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(^on molte ricette, t^Rimedij per rifanare $ 
(^ani da diuerfe malatie . 
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lana Dea delle Caccici pigliando * 

me di Ecate fu da Greci con tre fac« 
eie in vn fol tefchiofcolpita > 6c ado:* 
rata : delle quali la deftra tutta feto»* 
lofa in atto di latrare moftraua fem- i 
bianza di Cane , la fìniftra di Cauallo generofo » 
la mezzana di Vecchio, incanutito . Quelli pe^ ' 

mio credere , in ciò non furono deluli , ò menzo- j 
gneri; ma come i piu fecreti fentimenti fuoi,fole- 
uano fotto mentite forme , & enimmi occultare ; | 

cosi in quello triforme lìmolacro , vollero ingan- | 
nando 1 occhio feoprire alla ragione tre principe 
li benefici, che dallo Audio della Caccia li traggo | 
no, cioè, rendere fagace rìntelletto : ageuolare il | 
corpo alle fatiche militariiarrichir Panimo di vir* ^ 
tu.Pertanto il primo col lìmbòlo del Cane efpref- 
fero, togliendone il Gieroglifico da'miAerioli£« 
gittij , i quali Mercurio per l’accortezza , e faga« 
cit^ lotto imagine di Cane Anubì chiamauano . 

Il fecondotcon lafacciadi Cauallo, armento nat^ 

t » aU« 
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alle fatiche bfUidié j ondei Romani pugnaci per 
fegnò del filò valore i heUe targhe de* Legionari} 
il Oiiallo pinge^ano . II vifo pòi di Vecchio ma- 
stro:, e maellero^QÒh ? dubbio che pér fegnale di 
vtrttìor©"animo , e da gli Egitti} nelle Piramidi /c 
4a^|Cofiiani nfllertnedaglie fù riceuuco . Certo 
«b^è-Achillcdl^ualc fpenfierato,e ueghitofetro al- . 
' “fa'i^rzadiChirone .gli omeri (eruili sometteua, 1 
. noH'SÌ tofto con gli Centauri a tracciar le fiere, & 
ingannarle fi diede,cheimberbe ancora fù dal fe- 
rinó'Maeftró comè t'rdppofcaltro difccpolod Te* 
tide Tua Madre reftituito ^Et fe vdiamo la virile ; 
Camilla efierc ftata fuperatrice del feffo imbelle , j 
•horrore de’ TTp&ini ,*fpirito de gli clTerciti , ful- 
initi é della< guert^j altra caufa non v’è,fe non eh*, 
ella in fin da’ Tuoi natali à Diana confegrata,à pe- 
tia potè fermar le piante fopra il fuolo, che dal 
Padre Metabo appefaglial fianco la faretra, e l’ar- 
co dietro le fiere, nel gielo , e nell arfura, i chia- 
V TOi éd ofeuro Cielo, nel piano, e nella rupe incal- j 
lì . Et fc ncH’eti che fuoTeficrc piu precipitofa,6c 
ifeorretta , confcruòTcmpre il cafto Ippolito co- 
dumi di V/cchio, corretti, e graui . tutto fu bene- 
ficio della Caccia , in cui cacciando la fonnoleu» 
aa coruo, e lodo con le freccie, ancóra cacciaua i 
viticci prole infaufta di tali genitori.Quefti fono i [ 
frutti, per li quali Perfonaggi di gran d’animo po- 
fto in non calere il vile guadagno , più bramofi di 
foda vtilità,che auidi della preda, glannifuoi più 
vigorofi nelle feluc lafciarono . Tanto che {tacen- 
do i migliori Lacedemoni , li Re di Perfia , e di 
Ponte , gl’imperatori Romani ) fù fiile de’ palTati 
Duchi di Milano,. ouc o^corteiTe di i^ofar legarmi 
;; ;• ^contro 
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' cqntfo i nemici i pigliarle ecmtro le fiere , etem* 

I perare il fragor delle trombre col fuonodcl cor- 
! no , e*l fremito de' Corfieri col latrato de* Cani , 
e dinenire in vn fubito di foldati Cacciatori. Che 
però nó è merauiglia, fe come il nome, l’infegne , 

■ e'I fangue hsi V.S. Illnftri(]5Ìhia per retta defcen- 
I denza hereditatoda quei famofifsimi Vifcon ti, 
* che quello fiato rcggcuano,così viiia ancor hog- ^ 
gi in lei quell’animo de gl*Aui,deiramorc delle 
Cacciaggioni nobilmente acccfo . Onde oblian- 
do gl’altri piaceri , co’ quali e le Corti, e le altre 
Sirene terrefiri Infingano i cuori , come altro Ip*< 
polito hd reti Tua in tale effercitio fatta felice ^ 
cercando Minerua nelle macchie , che nelle piu- 
me nó fian za> ritenendone quei frutti di accortez 
za,di generofiti,edivirtù,che ciafcunoin V.S. 
lìlufirifs. chiaran^te difcuopre.E tanto fi è di fimi 
' le occupatione còmpiacciuto.che fe bora (là nella 
Circi col corpo , viue alla forefta con ranimo , e 
le della reai vifta della Caccia non gode, fco»Ten- 
do con gl’occhx le dipinte tauole', & i libri che le 
difcriuano, fi crederei feftcfibdi attualmente 
goderne . E di ciò mi viene chiaro argomento, 
che i meli pafTatinon fi tofto ella Teppe che Ce- 
fare Parona doppo le altre lue compofitionì per 
le cofe di Milano , come pofleflbredi pm lingue, 
irichiefia di alcuni altri principali Cauaglieri, 
hauea tradotto in Italiano il Libro delle Caccie 
‘ di Giacomo di Fogliofo Franccfe , che ne fù gran- 
demente vago divederlo; e prendendone gran 
diletto fi compiacque ch'io mi defsi penfiero di 
farlo porre alle (lampe, lliquale officio e(Tendo 
da me come volonterolo feruitore, nel miglior 

modo 


Digitized by Googic 


«nodo .elTequito v* tc ornata Topera con qualche ' 
figure, végo có ogni ragionci prcfcn fargliela : co 
^fiderioche in talguifa imprelTa rinuòuià V.S. 
llluft. quel gufio che dando a péna le porfe. Auui* 
io però che fe pure fcorrefTero alcune parole non 
in tutto trafportatc, fappia ciò procedere da que* 
nomi , che gli ftefsi Cacciatori hanno anticamen- I 
te d lor modo inuentati . Son certo che l’opera 
le fari grata per fe : vorrei ancora le foflc grato 
quefto mio più deuoto,che gradetcftimonio dell* 
animo,che tégo di potere a V.S.Illud. & a Signof 
ri fuoi figliuoli moftrarmi grato. Che fe in altro 
non vagUOjferuirogli come i Paggi di Afiuero più 
ammirando lagrandezza fua , che operando, alla 
quale auguro quegl’incrementi, che la virtù di 
lei , e de Signori figliuoli fuoi fempre fi meritò. ’ 

; t)iMilano li 20. Agofto 1Ò15, 

r , 

D. V. S. llluftrifs. 

Humilifs. Seruitore. 

Antonio Comi. 
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In lode deirOpera. 

\ 

On è del Mondo fuora ( no.* 
L età bella de Dei, figlia di Gia- 
Non è fugita ancora. (no. 

Parti da gli oftri, e ver dal Volgo inlà- 
E da profeni honori 
Fugi cacciato il Secol d or dà TOro; 
Ma frà i feluagi horrori 
Profugo, nè le macchie alfin fi pofe, 

E’I negletto tefbro ((c. 

,Ne gli Antri alpeftri, infra le fcluc alco- 
Horfevagonc fei, 

Lafeìa Taltcre mura,c in quefie carte 
Per tracciarlo vedrai gl'ingàni, c l'arte. 
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LA CACCIA 

DI GIAeÒ'MO ■ 


I 1 «« A 


: D rOGLIOSO. 
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T ridotta ini tali ano 

(..-4 ^ ,x . ", , .V ; > . 

da- CESARE P ARON A. 


C 




V.'' I 


s DcIIa^ Razza , 8^ Àntichicà dc*Cani 
X Córrenti , et chi prinìicramcncc e 
^ gli hà condotti in Francia. \ 


. y 


0 .doluto - dtli^entemente ricer^ 
care tanto i detti degli antichi.^ 
quanto de' moderni, d'onde ficu 
■ 'venutala primiera ra^iK^ de'^Canicorrenr 
' // in Francia , et non ho ritrouato Cronica^ 
odHiJioriàfChe ne parli di piu lungo tem- 
po,che ama c'hò veduto in -brettagna fatta 
• da vno nominato Gionannit^ònumeten^ 
La quale tratta, che dopò la pietofa,et 

A' ^ 4 - ' 





La Caccia 

Jpp^uemeuole deHrUtticnediT rota Ì4gra»^ 
ik i-Eheagiurtfe'in Italia còl fuò figliuc^ 
AJcaftio\ tlquale’^ Rè de* Latim,.t^ ge^ 
neri vn figliuolo nominato SiluioldahjuaU 
dijceje Brmòi che imi grandeménìe la Cac^ 

Hora Juccejpfchè Juo *^àdre, ^ egli 
Bando wh giorno m *ùna fifejìà^corfendo ad 
wn Ceruo furono fopraprefi dalla notte 
'vedendo il Ceruo auWnti loro cacciato da Ca 
ni^ iui andarono: per ammaT^arlo . La 
fortuna auuenne tale a Truto )xome Dio 
*volfe ) che quando egli penfaua d'andar ad 
amma:^^arrlCeruò j \vcciJfe Ju(>L^adre SiL 
uio i ilche ■ cagioni i che il Popolo fifoUeuaf 
fi ? ^ ammutmafie con tra di lui\ penfando^. 
che egli Ihaùéjje fatto per maUtta \ et cupL 
dità di regnare , et per hauer il gouerno del 
Reame t in modo i ' che per ifchtfore il loro 
grande furor e ^ et f degno , fìi Bruto co fretto 
d’andar fuor del ^aefi, et prendere il viag<^ 
gio di Grecia, per andarui a liberare qualcU 
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di Giacomo di Fogliofb. . 
numero de T mani fmwmfagni^etfarem 
ti , che erano ancora detenuti prigioni dal 
tempo dellà > deHruttione di T rota . La (pual 
cofa'fice egli.à 'firT^a d ^rme i Cose dopo ha^ 
uergli liberati , o>» grark numero dhuomini 
disputila nattone T roiana^ i’ quali Jice \far 
giurarnentOi di nonritornar gmmai nel lobo 
Paefi» tanto per lo dishonort.lch'ejstnhautr 
uamrkeuutQi quanto per M perdita irrecu^ 
per abile de* loro behi^ei pe^Ió rammarico dd 
loro.parenti^e^ amici» eh* eranomorti helle^ 
crudeli battaglieli. jiU'hora fice lui apparterà 
chiare gran numero de panigli » ne*' quali 
imbarcò Ji^et tutti ifuoi huommi , et con epi 
lui condujjègran quantità de Cani correnti» 
et Leurieri, J^auigò pòi tanto t che persolo 
pretto diCibelterratentrando nel Mare 0?» 
erano ^ XSr venne à de feendere nelle ijile At 
meriche , le quali hoggidì chiamiamo noi 
^retàgnayà cagione del fuo nome Pirumeon- 
quipandole egli fenia refiPenT^a» et ne fu pof 
jijjore lo fpatio di quattro anni, VI el qual 

A X tem^ 

- tn-- • • ^ 
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tempo ie,^Juoi CApitmi ^mmìtiato Corì^ 
neo edificò la Citta diCornouaglia, ^en to^ 
fio, dopò che ft fitirono kccommoàdtuO^ ha^ 
hituati nel detto Faeje , Bruto ì et Jitò figlia 
tiolo r urnod (puah haueuano y come e eletto^ 
codottogrd limerò de Cani correnH^fiònàn 
darono àcacvèaremtro grandiifirefleith fi 
conuheuam alxbmgo dopò ilTtfauge fin ap^ 
f re fio ‘B.ohiers iòue ^na parte dei . Paeje fi 
'chiama hoggidt daC^Bina /. ' - - 

o Regnaua in^qmfio tempo nel Portù y- ig^ 
n^^uttania'Vf^Re nominato (^raffario Pi t^ 
h , Uguale fiaceuà Ik fuAcxmtimua refiden^ 
dia a Poitiers , c27* nm giorno tra gli altri fu 
auuertito, che tTroiam faceuanograndeefi 
fercitio nello flato della Caccia , etcheefficac 
ciauano ordinariamente neUefue fireHe con 
tal raz^a de* Cani , che dopò, c haueuano ri^ 
tonato •vnCeruo ynonTd^handonauano già 
mai, che egli non fifie morto, ^eHo Re 
''Grofiàrio;intefè quefle nouelle , fi cormcaò^ 
'tt foHidì in modo ,che deliberò di far lóro la 
- Guer- 
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Di Giacomo di FdgIio(b. 
Guerra^^ fiìnt tutte le^Jne fir^e, I Tm4A 
hiàutjatt^dt tal' 'adunamento \:màrdaronP^, 
al lungo delia. Rmiera di Làtra, con tutte le, 
loro foffm^^e^ Rincontrarono al luogo yòue, 

ioggidìè fituata la Città di Tours. iuk fi, 
diede la Battagliaihella quale fu 'vccìJiT 
no, figliuolo 'é IBruto , ^ in memoria di lui 
fi edificata làtCmàl^ <0^\dal fm\ mm fi 
chiamataTours\\ ' - 

Hi hen mluto raccontar, quefia hijló^^ 
ria pèr dàrenoiitiaych'i grah tempà i ohei 
Cani córrenti fono in vfi heUa ^rettagnaitt 
credo certamente i:Che 'queiTroiani pano fla^ 
ti i prfrhhy eie ii hanno condotto . ra^a in 
quel Paife. fP.erdQchenónritrouo punte hhn 
floriaicie ne fiecianùntione di più alta ce^ 
nofcen^aiche diqueHa»\\ MaèjCofi fkur^a^,^ 
che la più gran pane dille ràt^e JR 
rentiy che fino nella Francià rÙ^àltfi Paefì 
circonuicini fino vfiited^. Paefedt'*Bretta* 
'gna^eccettoi fiam bianchii la r astica d&\ qùàrf 
li IO penfiy che fi pentita dLB^ 
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6 ' Là Caccia . 

kmerne ricercato yftando (gualche volte dia 
KocceBa à molti Piloti di J^are 'yet tra gli al 
tri ad vn vecchio huomoynomiriato jìlfinjiy 
ch\ra flato piu volte alla Corte d*vn Redi 
Barharia, chiamato le *Doncherih , iltpialt^ 
Jàcèua gran profejflone di Caccia, et princi- 
palmente di' pigliar il Cinghtaleà^fir:^ayet 
fai r accontò yci^ tutti iCanideUafua Caccia 
erano hianchi^et che tutti iCani di:q^uei Poe 
fi erano così' fatti. Et certo credo to, che in 
^verità i Cani hiancht fiano venuti dalle Re- 
gioni calde yflando che non lafiiano di corre- 
re per qualfiuogliacalore y the faceta, (jò 
thè gli altri cani già non fanno; Feho s ac- 
corda ac^uefla opinione , .dicendo, che è flato 
nella 'Mauritania » altrimente detta Barba- 
ria y OÙe ha veduto pigliar il Cinghiale à 
firT^aya Cantiche efflnominano Bal:(iyìcjua 
a non lafiiano di correre per calore y chepojja 
fare : onde la mia opinione è , che la ra’S^a^ 
de Cani bianchi è vfiita da queBi Cani Bai 
< di Sarbaria\ de ^uallf ebo intendejpar- 

t ' lare. 
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Di Giacomo di Fogliofò. Tt 
Ure lo nòp metterò alcuna cojà et anticii* 
ta , mahà firmerò quf afprejfi della natu^ , 
ira ^ et compie filone tanto de ^ani Siane hi y 
Falbi , énfi , che eri ; i quali fono i più 
cofìi^odi f er li Principi i et Qentil huomi'^ 
0 / • 
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Della Natura, & compicffionc de Cani ! 
bianchi, detti Balzi , òc (oprano- 
mati GriflScri. Gap. 1 1. 

Cam hianch't fino flati mejjl auan , 

ti in Francia dal fu onfign. | 

il Gran Sinijcalco di T^orman^- 
dia^ erano prma in poca HU 

f --- * * -j 
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Di Giacomo di Fogliofo. 9 

Wid principalrwntéiràGenttfhicminiìpe 

dwie non firn ef! communi à correre j 
te le heBie i ma^fiiamente alCeruo.^ ll pri’^ 
modella rxi^K^ hauea nome SoUiSi^rdo % il’* 
^uale fu donato da vn pouero gentif hmmo 
ài fu Re LuigtiChe non ne fice già gran cod* 
tOypoiche egli fòpra tutto amauai ffani gri* 
fifde ifudlieratmta la jua Muta > non 
Jàcea cdfih d' altri: £ani> fi non per far Li* 
tnieriAiSen^ako^ afone ejpndopréfènte 
con it'gnaii]huòmo , ^.hauea ojfrtfijl Qane^ ^ 

tonofiendo hèneych' il Rinodafàaua^punto ^ 

ì^uèlQane^il Jupplicò a donarglielo per far* 
ne prefinte alla ^più foggia. 

Reame , t^'ilRj' gli dimando 'bi ella erd^ 
et dtjle egUMnnàdi Borbone voflta figlioj ^ 
Jowiriprenda rijppfi ilRfifipra qwjtopun* 
hdueìda nominata la più fà^ia>madi’* 
te lameno .fdle'ytJ^e H altre , pofiiache^ difàg* 
gie donne n'onfve ne punto al i?¥(>ndo- ^Ir 
\l%railRèdo»Qquel£anealS Ca 

fiontftUuàit non locónduJfptoll^^Mw^ 

■ ìli 
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lo /" La Càccia. 
gli fi dimandato . E Monjig, il ^ ran Selt i 
nejiako di mandia rimportunò tanto 

che egli ficoBretto' di donarglielo ^ Diede lo 
poi i t dettò Mbnjig, in guardia ad'vn Cac- 
ciatore nominato Giacomo di Brefa , al- 
thora fi comincio farlo coprir delle 
farne raT^T^a.Ll anno apprejjò Madama An- 
na di Borbone, la quale amaua molto la Cac 
eia, hauendo intejo della honta,et hellcT^z^ di 
queHo Cane, mandò 'vnaLi:(Zj* nominata^ 
Baudayche fa coperta, ^ empiuta di efio 
Cane per due, ó tre evolte; onde ne 'vfiirono 
quindeci , ò Jedici f ani, et tra gli altri fei di 
ècceden/^acosi nominati V^erauto , G tour ar- 
do, ^Adirando, ^JMei fretto , z^arpoà, & 
^oi se la buona Lizg^a, Qmndi la raz^ru 
nè ogni giorno augumentata , come è al pre- 
fente ; tutto che al principio i Cani dt quefia 
raz^anon erano già sì firti, come hoggidì , 
fono i perche ilKe F rance fio gli ha rinfirstiati 
connjn Cane nominato Mirando, eh' era F al 
lo^tlquale Monfign. l'Ammiraglio d' Anne- 

baà 


Di Giacomo di Fogliofo. 1 1 
laù gli hauea donato . Et ancodipoi la Rei* 
na di S mìa ha donato al Rè 'vn Cane bianco 
nominato barrando i del quali Mareonnay 
Luogotenente della Caccia ha canato 
ondei (^ani fono buoni per ectedenta.^he^ 
ajfai più fini > che non fino. Heui\tutti gli 
almiO" in 'verità tali Cani fono dedicati per 
li Rè i de- quali deuono loro fimirfiiflando > 
che fono belli facciatori^ ricercanti ^ firmati # 
^ di gran nafio^ che Mn lafiiano per ca^ 
lor \ cU pojfa fare, di cacciare finT^aturbarfi 
alla fida deCauakatori,nèalruntùre,etgri-- 
do de gli huohntù ^ , che fino, contitutatnente 
coni Principif^ ^ardano megìioJlcamt 
bioy cheniuno delle altre Jpetie de\C ani 
fono di miglior creanti \ tuttauia 'vogliono 
ejfir accopagnatidaCMtalcatori > et temono 
m pocol'acquayptincipahneme neUlmerno 
quando il tempo corre freddo . 

lo non 'Voglio fiordare^ dt far conofcert^ 
quali Cani dt quefta ra't^p^a fi trouano miglio 
TÌ,percioche in^na portata non fiene trouoj 
•.:.L 
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' La Caccia^ 

£ik per la meta de buoni , B\ da fapereicki^ 
queglfy che fono macchiati tutti d vna pe^r- 
za come ^jmgth^he fino tutti bianchi , fono r 
migliori, npttrimente quegli i che finomar^. 
ean Srofiir; -gli altri ^ che fifj^ marcati S 
nerqietdi grifi [alato tirando fulberettinoi 
fino di poco njalore, onde ve nè alcuno fig^ 
getto alibautri piedi grafflyet teneri; alcune 
volte lij^amr amare a di tal fine, che ni^ 
fì vfiire tutti neri ; 'ciò che non fi fa già yS- 
uente ; ma fuando alimene fi tremano e fi 
molto bwmi^'^e^ è danoiare^ che i Cani di 
quejìarazx^ non fino in Joro bonik che nò» 
habbiano circa tri anni ^ firn figge tti k 
correre al befiiatne priuaie, i 








X , 


,vv. 







• t 

r» ^ 

1 • . . \ | 1 . > . . 4 . . ...» 


ì '•ni • 

'• V.' \ • > r. 




» - \ "i ; ^ » V 


x % % 




De' 


Digitized by Googic 




De’ Cani Falbi , & della lor na-i 
tura.' Gap,* III. 

• 4 

. . 1 - • > % . 

• . , . • > V : . 

On ho io Ietto altra cofadeff antì-^ 
chita de Cani Falhiy fe non chò 
ritrouato vecchio libro fcritto 
, k manoy fatto da vn Cacciatore, che facea me 
'Mone d vn Signore Britanno nominato Hu*S 

to 




>4 '-''bCa Caccia '. 


to di ^anteSi t autore del libro ijìimd^ 

ua molto neììd frofefsiòne della Caccta^ilc^uA 
le daùa trà f altre ^uejia lòde a i cani della 
'■ Muta di detto Signore , j 

' Tuoi Caai Falbi, Huctto, per forcftci 

Prendono à forzaCap rioli, et Ccrui^ 
Tu per bofeaggi hai Ibpra tinti il 
vanto; . J ^ 


Parlando à Cani co praccuo! grido'^ 
Bò veduto altresì dentro vna (fonica nella 
Qtta di Lembaie vn Capitolo , che fa 
ttoned vn Signore del detto luogo cork vna 
%^utade\Cani F alft^et rofìi che lanciarti 
dovn^eruo in vna forejìa nella Contea dt 
n?ontter lo caccio ^ ^ procacciò' lo fpam di 
quattro gioihii\ talhHentery' che aUlvltimo 
giorno l'andò k prendere apprejfo la Ctttk di 
Parigi è da prefumerelchei CaniFdthi 
fano gli antiani Canide* Duchhet Signori di 
Brettagna , de* quali i^onfig. [Ammira^ 
glio d'^nnéhaù , i Juoi predecejjòri 
hanno del continuo conferuatoja ra:^z^ i la 
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’^uafè Ju prifffi er amente. C9mmune al tem^ 
foJifil gta ^e f.rancefco^ aire de Caccia^ 
aori. ,^tfit'cani Falbe fornii gran cmre % 
itmtraprej^ f e di gran najioìguardantè he- 
4 teil eambmy^ fm ^uafid^da^compl^fir 
jne^dihimthiS' eccetto i fFe. effS^nonduranQ 
punto sì^bem iitaldi, ne aUaJoSadi'f^ualT 
datori , ma fino fin lefii t^ otmmumv& airT ( 
ientuet Jil'tmuentura Jùccede ; che fùnàh^ 

-fifa fivadayafcolando pee le Campagn€j€0 
non {atca^cano fèr abbandonarla* <La loro 
compie ffipn^ è fò(te y poiché non témòno*nè U 
-^cque, ne^ifì^ddi>et corrono fìcurdmente, et 
,con grande addire 0 Sono loeo belli Cacciattk^ 
rii atfMnòcomm^nemei^eilCer^^ [opra tue 
te r altre iejtie, e f fino piu ofiinatt , et mal 
commodi'Od^iHcaminare , che i bianchi , 0* 
dt più gran pena, et trouaglio , l migliori, 
che e fono della ra^ga di (juejìi Cani Falbif 
no ipueglt , che hanno il pelo più vino, tiran- 
do fipr a il roffi , et c hanno vna tacca bian- 
ca al fronte , od al collo fimtgliantemente^ 

/vi ìtief 
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tjup^liy'cke fono tutti Faihi y .ma quegRi cht 
tirano fui giallo y ejf neh marcati dLgrify è 
di nero , non v^li 'om, mólto i Q^gli > cht^ 
fono'*gtmiUdicoda riuoltditP*- ^ftrt^mfòr 
ftdht^fnit^fire de Limim^^m fino alm^ 
ià%c Ram^ldtodAfficcateh chèsfim'lmom^ 
^ forche hoggidì hmino. iFrin^ 

tifi fiutomùfdàar U r4;^<jr de Cani hianchh, 
de*:€àni F.élld infiemey'mnè\ fino in fii 
numerprpiù firtiyOt migliori acorrere il Qr- 
uoy che idi 'Vero .modo per doTj fiaterei aé 
Ke , ^ odi Prencipiy .ma-pf .lk^tiRh^ 
mini tali f ani non fino gidh>mmù»iipercior> 
che no» voglion(rìefikfare ’i .òhe.'imm^tertiy 
efpon fatico eefiM Loprè4. ditte. . ; 

' minute hejhe, et firn dfiipari^ ' . . \ 

» ’ \ mente figgetìÌ jUcort^reyc\*^ 

. . jUielUame pri^ . . v.' - \i 

lento. > 
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\ j 

Della complcffionc, Se natura de* Cani. 
, Grifi. Càp/ilVi 

. • . . . ■ • • ‘ ' \ i 


Cani Grifi fono ejuegHijie quali fi Jir-- 
uirono anticamente i Rè. di Francia» 
^'i 'Duchi d'Àlanfone . Sono ejfi 
Cani communi , fercioche fanno ejfi 
fare più meflien j per quella cagione fono com-^ 
modi aCfentilhuomini , offendo la loro comflef 

£ fione 



DìQm 


1 i La Caccia 

fione tale.che corrono k tutte le "BeHiCych'vno gli 
^o^lia far cacciare . I migliori di tutta la ra^ 
K^afono quegltyche fono(jrtf feprala fchiena^ 
ejfendo inquartati di rojjoy & le gambe del me» 
defimo pelo , come il color della gamba dvn Le- 
pore . ^ e nafie tal' hor a alcuni t c hanno il pelo 
al difiopra della fihiena d'^n (^^ifi tirante [òpra 
il nero ^ le gamhe taneUe y O* ondeggiate di 

rojfii di nero ; i quali fi trouano buoni per ec» 
ceUen^a, Et con tutto che de' Qani Grifi non 
n)e nefia molti cattiuiy pur Juccede , che i troppo 
Grifi, Argentati, c hanno le gambe falbe tiranti 
su l bianco, non fino già sì leHi^esì vigorofi, co- 
me gli altri . 1 principi none ponnocauar pia- 
cere, per molte ragioni, delle quali e vna; perche 
efft temono moùola fòlla de' Cmdcatori ^ ft) il 
romore, jiando che loro fino Cani ardenti, O* di 
gran cuore, che fi mettono fuor di lena, al grido, 
^ romore de gli huomini ; parimente che ejjì 
temono il caldo, non amano già vna Beflta > 

che giri, rigiri, ma s' ella tirapaefe,va di lun- 

go, e imposfihile di veder correre i piu lejli, & 
migliori Cani', benché fiano opimonafiri, di trifia 

creanT^a, 
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Di Giacomo di Fógliofb. 
creanza f <^fo££etti a figliar il cambio, a caujk 
deli ardire fir della follia c hanno , delle grar^ 

girauolteche prendono ne loro mancamenti , 
[opra tutto 'vogliono cono fere tlloro maeJiro,ti^> 
padrone, ty* principalmente le fte'voa, O* la 
JuaT roba, ^ fanno per lut gualche coja di piu, 
che per tutti gli altri . Hanno esf vna maini a \ 
tra loro , che cono fono bene alla 'voce / loro com^’ 
pagni, f efif no f parati, ò nò , perche fono ri-- 
trofi , non andar anno già volentieri a loro . 

Sono Cani di gran pena , non temono il freddo , 
nè le acque , (tr fe fentono vna ^eHta mal con-» 
]dotta,0* che ella fi lafci approfsimarvna volta, 
non l' abbandonar anno giamai , ch\Ua non fa 
morta . Quegli che ne vogliono irar piacerti , 
conuien , che facciano in queJìo,modo - 
partire del Sf oppiargli, fi deuono loro caualca- 
do fingere più fieddamente^ ch\fsi potranno, et 
con poco di rorhorei perche fono ardenti^Qd altra 
pafatt le ruoterò uie delle Beflie,che corrono.Per 
tal cagione no deuono i Caualcatori a quelle ap- 
profstmarle, che^mn la veggono tirar pae fi , 
al mancargli parimente sha dlauuertire d • 

B z in-- 
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ìncroccicciargli per duhhioy che nonrìtornmo 
fra loroy^ così fi. ne trarrà, del piacere . 



Dc'Cani neri antichi dcirAbbatia di Saco 
Vbcrtoin Ardcnna . Gap. V. 


Canu^ che noi dimandiamo di Santo 

« ^ 

V herto deuono efjerecommunemen- 
te tutti T{eri *, tuttauia hanno tanto 
tnifehiata larazs^oro^ che ne tengono hoggidì 

- ^ ^ i d*ogm 




Di Giacomo di Fogliòfò . 
d*o^ni pelo . QueBa ra:^Z0 de* Cani è fiata fi- 
minata per lo paefie di H analttLorena , Ftàn~ 
dray^ BorgognaSono poffènti di corfiypur ha- 
no le gambe bajfi , corte , parimente non fino 

già leHi ; con tutto che fiano d'alto naHo , lòhta- \ 
noycaccìali d'ajfii lungiy non tementi l'accpucy nè 
le 'freddure , ^ defiderano più le Befiie 
le'ntiyComeCinghialiyV olpiy ^ loro fimi liyò al- 
tre] perciodje efii non fi fientpno. punto il cuor e , 
nè la lefieT^a per correre , CjT* prendere le ^Belile 
leggieri l l Limieri ne riefiono buoni principale 
mente per ilT^tro] ma per fitrrte ra:^^a per cor- 
rere y io noh ne fò gran cafi : pur ho rttrouato njn 
libroy ch'*vn Cacciatore dedicò ad vn Principe di 
Lorenay che amò affai la Caccia, oue era 'vna lo- 
de, che' (pud Cacciatore dama al fuo Limiere 
chiamato Souigliardo,che era Bianco . 

DaS. Vberto vfcì;l mio primo nome : 

■ Figlio à Souigliardo Cane di gran no^ 
mo. 

Onde è. da prejumere , che ne riefie qualche- 
duno Biaco,ma no fono e fisi della razgia de 
feriychenoihabbiamohoggidt . .. 


zz 


La Caccia 

; 

1 Segni per li quali fi può conoiccrc via 

buono , & bello Cane . Cap. V I. 

) 

Onuiene , cée vn Qme , per efpr bel» 
loi buenoy hahhia i fegnì^che 

guono . n^rimier amente h cornine 
cierò' alla tefia , la quale deue effè^ 
re di me^z^nagroffe^^a > CjT* è più da flimare , 
quanto ella è lunga^c he camufia\le narici deuona 
ejjlre groj^e^ Cj?* aperte ì l* orecchie larghe y (9* di 
mez^^ana fpefjèz^a ; le reni corue ; la jchiena 
grojia ; le anche parimente grafie , c!^ larghe^ ; 
la cofiia retirata; et tl garretto dritto ben ajcmt^ 
to ; la coda grafia prejjò le rem , il reHo mi-* 

nuto fin alla cima ; il pelo difitto il ventre 
de; la gamba gr offa; la patta del piede fiecca, ^ 
in firma dt quella di vna Volpe ; le vnghie^ 
grafie. Et douete fapere» che non fi veggono 
molti Cani ben ri fierrati % chabbino il didietro 
più alto y che il dauanti , ejpre leBt , il Ma** 
fchio deue e ffir corto y O* corno » & laLi:(p^a 
lungha . fiora per dichia&rarui lafignificatione 
» . de 

*■ ^ 

D i g ì t a a d U O ìogj 
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Di Giacomo di Fogliofo. ij 
de Segni y è da fafere , che le narici aperte 
unificano il Cane di alto J^aflo ; le reni corut^, 
^ il calcagno dritto fignificano la lefle:^ay Ioj 
coda groffa frejjò le Reni^ longa» delicata alla 

cima» fgntfc a buona fr;^a alle Reni » che il 

Cane è dt lunga Lena'» il pelo rude al difitto 
del XJentre» denota» che egli è faticofi» nè temt^ 
punto [actpue»nè ilfreddo'da Cjdbagrojfa^ 
il piede di%Jolpey et l' 'unghie grò fi 
fi^dhnojlrano» ch'egli no ha 
tl piede grafio»& che 
è forte [oprale 
Jùe me- 

Ira» per correr lungamente 
finT^a aggrauarfi. 



^ 4 Come 
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Come fi deuc eleggere vna bclla Lizza, per 
portar Cani,& il modo di farla entrar in " 
calore, & anco i Segni, (otto acquali de- 
ue ciTcre coperta , per portar Cani ma- 
fclii, che non fiano foggetti à malattie . 


\ 


B ^ voi volete hauer belli Cani, conuie^ 
ne hauer vna bella Lìzxa , che Jia di 
buona ra:^^a^Jòrte, ^ ben proport to- 
nai a 


V 

r 






Di Giacomo di Fogliofb. •!/ 
nata delie fue memhrayhauide le coHey^ i fan-- 
chi grandi y larghi ; la qual potrete far 'venU 

re in calore in que fa maniera, figliate dut^ 
'tefle baglio , o'» mez;^o tejhcolo di vna Bejìia , 
che f chiama Cajìor , con Jucco di CreJJòne ali- 
moisiet ^na do^:((na di AdoJche»che fi chiama- 
no Cantaridi) & fatte bollir il tutto intima Pi^ 
gnattayche tenga njna Pintaycon carne di ^J^fon- 
tone , fatene bere per dutyO tre 'Volte in pota-- 

gio alla LÌ7^ta , ella non reitera gtamai di venir 
tn calore , Xst* altre tanto fi può fare al Cane per 
rifcaldarlo V Poi quando vedrete ^che la Li^^a 
fard calda , attendete il pieno difcorfo della Lu- 
na apaffarCiper farla coprire; ^ fattela empire 
fono i Segni dt Gemini) & d' Acquario ; perche 
i Cam y che nafceranm in quejio tempo , non far 
ranno così foggetti alla rabbtay ò firt^^ .* (5^ «o 
verrà più de' mafchi , che dt femelle . H anno 
parimente detto , che vi è vna Stella nominata^ 
Arturo ytlSP che fei Caninafcom fitto il regno 
di quella^ faranno molto fioggetti alla rabbi cu, , 
^Parimente hannofi d fiper più fecrett) de' quali 
nè'tl primo, che di qual fi uogltaCane, che vna 
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• L/^/ca far a coperta la prima voltaiche ella fa ’à 
in talorei O* della fua primiera portataifia di 
^JMafntyLeurieriy ò Cani correnti ^ in tutte / - 
altre portate , chauera apprefo > f ne tr onera 
C£ni giorno alcuno , il quale rajfìtntgliarà ilpri^ 
mo (^ane , che l'haura coperta; ch e la cagione^ » 
chepdeueben ritardare la prima 'volta ^cht^ 

' ella 'Verrà tn calore , di farla coprire, a qualche^ 
hel fané, di buona ra:C\^‘» perche in tutte C altre 
lattate » che ella porterà , ve nhanera ogni dì 
quale h'uno, che tireranno della prima . 1 1 per-^ 
etiche hoggidì non fifa cafo delie primiere lattai 
te de' CaniyVedutOy che fi penfa^ che i fianit che 
ri e fono yfiam figge t ti alla rabbia , vengono 

volentieri fienali , ^ minuti i dt qui èt che non 
contitene far coprire la LÌT^ta a qualche bel Ca- 
ne corrente i ^ dt buona ra^a ; per<he sellai 
fiata mafiinata ; l' altre lattate ne reneranno ; 

' altrimen te fi la lafitate raffreddare fin:(a farla 
coprire, ella dtnerra Etica.(^ a gran pena fi pò-- 
tra rimetter e, nè ingrajjare . V altro ficreto è ^ 
che fi volete hauer Cam leggieri,^ ardenti; 
ha da far coprire la Li^K^ ad vn Canegiouanei 
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percioche s' ella far a da'vnnjecchto Canecoper^ 
péna , e fi diuemeranno piu pe fanti , ^ me^ 
no mouenttfi . Et douete fapere , che non fi 
.deue gikmai far raffreddare 'vna Lv:^ta nelC^ 
acqua , ejfndo che ella le allaccia il fangue^ 
dentro le njene 3 arterie, phe è la cagione 3 
che diuengono gottoje , onero che hanno deis- 
ti dolori dentro il •ventre , (ir altre infinita 
malatie , che ne feguono, Rigando le Li^^ze 
fimo piene, efT che elle cominciano adingrejfé- 
re il loro ventre , non fi deuono già condurre^ 
alla Caccia , per pià ragioni : delle quali nè 
ìvriai perche gli sfr^i , che ell^ fnno,corrom- 
pono, vietano il profittare a piccioli Caniy 

che fono dentro del ventre loro y co sì che inJaE 
tando le jiie,0* pafiandp per li Bo fichi , noru 
VI manca, che vn V' no per farle abortire , on^ 
dene feguiranno molte altre (ue mure, che lun- 
go mi farebbe 4 recitare . Si deuono dunq, fi- 
lamento lafiiar andare per la Corte , (ir per la 
Cafa, finz^a ejpre ri ferrate dentro laCagnat- 
tarta,' mentre che elle fino annoiate, (ir dtjgu- 
fiate y 0* conuien far loro de" pot aggi vna voU 

tati 
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ta il giotm per lo meno . In oltre , Je volete 
far caftrare, ò falajfare vna ciòdeue 

farli auanti , che ella hahhia mai portato Qa^ 
nii O* in falajfarlanon fi ba da leuar le tutti i 
r acini I perche è ben difficile y che nell arrancar^ 
gli non fe le faccia torto alle, reni , ^ che non 
fele accorti la fua lefle:s^zé^ ; ma quando ira^ 
cini rcfleranno , ella ne far a più vigorofa , ^ 
ardita , tT durerà meglio al trauagUo : • ^etu 
s ha altre fi d'auuertire del farla fagnare;quàn^ 
do ella € tn calore perche ella aU bora farebbe^ 
in gran pericolo di morire , ma quindecì giorni 
apprejji eh' ella farà fuor di calore, 
bora, che i Cani piccioli fi comin- 
‘ ' daranno à firmare dentro 

' ' ■ • ' - < 'dlfùo corpo^ella e huO’^ 

naà fagnare. i 



Delle 
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iDellc ftagioni , nella quali i piccioli Cani ^ 
dcuono nafccrc, & come fi debbano 
' gouernare^. Gap. VMb , 

0 . . . '.'Ji 

1 Jino certe Jìagioni-, pelle quali i 
piccioli. Cani fino mal atti a Jaluar-» 
fty & campare ; principalmente^ 
quando ejjt nafiono jul fine d Otto^ 
hreyper ragione dell Inuerno , fieddi , che co- 

tmneiano a regnare ì fisi* che i Lattaggi ,, ^ al- 
'tre cofi per nutrirgli fino mancate. Et e per- 
ciò ben difficile . , quando ejft nafiono in tale Ca- 
gione , di potergli campare , mentre che l Inuer- 
no glthafiopraprefi, auanti che ejft hahhiano fir^ 
^adirefifi ere alli freddi ; ^ ancorché campino » 
refiano ejft piccioliy fenoli ; V altra Hagione 
noiofa , per campargli , O* allenargli J nel Lu- 
glio y& a caufa de 'vehementi caloria 

delle MofcheyPulki , fi) altriV ermini , che gli 
tormentano . Perciò la giufia jìagione , nelloj x 
quale ejjt deuono nafierey è il^^ar^Oy Aprile 9 
& JJlaggio, che il tempo i temperato^ dtr i cor 
^ ^ lori 
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"ejsere frottati due 'volte lajettiménayper lo me^ 
nOidoglio di noce mrfchiato con ::i^affiano in poi- 
nere) pere he pi quejio vnto morire tutte le Petie 
de* V ermineggiy & rjconferta il cuore nerui 
de Cani guardale he le Móphey et Cimici no 

gli trauagltano, alcune 'volte fe ne ha da potta^ 
te la ^ per entro tnifehiarui delpcco di 

Berna , o Crefione feluatico , a dubbio , che ella, 
porti delie Pulrci a poi piccioli ifenta pordarfi 
dtfarla nutrire dì buoni potaggty come $ e detto \ 
Quando i piccioli Cani haueranno qumdeci Di y 
f deue loro cauar il'verme\ etottogiorni eippref- 
pQ tagliar loro vn nodo della coda nella prmayf0. 
manierayche io dechiararò qui appreso al tratta 
to delle Ricette . Poi quando cominciar anno ìt 
^vedere , mangiare , deuep dar loro del buon 
latte puroy tutto caldo, pa dì Vacca, di Capra, ò 
di n^ecora . Et notatele he non s hanno da met^ 
tere al V iUaggio, che non habbiano due mep, per 
molte ragioni j T>elle quali è l una, ch*epi han- 
no ogni DÌ la tettina della Madre, che men- 
tre ,che epi la tettano longamente, ritengono pili 
deUaPua complepsioncy & natura^pih che p puà 

'veder. 
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'veier,per ijperkm(aypercip quamlo ima Li:(;r 
za ha de' piccoà Cani^ fatene nmrit lameta oid 
imat^afima^woitrmareee i chenonfara^^f 
£ÌamaÌ4:osì kmnUcùtfie qtte^luche la madre 
ura nutriti ì'iSakra rd^iamivchrfa/ml^k. 
parateJlmfiermfai toHqS.dke mefi^farmm 

^ ^ t t i- ... 1 '/ \ \ h.' t il' ^ . 



dre, che ^Iifaaldaua* '' '(x^-*^^^ *ioa 


-V. 


N 

S '■ \ 
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Iiègni,chc5 haiàad li^k^ 

doli CamXamnno bupài^ÀtxioQ^ 

. .: . V.'' '■ buoni i.\ u’.Gap*v.EX*\‘i^ - - .Vi..a^ 

'* ' >• l i 

U'aHìkhi homo i»iuìa dire , chi^^ 
renófaonoi n^l^.^faniaUt tetti^ 
j • me della madre ^0*, che epre^i ^she 
\ mtmo'pmdppreffo il ^we fono i 
migliori piuijigorofaàcagiimè del jangHe^ 

che in quejìo luogoyiftof più delicato. Gli al* 
tri hanno detto di cono fcer gli fatto la gola ad vn 
fegno , channO) oUe ^i è de* peli , che fonò come 
de* Porcelli , tSP che fi *vifiè non pari , è figno 
dt honta }ti^chefi vi n!^ pari , i maluagh 

C ‘ fi- 
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/ 

I Segni per li quali fi può conofeere va 
buono, & bello Cane . Gap. VI. 

Onuiene , che n)n Qme , fer ejpr heU 
loi tP" kuenOihahhiai fegni^che 
ffiono . *Trimìer amente io cornine 
ciero aUa tefla , la quale deue ejp^ 
re di me:^zjmagr offesa , e più da (limare , 

quanto ella èiungayche camuj^ade narici deuono 
^Jpre grojicy 0* aperte ', l* orecchie larghe, O* di 
me:(^ana fpe[pK^a i le reni come la Jchiena 
grojìa ; le anche parimente grojie , ey* larghe^ ; 
la cojcia retirata; et il garetta dritto ben ajetut^ 
to ; la coda ^rojfa prejfo le rem , O* il re fio mi- 
nuto fin alla cima \ il pelo difitto il ventre mo- 
de; lagamba groJJà\ la patta del piede ficca, Qd 
in firma di quella di vna Volpe ; le vnghit^ 
grofie . Et douete faperty che non fi veggono 
molti Cani ben rifierrati > chabbino il didietro 
pmàlto, che il dauantiy ejprelefh. llMa^ 
fihio deue ejfir corto , coruo , flr ULi'^C^A 
lungha . fiora per dichiarami la fignificatione 
• ' t de* 
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deSeffti, è da fapere , che le narici aperte fi-- 
unificano il Cane di alto J^afio ; le reni corut^» 
il calcagno dritto fignificano la lefle7:;;^ayla^ 
coda grofià prejfi le Keniy longa, 6 ^ delicata alla 
cima, figntfica buona alle Reni , che il 
Cane è di lunga Lena, il pelo rude al difetto 
del Ventre, denota, che egli è fatico fo, nè teme^ 
punto l'ace^ue,nè ilfreddo\la (jahagrojfay 
il piede di%Jolp€y et t 'Cinghie grò fi 
fe^Smofirano, ch'egli no ha 
il piede grafo, & che 
è ferte fepr a le 
Jue me- 

hra, per correr lungamente 
fenT^a aggrauarfi . 



^ 4 Come 

D ;, ■ '«i i'y Google 
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Come fi deuc eleggere vnà bella Lizza, per 
portar Cani,& il modo di farla entrar in 
calore, & anco i Segni, (otto acquali de- 
uc cficre coperta , per portar Cani ma- 
fchi, che non fiano foggetti à malattie . 


'uoi 'volete hauer belli Cani, conuie^ 
ne hauer 'ina bella Li^^a , che Jia di 
ra'iC^a^ Jòrte, ^ ben proporti o- 
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nata 



Di Giacomo di Fogliofb. *1/ 
nata dfUe fhe memhrayhauedo le coHe^^ i fian^ 
' chi grandi, larghi ; la (jual potrete far 'veni^ 

re in calore in quejìa maniera . *Tigliate dwo 
'tejìe d'aglio , vn mez^o tejhcolo dt vna Befia , 
che f chiama Cajìory con fucco di CreJJòne ali^ 
motsyet 'vna do:(^ena di Mofchciche fi chiama^ 
no Cantaridi ì & fatte bollirti tutto marna Pu 
quatta, che tenga ama Pinta^con carne di zJ^fon- 
ione ) fatene bere per due^ò tre 'volte in pota-- 

gio alia LiT^za , ella non re fi era giamai dt lenir 
m calore , & altre tanto fi può fare al Cane per 
rifcaldarlo V Poi (Quando 'vèdretCichela Li'^i^a 
farà calda , attendete il pieno difcorfo della Lu- 
na a pafifiarCiper farla coprire; ^ fattela empire 
fono i Segni dt Gemini i GP d' Acquario ; perche 
i Cani y che nafceranm in quejio tempo , non fa-, 
ranno così foggetti alla rabbiay ò fti:c^a : & wo 
^errà più de' mafchi , che dt femelie . H anno 
parimente detto , che vi è vna Stella nominata^ 
ArturOy (SP che fi Cani nafono fitto il regno 
di quella, faranno molto foggetti alla rabbia-» , \ 
^Parimente hannofi à faper più fecrett, de' quali 
nell primo, che di qual fi uogltaCane, che vna 
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far a coperta la prima voltaiche ella fa -a 
ini alar e, 0* delta fu a primiera portatatfa di 
^J^ajìim,Leurierty ò Cantcorrentiy m tutte l*^ 
altre portate , chauera apprefo > f ne trouera 
ogni giorno alcuno , il quale rajfmtgliarà ilpri^ 
mo (^ane , che l' laura coperta; ch'èia cagione^ , 
chefideuehen riguardare la prima 'VoUa ^cht^ 
ella 'verrà ine alare , dt farla coprire a qualche^ 
hel ^ane,di buona ra:^7^a] perche in tutte t altre 
lattate , che ella porterà , *ve nhauera ogni dì 
quale hluno, che tireranno della prima . É. t per^ 
ctòche hoggidì non fifa cafo delle primiere lattai 
te de* CaniyVedutOy che fi penfuy che i fanit che 
nefeono yfiano figgati alla rabbia , 0 vengono 
volentieri fieuolt , ^ minuti ; dt qui e, che non 
conuiene far coprire la LtT^K^a a quale he bel Ca-- 
ne corrente i ^ dt buona ra^a ; per<l?e s* ella è 
fiata mafiinata : Calne lattate ne teneranno ; 
altrimente fi la lafitate rajfeddare finT^a farla 
coprire y ella dtuerra E tic a. 0 a gran penafiptH 
tra rimettere^ nè ingrajfire . V altro ficreto è , 
che fi volete hauer Cani leggieri ardenti; s*- 
ha da far coprire la Li'^K^ ^d vn Cane giouane\ 
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percioche s' ella far a da vn 'vecchio Canecoper^ 
pértay ejji dtuenteranno piu pefanti , ^ me^ 
no mouentifi . Et douete fapere , che non fi 
Àeue gikmai far raffreddare 'vna Lv^za neW^ 
acqua , ejpndo che ella le allaccia il fangue^ 
dentro le 'vene , tT arterie , qhe è la cagione , 
che diuengono gottofe , ouero che hanno del-- 
li dolori dentro il 'Ventre y altre infinita 
malatie , che ne feguono . binando le Li:(^ 
fino piene y che elle cominciano adingrcjfé- 
re il loro 'ventre y non fi deuono già condurre^ 
alla Caccia , per piu ragioni : delle quali nè 
T'vriai perche gli sfir'^i , che elle fmnoycorrom^ 
ponoy vietano.il profittare a piccioli Cani^ 
che fino dentro del ventre loro y cotiche infiala 
tando le Aie yO^ pafiandp per li Bofihi» noru 
yt manca, che vn V no per farle abortire , on^ 
dene feguiranno molte altre [uentureyche lun- 
go mi firebhe a recitare . Si deuono dunq , fi- 
lamento lafiiar andare per la Corte , per la 

Cafa y fen/^a effere ri ferrate dentro la Cagnat- 
tana y mentre che elle fino annoiate y dtjgu- 

fiate , & conuitn far loro de' potaggi vna vol- 
tati 
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ta il giotno per lo meno . In oltre , p volete 
far caftrare , ò falaffhre vna Li:^^a , dò deue 
farli auanti , che ellahahhia mai portato Qa^ 
ni, X5T in falajfarlamn fi hàdaleuarle tutm 
r acini; perche e ben difficile , che nell arrancar^ 
gli non fè le faccia torto alle reni > ^ che non 
fele accorti la fualeflet^j^ ; ma quando ira^ 
cini rcjleranno , ella ne fara pm vigórofa y ^ 
ardita, (fP durerà meglio ài trauaglio: TBeru 
s ha altre f d'auuertire del farla fagnare;<juàn^ 
do ella € in calore \ . perche ella aì£ bora farehbt^ 
in gran pericolo di morire , ma quindeci giorni 
apprejfo ch'ella farà fuor di calore,el!^ 4^ •' 
bora , che i Cani piccioli fi comin^ 

• ' daranno à firmare dentro 

' ' • - ; V! iljuo corpo yclla e buo^ 

naà fagnare. f 




Delle 
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•• < 

* f • 

Celle flagioni , nelle quali i piccioli Cani 
•’i deuono nafcerc, & come fi debbano 
• ' goucrnaro. Gap. Vili- , 

^ - . .'•i* 

1 Jino jctrte Jlagiàni i quali i 
piccioli Cani jino mat atti a faluar~> 
yj , & campare i principalmente 
quando ejjì najcono jul fined Otto^ 
ire y per ragione delUlnuerno , ^ freddi , che co- 
tmneiano à regnare ì f^,che i Làttaggi , ^ al- 
'tre cof pernutrirgli fino mancate^ Et e per- 
ciò hen difficile y quando effi nafeono in tde Ha- 
gione , di potergli campare , mentre che l'i nuer- 
' no gli ha fopraprefi, auanti che effi hahhianofir^ 
:^a di refiftere alli freddi ; # ancorché campino , 
reftano effit piccioli^ fieuoli ; V altra Hagione 

noiofa , per campargli , allenargli »e nel Lu- 

glio ydr J^gojloi acaufade'vehem.enti calori, (ST 
dèlie Mo/cheyPulki , ^ altriV ermini , che gli 
tormentano . Perciò la giufla flagione , nella^ 
fiale effi deuono nafere, è iltL^ar-^Oy Jprtle ^ 
&tyhfaggio, cht il ttrifpQ i temperato y <sr i cor 
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lori non fino troppo vehementi: &cofi queffù 
V tl giujio nafiimento , che la natura ha dato i 
tutti gli ammali^ come a V acche yC apre yAgneV' 
li y Cj57* loro fimtli , Bando che trouano in queBo 
tempo la loro nutrttura j veduto che iQani 
nafiono in tutte le Bagtoniy& che molti fi dilet^ 
l'ano di trarne della ra:^:s^ay Ò* nutrirgli in qual 
fi Viglia flagione , che vengano , ho ben voluto , 
fecondo tl imo parerei dar f tnteliigen:(^a, e 7 mo^ 
dò di potergli campare fP rimo i fi nafiono 
nelflnuernOi s ha da pigliar vn vaJfiUo , ò vneu 
Ptppa ben ficca , sfiondarla pervn capo , poi 
metterUi della Faglia dentro^, collocar il V afi 
fiellOi ò Pippa in qualche luogOy oue fi fiaccia ordi- 
nariamente buon fuoco; apprefilo porre il capo 
sfiondato verfio il camino yofiinc he ejji habbtano il 
calor del fuoco; & s'ha da nutrir bene la madre 
di buoni potaggi sfatti di carne di Boucy ò Mo 
tone . H or quando t piccioli Cani cominciaran- 
no vn poco à mangiarci fi donerà loro far afiue- 
fare à' potaggi yjen's^a [alargli y perche il fiale gli 
« dijficcai fia diuentr galiofii à che fino lorofiòg- 

getti i quando naficono d lnuerno; s ha da met^^ 

tere 
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tere ne loro potm^gi a quantità faluta > O* altre 
herbe calde . Et Jid auentura fuccede , che il 
pelo lor cada> fi deuono frettar di aglio dt noce^et 
di mele mtfchiato infieme , tenendogli dentro la 
loro Pippa , 0 [/'affilio ptu nettamente y che fi pol- 
tra , cambiando la loro Paglia ogni g'orno . Et 
quando fi vedràjche cominciaranno andare y de-r 
uefi hauer'vna Rete fatta digrófifi filoUafitato'a 
tnagliafieffài^^ profondare con *vn cerchio tl ca- 
po della Pippa , ò V aJJèUo > come s' ajfjnda vn 
Tamburino de' Sui:^^ri > affite dt vietargli t- 
n)fcir€yperciochegli altri Cani gli morderebbero^ 

0 farebbero fiaccati, oguafli da glt huomini , 
hajfi ihauer la Pippa^ò V affilio, di modo, chef 
apra, quando fi 'vorrà . §luanto àgli altri Ca^ 
ni, chenafcono P £ fiate, deuono loro tffirepofii 
in qiealche luogo frefco , ouegli airi Cani punto 
non n}adano.CPfihà da mettere fitto loro quaP 
che affi , ò finora con Paglia fiopra\ la quale s ha 
da cambiare finente per dubbio, che il fiefico > 0 
humidnà della terra loro faccia nocumento . 
Deuono e (fi fiare in luogo ofiuro,per vietar , che ^ 
le Ad ofc he non gli tormentino > & deuono anche 

effire 
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'ejsen frottati due 'volte lafettimanatfer lo me-, 
noyd'oglio di noce mrfchtato con :^affrano in pol- 
uere) perche fa quejio vnlo morire tutte lejfetie 
de* Fermineggif Ó*- rjconfirta il cuore, nerui. 
de Cani guardale he le Mojche, et C tmki no 

gli trauagltano, alcune volte fe ne, ha da frotta^ 
te la ^p‘^ mifchiarui delfucco di 

Berna, ò Crejìone/èluatica y à duUib , che ella, 
porti delie Pulrci a fuoi piccioli \{evita /cordar fi 
dffarla nutrire di buoni potaggi, come s è detto 
^iuando i piccioli Cani haueranno quindeci Dt y 
fi deue loro cauar il verme, et.omgiorni appre/ 
/o tagliar loro vn nodo delia coda nella f>rwa,^i 
maniera,che io dechiararò qui apprtjfo al tratta 
to delle Ricette . Poi quando cominciar annoa 
vedere , mangiare , deue fi dar loro del buon, 
latte puro, tutto caldo, fa di V acca, di Capra, o 
di ‘'Pecora . E t notate yC he non s hanno da met^ 
tere al V iUaggio, che non habbiano due mefi, per 
molte ragioni j *2)elle quali è l una, eh efi han* 
no ogni Dt la tetttna della Adadre, ^ che men- 
tre, che efsi la tettano longamente, ritengono piu 
deli a fé a comple/sioncy natura’ì^ih che fi pu& 
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Li Wìkhi hanmmlnìs Are , cià^ 
uconofcvno i n^^ {)mieA9tetti^ 
Ma madre ^ ehe 

j^2z-js^^ xma,no fmaffrM^o il tU^rfyfono i 

migliori fi^nùigìroj^ò^(^te^ 
che %n quejìo luogo fin Alleato . Gli al- 
tri hanno detto di conofiergli fitto la ad vn 

figno , c hanno, otte '^i è de’ peli , chej<^ come 
rff’ Porcelli , & che fi W*'è non f»i , èfigno 
diiontà ,& che fi vt pupari , i maluagh 
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\ aimkmm ^bitè riffmare 
dtÀtetto yabe\^ 0 mtimcbe'fi'h^ 

. if^y i buon 'fym xftnjmibkmn^^^émU huo9p 

nèmch^ch^h»^^ dem 

fidato nm0yfiJ^Ì4dmi^h'i^àd4q¥tgtì^^)t^ 
uejierorojjòy non *td€jfer0moàù^jfi €^>i 
m le narici aperte, e fegm , che fino di alto na<^ 
Sd^ffìe fi c(mfidjiraikrMùìdnkcòwp^^ 
già grangmdtvmiiéefejfi non, éahhimoì trìi, ò 
quattro mefi^iutt^siìdta ia jfmnda quegli, che 
hanno t orecchie lunghe, larghe , Jpefie,t^9* H 

j^Udi fitho ilémtrmgrojjò ^t^mde?-fer 
migUorKi^ahfig^o io tfimmentatj , 
t '• troua$0;vèrintUolh'Idorafpè^ ; 

* • . fariatò dì qaeBa materia^qud'di ~ 

' ^ fipray nonne dirò altra, ^ > 

4 i4 t“ ■ • 1 ‘ - - t' * • ' 
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V . k-y • . . ' , < ' 

n .y ! . y > . «a 

Che fi dcùctmtrirc i piccmli Cani a VU^, 

' laggi,:& non aUc BcceaS^;. ^ 

e \ Ai -.V Gap; '.-.^Xé\ 

'■ '>.C)«v;\(;\ . A -r -V; A; - 

J^mdo ^iplcciaù Càni'^ ptranm 
' mdritidue fhefi fitto la madroi &^ 
'l'chè f vedrà, 'che efft mmgiermn^hèp 
ne silÀA^nuiArgh a\VBaggi,in.qùalchehèl 
luogo , ' che fiaapfrefiò deUeac^ue , ^ lontano^ 
daGarenne hranc^ 

memo di ac^ue , quando verranno in loro firzft 
potriano ejpre figg^tli allaT^ahhfa ì del 

loro fangucyche farà ficeo'y& ardente 

l acepue gl%nutrtfiono\ humettano » Parir 

mente y fi flaranno vicini dGarenn€>fipotria^ 
no rompere y Gp sfilare apprejfio ì Conigli • Si 
deuono nutrire a Qtmpiydi Lanaggi > dt P ane, 
^ di tutte le firn di. potaggi . Et è da fapere > 
che la nutrttura de* V iÙa^i y loro e affai mi^ 
gliore , che quella delle peccarle y mentre y che 
non fiano punto ferrati y^d cheriefeanoquan-» 
do vogliono, per andar* à pafeere , O* imparare 

C a fi 
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il modo della Caccia . così^ che s'accoHumino al 
feedS , alla pioggia ^ ad ogni maluagio teni’^ 

fOi non eJ[fendo‘Joggetti a correre ài BeHiamp 
priuato i perche fino nutriti nel me-^o di loro 
ordinariamente . eydl contrario y fi fino aHeuati 
. alle Beccarie , il-fdngke 'y ^ la carnei che màBd 
giano à lorofialdail corpo talmente y che quan^, 
do faranno grandi y & che gli farete correr^ 
due, o tre voùe, per tempo dr pioggia ; fi fi ha* 
gnano , non refleranno già mai dtdtùenir gallai 
faranno figgenti idla rabbia i f^àcorré-* 
real^eHiame priuato ; per cagione icheman^ 
giano il fimgue ordinariamente alle Beccariz^^ ; 

non imparano a ricèrcary He a cacciare dial^ 
cuna forte y^reue. 'lo Honhò veduta gtamaì 
Cane far buon fine, efiendo nutrito ^aUor\ 
Beccarie yis^ principalmente^ 
pn cacciar le Z,#- 

pori, \ 


• » 

I 
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■ . *. 

In qual . tempo fi dcuono ritirare i Cani 

dalle nutrirjurc,& qual Pane, & Car- 
naggi. dcuono mangiarp.*^ 

Gap. XI.. 

'■ .V . . ■ 

1 deuono ritirar i Cani dalle nutria» 

, ture, àdiece me fi, 
trire oda Cagnàtteria tutti infieme% 
aff^he rfsi fi conofiano, intenr 

dono. Et vi è hen dtjfiretKt^a, à veder vna Adu^- 
ta de Cani 'adeuati infiememente i & di vnOé 
eta,iSdde*£anivniti; perciochi' quegli, cht^ 
fino nutriti infierite , s intendono ; 0^ amrnuta-^- 
no meglio , ehe giamn fanno i fam ammaffatu 
Doppo che hauerete ritirettià Cattila jfàgttat^ 
uria, loro s.hidaàppenduedt* htlonidi Itgno 
al coUoyper fargli imparare d andar accoppiati . 
lllPane^ che fi dene lor dare , hkdaejfire il ter^ 
z(p fermento M tertp Qrgio , ò auena , Qd in ter-* 
7^9 fegale; fi andò che così mifitratà gli intrat*-^ 
tiene frejchi , grafsi , & gli guarenti^ da più 
tnalattkychefinonvenèchedifi^ 

. ' C ^ 
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^/i fara troppo 'vuotare , fi non •ve nè , che di 
jirmento , ritener aioro troppo il 'ventre^ che lo^ 
rocamfartt delle malattie ; àos\ conuienemi^ 
fchtare , miflurare tvn con f altro » Si deuo - 

no lor dare de Carnaggi al tèmpo delllnuerno ^ 
principalmente a cpuegli , che fono magri , & 
<orronòilQertto ; ma a quegli y xshe corrono U 
Lepri , non fideue lor punto darne , "per ' molte 
ragioni) percioche fi lor fè ne da; fiaccarneran- 
no alle grofie^3efliey non faranno cafi di 
Lepri; che fi mettono commùneniente per meT^o 
il ^eHiame prmato » per ifihtfarfi da Cani , 
po triano lafiiar andar la Lepre ,per correre ap^ 
prefio le ^efìie priuate . Ma Cani , che corrono 
ilferuqynónlo faranno ^acaufa yche il for- 
no è di pi&^gran vento ; * ttT*' fintimento , che il 
Lepore ;jùosi la carne loro èpm piante , CÌT* de- 
licata , che hiun altra . Imigliori farnaggiyche 
loro fiipòjfa dare y chef tu gli rimetter an^ 

no y fino di CauoLiy A fini y t!sr è^uli, guanto 
a 3pui y acc he y!^ loro fimik^ lacàrne loro 
ir di piu gran fifianT^a . Voi non douetegiamai 

darCarnaggmii^Cam^ (Mmnfiàpttfiom^ 
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iffinche'e^inQV bMi^no'Ujcméfief^ 
4dla Beflta Inèldel 'Juo^ > io loàg gr^^àiT 
mente ì^ot(Xg£t fani di (;<i^nedi Pecomdi C<h 
^frey ^Ji teflo de\*Boui yfiet li Orni, magriyche ' 
<orroMè Lif^i fi bada mi fiutare aicut^ 

’fyoite per me:(p quefli Pot/i^gi , qualche poco S 
filfoypoi ifiald^rgli , \ Io ne dichiàKeròpfà^^ifnr 
piamehkdtmtato deÙeRkefiè.\ ; • *. v\ 

«I * . > w • 


1 S \ ,1 Oi 




'.'i J- ...... 

Come deue eff^r Ctoat^, &.accominp^3ta 
.,ylaCagP^tterm de Cani. . 

f ' \ ■=' \ . V'. . ■ Gap. ‘ : ’• •. ■ ,i 

y 4 fagnatteria ,deue efer ftuata in 
qualche luogo ben orientaley oue fìà 
jvna gran Corte ben appianata^ » 
chabbia ottanta pajji in quadroyfi-- 
condo lacommodita , poffanT^adeìSignorgL^ 
ma mentre che ella è fpatioja » gr ande > f 

migliore per lifiani ’,percioche 'vogliono ejji ha-^ 
ueir del' piacere di sbatter fi y &,(vuotarfi, ^jr 
^^KKP della Cagnatteria deuefi hauer funr^j: 
'fiedo, d*acqna^}dH0 ^ od 

.*. r " ,C ^ 

^ ^ *4 vi » J' ^ 
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ià ^ua/e s'ha da mettere >vn heDo grande Vaji 
di Pietra , fer rkeuere il corfì della firgentej , 
thyehauera vn piede ; & me^^o dalte:(^a ; af- 
jimhe i Cant vi heuano pià a loro commodo > 

& conuiene , che tjuejìo V afo ,fia s findato da 
vn capo, per fitr ettacuar f acqua che fi 

netti ^quando fi vorrà . Sopra Paltò della Corte 
ha da ejfir fahricato P alloggiamento de Qani, 
al quale deuono e fière due Camere, che Pvna 
fia pià Jpatiofa , che Poltra nella quale vi do-- 
urà e fière v» camino grande , O* largo ,per far 
del fuoco, quando fura dimefiieri. Le porte ^ 
fineftredi quella Camera hanno da efert^ 
fitUàte tra il.Sol leutmte , il me^j^ giorno , 

L4 (Ramerà ha daefièrerileuataS tri piedi pià 

atta \ che il piano della terra , ^ fami due con^ ! 

dotti, affine che Porina, efr immonditiade Ca^ 
m fi pò fa vuotare . Le rmràgUe deuono e fière 
hen bianche le pianchette ben collocate , per - 

dubbio, che gli fragni , Pulici, Cimici, 0* fil- 
mili vi fi ingenerino , ^ nutrifcano . Le fine^ 
ftr'e beh vitreate, per vietare, che le Cl^ofchu \ 
nonnd entrim . Sideue Uro iafciar di continuo 

qual^ 
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quà/cie picàola porta ^ od vjcietto ^ acctochefi 
^vadano a wuotare , siat feriti' quando acr- 

ranno . Poi fi ha da hauer nella ^amera de pic-^ 
doli Caslettii che fiano rileuatida terra dì n)n 
'buono piede , tÌT che fopra ciafiuno, de' piedi 
del Cas letto vi fta vna picciolaruota , 0 palla % 
per condurlo alla parte ^che fi vorrà ^ per poter 
nettare di fitto , 0* così quando verranno dalla 
filaccia) iliache vi è hifognodi fargli fialdar\ 
^ afiiugare , fipofiano ruotolare , approjji- 
fhare al jùoco , tP* conuiene , che quegli Caslet^ 
ti fiano findati JdClies X onero di affé fratta y 
perche fi effi pifiieranno , f orina fi fenoli a ter» 
ra . Si ha d hauer vn altra Camera per ritira» 
re il Cannone de Cani , affine di rifierrat le fine 
Trombe fi (sppie , O* altre coffe richiefie alla fina 
arte, lo non ho voluto parlare delle C amere fon- 
tuofi , che i Principi fanno fare per li Cant^ nel» 
le quali vi fono Patelle ^ S tuffi x ^Itp^ w<i- 

gntficenzs ; percioche quefio mi è parfo efffire piu 
loro noceuole X che profitteuoUx che ffe fino au» 
ueT^j^tik tali calori efierido trattati si delicata» 
f^nte , che vnogli conduca in qualche Ino* 

V io> 
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oue fiano mai- allottati 9VUitO'^\cffea^c<ìrt- 
ram per ternpcdi p topaia , faranno fgghti à 
• temer il freddo , ^ à diuenir gàiloji Al perche 
‘ ho ben 'voluto dire , > che all/ma ch'efsi 'vengono 
dalia Caccia , ^ che fono ammogliati~y bafla 
ijolamente , che fiano ben faldati coricati 

fece amente yfen'^a loro accoftumarglt con tanta 
’ magnificen’^a \ Et perche he alcune 'volte nm 
tfvt e 'già la commodità di EontaneyòRufelii'y è 
necfjfario far de i piccioli Canali di legnoy onero 
qualche Vafo, per.metterui la loro acqua * ^ 
Joa ben da guardare di ■dart loro a bere in, alcun 
V afelio di ramèy ò di ottone yperciochequefle 
, • due fpetie di metalli f ho.'uelenof di loro natu^ 
ra, O* fanno riuolgere , els^.màrmefjfitamem 
' tei' acqua , che loro faria grandemeht€..c(mtra 9 
•ria, Fdpariimntebifgm.Kdihàuer delle bacr 


chette di legno , per mettekéiUoro Baney che de-^ 
ue effer rotto , tagliato Àn pkchli bocconi S 
dentro , fìando , che i Cani fono alcune, 'vòltzj 
•dtjguflati , cjT* ammalati^ cosi vi fono,certe ho> 
-re, che e fi non vogliono mat^iare che è laj» 
cagione 9 che. le.boQchetxe mn ieHonojff^^ 
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Jen:(a Pane ^ come noi hakbiamo poHo nelpro^ 

tratto* ■ ; ^ 

• « ^ 

*• • - » 

Del Garzóne de’ Cani , & come denc tratr 

« 

tate , gouernatc , & incaminarei 
Cani. Gap. XIH. 

I . * . r 4 , * j 

TV tuon^a^ne de' Cani ha da 
ejpre gratiofo \ molto corteje , & 
dolce, . amante i Cani dinatura;& 
conuien,.che hahbiahuon piedt^t 
^ htfonfiatOy tanto per intuonare la Jùa T rom 
ha, chela fua bottiglia* La prima cofa,che 
dpte fare j doppo ejferfi leuato , è d; andar a ven- 
dere i [mi Cani , nettargli , mettergli in 
or dinei come [effèrcitio^fiio richiede,' Doppo h'a^ 
uergli nettati,ha da pigliar la fua T romba , 
fùtfnar quijfttro,, ò cinque motti di groffi , affine 
di rallegrargli yflp* chiamargli a fe,^ eptando 
gii veder a tutti intorno di lui , hi fogna, che gli 
, accoppij, & noli accoppiargli, che egli hakhia 
hen riguardo a non accoppiare i Cani mafchy 
infieme ,per dubbio iSho loro non jibattano . El 
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fe T7 è de giouani Canti gli conukne accoppiar^ 
gli con delle 'vecchie Liz^Cy per fargli imparar 
a feguttare . ^juando faranno ejji tutti bene ac^ 
coppi atiy bi fogna , che il (j arpone de' Cani em^ 
pia due gr andtbi facete òT afchette ^ tutte pie^ 
ne di ojfettl , elT óltre fiandifie.y come Sardine^ 
Kaglte di piedi di Cauallo fritte^ rojìite aliagra- 
della , altre fmilh Fot deue mettere tutto 
per piccioli pe^^^U dentro le Btfaccie , ^ tvna 
appenderla al JuotoUo ^ ^ l altra dare ad'vn 
de' fioi compagni . Ciò fatto , hk da pigliar duo 
Brouiglioni di Faglia netta y ^ mettergli alla 
faa cinturai con vna fpaT^etta per fatgare^XS^ 
Jpaz^re i faoi Cam, quando faranno '4 i CafZh 
pi , eli altri (garzoni de' Cani'i od aiutanti, 
che faranno con lui , demno fare altrettanto 4 , 
KiApprefoconuiene, cheejjt prendano cidjcuno 
. *vna bella bacchettina alla mano , CiP' che vno di 
èjfì fi metta dauanti y che chiamar ai Qaniap-* 
preffo di fi, l'altro fi metta dìetro\che gli tocche-- 
ra,C5T fi ve nè due altri ^ ftmetteranno alle due 
parti y cosi fi ne deuono andar tutti quattro 
k pajfiggiar ì Qam per le Biade verdi , & petr^ 

le ' 

' \ 
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le Praterie , tanto per fargli pafcere ^ quanta 
per far loro imparare a credere , ftcendogli pàf^ 
far. a trmerfo leTroppe di. Pecore, ^ altro, 
Seftiame priuato > affine d' affine jàrgk^irlt 
glieli lor cono fer ciche fi vi farà qualche (fine, 
mal cofnpleffionato , che lor. voglia correr [opra i* 
conuerrà accoppiarlo con vn Cabrato , 9 con vn> 
Becco,&* con Ja bacchetta fìaffilarlo,w '' j 

10 lungamente, gridandogli ^ minacciandolo^ 

perche vn Altra volta intenda la voce di coloro 
cheU minactieranno : Q>st hifigna farpajjar i 
Cani per U(jarenne\ ^ fi vorranno andar à\ 
Conigli y minacciar loro , (T cafligarglfy pofiia-^ j 
che i Cani gióuani, di lor naturagli amano vo-i 1 
• lem ieri, *Doph hauergli così pafeggiati , che 

11 Soie cominciar à ad al^rjt, deuono andar in 
qualche bel Prato , chiamar tutti i lor C^- 
nt attorno di ejft , ^ pigliare i loro ftrouiglio- 

ni , ^ pannarne y per fiottargli , tlT leuargli ‘ 
la poluere , il più dolcemente , che potranno 
perche alcune volte t Cani, che corrono per li 
J^ofioni f pungono , ^ prendono delle Jpinf , 
onero hannojqualche derbide^ 0 rogna j la doue i. 

Cjar^mi 

09 
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Gaf^o»/ de C ani , che hanno U man rude neì 

fiottargli, gli fotrehhmofcorùcart^^^ pii 

lofio mal, che lene ; così , che ilCtmcorrenl 

to notista perdersi fuo pelo; ohorm, mm- 
tre, che e^lt mefameniente v'a per ii Bofdi. 

douefi gfiorPx^uai.^. f dtrejrtdfiurè efi. 
^f'fito fipra :Per'<p,efiacdgmnedeue'hafi<^ 

spronare iCamcorf-enti tre vòlte lafittima- 
na; ma quanto a Cani Leurierijo non dkopiài. 
che mn fi debbano fiottate ognigiornòit/lpprefi 
fi fitte tutte quefiecofie, 

de Cam, loro tmparino ad intend^'H (egno i 

tanto dellaT romba , quanto della boccain que- 

^*ynierd. PrimteramentebifBgna,chì^ 
dteffiprendavnadeUe Bficeie,pietu è core., 
t^petnofe , ^ che fi ne diadà vn ttro è Baie-- 
Bra, opùìlon, ano, fecondo, cheifam.firanno 
g<ouam,&auue:^Z_ati sperche fi firannogso^- 
team che non fiano maipià fiati accofiuma- 

tt, conuerrebbe fare tl fogno pià apprejfo , (fir 
non dfcopptargl, punto- s affinché i vecchi ^li 
conduce fero, (fi firafcnaffiero al fogno ; Mafie 

hanno cominciato qd efer' aàuezxvi , fi deuL 
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àndar più ioraano , f^ ‘dtfioppiàrili^& all ho-* 
ràuche il parzpnede Qani faro, a duoi buoni ti^ 
ri di Salijira lungi da Juoi (dni 5 i (puali ^.ne--, 
etjfariòifiUp.p fitoi compagmtengano 'vnUhdeu e 
cominciare a far pgno^tS^ a Juonar. dèttaTrom- 
laygridàndi) Tya Hillaut * Pty.Ài Qeruo\ C^S^, 
V'a/ecyi andar per le Lepri . 0*. Hon deue cejjàr - 
difuonarcy & far fegrioyche i fisi f ani mnjìa- 
no dlui arrium . §lmndo i Juoi compagni l in- , • 
tenderanno fa’ fegno ^ y‘ hanno <da di f oppiare i 
lóro gridando afoltaie aliti, tirai e , tir 4 -, 
teiptìi ^uando/aranno àrriuatialfgno , il fa^ 
migliojd/e^ani deue pigliar la jua facchetta r 
0 \gettar:loro tutte le cofe appetitofe, per mez^ 
di e jjiy gridando a loro, 0 rallegrandogli, coi- 
rne [arte richiede. §luando vedràtche hauer an-^ 
no quafi fhito di mancare , deue far fogno a -, 
fioi compagni, che diano fignoy i quali non 
far anno nj^ fi dal luogo, doue hauer anno di^ 
f oppiati i loro Cani , ^ hauer anno l altrafic», 
c betta delle cofe appetitofe ,0 cominciar anno 
dalla lor parte d far fegno,0 fonar la T rom^ 
ha, per far mentre i Cani d loro}, ^ei chauerd^ 

. * ■ ftio 
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fiffo il primo figno , gli ha da minacciare , 
battere con vna Bacchettiha gridando ^ afiolta-^ 
te a lui 3 onero tirate à lui\ & Quando i ^ani^ 
faranno à loro arriuati , efsi deuono dargli le co-*. 
Jè appetito feycome ha fatto l'altro i&apprefjò 
accoppiargli bendolcemente; percioche,fi ridnrl- 
ranno Dna volta ^ vn Cane giouane cdla copia 
vn altra volta non accaderartprenderlo.Q^n^ 
dogli haneranno accoppiati , conmerr a. condurr, 
gli alla C agnati cria , & dar loro da mangiare , 
0^ hifogna lajciar del T^ane ; tastato auan ti il 
lor V afceUoy per (puegli, che faranno difgufla>. 
ti. Vene fi cambiare laPagù'à loro due y otre 
volte la fetttmanay per lo meno ; 0 intortiglia i 
re de' fiortigltom inBaftom picchit i, ^pian^ 
largii nella f erra , per far loro pifiìare . E cer^ 
tij SI moj che fi voi fregate vn fiortiglioney od al-- 
tracojadt Galbano , non fallar anno mai tutti i 
Qani a venir a pifiarui contro. Et fi per auen- 
tura non ui Jara dentro la Cagnatteria, RufieE 
I03 0 F ontanaMfogna metter la loro acqua den 
tra la Pietray ò dentro il AiaBeUo, come ha det- 
to qua manti , La quale conuiene cambiare i ò 
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r 'mfrejcare due mite il giorm . Così J>er li gran 
calda (^ani ft caricano JfeJie fiate dilPoluere, 
Tulici^C^ altri Vermini, ^ bruttezze per 
rimediami y déuonfi lauare vna njolta la fetta 
mana mdiìì "Bagno fatto con herbe, come fegucy 
- ' Primieramente xonuìene hauere yn a grande 
(faldaia^ che tenga dieci fecchie d! acqua, pot ph 
gliare duebuont, pugni d^ùnaherba detta B.er^ 
na\ o Crejfenefeluatico, Cj^ altretanto di fighe 
di Lauacaejy 0" dPMaggiurank faluatica\ydi 
Saluia , Rofenmnoy(! 5 ^Kuta,c^ ferie ben fo/v 
lire tutte infiemeygettando nel tnez^ts dne w//».t 
redi fiale', poi quando tutto haura bollito in fie» 
me, ^ che L herbe fiar anno ben confeimate,bfior 
gna leuarle dal fuoco , & lafeiarle raffreddare, 
fin tanto, che l'acqua fta tepida \ appreff laua* 
re i fianii^ firottargli con vn S tortiglione, ò ba^ 
gnarglibene njno apprejjò l'altro, deuvno effèr 
' fatte tutte quefie cofe al tempo de'gran caldi >per 
lo meno 'ytrè volte tl mefee, efr cosi alcuna volta, 
quando fi conducono i Cani da Villaggi, ejfi 
temono r acque , non hanno punto ardire di 

metteruifi dentro ; Per quefia cagione il Garz^o^ 

D ne 
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m de Cani deue affettar.^ eleggere il giorno^ 

che faro, caldo ^ I hor a del fneT^to gior^ 

no ha J[ accoppiare tutti i fuoi Canuti loro con- 
durre su la Jponda di qualche Riuiera , ò Sta» 
gnoy cjT* nudo fpogliandofi prendere l'vnodoppo 
C altro y portar bene auanti , per far loro im* 

parare a nuotare , ^ auue:(^arji at acqua* Ciò 
hauendo fatto due , o tre volte , conofcera , che t 
fuoi Cani , non temeranno più tacque, cht^ 

non faranno dificolta di paffare^ tSP nuotarti 
le Riuiere, ^ Stagni* V edete ycome il buon fa-» 
meglio de Cani lor deue trattare -, ^ gouerna^ 
re \ percioche facendo tutte le predette cofe , i I 
tmpofjtbileyche i loro fard non fiano bene accom-» 
modali yt^ accotiumati* Così ben finente iQa- 
ni corrono per tempo di pioggia, di ghiaccio ,0* 
d* altro maluagio tempo, ouero fanno firT^a nel 
correre y0 nel nuotare le Fiumare * C^ando à 
tali cofie giungono , il Garzone de* Cam deue lor 
fare , vn bel gran fuoco per ifialdargli , ^ 4 - 
fctugargli y 0 * quando faranno afiiutti, lorde» 
ue fregare, Q) frottonare il ventre , per far lo» 
ro cadere la terra , 0 fango, che potranno ha» 

nere-, 
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Di Giacomo di Fogliofo . /f ^ 
nere; peniocièfe fi colchermnohagnatiyfarat^y 
min pericolo di rafireddarfi, 0* diuentar 
gnofi . Spefie fiate nel correre per le Qampagne , 

f^Ìfi>fi , &fcoiià:mfoipiedty^\ 

per accommodargliy O* rijanargli f s ha primie- 
ramente da lauar loro i piedi > con^ t acqua , ^ 
co' l fiale, apprejjò hifògna hauer delle 'voua , 
prender fiolamente Ubiamo , (^ sbattergli Jir- 
te con aceto , ^ còl Jucco d'vna herba , che ore- 
fice fiopra i fiafii, la quale fi chiama Pilo^lle^ , 
poidèuefi pigliare della gomma, ò pece , 
metterla in poluere,(^ mifichiarla con due vol- 
te altrettanto di caligine j indi mettere la voflra 
detta poluere nel me-s^o delle oua , CiT* delfine-, « 
co delle herbe fiopr adette, facendole tutte ficalda- 
re infieme , mouendole fpejfio , ^ conuiene 
' lene hauer cura , che non ficaldi troppo , pereto^' 
^che la humidita fi conjumer ebbe , ^ le oua fi 
cocerebbero, ilche guafiarebbe il tutto; ma bafia- 
rd fiolo di ficaldarle , fin tanto , che fta vn poco 
piu , che tepida , di quejia loro fregare la fie- 

ra i piedi, tjr inuilupparglicon pe:^';^e , lo non 
ptettcrò altra cofia per quefla bora , fjferando 

' D 2 di 
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di parlarne più ampiamente fui fine nelTrat 
tato delle Ricetttìf'ì 


'Come fi ha d*accoftumarc iCàni grouanù 
per correre il Ccruoj & dclla Cùrca,; . 


ò ruifccradone^chc fi deue l'or 
fare. Cap. Xl V. 

Opò, chei (jar^ni hauer anno imparato 
a lor Cam à conofeere , intendere il 
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fegno^ il fùong della Tromba ; / Caualcatori 
'vedendo i lox Cani in affaiiffona for:(a di reni^ 
età di fidici^ è dkiotto 'm 'efi ydcuono comin-, 
dare ad auuez^rgliy ^ non gli condurre ^ chi 
'lina 'vohaiafmmaiià ipèr lo.ptà , alla (^am^ 
pagna ; per^ dubbio di\ fargli jflare\ fi andò » .chj( 
i C ani €àrrtnt{non fino del tutto rinforzati fiy 
pra, li loro, mmbd i cl?e non Gabbiano due anni, . 
per lo mem<^txonHÌene manti ogni cofa, chiun-* 
^ue 'vorrà prei^d' il (fi^uoà firza yjapere tri 
ficreti . iLpripìohyche non fideue mai far cor^ 
rere 'lana Cfrua, à ifani ni^ darne loro lajCur ■ 
rea > efpndoui dffarenzp dallo Jìaflodella Cer^ 
à cjuel del Ceruo storne potete 'veder per ifape^ 
rten::^a>chei Cani correnti Ji'conofieranno l'vnQ 
• dad altro. Jpef e fiate 0^ fino di tal natura^ , 
.che lafirima Befli'a yche lor fi fa coxrere^ & 
^che ne prendano, piacere , fi lor fi ne fa la Qur . 
rea i fi ne ricordano ogni giorno^ 0 perciò po- 
-tele cono fiere , che fi 'voi lor fate correre le. Cer- 
ne y le defideraranno piu toHo , che i Cernì . il 
feconda. ficreto.e yche non fideue punto auu^ 
fT^miCmigioHani dentro le.te^^ 

Ci D 3 Cerno 
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Cerno non fa, che andare alt intorno , non ftpo* 
tendo allontanare da quegli , che lo reggono a 
tutte fhore-, fé fi fanno pòi correre fuor del^ 

le tele,'^ che 'vn Cerno anne:(p(ato s allontani 
vn poco da loro, ejjit abbandoneranno inconti^ 
nente,^ quel che è di piu, fignaHeranno an^ 
cor a aliatela in altra manierai perche Je vn 
Cerno andar à intorno due, ò tri tornii prendono 
ejft così tofio il contrapiede , che il dritto , rom - 
pendo mettendo fi fiordi lénd,f€n:(aim^ 
parare a ricercare > nè a cacciare i non facendo , 
cheleuarela te fa, per vedere il Cerno . 1/ ter:(p 
fiere to è, dt non annè:(^are i Cani, nè far lor cor 
tire la mattina , s'è pofsibile ; percioche fi fi 
àccoflnmano al f efio, tisiche vengano a corre-- 
re su t alto del giorno , hanendo fintito il color 
del Sole , non vorranno più cacciare; ^^a Voi 
potrete anuec^p^argli altramente, dar loro 
Jnifieratione , ò (urea , in quefa maniera . 

Primiera mente voi douete rtfguardare,qua- 
do-i (erui faranno nella lor greffi:eK^ maggio- 
re) fondo che non fi aggirano -, nè fi allontanano 
tanto, corm fariano nelTjprile, ^ %^aggio^ 
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non fono così carichiti non corrono // /««- . 
gamente ,<iAlthora potrete eleggere 'una Fore^, 
fla , oue t relajjt de' Cani faranno ben giufli , et 
à propofto;poi mettere tutti ivoflri Cani gio~ 
nani infeme con quattro , è cinque de' ^vecchi 
per accofìumargli . Jpprejjoconuiene condurgli 
al pià lontano , ^'ultimo relafo , ^ far cac^ 
dar il Ceruo fin la^ doue faranno a qualche^ 
buona Aiuta de' Cani^ che gtimpedijcano di 
ripofarfi per lo camino , affinché quando farh 
arriuato a loro egli fa Ufo , male condotr 

. lo . e^R hora conuerra dtfcoppiare i Cani ^ecr 
chi i primi ^ quando haueranno imparato 

le ruote i o volte del Ceruo^ effindo ben ammu- 
tati» s hanno da difcoppiare tutti i Cani gioua- 
niy ammutargli a loro , oue bi fogna , che vi 
fa tre buoni corritori per lo meno ^ accioche f 
vi far a qualche Cane , che voglia re far à die>- 
tro , oHinarfiy ^ intrattener fi ^ il batta bene,& 
fàccia andare con gli altri. Et doue te fàpere , 
che in qual fi voglia luogo , che fi^ ammaig} il 
Ceruo i fe gli deue difpogliargliilcolloy^fàr 
loro la Curea fopra la Campagna^ tutta cald^-^ 

Z) 4 mente', 
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mente ; percióche rìefce loro affai 'migliòre ^pià 
appetttopi^ t9*:.pwfitteuoley calda, che fredda^* 
Voi potete dar loro Curea in altra maniera." 


• ' figliate njn Cerm 'alle reti, o òlle Tele 
ffndetegli vn de* piedi dauanti doppo l'intradue 
'unghie fin alla giuntura de gliojfi, onero ta^ 
girategli vna delle vnghie tutta intiera, poi Uu 
leuarete via dalla T eia , o dàlia Rete , tir làj 
iafciarete andare . *Vn epuarto di hòrà'appreffo 
farete condurre tutti i voflri Cani'giouani , i 
rpiali farete vnire ; poi farete mettere i Leu-^ 
rieri foprale i^ote del Cerux) ; i (puali farettj^ 
feguire con i Cani ghu'ani ; T^op 'o hàuer fegui^ 
tato la lunghezza d*vn tiro di -"BakSra YVoi 
pòtréte fà^fgno j gridare y elÌ7* fiunare per i'Qo^ 
W . Ciò fatto, potrete difeoppiarì i Cani giout^ 
ni da vecchi, affinché t vecchi gli Cùnduèanò,e^ 
hifogna,che vt fta'^de buòni Corridóri allaioda, 
pèr fargli cacciare , 'e^ ricercarc i 'Potrete voi ^ 
anco in altro modo dargli (jttrea \ CÒnuiene ha^ 
’Uer quattro , ò fei famigli ' , / (fUali fiano gra-^ 

' tiofi che camininohène •k piedi ; perche al- 
' trimente tor farebbero pm dànnpi che 
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^ potrete dar à > condurre à ciafcuno di loro , 
quattro Cani 'giouani in 'vna lafcia , dato , 
che fava il Qeruo a i Cani, fe ne deuono andare 
tutto il giorno a picciol paffò , jen'^a tormentar- 
gli al dinan:^i della'Muta. Poi quando 'lede- 
ranno, che il Ceruo hauera corpi dne buone hor 
re , CjT* che fava mal condotto , potranno làpta- 
re i loro Cani giouani ; ma fi deuono ben guar- 
dare di dipoppiargU, quando cederanno il Cer- 
' uonon poter più, ^ principalmente quando 
ha la te fi a dura, pere he in quefio furore potreb- 
* iero amma’:cz^rlQ . U opinione mia e tale, cht^ 
fi deue principalmente auuez^are i Cani per le 
Lepri y efiendo il loro giu fio cominci amento)per- 
che ejfi imparano tutte le aHutie, O* girauolte^ 
parimente à credere à 'venir a tutti i fegni , Ó7 
gridi; CjT* saffinano il naHo, accojiumandofi 
a Camini, alle Campagne . Et pofeta quan- 
do fi 'vuole auue's^arglt per il Ceruo , effi ab- 
bandonano facilmente la Lepre y per cagione , 
che la carne del Ceruo e piu appetito fa an- 

co ha più gran fiato , C57 pntimmto , che non 
ha la Lepre, Conuiene qui fapere, che tutti i 
f ì \ ' • Cani 
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Cani vogliono conojcere i corritori , che lor y?- 
ffiono , pereto è necejiario i quando i Gar:(p- 

ni de Cam loro daranno a mangiare , ^ che fi 
far a loro la Curea , che i corritori vi fi trouino, 
per far loro etera y & parlargli , affinché gli 
■ tonofeano , O* intendano . 
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^ Io fon il Ceruo, perche la mia tefta^ 

. Cerato fii da* Greci nominata ; 

* Mi cede ogn’animah c*n dietro re(lav> 
Ne la bclcadeà me con ragion data. • 

-N Fatto 
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Fatto fon’ al piacer de i Regi dono ; (no, 
Etgiornaìmccc i Cacciaror micerca- 
Pcrlctorefté, porto in abbandóno 
A tutti i Cai^> che Tempre mi procac- 
ciano. 

5 • 

Dal dotto Apollo fc principio hauetc 
Di Caccia, qui tradotta la vedreto . 

? lo mi fon porto in tutta diligenza j 
J Nel darne àvoi perfetta intelligenza^ . 


Della virtù , & proprietà del Cenio. 

Gap. XV. 


T 

M 

I.» 


I troua 'vnojji, dentro il cuore del 
» ^ Ceruo iil<pAlè è grandemente fro>r 
^ Anemie contra il tremor del cuor 

prmcipaim£nt£MeJaninegrauiae» 

^ Altra V ir tu . 

figliate il membro del Cerno \ poi fatelo 
§ìar infujo nell Aceto lo fpatio di'venttqtMttro 
& fìtelofeccaré i poi metterlo 'in poi'- 
nere ; ne-firetelbeuere il pefi d/vno feudo 
' i con 
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cénl*àcqua'M>lf^imta^m a eguale he huomo^ò 
donna , chahhia il dei fangue i0*incon~ 

tinente^.farimno ripinati , ' . ' 

• ' ■ "’ -r. filtra Virtù. - 

Pigliate la 
me';^a riuenuta 
gitatela a piccioli pe:^^,m€ttendola dentro 'una 
gran Caraffa di Vetro, ò 3ottiglta,\od 
polla . Poi pigliate ilpicco dì 'vnherha chiama^ 
ta Crocettà ,els^ il fuoco dì w altra chiamata^ 
Peuere , o Pepe di Spagna , altrimehte dett/u 
Caffvs\'J'ppreffo méttendo il fuoco di tutte que- 
lle herhe \ oue far a la tejiadel Ceruo , tagliata 
a petX} piccioli , luti avete , & fermante hen 
la'uofira Caraffa, od Ampolla di /opra, la- 
piando ripofàr tutte' le 'vofìre Droghe infeme 
lo fpatio dt due giorni. Cto fatto , le farete tut^ 
te dejhllare in 'vn lambicco di 'vetro ; l acqua , 
che nnjfcira , fara marauigliofamente buona 
contra tutti i veneni, tanto di morpeature di 
Serpenti, quanto contra i T ojjìchi. 

Altra 'Virtù. 

il forno del Ceruo ahbruggiato , meffo 


teff a del fruo , quando ella e 
dt nuouo, ^ in fangue , flsr ta- 


.^2.- La Caccja 
in foluere pi morirei Vermini dentro il corpo» 
di fuori, faccia i Serpenti dalle loro fof 

fe, ^ cauerne . La prefura» ouero qua^io d'vn 
Ceruo gtouane amma:i^^4to dentro il 'ventre^ 
della Cerua rimedia alle, morfìcature de* Ser~ 
penti* 

Altra 'virtù. 

. La midolla , O* il grafo del Qeruo fono 
molto buone contrale Gotte 'venute per cagioni 
fredde, facendole fondere , di quelle frega^ 

re i luoghi , oue fino i dolori . 

Di più il Ceruo riha fatto conofiere ther^ 
ha del Dutamo', perche fintendofì ferito di qual- 
; che ferro, i filetta, ejjt vanuo à mangiare 

di detta herha , che fì loro^vfiire 
tl ferro dal corpo ^ di 
Jùbtto riceuono rtfa-r 
namento , 


Ddla 

\ 
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• • Della natura, & (octilitàdclCéruo. 

Gap. X V I. : ; , 

. . . f 

y^^rr SidorodiceilCemo offerii vero con^ 
W ’tràrio del Serpente^ quando è 
veccJjio, decrepitalo* ammalato t 
egli fe ne va alle fiffe ^ cauerne 

de" Serpenti , poi con le narici foffia^ el^ getta il 
Juo halito dentro i in modo > che per virtù , 
JirT^a di quello coHringe i Serpenti ad vfiir jùo-^ 
riyOe/pndo v/citi i gli ammazza coni piedi , 
poi gli mangia , diuora > dipoi Jenevaa he- 
re ; all" bora tl veneno fi fpande per tutti i con- 
dotti del fiio corpo; quando egli fente il vene • 
no yfi mette a correre perifialdarfi ; ben fubito 
poi comincia ad euacuarfi y Opf^fgarfiy tal- 
mente, che non glirefla niente dentro il corpo > 
che non e fi: a per tutti i meati , che la naturagli 
ha dati , O* per tal modo fi rimuella , O rifa- 
na, facendo mutatione di pelo . 

§luando i Cerni pajfiano il Ai are , 0 F iumi 
grandiyper andar in qualche ìfiole , ò ForeHe^ 

ali" - 
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all' amore^, fi mettono in gran numero»'^ cono^ 
fcano tfa loro il piu forte , elST* miglior Vi uot as- 
tore ^ ilquaU fanno andar auanti ; poi quef 
che uà appreffa , appoggia lajua tejìa [opra il 
dorfo del -primo 9 t9"ilteri(o fapra ildorfi del 
fecondo , KT confeguentemente fanno tutti cosi, 
fin ali ultimo r affine di fopportarfifun Ì altro ^ 
quando il primo e Jiraccó, ùn altro fi met-^ 
te in Juo luogo\-- ' : • v-^’\ V. 

Plinio dice , che ponno nuotare trenta leghe 
di tJHP are , ^ che egli [ha ' uedutoyper ijpe- 
rien^, nell l fila di Cipro i dalla quale vengo-- 
no communemenie m un altra ifola nominata 
Qilice ; tra le quali uè di fianca trenta leghe di 
Mare, che hanno iiVl^aflo\0^4lf'entimen^ 
to dell amor della feruAyt^ delle ÌForefitd uri- 
i fio la ali altra, ' t^t in verità , io. ne ho veduto 
dentro ForeBe' su da cofia del Mare, ejfendo 
cacciati , & firmati da Cani , che fi gettauano 
nelJMare ,-.oue i P e ficai ori gli amma^uano 
dieci Ighe lungi da terra . * * 

Il Qertio fi marauiglia , fpauenta^ quan- 

do ode fifihiare in paume , fjfi gridare ; hpper 

iffe- 
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Di Giacomo di Fdglioib. 4 j 
ijjferienzji il potrete com/cete fé' fuedete fvn 
Cerno ccrrer difgiohto auanti-^'voi > \& che 
in fTaèJèdifcapértaf fidate etppxejiol^^ j dicenf 
do, guarda a bajjò iJuhitoil niJ^drete^Khornar^ 
dritta k ^mèf^ptr dubbio delia.'Uoee,\chumrÀvdi'~ 
to »jima di'fintire gl' inflrementi, f^f afficfey 
retyCjuandaode fHonar ^uiUchè F lauto yvSuk- 
hiolo y od altro doLe canto . il Ceruo\ode molto 
4 j»U!iro,epuando ha la ncia, f^de órécchie eleuon 
/r; ma quandode ha baj^e ,^non ode punto. 
sSluando èm piedt,^ che nonhkfunto difìred^ 
‘doVfitnaytuiglia di tutto ciocche .n)ede^ ^pren^ 
de-^ptacere a riguardare ^ comefarebiefvn C^rv 
rettiere , C^.JuÀC^rrettdrodmn^ 
ca di qualche còf^Y v- v * * * ‘ - " . • -A 

\\ \.'Blinio dice , che:ficonofie.la^echit'^^ del 
* Ceruo k gli denti ^ k glr pìedf,à^: dUa tefìa,cò\ 
tmeiodtchtararò qui apprejjà y^lgtu'dkio del 
‘Qeruo . Di più dice-, c he. LttornÀy*'^:c spigli a^ 
^tura del Ceruo moltiplicano, ognv annodopo ia 
Jka primiera tefla ; fin tanto , eh' egli hk fetttjt 
^ìmnKpolmnmoitipiicano più,fi,non ingroffh(T 
(^e fio, fecondai L fajìidio. > che haueraip» 
i-- E no. 


. La Caccia : 
no, 0 nutritura . La portano alcuna uoltà^u > 
alcuna volta meno -, che e ia ragione , percht^ 
wogli ghSca Cerni dsdiece Coma, falere 
molte gli hanno portati . 

“ Dicemoltre Hmio , chela prima te^ a, la 
ifual porta vn Ceruogiouane , è data daStCf 
datura , ^ che. i quattro Èlerhenti prendono 
tiafeuno la loro portione . 

ifidoro è d'v» altra opinione , dicendo , cht^ 
H Cerno la ficca ^ t!0 caccia nella .terra di tal 
fòrte, che non fi può muore, & veramente^ 
io non ho faputo mai veder , nè erouare , cht^ 
fojfiro cadute , &. nmtate da quelle medefime , 
tuttauia hòviliovfChuomo , che dieta ihauer^ 
le vedute ; Io mt rimetto a quel, che nè* ■ ^ 
llCeruo ha vna malitia^ che rileuandofi 
dentro vn Bofihetto nuouo, va a cercar y & 
prender il vento y per fentire fevè per fona 
dentro y che a lui nuòccia , fe qualche huo» 

mo prende vn picciol branco òr amo, che. vi 

fifa, ò fputi jopra y pòi lo pianti nel BofichettOy 
oue andarla farcii Juoviuereò pdjcerfi, non 
mane ara mot d* andare fentire, non fi cm*‘ 
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vera più leuarfi di quella drittura . i . • 

. Plinto dice y che quando ilCeruo e firKj!kt$ 
da Cani > il fuo vltimo i apprefio £4^ ' \ 

fi, (sr all' huomo , a cui egli anta fneglio di ren^ 
derfiychenon a Caniy hauendocogwtiomdi, 

Jùoi pmcontyarijy ilche ho veduto per ijpefìen^ 

7^a, Et che Jia vero > quando la (eruavudjkr 
re il JùoCeruietto , ella fi bua più toHo daUa 
firada de\ Cani , che deJla ftrada eie gli huoryth. ^ 

ni . ^ando la Cerna vml toncfpire dè finn \ 

piccioli Ceruieiti , attende al buar di vna ^tel^ 
la nominata Àrituro^^ porta ottoni noue fwf- 
fi i Jiioi Ceruiem i i quali nafiono eummune» 
mente nel Maggio ; ancore he. ve ni , che no» 

/cono più tardi , fecondo la mtritura , tSP età 
della Qerua . V i delle Qerue , che ponno haue-^ 
redueCeruiette dlvna portata» zAùanti che 
la Cerna hahhta il fuo Ceruietto , ella fi purga ^ 

dlvnaherha nominata Tragoncea» ^doppOy 
chà partorito , mangiala pelle youe è flato au~ 
uiluppatoil fuo Ceruietto*.^ Dice dauantaggio 
Plinio, che fi fi prende la Qerua incontinente y 
che ella ha partorito y fi trouerà vna Pietra dm» 

£ X, tra 
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tTQ Ìl jùocorfo\ ché iyk mangiato per partorire \ 
pm facilmente t'pihtoli''Cermetti p^ 
fàrÌAmoitokcnrichifftA ^ e^profttemle per ìe^ 
femine grauiàe\ 'Doppo che^U fuo Cerutetto è 
^ande , ella gli impara i correre ; fallare V 

ta^ il paefi pchè. conuiene 'y^c{y^lp tenga i fen 
f^rfi darCami • v • 

i Qrui , CjT*, le fjerue ponno ^oiuere cento an^ 
ni t’fecóndo il dire di Feho , henche fi troni nÙ 
gli anticU Hiflorìci> che^fì^ feruof 

thaueuaw Cofiàrtal colio'hert trecento anni do. 
pò lamprte dtfiffareyOue Ì:armi yio* 

» " • ’ - eranO' imprejf ; nfera fritto ' • 

• dentro. Cifre mi ficeL* i ' 

\ \ . V u ; ende tenuto jl'''"' ■ ' ‘ ^ ^ - 


'■-V. 




t > 


* * ^ 

n. 


froj^ 

uerbio latino *■ *Uiuer gli 
■ ■ ^ 'immCeruinL^ j - '>v,v..' 


\ . . 


f ^ 
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DeHamore ; pcnfamentx>> & rrì uggito de 
~ ^ ; iCcrui. Gap; X 'V ì I. 



' -, . » 




Cerili cominciamo ifi4linor€^ 

verfiil meje di Settejpln^ > ^ 
ra famore que^duè tntfi tP*jJffan 
io più 

iCaldi della Qerua ^ meglio^amati ^ efi? ^ ^ 


£ 5 

* • 


$on- 


* La Caccia 

eontrario delia donna, perche amano <[uefle *vo~ 
\ lentieri i giouani , L Cerni 'vecchi 'vanno più 
. toflo in amore , che i giouani , ^ fono sì fieri, 
che fin tanto , che non hahhiano 
. tompiuto t loro amori , i ffouani non ai^dtjcono 
^ diapprojjlmarfi, percioche efit gli iattono , g? 
T' facciano . Ada i giovani hanno 'vha grande 
< 'afiutia y CP* maHìia , che quando veggono , che 
i Vecchi fono fianchi delt amore i fUMndeboliti 
ì della loro fir^a ygli corrono Jipra , gli aniL 

I ptaz^ano , o finjcono facendo loro aitandona^ 
I r amore, et alt hor a dimorano patroni in loro ter 
»tif^-7)e*Qruifineamma7^^àno affai, più to-^. 
:: ^lùyquando'vè mancameto di Cerne, che altri^ 
mente > perche fc'vene gran numero , ejfifi jfe- 
fi titirano da'vna parte dalt^ 
altra. .£* m piacere dimdergli girare, tir for- 
re il loro muggito ; percioche quando ejfi fentono 
da natura deUa Qerua, leuano il ndfì in aria, ri^ 
guardando in alto,per ringratiar la natura et ha 
uer kr datftal piacere . £t fe ui fora qualche 
gtàn Cerna , girerà la te fio , guarderò f ue 

fi ìmt altro , che gli uoglia far noia . òÀlt bora 

i gio* 

^ DÌQÌ‘ _ _ . 
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s ^ieuani non efjèndo delÌA fua qualità, uedeth* 
dogli fare tal riguardo, J} rittrtranno da lui ^ 
^ fggjt'anno.Cdia feuene qualch uno cosi 
grande come lui , ejfi cominciar anno tutti due i 
sbattere , ^ à grattar de piedi in terra , »r- 
tandofi l'un coniro 1 altro > di tal forte , che Uid 
udirete icolpt delle loro teHe da me:^:^gran U** 
ga \ quel che re fiera padrone casxtmtàf altro • 
La Cerna mirerà quefio piacere mouer^ 

fidai fito luogo i Poi qudché farà rimalo pa^ 
drone , cofmnctarààrnpuerfi^^ogridate^nelgit^ 
idrfi di tutto corfi fopra la Cerua , per coprirla ^ 
i montarla , ^ non le darà s che tre i i quattro 
colpi M culo per lo più , & hen fiititatnente:j\ 
J Cerui fitto molto più fkili adammaXK^ft in 
tale fiagione tpercioche figuitano efifilevie^ 
giri, per doue le Cerne faranno paffàte^ metten^ 
do il najfo per terra; per fentirleifen'ga rifguarm 
dare > ni fintir,ò nfinÉ^e puntOy fi qualch vno 
caccia per loro nuocere . Et vanno così prefio il 
giorno t come la notte, efiendo cosi arrabbiati 
dall amore, che penfàno^phe non vi fia cofiu 
alcuna^ che nuocere lor pojfa . Viuono loro di 

£ ^ poca 
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'poca cofa ^^ferche mirijcom foUmeme dì eia, 
ehi loffi troumo dmi^tiynehfiguiÌAre i fentitri^ 
per. doue camim Ia Ce tua principifirnerue 

di'^^grofiì^ funghi r^fft , che loro aiutam a forfit, | 

fitìarf^tì ff^afoSonùejft in color jfmtof\iehermn-~ 1 

tei che^ peniucÈo i oue ritrcùam acquei ficaia 
tono, (^ofoltano'dentro , & alcunasuòlM dan^ 
no ptr dt^mo delle Corno, in tèrro^ Sàtonofie^ ! 

'udirlo muggire^ d^idarè, j 
pefohe. tanto piu\ hanno la 'ucCe. groffitri'& ir7^ 
tnafm\ r^s^pìudeuà^O'tfifir *uf£ùhi di là 

coMo/com^ .finti fiati taeeiàài ^perche fi fino 
dtaùfiiitkcomrei euche. haUàno^^odiqnak ; 
che cofia^èfit^Honoia gdfihem^^^^ j 

^grifimó he^fii&groffi^.^^^ . i 

•VD pofi ùmn fanno giàr psiche Imam Uu 

alto , gridando \ 

- ì* I ' ìif.gei^o altame»utffin?^\ :• v .i v. ;> 


ttvj'Wj-. . À^ , )r'!r b, Utv.iV '' i f i 'Vf* 

^ JL * 'i# ^ 

\\ A UCA : iVi. , j \ .1v)i\K 0 -va: . 

' ^ . ' ^ 
hìiV. .. ; Ti v’ ' ■ i iX ViA\0*ì 
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V\ ; 

Capi iX V idi* 

•ì; ' -.j, ^ !. '/ Yr.r:*^->, ; ^ * »3 . '\ 'V\Uv^ 

Cernì 

iorò nelFebrd^, ^ ^ 

\ cQmmunemef^Jilermwchi^ af- 

^ piu preflatM^H ^pmnhmaji 

i^ì^$àdcUvno , etk fia ’Haxé .firiu , off amor 
Q^pm^^KOLmoS i nQ»penJagik\M^ 

C($J^mx phUnatu^ 
raimi fUQ^htmi perche ìhha fèa JiHmr^ 

& nummemo^ non può haflare a rijànarlox 
'^.kgmare la fi^TeHdh pPT rifpem del ma^ 
Ui che hmor A ^ Vì^Lfi^ 
quali h(knHq pèrèhto mniiert , è Teftì^oit alì^ 
more ^ odaltrimme^ chi non mutano makper^ 
'deche cqnuien Japerct che fi^'voìxadraretje m» 
JCemo^auanti ch'egli porti la, fù.a tefla, non la 
■porùra mah &_al contrmo^vfe t^pi lo cabrare - 

^ i f « > . • J 
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Jìrareie, c hahhia la Jua T efla moìle^ & in 
gue i perche ella riderà di continuo cosi, fen^^a 
feccare , nè annègrirfi* Quando i ^erui hanno 
mutato , gettato le loro tejie cominciano a 
ritirar/! , dir prendere il loroSoJcone, najcon^ 
dendoj! , & cacciando/! in (jualche he l luogo ap^ 
pre/fo die apine ,d^aci^ue y ppra le riue de 
Qampiy affine di andar à legumi i firmenti, ^ 
, altrénjmande;f0 hauetea fipert y chei Cernì 
giouani non prendóno m^à Bojccwìche non hat^ 
hi ano portata la ter:^a tefla, che è diparto an< 
no y Cr all bora fi ponno ffi$rit^ Qerui di dii* 
ci branche , hen giouenilntenti ; fimme iCin^ 
ghialtnpn lafctano fimilmenui compagni y che 
non uengano effi nei loro ter^a^ anno \ percioche 
non hanno l' ardimento giunto y che te lor armi ^ 
X!T dtfefi non fono ancora nelle lor fiat^t . 

Troppo, che i Cerni haueranno mutato , Oh 
mincierannodal mepdt %J^ar:(0y dST d* Jipr ile 
k fpuntare le corna , Crqu andò il Sole alxaray 
che la viuanda crefeerdy dST maturerk , ni 
piu, nè meno le teHe loro,crèfceranno ,& augn- 
mentaranno y dsr nedà metédi\Ùdignok'iora 

fc/Ie 
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^eflecrejceranno , au£umentar anno, ^ nel- 

la meta dt Giugno le loro tefle faranno fegnate 
di ciò, che doneranno portare tutto l anno ^ men- 
tre ^che pano in buon paefe di majfirie \ non ha- 
uendo punto S^fifiidio, fecondò, che la fti- 
gione fara temperata più alle mafarie, (^ui- 
' uande , la lord teHd fora temporita i ne più , nè 
meno. , 



Per qual ragione i Cerai fi nafcondono, 

^ ^ quando hanno mutaeo i Gap. XIX. 

Gémi ^afeondono per molte ragio- 
ni I delle quali è la prima, perche efsi 
fono magri , O* deboli , a caufa dell\- 
Inuernò, nofì^uendo la firs^adipoterp difin- 
dere, ^ così quando cominciano a trouar di che 
uiuere^aU bora prendono il loro ripofo , per rin- 
'graffar fi . V altra ragione è , che hanno perdute 
le loro armi, difije , che Jorio le tejìe loro , 

» non ardifiono moflrarfi, tanto per lo timore del- 
lé^eflte, quanto per Ionia, c hanno d'hauer 
perdutole loro firT^e ^il^belle^a. Et uedrete 

per 
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'per tjperien:^ay che fi ut è (juaJche.Cerp(pmM)^4 
majfarieii c hahhia mutato \ fiele Picche Lo 
filtc‘gli prouocano yO ficofrono^ritornemnno in^ 
continente mLhrò fifiurte , per cacdaì-uifi'i del 
dùhhio > (!^'fauy^Jchaueranno\ ^,mtate^,che 
' non hfiiarMwhil loro S oficone^ fi non fifk loro 
'‘ì^raufirfhdifi^^chtnon fià alla fine del mefid'A- 
gofloi che cominci ar anno ad i fi aldar fi y ^-oc- 
compagnarji di Qerue . Optando veggono , che le 
Jortr tefltcominòìano a ficcareyche èuerfiiltpì^ 
gefiihd ficon'do di Luglio , fi fioprono^andando 
a gli alberi , à fregare per far cadere i loro ra- 
tn^ggìMopb hauer. fregato » tvihì UStifiono le te- 
xfle loro y già uni. alle Carboniere^ 5 gli altd alla * 
- cretày terra roffa , & altri luoghi s lor commodi 
per Vicr fare . Portano gli 

• tri njercy gli altri bianche .-7 

procedono da natura^ (^'non dacilìfà cofa) per- 
àoc he farla molto diflicil€ .i • che' la poluere diede | 
fiarboniere^ nè altra cofa lor poteffe fior pittura, \ 

• Le tejier Qjf^uenggnou'jolentieri, più grofie-, 
•^piuhlley che' [altre } perche^ejlefino commune- 

• mente pìff phne diinedolla) O* .piàleggieri 

‘ ^ Le ' 
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Ltk^è fiei>‘&''fònò pìà pejantri ^ non uie£ià 
tanta mdotla . Le 'bianche fino -le peggiori , 
tfp pm mal' ménte . Ho io fapnio 'tutto qù^ 
fio 9 per d ifpérten^a de' BalèBìtieri , 

Chibugteri i ,che ne ^mettono fouè)itenn operiU 
i quali m' hanno detto , che le piu picciole te^ 
^nere",''li quali'uengono dalla' Scotta Selua^\ 
tic a > che fi ne porta in gran numero a uende^ 
re alla KflCceUa i 'Jono^ molto piàpefanti y 
mafsiccie l’che quelle i che noi hàbhiamo in que- 
llo paefe della F rancia t perche elle non hanno 
tanta midolla, c^ncorche ut è una Foresta al 
Poitùy chiamata la Forejìa di ^J^ereuantynel- 
la quale i Cernì portanopkciole teflebaffè , 

' nere y che non hanno , che ben poca midolla, cjT* 
fono quafi fimtgltanti a quelle d' Irlanda .Vie 
un altra Forejia a quattro leghe é la, nomina- 
ta Chifay\ nella quale i Cernì portano la lor te^ 
Jia al contrario \ perche he efsi le portano gran- 
di , rofe , tSP piene di medolla , fono affi 
leggieri , quando elle fono fecche. H 0 ben io uo- 
luto allegare tutte queBe cofe , per far fapere y 
che i Qerui portano le teHe loro , fecondo i 
■vvi Paefy 
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Paefì, pojpfsìonii laoue fino nóirìtt^ per ^ 
che U Fere fi A di Aiereuant , è tutta in Mon^ 
lagne ^ ^aUi , (JT Baricate , la doue le uiuan^ 
de loro fino aride , O* agre , Cf* di poca fio^ 
fian’s^a , al contrario laForefia di Qhifiy e un, 
Paefeds *Tiano 9 circondata di tutte le huone^, 
poffifiioniy come di firrmnto 9 Legumi , àè 
, quali prendono e fisi buona nutritura , che 
* I la cagione 9 per la quale le loro 
tejie uengono sì belle 
Mn eleuate* 



K 
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^Dcl PcIIaggio del Ccruo. 




Of hahhtamo de Pellag£Ì de* Qerui 
tre forili cioè kruno, falho^^rof 
foy^ di ciaf un Pellaggio uengono 
tri fpetiejliCerui; de eguali Cune 
fno grandi , l' altre picciole . Primier amenità 
de Cerui bruni tie nè , che fno grandi ^ lunghi % 







'Tb • - La Caccia >jMf3 ‘ ... 

y 

^ Rottili di-uit a ; / portano le tefle loro 
affai altc^'dicòlor roffò^i Mfle y ^hén allenate , 
che corrono ^volentieri lungamente , perche tutti 
. fC ertii lunghi hanno miglior co^, &Jm lur^ 

^ ga lena , che i cortiL IJ altre ffetie di hriim:Ji^ 
piccioli Cernì ttauerfati. y0* comy i^uiffi^or^ 
^tano communemente del pelo neroffui(ipl^o'^:à^^ 
-.me crini i (t caricano df miglior caciiàHti^ 
ne 3 tST piu appetito] a ^che non jamogrt 'altrt^ 
persagtone , che ejji frequentano piu commut^é^ 

■. mente i hofchi piccioli , che i hoffhi akrr^^è^i 
fono. Cerui malttiofi, chef Héffcohdìm^fò'pi^ 
effi \perciochefuandò fono nella loro cacgtagio^ 

! ne , hanno dubbio , che duno rttroui itmtò'i 

' che non hanno tl corpo per colrer_lungàt^èntej 
^ Sì hanno eJJÌJe lori) andiuure affat iort^^^ 

• portano le tejte loro baffi aperte •t-pje Jono . 
‘^.jCeruì vecchUiodjititrk^^^ paeffdàmaffarie , 

* ^'hanno le lùroj fe nere, belle i 0* ben Jirnitei€t 

'portano communemente la palmurajp cima . 
^Qhaltri Cerui di Pedaggio falbo portano le lo- 
Yo teBe ahe>^ dt tol^fbiartcopde^ i trón- 
' shj fonp fonili y 0 i brmhiJ^nghhfiyhpy^ 
V mal 
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Ma/ nutriti, principalmente quei , che fono di 
pelago Fa&o, che tira sàia Pt^a hianc/k 
Così non' hinHp ejjt punto dt cuoÙj^ àè di jòr^ 
ZS i ma quei y che fino di pelaggio Falbo 
ùo\ a quali f irpua piu fouente 'VU picchi rag^ 
gio bruno [oprala Jchièna, c!S7* le gambe del me'^ 
depmopeiagh\ ejpndo lunghe j. & èflames\ 
è fittili , lali'^^ie dt Qerui fino\ molto *v/go^ 
refi, portando 'belle teBe alte , ben^ nutritela 
ben polite^, '& tutti gii altri figni > che io dir 
^iararo qui apprefo^ ; 

‘ l (erui i che portano il pelo roJSo,Ìg) vino, 
finocommunemente Cerui giouani ; Tal forte 
di pelagio non deue punto rallegrar i , 

• ■ Caualcatori , fando , che eJpcor~ 
fono lungamente , fono . > 
di gran Lena, 
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Delle Tc%,'& ràflìaggi de'. Cerui ,Sc^l- 
'-'ladiaeifhàloro. Gaf)><XXl. 




' ‘\J V.» 



I portano le tejlejoro in diuerfì 
. màntere . Gli njnihen natOy allena- 
' te ,gli altri mal ordinate , O* n^al 
nutrite , altri contrafatte y fecondo 
leta^ il f alfe, 9 il faHidio.» ^-nutrimento , 
-che hanno • Et e da notarè ichee^ nonportano 
le loro primiere T efle ; le quali noi dimandia- 
mo le'guaHe, fi non al loro fecondo anno . Al 
'terz$ anno'deuono por tare, quattrjo.y ò fei, od 
otto Qornetti > al loro quarto anno ne portano 
otto , dieci ; al quinto loro anno ne porta- 
no dieci, ò dodici. Alloro féflo anno ne por- 
tano dodici y quattordici ^ a fidici , all'- 
anno fettimo le tefte loro marcate fermate , 
di tutto ctò , che elle gtamai portaranne 
non moltiplicaranno piu , fi non in grofee^^a, 
Cp* fecondo le 'viuande , faflidio , che ha- 
ueranno doppo i loro fette anni compiuti , ejji 
mancheranno le loro tefle tantojio più , tanto-- 
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Jìo meno', con tutto che fi conofier a 4tcotUh* 
nuo i Qcrni vecchi à i figni yche qui Je^Or 
no , ^riniier amente quando, efsì hauerann^ 
il giro della, medoUa largo ^ ff’Pjfi r 
pietrato.iK^\freJfo il fuco, deMateHa • Secof^- 
dar iamente quando hanno il tronco grojìoim 
c/curo y , O* hen granito , Sondo ekim > 
efifir ùr aio da i branchi ,Tjr:^o , (quando han- 
no apertnre» o radici grandi y tS^, larghe \ & 
poi fel primo branco {^ ilqnfido, S ebo nomina^ 
jintoiìier ) è,gro0ylungO i!l^9*freJJòlamidol’- 
la; il Surandoillier .affai vicino al primo, il- 
quale fi deue allargare vn poco piu aldi fuori 
del tronco , che non, già ' il primo , tuttauioa 
non deue effer sì lungo , & hanno da efier ben 
graniti . T utto quefig figntfica la vecchiez^ 
d’vn Ceruo\ Così le altre capigliature, o cor» 
netti , che fono al dì fipKa , ben accommoda- 
ti, (sr ben nati, fecondo la firma della Te» 
fia, laV mone , ò palmata , o corona grofi 

fa, O* larga , fecondo la gronderà , 
groffi:^zjt del tronco , fanno giudicio d’vn Cer- 
ne vecchio. Se gli fpefii > che fino firmati di 

F 4 
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fiprà s*Actofnpaimho infiemè nella corona , ò 
palmata i i fegnò d'vngean secchio Cerno . 
CoA Quando t Gemi èanno leteHeie^ghei^ 
'aperte , ciò gli pià communementà^ 

nsecchiy clfemn^uandù ejji le hmho^mMatè '^ 
e^ petcioche rnoltì non potranno intèndeeH nà^*^ 
'mi ie!<t dmerf rìt ^elle eefie , /kondd i, termi- 
* ni della Caccia , ’ Ifò ben mimo kr" di- A\ * 

. f 

*^ 3 . ' pingere- y '& ' protrarre -C09tj \ ' 
piccioìi firitti i ^per Jpeci- \ \ ’ 

fiore, i mmi di cia-^ i » ' *->% • ». 

T' , . <' arti- 

•' coh iptk di fipratrienm- ■ ^ 

i-^neuo: 


i. i r.' 


4 

V.^■ 


.V*' . 
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Ciò che porta gli Andollicri, <{}apigliacu«* 
. re , &.{pc&ifi dcue dircTroncp, le 
i picciolc. creppatiire,, che fono ajl lun- 
go del Tronco fi dicono goutiercs . 
Cièche èfoprala croftadelTronco^fidi- 
cc PcrIura', ma ciocche è intorno della 
midolla, ih forma divpicciòle pictro , 
Pictrura , più grofTc, che.rakrc . 



t i 





8^ Là Caccia > r: 

' Bk j^ùejio primiero còrno fiike Anioiìlitr, 
'// Jicòndo fipr^ ''zAnioUierò 
’ Z>. Tutti queiy che fuen^ono ^apprej^ò fin 

^ éiBa corona-, ^aumerè; òTrocheure , fi deuo-> 
no dire Qorni \ o eiif iettature - u 
* ^ue^cérni cfie fono 'aU^^fimthfta del 
trónco y fi deuono nominar fpefih ^ 

§luefla teflarfideue chiamar tefla coronata , 

: perche gli Jpefsi , che fono piàntati nella fomr 
^ nutadel tronco, infirma di corona, fino'accòm- 
: ìnoddti y che fi ne vede , che hénpoche in Frat^r 
^, .cìa ,syiie nqnveng(m£ Alemagna, iAel^a^ 

i— Ha de fermò alla teBacorònatàr, come fi de~ 

^ upno chiamar i Corni ditetele ! T . I 

f ' . quefla T ella fi deue chiamar Balniatà, 

-, fercioche gli fpefii , che fono piantati nella fitÀ^ 
mitadel T roncò , fino accommodati nella fir^ 
^ ma d vna mano d huomo i per quefia cagione^ 
la chiamano Palmata, 

F utte le T.eUe , che non portano , che quaè - 
^ ^fifitido gli Jpefsi piantati neUéu 
fommita , tuffi fyna plteT^a^ ml(a firma di 




vn 
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•vH hranto.di Perft ò di ^occiùk.9.Ji denego 
timindì^ , ' 

T ut te lepfh iche portano due; finhettt^ > 
ò che gli Jpefsi dupplicano nella rnanierp , che 
efii fino ^ protraiti y elle fi deuóno nominàr 
tejìe in^c^^ i percioche gli fpefii fono pian* 
tati nella jfommita delT ronco , iti firrna et vna 

ii:n jdr.ic:i:r,K.rr; liC " 

T utte le tefle , che duppUcanofnidòlla , ò che 
dbannogliijdi\dfi^mi. CapiglmiifiLef^^^^ 
riuerjaate , ò contrarie delle alereyìefièy còme pò* 
irete vedette in altkd fatalone, fidencrn hominait 
teHe^[^ ao;. i ’n^n: zv:--) ;k: :d 

i*. r ;:vr, !• t i- j*vi ^ 
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A TAflcmblca dipoi faccio ritorno, 

A' raccomaf iqiialunquc miofoggiomOlj 
Dando feluto à’ Principi > & Signori, j 
Moftro Furba tc à gliiconofcttori.a: 
Al’hora del buon Vin mi s apprefenta , 

Et TArte vuol^ ch’iòi puf contenta . 

JJopò Pranfb tiicn;vò fobicamente ' 
'fègiM Bade oo 

Poi su le vie ’l mio Can faccio , ch’intenda 
Lanciar* il Geiuó fuor df Tana'j ò Tenda . 
Non fpiaccia duq«e cfpcrto , 

Chc’l Cacciacor^dilui» faà tbaggior merco. 
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(Delle cognidoni Ciudidj > chcil Càc- 
ciacorcdcuo ióccndcrc > & (àpero > ( 
pcrconòlcere i Gemi Vecchi. . 


1 jf'i ;} 


L'. rujd ! A. 



*. ‘I 


L Giudici 0 de piedi . . : 

Il Gtudicio delle portate ò del p^ffò, 
ll^iudicio delle fcBccìatwre>^ ^pt^ 
• dature ^ I dì v 3 i i ^ m < v i 
. il llG'mdiciodi fregatali G'cmiù li ‘i-v 
c II ^iud^ciodMt^mé^S\i tioDiiiqì :• > 

‘ r : Il giut^ao delù iSi 

I quali io JpeciJicarò qua appreffo per cé^ 
pitoli y cominciando 0 l^iu^ de* piedi • 


/£;> 
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Del Giuditio cognitionc de* Piedi , ò 
fàttibne'^ omggia del Ccruo . 
‘Gap. XXII. 


Cèrui ZJecchi danno di loro cotnmu- 
nemente le cognitwni , che feguono . 
Primieramente conni ene riguardare 
alla Jùoladel piede y la anale deue ejpr gran • 

de , 





S-L ^ La Caccia . : 

àe i O' larga . Et notate , che fi t/ fino due 
Cerni infieme , de' quali^'vnq hahhtxt piè^ 
di lunghi , Cr l'altro ritondi > che i fi'- 
gni , ^ giu di ti j di tutti due fìanò della me- 
defima gi^fp^K.^ > grande^a . èt, 

che i piedi lunghi fideuono di continuo 
car piu Ceruint , che i rotondi , firchè neh 
yi: punto fido t che i corpi non fiano più gran:- 
di de gli altri . Di più ccnuiene riguardar, al 
tallone , ilquale dette ejjer grojfo ^ 
t 9 * la picciola.tagliaturaxp fi fifa y che e perdo 
mezg^o del t adone , che fa Idfiparationè^déìi^ 
due colie , deue efier larga ,* aperta , /o 
gamie larghe y gli off grofsi , lunghi , elS^kbr- 
ti , O* non tagliami . ha pince rotonda ; 
■gi'ojffa . Communemente i grandi uecchi Cer^ 
' ut fono b a fi di giunte y ^ mn^Jafiiano in- 
ciampare ntM , percioche ifièritt y che tengo- 
no le giunture dede unghie fono rinfor:(atÌ9 
CS^ fife ngom bene il pefi' del ^01^0 ; etiche 
non finnoa giouani Cerui \ perche le giuntu- 
re y nerui y che tengono l' unghie loro fi- 
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no deboli , non ^tjfthdo atkorà nelÌA Uro 

quali non f onno fippdrtarè itpejò del , 
iorpó i talmente, l^chébijogha , che tanghi a ' 

ri), inciampi \ per quefla dionèe fi deùo- 

nù giudicar^^erui, giouani, ' ^ . , 

In oltre ì £erui vecchi nelle loro andature 
non pajfanO mai il piede di dietro , oltre quel 
dauantt; ma dimora apprejjò quattro d/ta^, 
per lo meno , £w , che non fanno i Qrui 
giouani i perche nelle loro andate y^ilpiedtj' 
di dietro paffa queldauanti come fa vna 
la y che va di portante . ' ' * \ • • ' ' 

l’ C erui , che hanno' i piedi profondi , men^ 
tré , che tutti gli altri buoni fógni 'vi fono , 
fi panno giudicare Cerùi vecchi, che 

hanno alto , CjT* tnoflé pafio, in luogo , oue 
non vi fta^ molte pietre , fi giudicano da ciò 
ejfere vigorofi *yHon efiendo Hati tròppo eoe ^ 
ciati, nè finti correre .Conuiene qua intende^ 
re, che vi è gran djfferen:(^a tra le cognitioni del 
piede della Cerua , cSt^ del piede del Ceruo \ 
tuttauia, quando le Cerue fimo piene , vfù 
Cacciatore giouane fi potrà bene' ingannare^ t' 

per- 
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pi4xiook€\elle^p}qw t 'unghie forT^' iel loro 
pffiytome fa yn Ceruo , t^a queflofvi è y 
che Je cagni t toni ne fino ben appérenti ; perche 
fi^oi riguardate il tallone di 'vna Cerna y h;oi 
trouerete, che non /vi e sì giouane Ceruo ; ifr 
quale porti la jua feconda tefìài.che nonlhab-^ 
ha più graffa ^ più larga y che non ha lei y 
O* gli ofesi più grofii i così elle: hanno, cq^ 
nemente i piedi lunghi y Hrettiy 0^. profendi , 
con piceiqltgfesi tagliami ; Altrimente^ njoi po- 
trete, giudicar f e Cerne al paftuV are y flando , 
che elle pafecolano ingordamente^y, tagliando il 
lofio ri tondo yComefìvn,j^_uei. 0*, al cantra- 
riOìiQer^i di Seti, corna il prendono delie at a- 
ment/y tirandolo , r afec blando y per hauerne il 
liquore^ il più dolce, 0 tenero y che panno . 

^ Et conuiene.y che il Cacciatore intenda njn 


fkfctOiCioè , , che quando far a f0 che %'enga à 
rincontrare vn Ceruo \ primieramente deue ri- 
guardare qual piede è , se feruJloyO iaglianie^, 
poi riguardar /il paefe fi La fereflay ouc fearày 
perche potrà pfefumere injuifeeffo yfee 'vi è per 
Qccafione dcl paefe , od in altro modo ; effendo , 
. che 
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xJfe cùmmunemente i (emi nutriti alle monta- 
gne , paef pietrojt y hanno le punte y $ 

tagliami i ò bande del piede molto vfatc\ L<U 
ragione è , che nel montar fopra le montagne^y 
Xit*i fafsi , non appoggiano '^che della punta , o 
delle bande del piede , & non del tallone ^ /o 
epuali punte., i fafsii ^ pietre confumano in^ 
ceffantemente . ht così per auentura potrcb- 
honp giudicar i Qerui piu vècchi y che non fa- 
rebbero . ... 4 

I Qerui fanno ilcontrario nel-paefe arenof, 
perche appoggiano più del tallone, chedellt^ 
punte , fist ia ragione' è , che m appoggiando il 
piede fopra l'arena ^ figge » &.vk fitto la pun - 
ta y a caufa del pefi , perche l'vnghia, che i 
dura» il fi gli ffar e % ^ edl'hora è conflretto- 
il Cerno di fipportarfiy O* appoggiarfi fipra il 
Tallone; che .è alcuna volta cagione dt fargli 
crefiere , ^ allargare . T urti queflf fignt fino 
i veri Gmdity , ^ cognttioni , che il Qacciatore 
deue fapere , intendere del piede del Ceruo. 

lohauereiben dichiarato a gliapprenji:^ijche 
cofaèdella punta, de gh ojst, altre cofe ; 

ma 


Digitized by Google 



-, ' Là Caccia . :.v ? i. 

ma 'teggio , che hoggidt ve ne fino tanti i 
'i' intendono > che io me ne taccio , per cagione di 
hrèuita. . , 

■ • ■ \ • ■■ •: V , 

'Dei Giudicio , & cognitiqnc delle piànte 

• ' - de’ CcEui di diccc Corni, & de Ccr- -i 

ui Vecchi.. Gap. XXllf. • \ 

, -* * fc... . . r « 

• 'Piante firmate , ■ . c,. -Vr 

piante in hrelle . . -a . , 

. Q FiantèinpiamlUtte. . .A^ v . '-i 

C» \ L mefid Aprile , <^7* Adaggio fi co- 
. V . . minctana i giudicare i Cen^i vecchi 

dalle Fianteje quali efii.'gettano in 'Piattelette, 

• strile fino larghe , grofiè, ^ fp^^ > e fegno , 

'che^ effi fino Cerui dt ebececorni . ••• ' ' • 

2?., AlmefeddXjiugnoy ^ Luglio deuono 
gettare le l9ro Piante in grojfi hrelle hen molli > 
tuttauia ve ni qualcPvno , che le getta ancora 
in Fiattellette fin alia meta dt Giugno; • . ‘ 

qA. Et dopò la metà di Luglio fin al fine^. 
i deuono gettare le doro Piante tuttc^ 
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firmate ^groffe , lunghe , (Sf* aggroppate , hen 
martellate onte , ò dorate , non lajciando cader , 
che hen poco; le quali ejjt deuono fi minarti, 
fenza e fiere attaccate , hauer de* puntoni al^ 

la cima > conuien rifguardare > fe elle fino 
bene macinate , fi il Ceruo e Hato al grano. 
V'edete lecognstìoni per le fante de* Cerui di 
dtece corna , 0* Cerui .'l ecchi ^ ancorché fi pófi 
Jano mal giudicare hen finente j perche fi i 
Cerui hanno hautito qualche trauaglk , ò cht> 
fiano firttiy ò fgauentati, allhoraejjt gettano 
'volentieri le loro fante arfiy ^ anguilionate 
per'vno de*capi, 0 principalmente alio flre^ 
’mirfi ; tS^a doppo , che faranno flati à fre ^ 
gare , 0 ofiurare le loro F tante , riuengono uel 
loro naturale . in tal cafio il Cacciatore 'vi de - 
ite hen riguardare \ perche il giudttio neduh^ 
hio, T{el Settembre y Ottobre non 'vene 
piùgiuditio per cau fa dell amore . . 

Etxonutene fapere yche'v è diftren^a tra 
' le Piante delrileuar della fera , 0 quelle della 
, manina , Bando che le F tan te del rtUuar del - 
la fiera fino rogito macinate , ^ digerite , che 

G quelle 
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muUe àtRA mattina i per cagione che il Ceruè 
ha fatto il fuo ripofo tutto il giorno , hauu^. 

totempOi^ commodo dt farcii fuo rodimene 
to 9 ò maJìicamentOjtP* digerire le 'viuandejùe. 
Il contrario h delle F tante del mattino» perche 
elle non fin così hm digerite » è maflicatey per, 
cagione deli efferiitiò fen’i^a ripofi» che ejjtfan '^ 
no la notte » pafiendofi . v. , ; 


V 


‘\ r f 



Del Giudiclo delle Portate . 

Cap. XXIV. 

L Cacciatore può hauer giudi tio ^ 
dt*:Cognitione delia tejìa del Ce^uo 
tutto Ranno y dalle portate» eccetto 
quattro mefìy che fino aggio ^ 

'eAprile yoJUiarc^o , c]7‘ Giugno » alqual tempo 
efft mutano , hanno le lor Tefìe molli , ^ in 
Jangue ; & non 've nè in quella Cagione gran 
Giuditio . Ala quando le T ejìe loro comincia-^ 
no à venir dure; ve giuditio , per li tronchi.che 
portano » fin tanto , che habbiano mutato » per^ 
cioche intrando dentro i'^ofihi forti leuano.le 

. Teàe 


1 « 
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7 * lom r fin:^a dnbhio Svrt^re^ imJk 
n)ia U branche , di la il (Cacciatore, he può 
hauer copnimne . M a quando i Cerui hmm 
le T eHe moUt , in fanone , fino di poco giu '» 

ditio , mentre che ejjt lecorkano.fipra.lallofio 
fihiena , per paura di njrtarle nelle branche, 
ferirle,^ Quando il Cacciatore 'veder a y che $ 
Cerni haueranno la tefla indurita^ ^ che fi po- 
tranno giudicare , per le portate.» conuiene che 
egli riguardi alt entrate de' bùfi hi Jpejfi , per do^ 
tee fi rimbofiano , prmcipalrheme dentro 

quelli di gran taglio f che non faranno Bati ta- 
gliati et ottonò diece anni \ nei quali njedera per 
le ruote i giri» douei Cerui pcfiano»le bran^ 
che rigirate, Covriate da due hande,e^ nel ri- 
guardare la larghe:(ga della tefta, potrà giudU 
care» sella è bene aperta, &fiv e qualche par- 
te di lofio chiaro , oue il Ceruo h'aurà leuato la 
tefia del tutto intieramente , ouerh che fi (ta fir- 
mato per afioltare ( perche volentieri quando i 
Cerui vogliono vdirè , leuanoilcapo» O^l'ore- 
chie ) alt bora egli potrà vrtare da i canti , 


fpejfo in qualche picciole branche fioche , ch'egli 

G z hau- 
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hàurà rotte , perle quali , ^ altre marcate, tl 
Cacciatore potrà giudicare , la bmghe^a , & 
edte:^lgt àelli tronchi , & te fi a del Cerno • 

' ' . » , 

Del Giudkio delle Andature. Cap. XX Vé 

. . 

Er le jindature potrà il Qaccìamt 
conojeere ^ feti Cerm è grande, 
lungo, O^ fe correrà lungamente 
auanti i cani : perche tutti i Cerui , 
che hanno le Andature lunghe i torrono più luta 
gamente,che quegli , che hanno le ^Andature 
corte, Cp più fino**veloci ,& più leggieri, 
di miglior lena : Cosi i Qerui , che hanno gran 
cògntttone à pieS dmantt non corrono volentie- 
ri lungamente auanti i Cani . il Cacciatore 
può conofere per que^j fgni, la frs^a de* Cer- 
ui, 0* guardar tauantaggio de Cani, Pari^ 
mente t Cerui , che hanno i piedi longhi, han^ 
no il corf più grande , che quegli , che l* hanno 
ritondo . . ' , , ' 



Di Giacomo di Fogliofb. 


tOf\ 




» 

Dclgiudiciodi maccatutcjò fiaccature. 
' Gap. XXVI. 





E volete cono fiere , fevnreruoi^al^^i 
rcT su le gambe , fimilmeme lefgrep^ ? 
fe^ay <27* fpe^ez^a del fuo córpé; 


phi , / (p*di hauerk lanciato tra le Jue gambe , j 
fiper da (quella alte^KA egli / hauèra abUatate i 
^con il ventre ; di bora conofiere te , fi è alto su lei 
gambe: la grofie:2^a ficomfie alle due bànde,^ 
'' - ■ la dotte tl fito capo iauerà toccato ; per^ 

^ che egli hauera JraccaJfiato , ^ , ... 
rotto le branche ficc%e da 
dnepartiytlTdilkpo'- 
srete mìjura- 
relagrof " • 


.. 


* ' % 


\ * ' 
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Del giudìtia, che fi fà , quando fregano 
i Cerùi le corna ne gli, Alberi . 
Gap; XX VI L' 


Ommuwmente t Cernì vecchi 
no il loro fiottarfi a giallori gio^ 
nani che p fono lajciati dentro i /4- 
gltati y ó* quanto più i Cerni fono 
vecchi^ più prefio vanno k frottarfi ) ^ a più 
L r. ■ grofsi^ 




r •* 


• * > 
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grofsi albori , i quali efsi non potratma pi^gxrt 
con le tefìe loro , quando .il Qicciatore tro~ ^ 

nara il frottamento , deue guardare l'altezza > 
oue i capi de tronchi^ ò palmur^.haueranno toc- ; 
cato la oué le brancloe faranno wate ^ & < 
rotte, all' bora cono fera l' alte z;^a della fta tefla, i, 
^ fi fi^ del frot- 

tamento quattro branche 'vrtate alcolpo, 0*d*^ ' 
n)na alte:^:^ay è fogno , che il Ceruo può portare 
la teHa in tronchetti , ò coronata . Parimente 
fe il Cacciatore vede che tre andeglieri habbiano 
toccato a tre branche, dlvna alte'z^a,,^ che 
ve ne pam due , che habbiano toccato più bafo,^. 
e fógno , che egli porta palmura ; Con tutto che ^ 
quefifegnì pano molto ofcuri, CTf he ricerca* 
no hauercegnitione delle picciole bramhe,f^ fa- 
glie, che ihabbìa buon occhio^ tunauia impara- 
rne, che iCerui vecchi fimio fregature a piccio- 
li albori, come a falicineri,t!S^ altri fmili, cosi 
iene, che i Ceruigiouani . CMa i giouani non 
-.suanno.mas a frettar p agropi albori f efsi non 
fino Cexui di diecè corna, lo non ne dirò alita 
cofa f ejpnòshc vi fono^ altri più certi fegni^ 

..... ' ‘ ^ ^ #** 
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niuditij qua di Jop^a mendonari . 



Come il Ca'cciacorc dcuc cercar i Ccruialr 
- le MafTarie , lecondo i Mefi > & Ila* 
v' gioni. Gap. XXVllI. . 


0 dato qua intelligenT^a a tutri i Cac^ 
datori yche conducono i hurieri al ho-- 
fcoy come fi dehhonogouernare tfecon 
do i mefi , ^ Bacioni , perche t Cerni cambiano 
dt pajcolo tutti i mefi^CSt* fia^ióni,(^ parimente 



■o. 


quan* 
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quandi ilSùU stnah^A y t/r che le viuande ere- 
Jcono i fanno mutatione cb mafarie . Prhniera^^ 
mente io cominciaro all vf ita dell amore , che e 
alia fine del me fi à Ottobre , fluitando di mefi 
in mefi f no al mefi di Settembre . P er quefla ca 
gione, nel mefi di Jlouembre contitene cere are % 
Cerni a Bronchiy<^ Brughere, de quali eft 'vo- 
gliono cibarfi delle punte, O* fiorhpercioche elle fi 
no calde, ^ dtgran fiflaejt,che gli rimette in na 
turalo* riconfirta i loro mèbri,che fino traua- 
gliati dall amore , ^ fanno lor dimora qualche 
'volta in quefte tronche y el^ frugherò yprincipal 
mente, quando il fole rende calore, flel Decem- 
hre fi mettono in compagnìay^ fi ritirano al prò ' 
fido delle Forefie,per farà coperto de \'eti fed- 
di,neuiy</fi ghiacci,^ vogliono fare il lorp<fco - 
lo a gli arbori picciolfyò figlie di rqueda , O* di 
Panicata, & altre cofe, che ejjt pono troiiareye^ 
fi nènie afi cibano della puta delle cime Ì Ha muf 
fa,t^felano tlbofco tutto, ficome fivna capta, 
^elGenaro lafiiano la compagnia delle cattine 
kefìie, q) 5 accompagnano tré yò quattro Cer- 
iù infierncy ri tir andò fi alleale delle ForeHè , 
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# 'vanno alle maffariey a formenii verdi,' come 
fegalcy loro fimi li. ^el Fehrar.Oyfi^ A4ar^ 
zo vanno efisi a alar fi alle piante de falici a 
ciole Jaluati€he\fi jirmenti verdi t dentro i 

Prati all herha > & à i bottoni del hojco morto , 
come caurajòglio, fanguinetti, loro fimili. In 

qtiefio meje mutano, ^gettano le loro teHe,C0r 
minciando a riguardare U paefe piu commodo , 
per pigliare i loro bofioni, e rijire U tefie, & al^ 
rhora fi partono d'infieme»' ^ell j^prile , & 
Maggio fino k ripdfi ut lojrobofiom ^ a quali 
dimorano per tutta la ftaghne ',0* non fi ne mo- 
'iter anno firmai cominciamento deU amore, fe non 
fi da loro gran nòia , nafiondendofi prejfio qual^' 
che piccioli bofihetti , fuori di firada , ne' qua^^ 
li vi far a k fir:^a bofio di legnò' y me andam 
'ranno k fare tl loro pajcolo , fi cibo yftmil^ 
mente a gli arbori \ Faue \ PifiUi , Lenticr^ 
chie, V e:(Xe 9 ^ ^l^^i legumi , che e fisi po- . 
iranno trokare , appreffi quelli , faranno 
ien poco- paefe \ Alcuni Cerui ci fino, che jt 
cifiano fipra loro y non vfiendo che di duc^ 
giorni iti due giorni fuori de i loro ho foni r per | 




andare 
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andare alle zJ^ajSarie . Et notate ^ che nj'e df[ 
Qrui sì malitìofì y che fanno due bojconi y, 
quando fono Boti tre dì in 'vna cofìa delia fire~ 
Jìa yfe ne vanno tri giorni in vn altro hofcone 
d'vna altra parte Sono quefli Cernì y che han^ 
no hauuto trauaglio ne loro paflo lamenti Jqua 
li cambiano ii'S.Qfcmi\. quando il vmp torna , 
per hauer fentimentA > ^flifiita del loro forte , 
dt cw , che e nelle loro Malarie . Et conuien 
fapere , che in quefli me fi d*<i^prile , Mag- 

gioy efsi non vanno punto all' acquay per cagione 
deli humidita del hofchetìo , del ghiaccio che 

loro ne da a fu ffìcieh^$^* Td el Giugno y Luglio^ 
^ àlli iofchetti come di fopra , 

a granii come formentiy auene y figaie > Or- 
Zjjy Ó* altre cofiy che ponno ritrouarey ^ all' ho ' 
ra fono nella loro gra Cacciagione y et che che fa 
ch'vn voglia dire > vanno efsi all acqua y G7gH 
ho veduti berty ma è piàcommunemente in que 
Ba flagione , che in altra yper cagione de' grani 
f cechi y che gli alterano , elS7 così del vehemente 
caldoi fèccaginey che lena il ghiaccio , <<r / - 

humidita dal bofeo , ilquale comincia ad indù* 



■TT 


j 0 8 La Caccia 

rire. ^ KelSettemirc , Ottobre Jajcidm i 

loro Tèofconi^^’t^ vanno alt amore; à , 
^uejt bora non hanno punto di ri- 
pòfoi nè di pajcoiamemo 
certo , come, io ho 
'' dichiarato 

i *-' ^ud di [opra al capitolo deU • . \ 

<• •• • l' Amort^ * . 




V 
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Come il Cacciatore deuc andar in cerca à 
i Bofchctti con i Liuricri . 

Gap. XXIX. 

V lito ch0 haueta cenato il Cacciato - 
re,deue andarjene alla camera del 
fuo padrone»Ó* s\gli è doue fi trma 
- U Rè conuiene , che vadi alla came^ 
radei Luogotenente della Qaccia, per fiaperein 

al 
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quailuo^o fi comfsirtono le cerche a^ne 
mandar la fua^ ciò fatto, fe ne deue and^e k 
' . colcarf, per leuarf mattino , fecondo la fia^io • 
ne, tempo che far a, il luogo , oue egli vor- 

■ va andare al Bofco . Poi quando far a in ordine 
‘ ha da heuere 'vnanjolta, O* andar à cercarci 
fiotcaniiper fargli far coUatione , q) non fcor- 
darf di empir la fua Bottiglia di buon 'vino . 
CpueHo fatto prenderà deU aceto nella palma 
’ della fua mano , e'I métterà dentro le narici del 
fùo fané per dtflopparglielo , afine che hahhia 
■ miglior fntimento, Conuien bene, che fguar^. 
I di egli di ’arriuar troppo mattino à i hofcheìti,^ 
\ripofare, ladoue penfarà, che i Cernì ri leuino , 
O* facciano illoropafolo; perche i Cerni di ri - 
pof fanno 'volentieri il loro di fiejo dentro t Bo~ 
j che Iti, ^ ancorché f ano ritirati nel loro fir te , 
f fono Cernì malttiofi , ritornano, alcune volte 
aild ama del Bfifhetto, per mirar , fe odono , o 
• "veggono cofa, che poffa lor nuocere, Cjr fe per 
fortuna haueranno il fentimcto del Cacciatore , 
&Àelfuo Iturifre, fi potranno shoccare dalla lo 
TQ dimoraitSt* andar fene in altre,principalmen-» 

te 


__DiQÌIize^ b / jGo'o-. 


Di Giacomo di Fogliofo. ui ' 
tt nelFaltdflagwne . Jll'horache il Cacciatora 
fvedrà, che fard bora ài metter fi in cercaiConuie- 
ne, ch'egli metta tl fuo Cane auanti fe, pren 

daildmanti del "BofehettOy del gran ‘Bofco , 
segli 'viene ad incontrare vn Ceruo, che gli piac 
eia, deue ben riguardare , fe •vd.di buon tempo , 
i non\ e l potrà cono fiere tanto alla fattione del 
fare delfino Cane ^cpaanto al fuo occhio. Per- 
che mirando le ruote , p vie , per doue il Qeruo 
paffa, vedjerafpeffis^olte il ghiaccio abbattutoti 
de figlie fie/che , ouero la terra nella firma del 
piede rileuata Ai firefeo, altri giudici j per 

quali potrdc,onofiere ^che il Qeruo va di buon 
tempo j non lifogna già che egli fi fermi a 
vna quantità di Qacciatori che dicono,che quan 
do fi troua Bampature d'aragnetiy dentro la fir 
ma del piede del Ceruo,che è fegno, che va d'al- 
te pedate,T al maniera di gente farà finente in^ 
gannata, perche incejfantemente le ^ ragnette ca^ 
. dono dal Cielo , non fono punto filate ddle 

jiragne. Qioshi veduto io per efperien:(a di 
vn Ceruo, che pafsò à cento paffi apprejfi di me, 
Jà doue andai fiihito à vederej,^ non feppi mai 
.. . ' " 
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fjf rea temfi ) , xhe U filandre » od aranteUe^ 
non fujjì'ro cadme dentro la firma del piede , 
*L'i è vn altra cofa^ la doue fi fìanno penjando , 
la o^ual mi pare efier dt poco 'valore \ Ó^i^che 
quando ejjt 'veggono f acqua dtiarOs auantiipit 
di) od l^^g^ ^olle , oue ilQeruo hauera paffato , 
dicono efier figno , che va parimente d'alte pe^ 
date,Jin7ia hauer riguardo ) fiele terre fiono ah^ 
heuerate d'acqua » o . §lueflo e, che penne 
hen penfiare , che s' elle Jinhm'ahheuerate^ i pie* 
doli fiorici) che pajjano per le vene ^ e!^ condoni 
di qneda terra , riempi ficono d'acqua la firma 
del piede ) la chiarificano fiuhitamente : Che 

fiono le cagioni per le quali , // Cacciatore deue 
ben riguardare, non fiermarfidel tutto al fitto 

(fiane y perche ve nè y che ingannano fiouente i 
loro padroni , pnnctpalrnente i Cani di alto 

^aHo , i quali non vagbono guari ^ per la mat-^ 
lina) a caufia delghtaccto yC^ atal bora tirano 
molto fiaccamente , fiacendo poco conto delle vie, 
come fi il Ceruo va au anti loro d'alte pedate . 
Ma quando il Sole vi ha dato fipra, O* che ha 
attratto il fientimento della Terra efifindo tl 
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.ghiaccio caduto , aUlhora efjt hanno' iuon najid, 

' fanno bene il lordouere , » 

• ^er ritorhafdunque al noflro pritnieropro\^ 
pofito yfe iQacàatore rincontra vn Cerùot che 
glt piaccia, che vada dt buon tempo auanti lui, 
che il Juo cane il defìderi bene i lodeue tener 
corto per dubbio che egli caco hettiyf^ fmilmen.-' 
tOy che n)n Cane'feguita meglio alla mattinay ej- 
' fendo tenuto corto, che altriwìente\ con tuttoché 
wè de Cacciatori , che gli danno la lunghez!^a 

* 'del tratto , ciò , che non deuono fare . Uopo c he 
-egli hauerìi riuedutOy che il Qeruo vie , ^ che 
le cognitioni vi fimo , conuiene , che l renda al 
copertOy(S* rimbojcarloyfè può, in riuedendo tut 
. te le cognitioni y tanto del piede, (juanto delie peri- 
tate , CÌ7" pedature: ciò fatto , hauera da gettare 

• i fuoi fegnali ,gl'vnt alti, tS^gh altri bajftyCO- 
' me l'arte richiede , ^ in vn fubito, méntre che 

il fuo cane fa ri faldato , ha da pigliare i ftoi 
dauanti, fare le Jue incette, due,ò tre volte, 
L'vnaper lo camino,^ fìradegrandiyajfne d.- 
aiutarfdel fuo occhio, l'altra per lo coperto, co l 
dubbio , che lleane fuo gli foprauada \ perche 

fi hauera 
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haueradicdntimo 'miglior finùmento coperto^ 
che per le flrada^ & cammi: ^ fi non troua il 
(eruo 'ufiito del fuò recinto, & che egli non cre^ 
da d'hauerlo ben Sfiornato,fi ne deue andare a 
i fuoi fignalt,^ prendere ilcontrapiede, per /?- 
uarleFiantej tanto del rileuar della fiera, cjuan 
to della mattina, in riguardando il luogo, oue ha 
fatto il Juo pafiolo, ^ di che parimente per ve 
dere le fue jine:^ 7 ^e, rhalitie-, perche, per le 

Jueajìutteil Cacciatore potrà conofiere ciò che 
farà, ejpndo auanti i Qani , [landò che fi egli la 
mattina fa le fue finez^ nell* acqua, onero den^ 
tro il camino, quando farà lafiiato correre daud 
ti i Qani\ tutte le aftutie , che farà , faranno ne* 
mede fimi luoghi, O* fimili à quelle, che hauerà 
fatto la mattina . Et di là lì (Cacciatore potrà 
' riguardare Hauantaggio de* ([ani,0* de* Canai- 
calori : che fi per auentura il Cacciatore troue* | 
rà due, ò tri innate , altre tante vfiite deue 

ben mirare , quafintrata hà prefo , andando di 
miglior tempo, (SP fiele vfiite non fino punto del 
da nme; percioche vn Cerna ejce , Ci7* entra piu 
volte la notte dentro il fuo Bofco, onero , s* è vn 
• ^ ' Cerna 1 
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Ceruo malitiofii potrà fare grandi an^ 

dando ^ ritornandoui più fate fòpr a , AH* ho^ 

ra fe il Cacciatore non può /venire aUacma dà 
tutte ipueBe vfite,0^ intratCtnon fapendo,qual 
di tutto haura potuto pigliare y coutenct che pren 
da le Jue Cerche y (S^Kecìntipiù grandii ér fer 
rare dentro tutte le fue aflutiet intrateyt^ 'vfci-^ 
te. Poi quando vederàyche il tutto rejìi nel Jùo 
recintOy eccetto folamente %n entrataper la qua 
le potrà e fer venuto da Bojchetti, ò Pojfefftoni; 
ali bora haura da mettere il fuo fané dt [opra , * 
farlo Je e pojfthile romperei final hofo , per^ 
che conuien prejùmere , che queBe vie hahhia 
prefe . E t in queBa maniera fi deuono difior • 
nare i Ceruhnongiay come fanno i Cacciatori di 
hoggidhche dopò ch'ejfi vedono di non poter ve^ 
nire à capo dvn (jruo , /? mettono a follare il 
Bofioi per lanciarlo . llcheè fouente cagione yC he 
nulla ritrouano ne loro recinti , %Ji fino alcu-^ 
nii che fi confidano ne* loro Cani,Qd quando in - 
contrano vn Ceruo y ilfegnano loro folamente 
all'entrata del Bofio, ^fene vanno al di fopra 
del vento fei loro Cani ne vogliono al ven^ 

fi z to y 
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^r\€ . ' La Càccia "• 
tiì y non fanno punto di recinto , ma di qui- I 

fio fi contentano : Tal fòrte di gente più fi cùn* I 
fida ne loro Cani; che ne i loro occhi , & mi pa^ 

- • re , che vn Cacciatore non deUa mai far , 
i'*' c afi d *vn Canòre he defideri il ven 

‘ yperckche egM non mette . . . . 

~ ' . maiilnaHoaterra\ . , 

f - • il che è cagio.- > * . * 

s . ne ^ che inganna ben fouemeiT 

i - . ' juo pàtrontj* 
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. ( 



Come 


Digitized by Google 





Come il Cacciatore deue andare in cerca' 
àBofchctti, òpofleflìoni, per veder 
il Ceruoà occhio. Cap.'XXX. 

■ . -i 

Eue il Cacciatore riguardar la jira 
auanti, in qual paeje i Qerui rileua 
no 3^ yV dentro i Bojchettiy con^ 
uiency ch'egli riguardi , per qual 
luogo potr a uenir f indomani a huonuentoi& 
-- tì 3 pari- 


/i8 La Caccia 

jfArimente che fceglia qualche heU arbore su 
cima del ^ofchettOidal quale potrà vedere à fuo 
commodo tutte le heHie , che vi faranno dentro * 
indomani s ha da leuare due bore auanti gior-^ 
noy tp* andare al Bojcoy poi quando far a arriua 
to appreffo le dimore, ha da lafiare il Jùo Cam 
in vna cafa, onero s'ha vn garzone con lui , po^ 
tra darglielo a guardare , facendolo refare in 
qualche luogo , oue egli potrà trouarlo yfe ne ha 
hi fogno , bora deue andar fene al juo arho» 

te, che hauera rimarcato la fera auanti mo* 

tandoui rimirar nel BofioyO^ fe egli vede quaU 
xhe Ceruo , che gli aggrada , ha da riguardare , 
qùal teHa porta ; & non dee di la mouerfiy fn^ 
che noi vegga rimhofcarfì nel Bofco, §luando 
poi vedrà, che farà al coperto, conuiene^che ben 
rimiri il dritto^ O* il luogo yper doue entra , 
rimarcarlo à qualche picciol arbore, od altra co- 
Jà,ch'eglipofa vedere, Qò fatto \ defenderà 
fecretamente dall'arbore y Qd fi ne dndrà à ri- 
trouare il Juo Cane, ma conuienc i che noti vn 
ficreto'y Ó*^yche non.déue andart.àdif ornare 
il(erHO,d'vna buona hora^opò che [hauerà ve 
... ^ dma 
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duto> fL^ 
loro rijjòrto al capo del %ofco';j%ÌSf<m^cono der% J^ 
$ro il j^ojchetiòiper ,poterapoltare ,fe odono i * 
nje^ónòcofà, ché.loro moleflij con0 guainanti .. 
i è deìto 'i che è l^r anione ^ perphe i Cacciatori\no j, 
deuono andare cosi JùhitOt&^^p per auenturai'!^ 
nel far la fra ricinta, ode le Pies, o Gaggie cac-‘ i 
chettart , conuiene , che egli ft ritiri y perche ciòj 
faria fegnoyche ilCerm farebbe ancora in pie~ H . 
di potrà ritornare verji rnh^ hora , dipoi 
fare la fra ricintay effóndo ben diflfrnato , fi A 

andar à all' zAffimblea , ò radunanza à firii i 
fio rapportOy dififirare la tefla del Ceruo > : 
che hauerà ceduto , tutti gli altri buoni fi-- 

f ^gniiche potranno effire;(^f e per fituna ^ 
egli lena le Piante , deue metterle 
^ neUa fr a Tromba, fifr \ 

portargliele^, - , 



* ^ - • - • • . . . , 

^ i Come 
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Come il Càcciàtorc deue andar in cerca à 
picciolc coróne de* Bpfchecti iiafcofti , 
che fohb'ncl Meglio dèi Bòfeo . 

Gap. XXXi. ' ^ 


En fouentei Cerni mAlitiopy che fino 
altre 'volteflati fitti correre y cac- 

ciar fi y fi nafeondono lungamente fio- 
fra lorOyfienT^a njfiire del loro lofio, O* fanno il 

u V, loro 
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Di Giacomo di Fogliofo. ìit 
tèr<i pajcolamènio in qualche picciolo Bojchet- 
Miifcr tagliate nafeoHe , che fino nel meglio del 
0ojcoy e l fanno pià . communemente nel J^ag 
Giugno^ che in altra Ragione ; pmdcche^ 
non vanho'efft guari adacquai 
ficontemano dell' humidita,^ fijian:(^a de' ger 
mogli ; ^ del ghiaccio , che ve difopra , / quali 
ne<la^m.lorsi\afuficH Ma nel Luglio^ 
& Jgoflolch'e ì^ófihi indurijcono, sì che i calr-^ 
dì finor^hefmtHÌi (Rumene , che all bora fi di* 
fcHoprAndàetloro Bojco ypèr [andar fene all' ac ^ 
qua, tuttauidìn qual Cagione che fia non ponr 
no efji nafconderfi più alto diquattro giorni, fen 
^a.vjcit" fuori del Bojcone y per molte ragioni: 
dediqualiJ l\vna, chp ejfi vogliono andare a ve- 
dere, oue dimorano r altre Befliey adequali fpe^ 
ranola lorofaluàguàrdia) affine , che fe fi veg- 
gono fatti correre da Caniy ne diano di loro in 
cambio , onero e fono per andare ade pofififfiopi . 
Tuttauolta quando e fono, fi ritirano nel loro 
Bofco, due, ò tre bore auanti giorno , 
i . A tali Cerui malitiofi, conuiene, che il C ac* 
datore vi fiddopri in quejìa maniera . Primie^ 
, r amente 
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rumente quando far a al Bojcodnqtulche hel\ 
Bofcone , 0 gran "Bofo , al capo d ^vnd F orefi^ 
O* eie 'Vengono ad incorttrar'vnferuc di 
chio tempOi con^ d^vno^ ò due giorni , 
paefe fofe affai guajlo dalle fùe 'vecchie 
all her a fi deue prendere t manti da ^ 

ti fi per auentura non ne rttrodit'pùnto ; 
nè aHandarCy nè aUnjfiire S hmn(t4mditmc^ ' 
chio tempo y deue prefumeréinfi Htfio^ che non 
fi ne va punto, & che fi nafionde [òpra lui den^ 
ito ilBofio . <t^ll bora deue animèitiprender^ 
il difoprà del ventò, & entrar dentro il Bofio, 
tenendo il fuo fané corto yaccqjiandofi più ficre^ 
tamente ; che potrà ; s egli vede, che il Cane 

hahhiailnaHo di qualche co fa, ty*cheaveder . 
il filo contenuto fofi^ apprejio del Ceruo j fi deue 
ritirar a dietro , per iùìfijio di' lanciarlo,^ an 
dar ad entrar per qualche altro dritto, oue ilBo 
fio far a più chiaro, Poi fi giunge atrouar qual^ 
che picciola corona, ò Bofehetto nafeoflo; la doue 
il Ceruo hauera fatto la fua notte, egli potrà ri 
uedere a Juocommodo,&leuar le Piante Ma 
cónuitne qua notare vnacofia, 0*è , c fi egli non 

deue 


Di Giacomo di fogliofb. tzs 
àeue già andare in tal iuogot ehe non fa , per lo 
meno nuoue bore della mattina , perctoefe tali 
(jerui fanno alcuna njolt a il loro r imito, dentro 
quefli piccioli Bofhettiiper hauer il color del 
Soie 'rpoi quando tengono [opra le none bore i f 
ritirano ejf alt ombra, per due ragioni principa-* 
li'fè> l\jna per paura delle Mofihe, O* T auanh 
che gii torment^riano.y fi fleffro al difioperto} 
l'altra^ per lo 'vehemente caler del Sole , che fa* 
ria sul me:(7(o giorno . . Et conuien bene ,che il 
Cacciatore fi prenda guardia di entrare molto 
auanti dentro il Bofeoy fiondo che tali Cerni di- 
morano alcuna mlta nella lunghe';^a del trat^ 
to de piccioli Bofehetti nafiofiiy mentre eh' e jji 
non hanno punto di tema > nè di JaHidio ; ma 
balia loro d'efiere al coperto , CP* così che fi rile- 
nino ne 3oJchetti piccioli alle cinque bore della 
fera. Per quefia cagione deue ballare al Cac- 
ciatore dt hauer riueduto per piedi , leuato le 

Piante del Cerno, poi ritirar fi piu fecret amente 
che potrà, fenT^a fermar fi à riguardare le porta» 
te, 0 andate, tenendo il Cane Jetrìro k fne bgac- 
eia, ^ quando farà affai di là lontano, deue co- 
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trafire il Bergamino ^ ouer fonar qualche Flau i 
to , per 'dubbiò , che il Ceruo babbi a hauutofen^^ 
tìmehtoAilùììe^ che fine fia lanciato; perche^ 
nell'vdir Inflromenti , ò Cantatori , ft potrebbe; 
ràjjìcurare . Potrà appreffò fermarp inetta ho^. 
rat ò più , in qualche luogo ^per lafciarlo 
rare i poi rifar a la fùarecinata) Et fe dìau'en^^ 
tura non può leuar le F tante ^ & che il CPaefr^ 
(ia cosi fruflato d'herba , che non poffa riuedtr . 
per piedia fuomodoi all' bora deue mettere ih 
genocchio in terra y hauenddil fuo Canedietro^ 
lui, riguardando alla fpeffèz^a delle figke^^i 
deU'herbay s'eUe fino ben frette \ mettendo las^ 
man fka dentro la forma del piede ; ^ scegli, 
'vede', che habbia quattro ditadilarghez^a,può^ 
giudicare Ceruo di diete corni yper le yS- 
' glie ^ ma snella non hauer a, che tré • 

' ditadt larghe:^:^a, deue 


egli giudicarlo gioua- 


ne Ceruo , 
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Come il Cacciatore deue andare in cerca 
alle PoflTcflioni. Cap. XXXII. 

Ornitene qua intendere , cke ve diffe^ 
S poj^efsionì y Bo- 

Jchetti ; perche, ciò che chi amia -- 
.mo noi Pojpfsioni , fino Campi , 0* Giardini, 
' ;oue creficono le ^Biadcy ^ mangiamenti ^et quan 
.do i Cernì Vanno la à' Pafeolare , nei diciamo^ 

che 


' 1 2 La Caccia . . 

cheejfi fono flati la alle poJSejftoni , &J>ifo^a 
■ che il Cacciatore fi leni per tempo ,per andar tn 
cerca in tali luoghi ; p^rcioche le buone genti de 
'Villaggi , che ini fino intorno , fi leuano aà'a&d 
del giorno yper mettere il Befliame loro ne i Cd^ 
pliche è cagionerò he i Cerni fi ritirano di buon-’ 
bora ne i loro Bofihi, ^ così chede V occhéyQa* 
prcy Pecore , O* pià altre Beflie romperiano le 
' 'vie, è giri , per doue il Ceruo hauera p affato ; il 
che darla cagione , che il Cacciatore non patria 
rtuedere , ne il fuo cane hauer naflo , per do 

; couiene, che egli vada in cerca al piu per tempo. 

' «k. • - ^ ^ 

L-Cpfflc il Cacciatore deue andarà ricerca- i 
re ilCcruo , che farà flato fatto cor- 
rerc,& fallato il giorno auanti . 

Gap. XXXin. 

Viene ben finente, che fi manca di . 
prender tl Ceruo afirga,in molte 
maniere . alcune volte , per Poc^ 
cafone de' caldi grandi , onrro che fi 
refi a fipraprefi dalla notte ^ ^ in più altre ma- 

niere , 

n.ji::, vi ;v G<" ‘^le 
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niere^ le quali à me farebbe prolifo a racconta^ 
re . • §luando talt cofe fuccedono , conmene go - 
uernarfiin quejlo modo. Primieramente quei 
che accompagnano iC ani i demno gettare 'vno 
Jignale all' ultime Wy ò pedate , là doue lafcie- 
ranno i Cermjafine di ritornami à cercare l'tn * 
domani , alla punta del giorno , con i Limieri , 
i Cani della t^uta apprejjò loro , ‘Perche 
quando 'V è difputa del ricercare vn Cerno» fi de 
ne farne r apporto. . nell' JJfemble a y fiando che 
no fi sa» fi la feguita farà lunga» nè in qual pae 
fi farà andato » pofiiache communemente i Cer 
ui fatti correre , caminano tanto , ch'ejfi hanno 
• fir's^e ; poi fi trouano qualche acqua , nji fi fer^ 
mano lungamente dentro y ^fi deboltfiono di 
tal forte i membri» che all'vfiirdl quella » non 
ponno ejjì già andar guari lungiy ^ aU' bora fi- 
no conflrettt di dimorar in alcun luogo, qual fi 
fia, ma che fiano al coperto y facendo il loro pa- 
fcolo da coricato di ciò ponno trouarà loro in- 
torno, binando i Cacciatori faranno arriuati 
all''vltimeHrade,oue fàràfiato pojìoilfignd- 
iUyfi demno foparare»^ quel che haueràilmi- 
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^lìor (^‘aney ^ Ai più gran ^aHoydeue pren^ 
Acy il dritto ) ^ far Jèguitare il Juo Cane 
pra igirjy tenendolo corto , cJT* non haùendo pàté 
radi farlo fonare , ^dimandare . Gli altri 
deuono prender [inanti al lungo per le frefcu^ 
re, ft) luoghi commodi , per rtuedere a lor agio , 
per lo "Najlo de loro Cani , Et fedi firtu- 
naf'vnd'ejjtilritrouapajfato ,fe glideue met^ 
terapprejfo , far Jeguitaril Juo Cane 

ceggtando ò fonando" due tratti della Tromba , 
per chiamare i Juoi Compagni , O* per far^ 
approjfìmare la t^iuta .• Gli altri hauendolo 
'vdito , incontinente deuono andare a lui, ^ ri^ 
guardar tutu tnfieme,fe m e il loro dritto , & 
fe cono fono , che fa quello , conutene, che lafci^ 
no fguitare il Cane che de [Aererà il me^ de E 
le 'Die , gli altri f deuono f parare , Cj7' ri- 
pigliare ancorai' inanti al lungo , Et fe per a- 
uentura ilritroueranno ejjt m qualche bella di- 
mora , hanno da fare approfft mare i Cani loro, 
tagimre al trauerfo del'Bofo x Etfe 'vi gio- 
gono à 'tinouar le fìrade dentro il Hofo , deuo - • 
no ben riguardare , f vè punto di cambio . Ma 

fe 
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/? mulche fì la ftgùta , cmofie , che ciò fia ti 
fiuSTni^fiitieptiar 

dare i fimi comparti , ^pefiMuertirei Qa- 
uaicatoTf f che Jt diatto pttai'dià^}j^eTche il Juo 
Catte rinoitelli ' le Brade . Et fi perfirtttnoj ' 
vet^otio a lanciarlo , & che trottino cinque ,• ò ' 
fii rtpofitte > / vna apprefio l altra > non y? ne^ ^ 
deuono pia diBomare, perche volentieri iCer-, 
ui tr attagliati > & malcondotti fanno molte ri- ■ 
pofitte,l’vne apprefio Calere, percioche ejft non 
ponno ftarin piedi, ma hi fogna, che fi cibino' 
da coricato. I giouani (acciatori , i quali noni 
fanno queBo ficreto , fino Jpeffè fiate inganna- 

tèi perche quando veggono tante ripojate , ^ 

' "penjàno.checiòfia unacompagnia 
, . . di Beflie,&. conuien hene, , 

che fé ne r.isuor- 
ainoo 



I Come 
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Come il Cacciatóre dcUc andar^in cerca 
ne iBofchi grandi. Cap.XXXIV. ‘ 


V andò il Cacciatore andar a in cerca 
ne i Bofiht grandi » deue primiera^ 
mente riguardar due cofe ; cioè la^ 
Bagione , in ^uale fara^d^ le dimo- 
re della forejìa , perche fi neHalta fiagione , i 

T auani 
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Tommì , édrri Z/ermim cacciane 

i Cff^f da i Bojchi £t cosi loro fi fip^Ano nf* 
fiicioli Bafihi àpprtfiolt Bofie^oni . :^ìfin$ 
delle ForefieMdtuerfi/orti,f%im fino firti di 
haftoneUe.CaltrehMmperlòmì^od^ 
di branche .ì^emfinQ'alsreychefinod^f^^^ 
te da Bofihetth& aisìconuiene, che 
refigwermficondo Upàtfi» che.^èedera^Pèrche 
alcune volte iQrukdimor ano denm ie pkcioh^ 
Corone df branche sfitto tpedche pìccàdè eèrhxfèt 
aldifiopertth onero di fitto iBofiJrt^'aOàcima 
df^uelii m qualche picciolo di/àperto. Eti^^ 
Mene , che in luoghi tali il Cacciatore ficcia 
fiee recinte grémdUi o picciole yficondo le ditni^ 
re iperciochefifilanciavn Qeruo dentro iBo^ 
fichi ^ non fi potrà più diHornarlo , nè approfi^ 
fintarlo . Et fie il Cacciatore è fi^m non ne fio* 
ra punto dt rapporto • lo ne parlerei piu alon* 
gOy ma veggo, che i Cacciatori, cHe verranno ap^ 
prejji a noi, non haueranno gtàgrdn pena a cer^ 
careiCeruiki*B(fihu 

■' V i 

*• 
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Del luogo , ól3c fi deue fare rAflcmbIca-» V. 
t & comeellà fi dcbbà'fài:c.Càp.XXX 


V5V^ ( 


< t 


' V 
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' ^ Affinale a fi deue fare in (gualche 
hel luogQ fiottò arhori i. apprejjò v-. 
na fintana y ò RufieCo't Oue i Cac^ 
^datori fideuono tutti ritrouare , 
per fare il itnro rapportò-.s^ln quèflo mentre il 
Somiglierò r dieue venir con tri. buoni Caualli 
carichi d' Infironienti , per.arrugiadar la gola^ 
eòme^Caneuette y Bàniettij3arilU Fiafeo-^ 
Bottiglie , le quali deuono ejfiere piene 
di buon vino cCtArbots > di Btaulne , di [halo'^ 
ce,& d^ Grauos y ejfindo egli' dtficfo dat Qa^ 
hallo , gli metterà à rinjrefiare nell' acquai , 
oùero gli potm far raffreddare con la canji^ 
ra , poi flenderà la Touaglia fiopra la ver^ 
dura . . Ciò fitto , il Cuciniero fi ne verrà ca* 
ricò di molti buoni arne fi di gola, comeGam- 
boni , Lingue di Bue affumate-, j^rugni , 
Orrecchie di Porcelli , Cerueìlati , Schiene^ y 
n^e-^^e di Bue di Jiagione , Carbonate Gam^ 
^ \ boni 


V 


1 
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Di Giacomo dìFbgliofo. 
di A^à^an^ar Paflicci f VittU 

h'.y'fredde i coperte ci poluertUìmM ^ tT 
tri mintiti fùfftdtj ^ per riempire i t quali 
teTaegli.fipra lai? Quaglia . AlEiì^ra il Rè f à. 
S ignori , Iqu^gli delia fr a Takoìat dfflèrt^ 

eleranno ilioro mantèlli su fheria 'vi fi 
'colcieranno da vna banda fipr a ; bruendo % 
wangiando^.y. rìdendo , (sr ficmdo £rau^e»^ 
ra . Bt fr^tìè epiakhe. donna di riputaàone 
del Paefiyla^quale facciu piacere a Compa^ 
gnoni i ella dette \efrr' aggiunta, ts^froi pafr 
foggi, tP* mouimentids natura , afpettanio il 
rapporto à 'venirexPoiqutmdo i Cacciatori tut<- 
- ti faranno arriuati , ejp faranno il loro r apporr * 
to,tP* prefenteranno le loro Piante al Rè od 
à Signori^ a quali feruono , gli vni apprejfi 
gli altri , raccontando ciaf uno ciò , che hauera 
ceduto. Hauendogh '^ti , ceduto Ita 
Piante , potrà eleggere il ^eruo , che vorrà cor^ 

^ rere , tP' che farà nella piu bella Muta , & 
dirà a quel y che Ihauerà dijìornato»che vuol 
andare al fegnale fuo 
tutti àbere,' 

l s Hi 


y poi fe ne andar anno 
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Ho nuffosoauainMnti some fi della 

rapporto , mn hauendo 'Veduto il Cerno , c6c^ 
per piedi ^ ^o per le andate ^ & altre cognitio- 
nit come comenga parlare trìti padroni.. \ 
Maperche fi trouano alcune volte gualche Cac 
iiatore fituoriti dai padroni loro ^ itpualt vo^ 
^iono cercare i grandi vecchi Cernii leuahdofi 
per tempo per vedergli nel ^ofchetté. Hi ben 

voluto quàdefirmere il rapporto tal^^ 
che vorrei farlo auanti il Rr , 

;; Jupplicando' i Pa^ , , . u . 

> "'’ ■■■ ■ . dròm \ ' 

iifiujare.i manca* . 

' memi.. . .. ■ 



^ - Conit 
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Come fi deue fere il (uo rappòrto > haisen- 
^ ^dóìrcdutb il Ccruo à occhiò tìcira^ 

• - ta lligiòiic. Qìfc-XXTO'r; 

A Vanti ^ Rè fatvegp ilmiorappòrto> 
^ 5alfitt5yi Rchino, accerto gra d ipòrto; 
f'- Dalamia'Tròtnba IcFunaatc prendo» 

' > Su verdi fcglièauohd gliele fteodo • 
i 1 4 SI- 




13 ^ ^ La Caccki^:'-^iC':-I 

SIRE, tal Ccruo c eie le dieci corna, 

. Etdal B^ofeonoin v'c cHnò diftornà: 
Pcj ogni parte quefte rimirarci; \ 

* Son lunghe , vbcc> tutte ben fòrmate, 
Grofle, noucile> iènza alcun cantone, | 
L Affai moIite,moftrar venagion^ì ^ ^ \ j 

Et fe cerca ; qual tetta egli fi porte^ f 
Rifpotìdagli , che iàtta c di tal fbrtcÀ i 


I SIRE , quando men' jfùi à mia ricerca,". | 

I Vna Beftia il mio Ca cò’l nafte merca^ 
f r li tengo corto, poi laìcior fèguire j ' 

i. Al Pafcol veggo vn Ccruo rifentire; * 

^ Alto,& aperto il capo cgiiihà^palttiatoi 
E*n tutte patri appare, , . 

E* Geruo bruni, eli Corn^ dicci & otto | 

Alte hàfc Gàt^cy lugo il CQ^, e trotto. 
L'anche so graffe J buoaorciinc viene. 
Periato , al capo gran midolla ticnc:\ - 
■ ^ Tinto alquanto di nero; lappar brunito 
0 Mirali à cialcfi le^p bcn nutrito . ( to, 

. Dopò cqi^QCchio . intooio icoc 

7 1 ■ ' , Mi 
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Mi ricrafli , attendendo il fuo riforto ; 


: PoiquandDgiùnta ycdi-prcflfe rhota , 
.Che ai luogo foffci ouc 
Prefi il daoabti , à gir^ «=nìbo(carlo; 
Mio Cane al vento tratco^à Scacciarlo. 


Gettò nd^Bofeo entrando, fue fumate , 


Ch*io leuai,pofti i legni à gradi andate; 
^ Per le ftrade il ricinio hò prefo auanti j 

^ . Rk^uaciidtri Cerai <>ltre pafianti / 

. - Gbuani, Vecchi fondi iu«c/orti; 

^ > Per menon cfcdo,ch*cglioetifortj. 
Poi fc dimanda, qualpic il Gemo ftenda T 
«Hàlungo il piè , le focchio no coteda • 
j .. La Pinchi groffa, le offa groflcV& corte , 
Larghe le Gabe, rVnghia ferma, & for- 
..M Ba^ giunte, pjccauojgrolTofuòr^^ (te. 

‘ Cotrcnmauaotjcialcan Cacciatore* 
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f f ,i^ ' *V 

- i ij ' • » » J J j , } • Il ì 

De i Motti , 6cr termini di Caccia , i^qua- 
li deue intendere il Cacciatóre per 
far* i fnbi rapporti, &|sdr pai- . 7 
lareau^oti i buenii J^drò 
ni. Cap.XXXm.u' 

• * • < * f . • 

t .. f f ' ■) 

4 m * ■ • ì ^ * V r/-| . . t,-' 

0 hen*Vòhtò òchiàrar ^ua i motti» ^ 
^ tenmmiijèlUCtlàiìi^ 
uam Càètiatbi^éidtm ^par litro tra i 
huont Padroni ^ Prii^eratmmè^Gotmienè, eh*'- 
^i^f^f'ipàfatOiP^ móder^ttmBofarole\ pen» 
thè ì^tti ; (^MìttotJ emendo tiérkp del pikeert 
del loro fiato » fino ^ol^tPeW^jQ%^ 

'Aia al giùrno d* hoggi prendonoe fisi piu piacere 
alle Bottiglie » che al Uro niépté-'ol^éperaH^ 
tura fieccede 'lche^vn Cacctàtùre gima^ fi tro^ 
ut con in^ aironi » ^ cH e fisi à lui Mmandaffi^ 
rOiCome fi débhano chiassare le Fiantede Cer^ 
ut ^Ranghitrs , (Caprioli i0*2)iùni, deue loro 
rijpondere , ch'elle fi 'déuono nominare Fumee; 
'Schedi tutte le ^eftiey che *iiuono diramu- 
r fif debbono così nominare . Ma (pueBa 


Di Giacomo di Fogliofb. . 
deUe Bijiie mòrdenii , come Cinghiali , Orft^y 
^loro fimili 9 fi debbono chiam^e Lefie ^ & 
quelle delle Lepri, & Cenigli fi nominano Grot- 
te; ^elle delle altre ^eHte puT^olenti y come 
Taffoni, Volpi , Piante , Sìmile delle Foini, fi 
debbono chiamare fpremute . ^ 

cyépprejjò fe k lui dimandano y come fi deb- 
ba nominare il mangiar del Ceruo , in termine 
di Caccia , & di altre Beflie a quel fimili , dette 
dire, che finomina pafiolamenti , come dicen- 
do. Vedete qua il (/rup y ò Capriolo, che ha 
fatto fuo ^ajcùlamento , t^ de' Cinghiali , & 
altre Beflie mordenti conuien dtre,mangiamen* 
tOy come dicendo , ^vedete qua il Qngkalr > che 
hafàtto le [ite mangi ature 

V*ì parimente differenza tra i piedi deUe 
Befìie^ordentiy ^ qmide' Cerui yperche quei 
de. gli Otfi, tir Cinghiali fi deuono nominarti 
hr acciai ma quei de\ Gemi, Caprioli , Daini, & 
Ran^iers , fi deuono nominar piedi, 0 fattio- 
ni, tutti duài fon ben detti ^ f osi conuien fape- 
re, che ni è differenza tra Pojff stoni, t!T Bofehet 
ile pofejsioni fi prendano. per Campi, ^ 

Cm- 
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Giardini, me fono feminatiifirmenti^& her^ 
haggti fin)nCeruo pula fanotie dentro k 

i Campi, il Cacti atoredeue dire , cha fatto il 
fuo mangiamento', dentro le pofejjtoni . fi 
fa la notte dentro iBofchetti, potrà egli dire,che 
ha fatto il po mangiamento dentro il Bofchet- 
to, ■ -V • 

Il donane Cacciatore deue pmilmente fh 
pere , che 'vi e differen:(^a tra i giri» t^ UeuieL» » 
perche le vie. s' intendono per di picciodi fentii^ 
ri che trauerfano t 'Bofhi * £t quando U 
Cacciatore vederi andar vn Ceruo al lungo 
d vn gran camino , deue egli dire , che il Ctr.T 
uo va la via » 0* fi egli vede andarlo a lun>- 
go de' piccioli firn ieri, dette dire, che il ferito 
vaal giro, “• ^ 

Ve altresì difhrehzfi trai giri ì 0 pedati, 
perche ( come ho detto ) i giri fino piccioli firt- 
' fieri , pedate fino le andature , per doutj 
~‘vna Bejiia va fa dt buono , ò di vecchio tempé, 
Sluantó aUe aperìun eUe fi ponno nominarti 
y'4'i 0 aperture' , quel che fi vorrà ve ma^ 

' mera di metterle , perche conuiene, che il prmr> 

'••• • ' ci^ 

* 
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cifiórottd fia me^o per dme entra vnaBeHia. 

- ^^àndo ti 'Cacciatore va a lanciare vtu 
£eru9 ^*DaÌno , i (apriolo.y,i^ altri flmiliy 
deue parlare al Juo Cane.y in^^Hdando y v:a ' 
dtlo qua y vaauanti, come parlando in fin- 
polare foto, t^a a i Cinghiali , Orfiy . 
& fimilt loro , deue parlar, in plurale , come à 
molti r dicendo , vedete qua , andate . 

- ■ Quando vn Ceruo viene da céarfi dalle Pof 

fifiioniy e volentieri molle dal ghiaccio , ^ non 
fi vuol già mettere nel Juo letto i ch'egli non fi 
fia afctugato al calor del Sole , ^ fi cori--^ 
ca communemente fui ventre in qualche hel 
luogo al dfcoperto . Quefio luogo deuefi n(H 
minare rafiiugamenti , come dicendo . XJedi 
qua , oùe il Ceruo ha fatto il fuo rafciuga^ 
mento . Similmente i luoghi , oue i Cerui,pai^ 
ni. Caprioli, fimilt loro fi coricano, perdi-- 

morar tl giorno , fi deuono nominar letti , rir 
pofate , 0 Camere, CMa quei de i Cinghiali, 
XT loro fimilt fi nominano hufi . Pofcta 

vn Cacciatore viene a fare tl (ito rapporta de^ 
ue egli cUre intieramente ciò , che ha veduto, 

; 
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Er,r. hon^ ha riueduto Cerni , che ferpitii\ < 3 ?< 
che alui.f dimandi yq^ual piede è,deue con^oft^ 
tare il piede taUy tpnafè y come dìctnda i njn 
piede iungOy ò ritondo yhauendtì tali cognttioni ^ 
con tutu gli altri buoni fegni ych'ejio potrà hak^ 
. uer veduto . CoJt potrà egli fare delle andatu-^ 
re, ^ portate,' Ma fi d'auentur a vede il Cer-^ 
uo A occhioyhanendo hauuto tl luogo dicanofcer^ 
lo , s*à lui dimanda^ cjual Ceruo L, ^Aquejtem 
fa porta , potrà rifpondere che i dt tal palo 
bruno, S falbo , t9* tale di corpo, fi.come f hanri 
veduto y che portala tefla alta, àbafa,ò cantra* 
fatta, corri t da farà , f e per forte farà falfo 

marcato , come fe non hauerà , che jti corni da 
vna parte,0* fitte dall'altra , deue direi, che 
porta quattordict falje marche , perche le piu 
portano lerneno .Et fe vede vna bella te fa al* 
ta, ^ grofadi mejrain,glt eylndollieri appref 
fo delia te Ha , ben capigliate y fecondo la fùa 

alte's^ctia, potrà dire y che porta vna bella teHa, 
per tutù t fegni , ben formata , ben macca* 
ta in tutte parti, O* fecondo y che farà nella fom* 
mità y potrà direy che porta palmura, Trochttè* 

ra. 
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Di Giacomo di Fogliofb. 14^ 
rai ù Qfnna , guanto di jpefsi porterà alla 
cima . Et cosi il Cacciatore farà il Juo ràppor . 
tiSy^ficondo ché.vedrà la firma y ò la fattione^ 
delia tejla. Et fi à Itéi fi dim^a fi fi mojìr a 
•vecchifkCerm .perla te fla-t 0 ^ al che ilcono- 
fie^ potr a r ifpondere y ch'egli Uconofie alle mi^ 
dolle» le quali fino larghe i molto pietrore 
prejfi il fisco I O* cima della tefia, ef^ parimene 
te alli AndoUieri\ che fiono grò fisi i lunghi y & 
apprejji la midollay tutti gli altri figniy chÌo 

ho dichiarato qua auanti . CU Ergot:^, che fino 
dietro il piede del CeruOy ò Qaprioloy ^ loro 
fimtli yfinorhinano ofisi; come dicendo y Vedi 
qua , oue il Ceruot ò Capriolo ha dato degli ofisi 
in terray QU Ergotzjie Cinghiali fiideuono no* 
tninare gardeì , 

• lo darò qua intelligenT^a al Cacciatore ; come 
deuetdto logare ilQeruoyfiecondo ifiegnu(T gite* 
ditqyche potrà hauer veduto , Primieramente^ 
s' egli vede vn ceruo , che non habhia i piedi > nè 
le andature molto buone ; che al vedere y non 

habhia portato , che la Jua terzjt , ò quarta te- 
fia , il deue giudicar Ceruo di dieci corni gioue- 

niU 
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ftilm'ente, tUMéfi ne ì 

fe^^i piu ^ta)idhcòm€ c hMtà portarnh qum^ 
ta yfeHdi ò/ettimatejia, potrà gmàiwloQtti^ 
iio ài éètt atót uolte ie hsUptfirmè^ 

al piu alhi cki pòffà ldgan>ìi^ii^^ 
nominarlo^ gran V éschio Pjeruòi*Etd(tnii<Cac^ 
èiatore f<brHètJmirapport'hficondoif^ 
giudici js ihtuédr^k :7^ipò$rà<j»ltr€Ìa9UdJàre^ 
de Cinghiali, Quando ejjilafiiano leiompagnio, 
che refldno tutti feli,fi^ì^mmùuarG»^ 
ghiali , che uengono nel lort^ttricp anno . L'-ànm 
appreso fi demno chiamar Qàghiali nel loh 
quarto anno cacciahili* £t <d più alto ^ che fi 
poffa legare, è gran uecchio Ringhiale ^ che non 
ha punto di nfufo. Sii Cacciatore ùede una trop 
pa di Mefite Fahbe , deue dire , ho ueduto.una 
compagnia dt "Beflie ; mafiegliuede una troppa 
“ ' dt *Befite nere , ha da dire > cha ùfduto 
i':: una compagnia di Be fife 


nere . 




•V. J . 



Co"» 
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rComc G dcue mettere i rilafl],& la manie* 
; radirilafciarli. Cap.XXXVlII. 



Onuiene mettere i rilajft fecondo 
pacioni, & tagliamemo de' 
filetti 5 perche al tempo delCJnuer^ 
no, che i (erui hanno la tefa dura^ 
i Bofchtgeandt; ^ al primo tem^ 





- 1 46 * • La Caccia^ : ^ ^ 
po » c hanno la tefla molle , CjST* in fangue^fegm- 
tàno $ piatoli hofchetti y^J luoghi pmfaccfà» 
che ponhS'tkoùétey per p aura d*vr tur la^t^^^ 
rirla alle branche . Et perciò ènecejlario met* 
- terni de gli huomtni^ che fano aUeuati alh^ 
, Cacciai che intendano heneU j^p mejìtere , ^ 
con ejp vn buon Caualcatore , montato [opra yn 
, buon Qìrtaldoiilquale deue.ejpr njeHito leggier^ 
tnentey(§f hauer buoni jiiuali alti bene y ^ la 
„ Tromba 'al cello ^ Febo dice, chedeue-èjierùe- 
jìito di 'verde per lo Cento yj^ di Grifi perdi 
ì' Cinghiali, Ciò non firue già molto , io ne_n^ 
* metto il colore alla fantafia de gli hmmini . 
l Cauàlcatori fi ne deuono andare la fira alla 
Qamerade' loto padroni . Et fe finii apprejfi 
k il Re , conuiene, che fi ne 'vadano alla Camera 
\ del gran Cacciatore*, òdeljùo luogotenente^ ^ 
per faper quali faranno della muta, ò de Ir elafi 

ejjt andare ; i 
Cani che deui^o cpndwfer quali aiuti, Cit* Gar^ 
^oni de Cani^mda^mn^d'OnMro , Quei de 
/elafi, deupnp prendere, vn- picciol Bollettino , 
perehedora fiuuenga deìnpmejle Urp/^àfi ì 
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^ Di Giacomo di Fogliofo. ; , 

poi fe ne ritorneranno aU aUoggiamento lùrgpir 
cercare vna gmda , che ini Ur conduca aU indir 

mani.:',.... . ■ ■■ \ 

. Conuiène apprep , cherigu^dmyjettor 
ro Ciualii fonohenfirrati i &bew»ccomi0r 
dati j^dando ieri auenaa fiffcienKa . Ciò 
fditfi'ue aftdaranno a cólcarfi,> per leuarfil inr 
domani due hor^auatui gkrùc ‘all’£fiar 

■te,conuiene che.=facciano4hkuerare i-loraC^ 

ualii, &• neli'innerno nò, poi fargli ben f^ajiem 
re mentre i Garzoni de. Cani condurranno i f*r 
la fi. Ejjèndo venuta la,gutda\ faranno coda- 
tione , O' dtfnèranno tuttiinfiernf i' f lùo~ 

PO delia Piflolla-, hauerannoM^ottigha. piena^ 

% vin buono, ^’arcione.del/a fila. Et nùa^ 
do il giorno cotmnciarà 'ad-.apparire , hanno da 

montare àCauallo,hauendo con e f la loroguir 

da, rilafi, e tatti i loro Equip^i • Se voglior 
no inaiare vn fortaldo advn altro rilaffo ,por 
tranne dire al lor Garzone, che fe ne vadalo» ■ 
vn de' loro compagni, à vn tal rilafo . Efen- 
do e fi armati al luogo , oue è affgnato il loro 

rilalfo , metteranno t Cani in qualche beUapar^ 

^ "■ K a te, 

* 
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Ite, alpieie dì vn arbore , vietando al Garzone 
de' (^ani il dtJcoppiar^U ^ tp* che di là non fi 
ntoua , nè faccia punto rumore . bora fe ne . 

dmono andare à tré , i quàttrounto pajjt dt là 
dalla parte ^ oue farà la Caccia , afioUartj* 
s'vdiranno niente , per vedet il Cem'q^pf^ 
thè colà vedetelo r il ^^tudicherani^o pii^òHo 
. fnalcondotte i che ^ià non faranno di vederlo 
col remore fpercioc he vn' Qeruo mal condotto 
Mafia volentieri la tefla , quando egli non ve-* 
de perfona , dimoflrando il Juo trauaglio ; ma 
quando vede r huomo y la inah^a , ^ fa gran 
falti , per darci à còno fiere , che è forte , vi- 

gorofò . I fàualcatori fi deuono allungare per 
vn altra ragione ; tS^èchei HPaggh^ (q^o- 
niy che tengono i CauaUii fanno remore di fior- 
■ téjchenon potriano vdir la Muta , cosi 
odono i Cerui alcune volte, il romoreyouero han- 
no il fintimento de* Cani , che lor faria ritor- 
nare y ò cofieggiare il relajfo : che è la cagione^ 
per la quale tCaudcatori fi deuono tener fepa • 
rati y per veder t & (coprire il Ceruoàlorcom- 
modo y ^ sogli pafiaa loro rilajfi , hanno ben 

“* “ da 
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da mirare ; s' è andato , mal condotto, é: 

così scegli 'vdira la Caccia 'venir apprejfo lui, ' ^ 
A me pare, che per pigliar heneilCeruoìo 
for's^a, che non fi dourehbe punto rilajpire , che 
non fi 'vegga i Cani della 'Muta , aUhora fi'VOm 
dra ben cacciare, tip* con queflo la fiK(a,& 'Vi^ 
locita de Qini . t^a io veggo , che hoggidìnofi 
fi> prende gtà il Qeruo , come egli merita , per» 

' cicche non fi da commodo a i Cani di cacciare, et 
non ve ne , che duo , o tri, che corrano , mentre ^ 
che ejji trouano tanti huomini a cauaUo, che non 
fanno fuonare ,far fegni , nè piccare', i quali fi 
mefcolanoper me's^o i Cani , trauerfandogli , 
.0* rompendogli', talmente eh" è imponibile ^ che 
pojjàno correre, nè cacciare', per quefia cagione 
dico io , che forni Caualli , che cacciano, nop 

iCani , lo darò qua il modo al (jar:(pne de" 
Qani, di lafciar^ i r elafi , quando il Cerne fark 
•pajfiato . > 

il Gallinone deue condurre ifioi Cani arditi 
/òpra le vie , flSP far loro fguitare trè,i quat^ 
.tro pafsi il Aritto, poi ne deue lafciar" andar 
mo fO* fi vede » fhe egli camini , potrà difiop» • 

K / piare 
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-i\£aniàdUpitau^ che hanno corfolungamen^ 
\Uymant'en^im fneglio le loro non pren- 

. danesi toHo il catnhio > che far tane i Cani fie^ 
- fa amente rilajfati « £l benderò , che fa'vi fano 
-falche 'vecchi Cani , che 'vengano diètro^ ha^ 
. lanciando appr e fjo là muta \ i CaUalcatQri y. ò 

- (j armòni de* € ani > che faaranno rimafli dietro > 

gii deuouo chiamar appreJJoJoro condurgli 
' al dauanti della Muta y onero fe ni è mane a-^ 
'^tnemo di relafasi, che f njeggà, che il Qtruo fa 

- ne vada in (gualche luogo , oue non ' vi fia molto 
,di cambio , dP* che fajfaxojiretto di ritornar fo-~ 

- fra Juot pajji , cosi eh* egli hahhia de* buoni £a* 
nidauanti yche* Imantenejpro y allhora potrà 

-prendere l'vltimo £ane i riguardarlo perii 
Ifauo ritorno * . 

Sed*aueniuraauuteney chetlQaualcatort^ 

■ flando al fao rilàlJò , vegga pajfar'^ yn Cerno di 
diece corna, &chevi fia apprejjòil Cerno quat 

- troy 0 cinque Cani y & ch'egli non vegga gli al- 
tri Caualcaiori, nèlaloroTrornbay conuienbe-» 

-ne, che riguardi ifa il Cerno, ha camihato , & 
-éfaaU fatto cM causano i s egli vede , che 

;77.!r“ K ^ fiano 
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Jtmo de buoni Cani delia t^uta , thè piarJa^ i 
nomeglio ilcamhio ^ilCauakatore deue fonar 
fer i C aniy tanto che potrà y per dimandar t/o 
*gli aiuti . Et fe per fortuna non nji viene per-^ 
fona, fi deue mantenere appreffi iCani delioa 
^uta,ti;*<Ufcoppiareil fuo rdaffi fonando y 
^ coniando di continuo , pestando delle hri^ 
fe^ofegnali^perdouepafarày^ . 

■ dedelcèruo , tacito enecefiario, cheilCa^ 
ualcatore fia fauio à tali cofe ; percioche alcune 
volte fi può lanciar qualche^altro Ceruo dsfie- 
fio al romore della Muta , de Cauakatori^ 
che potriano ejfire gran Cerut , mojìrandofi ca^ I 
^minati y e^ principalmente tpuando hanno del^ 
Ma cacciagione . Ma s'eglt-vede , che i buòni Ca^ \ 
ni delia Muta non vi fiano , che non odoj 
' funto la Caccia, non deue già rilajfare;. ma fio^ 
Mamente riguardar ilpaefi , cioè prenderà , t 

fignali ai capo della Jua veduta, afiinche yo 
ode la muta in mancamento , fit ne vada lor di^ 

•re y che ha veduto il Cerm 1 che i paffuto il fuo 
rilaffò ’y ileiualJ falbo , àbruitOificome ilft^e^-^ 
rumrmnmj che'pmavnatal:^^ 

V ^ A J^ora 


Digitized by Google 



Di Giacomo di Fogliofb. ; tj3 
ifora potranno giudicare ^ s*èil loro Ceruo, o 
nò , e' l potranno andar a ricercare , <^ 7 * ripiglia^ 
' rete loro vie al pgnale del Caualcatore , v 

' Come il Ca);aIcacore debba lanciar* ilCer 
-a viótdc darlo à i Cani. Gap. XXXiX* ' , 


Signore hauera vdito tut- 
ti i rapporti , che i rpajfi faranno ben 


>r*^ fàt 'f ‘ ♦i?' »--» tj» 
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j/4 . ; : ; La Caccia ji..O iCi 
actommodati ) i Cacciatori y ^ (^anr hafien^ 
rìp,^fciuto ; C^et c h’aurk dtflornatoiiptù.'vec- 
chiù Corno y t^'neUa pin heUà^^M'Ufa yJiu^ 
rapporto del quale il Rè,ò Signore vorrà andar 
‘Scorrere , deue prendere il fho t^ùrieìfeì ^ àn- 
dé^nè datiannal Jkù^fe'gnàlef\cthùJk)iiom^ 
pagni , e tutti i Caualcatori della Muta; i qeia^ 
Itdeuono hauer ciafcuno vna^uoj»a haccheitOj 
nella manot là quale Feho^ nomtH^lTortouera, 
per rimouer le branche in canale andò per li Bo^ 
fchi p la quale non deue punto ejier pelata , che 
il Ceruo non HaHià toccato il Bofco^> ma dopò , 
che l' ha fregato, ella deue efer pelata , Qt^an^ 
'do-Jir antro e^ arginati al fgnale , conuient ^ , 
.che mettano piede à terra, per veder qual piede 
di Ceruo è , quali cognitioni , CJ?* altri giuditij 
fi potranno hauer per li piedi , affine di ridono^ 
ferlo per me;(Z^ il cambio ; poi quando il Rè 
farà giunto. à f Cani della Muta, tutti i Qaual- 
catori fi deuono velocemente Jepararè aU'intor-^ 
no del "Bofione , per veder il Qmo , si pojjìbi- 
* irai jrar tire tt lanciarlo , affinè- d^rmnofeer il 

n^etagìóìt;;{là’f^ ^ Qupn* 

do 
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do il Qacciamei che t hauera di (tornato , 

•rà tutti i JuQÌ comf Agm <^pprejjò lui con i Cani 
della Muta i fi dcue rheture dottanti tutti p^ii ' 
ìaltri^ & toccar alla rotta; perche J honore a 
■lui appartiene CSP poi tutti gli altri apprefio 
lui gridando > XJedetel qua andare 5 V edetel 
\^uày'iià àuanth %'edetelqua perle andate, rot^ 
terrone grotte t Qd. altri termini rtchtefli alleu 
■faccia del Qerut) ; c!^ e bene Japer due pereti ^ 
de' quali r^no € , che i Cacciatori non dèuono 
-già troppo far ifcaldare i fuot Cani alfignale^* 
fercioche il lor calore gli transportarehhe fuori 
de fentieriy non feguitar ebbero il dritto* 

V altro fecreto è , chei Qani deOa Muta deuo* 
no feguire i giri , per doue njà ilCerUQ^ 

JLiurieri, ma e (fi non deuono apunto projftntat^ 
fi piàtvicino de' Liurieri ^ nè de i Qacciatori,che 
'di fejfanta p affi y per dubbio ^ che JelQeruohà 
fatto qualche fine:^ay ò furbaria f dentro il 
£ ofeo, che non rompe fièro ifentieri % che i Liu - 
rieri non haueficro Jpatioper dmeBurarfi^ ^ 
raddritti^rfi-; perche ben foUente i Cernì ma* > 
littofi qumdo fi •vogliono mettere al ripofo fanr 
ù'ii no 
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fio volentieri le fineflrejf^ fi i Cani della Mu^ 
ta ftejpro così apprefi) i Liurieri > romperehherù 
t feneieri if^vie^ che faria cagione ^che il Cac*- 
'datore non gli potrebbe raddri:^:(^are i & fi 
auuenijfe che il Liuriere , nel far il fio fie^ 
guimento , tralafiiajf i dritti fentieri , tlCac^ 
datore ha da ritirarlo dicendo hourua, hourua; 
od che ritorni a cercare il Jùo dritto. Poi fi ve - 
dolche il juo Cane raddri:^zi i Juoi fintierhde- 
ue fiihito il (Cacciatore metter il ginocchio in ter- 
ra, per riueder per li piedi, per le andate, od al- 
tre cognittoni . Et fi riuede , ^ che conojcoj , 
che queflo fa il fio dritto, deue gridare , . 

voceggiare molto alto *, V edetel qua andare,& " 
dèce ti Vero , V edetel qua andare il (fimo, rot- 
ate Gar's^oni rotte , rotte , gettare yno fi\ 

gnale, in quel luogo là , tanto per i Cacciatori, 
che vengono apprefio lui, quanto per moflrar 
à quei , checo^ucono i (fimi della muta , che 
il Gemo va la. Et fi i Cam della Muta fino 
da lui troppo lontani, deue egli gridare, approf 
fimate i foni,}) fonar bene due motti della T rom 
ba facendo fognali alti, b^si, per tutto, out^ 

egÙ 
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Di Giacomo di Fogliofb. i jy 
egli vederi, affine che fi perde le vie , ofintiè^ 
ri, eh' egli venga a cercare la Jua vltimadrit^ 

> tura . Poi fi vede, che il fio Cane rimuelli le 
■ 'vie , tP* che comìnci ad approfiimarfì vicino al 

Ceruoy il deue tener piu corto, che per l'inantiy 
' à dubbio s' egli il lanciajfi S frefio, che il Juo 
Cane noltrafiortaffi al finttmentofipraifin-- 
iteri \ di fòrte, che non pofia riueder la ripofata, 
per hauerne certo giudi tio da quella , ò per le fo- 
glie. Ma fi d auentura ode lanciar il Cerno , o 
' che trouajfe il letto , ó ripofata, non deue già fio^ 

' narest preflo per li f ani , ma gridar filamene 
tetre volte , (pare , Gare , Gare , Gare, (pare. 
Gare , far figuitar il Juo Cane, finche ne 

pojja riueder à Juo commodo , per hauerne giu* 
r di tio certo dalle fuggite, prima che difarfigno^ 

' et fi in feguitando egli ir onera le fie fante, deue. 

ben riguardare,5 elle fino ftmili a quelle, c haue^ 

, ra portate la mattina alt Afemhlea, benché aL 

> cune volte elle fi pojfano meglio giudicar in due 
maniere;cio che non auuienegia Jouente,fi non è 

, al cambiamento de cibi . ben vero , che /o 

« . . fante 
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jiante del fTÌlmar della fera non fino Jtmili a 
quelle deìla^mmma , che h Cerm fi ritirano 
al Bofcorifer metter fi alla^ripofata >' fercioch^ 
*{juelie del rilettare fino pià ferrate, pià macina^ 
tc^e^ meglio digerite , che quelle della mattina > 
lu ragione è ^ cfiegU hà^ rtpofato * ^ dormito 
tutto tl giorno , che è cagione della digefiion^ ; 
^ al contrario quelle della mattina non fino 
così ben digerite , ne macinate , Mando òhe tue- , 
ta La notte non ha fatto altro , che correrete tra^ 
uagharci per cercar dt ciharfi y non hit ha- 

uutoiì tipofio ne il comthódo'di' digerire , .ne 
maturare tl fuo cibo y tutta volta elle fi debbono 
raffimigliare di forma ^fel cibo non le fame- i 
gito giudicare y. come ho detto. i altrimente fel 
Cacciatore trouer a la ripofatà del Ceruo ydeue 
egli mettere la fua faccia dentro > di dolce del- 
la fua mano yper fintir sfila è calda ycosì U 
potrà conofieral fio fané, che fi sfors^aray (3^ 
duplicar a la fua voce, 7 'ut ti quelli fignidan* 
no ad intendere , che è lanciato, di frejco. I 
• V'è de Qerui, che fino tanto maltmfiy cht> 
al parire de i loro letti , non fanno altro ^ che^ I 


Digitized by Google 


Di Giacomo; di Fogliofb. ^ 7/9 

hanno cjual^- 
che è la cagione ^ che ÙQic^ 
jcì^('0f{^fi^f%^4^ gijt- fonare per li C-ani al par~ 
pr ^Ìl 4 fipofat 4 yfna filamente gridare, Ga^ 
re,^,è^ìappròfiimatei C(^ni y&^ far Jeg^itar 
il fuo^lAwkre^fopra ifimkri\^kc4fin(iuan^ 
ta pafsi . L Ma ipuahdàf^li'wdrÀi^e il Qeruo 
comincieraincammarfip^iej^ > ali' bora- 

che 'vi hauera cognitiom ^erta , potrà' fonar per 
ItCani» in gridando-TMa H illaudi facendo 
feguité^ff'ufLiurieri di continHofipra i fen 
tieri, fi ggm , gridando X fonando fin 

tanto , che i Cani della Muta fiano arriuati a 
lui , O^che vederà ch'efsi cominciaranno à ca^ 
minare , Et f deue incontinente me [colare per 
me-c^Z^ loro còl fioEiuriere ^ per rallegrargli, 
^ ifaldarli . Poi quando veder a , che faran^ 
no bene ammutitii correndo bene al dritto,potra 
vfcifdal Hojco, dando i fuot Cani al fio Gar- 
zane, montar a cauallo , andando fene tutto 
il giorno al di fopradel vento , cofieggiando la 
Muta ,per leuari mancamenti. Aiasauute^ 
ne, che ilCeruo in rigirando /opra la fina 
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t^^per me^:(pìlJiioBofcohdhia dato ile Am- 
bio yfi debbono tutti minacciare i é difpàrarei 
Cani» per ricobhiar^li nel ritornar a prendertj 
gli ultimi fentierii onero cercar la ripofaia^e 
toccata è retta , per finche efii hahhiano 
fihnc^o'ìtlAo^Ceruoy perche •’ 

' Cerui màlhtiofi volentieri ^ 

’ ^ fi il 

-.'AVit'; ‘ • .00. ^yentre f 
••'.i., .4;-, 

tendono, che i Liurieri fiano fipm ' 
toro, prima che par^ 
tirfi. 




. \v\ .. 
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Le finezze, & fccrcti, i quali debbono fa-^ 
pere i Caualcatori , per prctidcr il ^ 
Ceruo à forza. Cap. XL* 



D opò hauer datorinteOigen^ a Cacciato- 
ri de giudi ty , cogni troni del Ceruo > 

CjT* come fi debbano éfft gouernare nel loro flol- 
to', ho Jìmtlmente voluto far /òpere a Caualca*^ 
jT £ tori 
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tori il modo dì f render il Ceruo a tanto 

ferlodìryjde huom i antimi Cacciatori^, 
quanto come per l'ejperienza rhauerò potuto co^ 
nojcere j e^ perche he al giorno £ boggi^vi fino 
tanti huomini che portano la Tromba , delloj 
r quale ejji non fi fitnno aiutare , facendo piu di 
tòrto à i Qani > che di piacere , mentre che non 
amanOy& non intendono il me fiierOi & cosi 
* eh io veggo i principi i CjT* Signor i^ che non pren^ 
dono già gran piacere, hauendo gli occhi hen- 
' dati delle rtcche's^zs mondane, penfindo per quel 
1 le rendere il loro nome , & corpo immortale^ , [ 
chi è la perdita dell anima, ^ abhreuiatione del , 
la vita, principalmente del corpo ( parimente^ 1 
■ non fi veggono più viuere , ^ regnar si lunga- I 
mente , ne di tal piacere , chlejji faceano antica- 
V mente del tempo che fi vdiua rijuonar le T rom 
r he per le Forefle , col numero di Bottiglie , 

' Fiafioni ) mi p areria cofit vana , ^ inutile di- 
chiarar queBe materie qua efiendo fiata lijpe- 
rien:^a, c ho hauuta da giouane, che mi cagio- 
na mettere per ifiritto , & capitolare tutti ì fir 
ketideUaCaccia„ 

' Pri- • I 
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, - 'B rimttv amente cMu}ene f Cmalc^tor^ 

f affi ano ehe^*è dtfferenK^’ del pen^lar à i Qnù 
irà fa [accia del CeruOi& quella de' Qnghui^ 
Hi perciochejl Cerno fugge^ ^ fi dilunga de^ 
loro, quando ejji lo cacciano, non fi fidando^ ch^ 
nelle fue gambe , non fi. difende giamai ,fi 

non € fir’^ato \ per queHà jcagione s'hà da par^ 
lar à i Cani in altitonante^ O* rallegrante gri^ 
do , tanto della bocca , quanto d,ella T rorrdeu ; , 
ài Cinghiali, & altre Befliepiordenti^ 
hifogna fare tl contrario', pojciache (juefie.fiom 
Befiie pe fanti, che non pomo fuggir e ynèdtlun^ 
garfi da i Cam , confidandofi ne i loro denti , 
difi/è . per tak, animali fi richiede parlar ài 
[ani in gridi, Ci7* fuoni di Trombe rudi,tp * i 
rtofi, affine S fargli incontinente feffiit or e. Et 
conuiene tener di continuo apprejfi Cani,che jàp 
ciano gran roniore , per dubbio ch'effi gli anp- 
ma:(^ZÌno , q ferifi bino ^ i Cerui, 0^ 

altre Befiie leggieri , i [au flcatgri deuonpjemr 
pre feguitaret Cani per la condotta,oue effi van 
ftOyfip'^^a fip arargli pelle [rodere, à dubbio S 
lanctarxilst^iOi Q) perrd^uari mamamen^ 

L ì. ti. 
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fi ; tion apprùjjlmando deSa Muta più vicino , 
'^htò cinquanta pajjì; principalmente aLj?ar- 
tir del dijcohhiare ^ & de i Cani jrefcavmnteru 
dafciatì i perché fe ti Cerno faceJp deRe fine:(py 
furharie i che i Qaualcathri prejfaffero i 
Canii romper ehhono ejji fentieri y è' vip del Cer^ 
uo farebbero, eltra pàffar i \Canii che fa-- 

rebbe vn gran fallo . Ma fi Caualcatori ve^ 
dejfro i che il Cérùò hauejp corfo vn bora , è 
più , od che s'incaminaffe nell allungar f dalla 
fua mutAìper furapàffare i Cani , ejfndo ben 
'ammutiti fipra.ifntieri, all bora potrebbero 
'approjfmàr di ptu preffo y che per t manti yS- 
nando della T romba tre motti a ciaf una voU 
ta . In oltre fi deue fapere^ che quando tl Cer^ 
uo viene cacciato da i Caniififcanfa da ejjty ^ 
lor dona il cambio in molte maniere ; perche va 
egli a cercare le BeHie alle^ loro tipo fate , & le 
' caccia y 0* le fa caminare manti efii , poi fi 
getta fpra-il ventre ne loroletti y0 làjcia paf 
far i Cam oltra ; i qUalt non ponno hauerne il 
paflo , nè il fntmtento, per cagione , do egli 
Ptettei quattro' ptedt ffr a il fao ventre y 0 
-V r ‘ fpf 
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hahito jmnéUà 

JikkdeUaT erra; talmente c/pq miutofìw^ol’* 
tei CanLyàffar adwn pajji preffolui ^Jlnt^u 
haueìrne il naflo; nf fi fentimentoinal^unmo^ 
do . 0^ ha queBa malitia di natura % che egli^ 
conofce , che ìQani hanno, più granfintiptent» 
del Juo.hahno, (^dei Jùoi piedi *\ch\e^,mp 
hanno delreBo del Jùo corpo , .Et ftardo. cosi, 
aJpetterkJ Cduslkatòr 'ta far marciar \i Caual-: 
li [opra lui, prima che partirf, ehei la ragio^^ 
ne, per la quale.deuono di continom fignart^, 
alt entrate delhefco ,per doue il Ccruò paffàrap, 
affnche scegli da il c ambio ’, ritornino incon$ir\ 
nente a cercar i fuoi ndtimi fender i ,0*Jègna^,^ 
li, perche non. potranno fallare a rilanciarlo tk\ 
col Liurtere y ò coni Cani 'vecchi fauij dellà\ 
muta; ai quali fiìleuono loro f dare, : percht\ 
'volentieri i Cani bene auuec^at.i, 0 che guar-^\ 
dano il cambio y sii Ceruo fi lancia , 0* mette > 
duanti loro , non formeranno motto , ma fi tvf^ 
qualche gipuaneCane file, sfir^rannole loro ^ 
'voci y 0 rtmueranno tl carnbio . Qonuien be^\ 
ne.rch'in talixpfeiCmalcatori fianofmij> ^ 

‘ ^ j - 

ì " 
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Khemn fi Jh^ipinò punto ki €am giouani vfi 
fion intendono r^ecchi ^ per lóro . Etfe 

ftìi^fino due Cmul^utùri inpeme ; tnmo gli deue 
mdar nminmiare i i i altro gU 

deue ehtamar ^ luogo ^ ou i figfeito il manca*- 
fhento^ O* gridar fine nelxhiamarglii ral- 

kg^rgli ,fin tanto che hdkbia , rilanciato il Jtio 
Ceruoy ^ fi mi farà alcuno de. fimi mecchi (^à*- 
nhché finafieif^^ metter 

t occhio a terra , ^per riueder se il fuo Ceruò . 
Sejconofie i che fiacjuèllo yhà da finar tre mot- 
ti deUafita T romba nelgridate , dt* nominar 
i'^ani, medetei qua andare i c2t* dice il vero , I 
vede tei qua andare il Ceruo\ CU altri Qaual- 
tutori deuono minacciare i£aniidP^ fargli an- 
dar da lui» & a que finora là potranno rinouar 
i fentieri i& rilanciarlo più il Qeruo da \ 
il Cambio in vn altra maniera , perche fubito p 
ch'egli mede , che i Cani il cacciano ^e!sr che non ^ 
fi può fcanfar dalorop vàdi Sofeo in Bofioa 
cercar le Beflie , q) le mette in piedi , con quel- 
It^ accompagnandofi p le conduce > fìfitg^ 

ghconlm,fins^avoUrleisfiiart j alcune volte \ 

.. , 

> . I 
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'lo Jjfàm d'w 'hòra , ^ più ; poi scegli JtvedtS 
Jìguitàre mal condurre ^ le ahhandonerài 
fara i fùoi giri ^volentieri iti tjuàlche carni-* 
noy o rufcellói i qualipguitera lungamente tan^ 
to chaiiera la fir^a. ^pprejjò , quando fi ve» 
dera dilungato « molto lungi da i Cani tfark 
gran^girauolte,per Jchifarfi da loro ^ gettare 
dofi Jul ventre in qualche, luogo foprcr UT eri* 
ra» ouerq nell' acqua y cacciando i piedi Jhoi fit- 
to lui, Jpir andò, prendendo Vhahitofiio con- 

ierà la terra, come ho detto qua di fipra, s'è 
nell acqua , egli Jpirera fimilmente in quella ; . 
talmente che di tutto il fuo corpo non parerà fi-' 
lo, che la punta del nafi , di forte , ' che 'i Cani 
pajjaranno fipra effe , auanti che hauerne fin-' 
timento . All bora che i C anale atori veder anno ' 
tutte quefle co fi , deuono riguardare , quando il 
Ceruo fia accompagnato che fuggirà con le' 

Beflie yài buoni Cani della CMuta , & piu fi- 
curi per il cambio \i quali caccieranno in dub- 
bio, ciò che i gioueni non faranno già , (^ 'non 
fi deuono firmare àejfo,ma bene à i vecchi , 4i ' 
X (gitali s hanno del continuo à fidare , facéndoglt'^ 
T- L 4 ^txc- 
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cacciar in dubito , tenendofi, ufpreffò, foro yfèr 
foccorrerghiO* aiutargli^ haumdo ie mmipU^ 
pe di fegnaltyli cpiult efsi deuono gettare ih ter^ 
ra ^ per tutto y oue 'veder anno Cerui y: Et /L 0 
per fortuna i Cani cadejjèro ih nuhcamento ; 
Quero che vedefero yche fi dtpartifèroìn due^i 
tri rnute ^ potranno premere in loro medefi-^ 
mi y cip il cambio fi, fi-par a e!^ che il Ceruo 

tahhandond,. AU'hor^fyederanno quale 
vno defiani giouani file y chej*incaminaffè y 
che i 'Vecchi: fauij punto non 'vi fi fiero , non 
fi deuono già fidare ; ma conuiene, che riguar^^ 
dìno in qual luogo i buoni, c 3 t * ficuri s*indri:tiKa^ 
rannoy Cp andar da loro , mettendo Cocchio iit^ 
terra , ^ fie cmofieranno , che queUp fia il loro 
dritto , che fia fieparatp dal cambio , hopuo cUa 
pettareji loro fiegnali in fonando dellaT romba y 
t\n .gridando , y'edetelquà fuggendo, egli dice^, 
iljveroyinnominando t Cani, che sindrtTp^aran 
amfmtargha loro , , . 

Ip oltre bifiogna fiapere, che i Cani non corro^ 
nogia così ben dentro le firade > t!sp non 'vhan^ 
ttofifà 0me efsi hanno 


■* ^ 
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hi altri lùoghhfer molte ragioni, \ le quali fono\ 
che dentro le w,Cj7^ camini lumie forti d'ani^ 
mali 'vi f affano incejiantemente O* mettono, 
la terra in poluere con i piedi , di tal fòrte ^che fi 
iCmi *vi pongono ilnajo per fentire^ la pol^ 
Mère 'iì entra dentro i che glieli Hoppa^ le-^ 

Mail fentimentp così il vehemente calor 
del Sole i ilquale 'ui dà continuamente fh^ 
pra Jeuarhumidità i f ifihe^p^ay diffc-^ 

candola poluere \ di modo, che là^oue il Qer '» 
MO paffa , la poluere 'vela , copre Juhita^, 

mente la marca del piede , cue tocca l'vn^ 
ghia, che è tutto l fentimento^che pomo hauer^ 
i Cani dentro Umici ^ camini , mentre che non, 
ve ni Bofchiyui herieyoue poffa il Ceruo toccar 
delie gambe yne del corpo > vi fino tanialtrt^ 

ragioni , che iolafiio^àcaufa di hreuitàyche im^ 
pedifionoilnaflodei Cani ne i camini . Ifu 
luoghi tali hanno i Cerui la malitia di, far /o 
girauolte loro , furharie , onero figuitano 
longamente quefii gran camini > per fianfarfi 
da t Cani , hauendo quefla fine:t;p^a,e cognitio^ 
nè,data dalla natMra,che penfam^che i Cani no 

hab^ 
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h abbino la sì gran naflo , €ùme in altri luoghi. 
Da queflo póffamo conofcere , che la natura dà 
à ci ajcuno cigni thne del fiso contrario , & di 
faluarfi. 

Quando i Caualcatori'Jì'troiiaranno a tal 
drittura in mane amento ^deuono metter t occhio 
in terra, per veder s il Ceruo ha fatto pùm 
di girauolte y ^ jiiibarie , Je per auentU'^ 

ràvederàtfnoy che fe ne fia andato , ^ venuto 
Jòpralui y doneranno gridare a loro Cani, 
de te qua la fiirhma , flsf* disfare la girauolta 
ah occhio > & aiutargli continuamente yfin tan^ 

< tOy chabbiano ritrouato Vvfcita ie^ fentieriy per , 
dene entra dentro il firee de trofeo , facendo^ 
giteli ricercare per le parti delle ^ie\& camini y 
& non per dentro , perche vi haueranno motto 
piu difintimento, & nonfipr andar anno già sì 
tojìo, come farebbero dentro le firade, percioche 
V e dell herbe de Bofihi 'y etsP altre cofi, che con-* 
feruano lafefihe^:i^a , humidità della ter^ 
ray^ COSI il Ceruo vi tócca delle gambe, del- 

corpo y talmente , che i Cani ne ponnohauert^ 
pià gran nafio. Et fa di mefitere'y che i Canale 

catori 
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calori gettino de ipgnaii per tutto ^me ejjt 'ver^ 
ranno rifacendo ricercare à i loro Qani , raUe^ 
grandogli \ & ficcorrtndogli al meglio » chtj 
potranno^ Et fi quale h'^no dei Cani sinca^ 
ininay deuono andare à lui^^- riguardare quaC 
poi fiyvedranm > che quel fia il duino fifone^^ 
t annoi c37* n^nir anno gli altri y nominando i fia-- 
ftiy ahCleraudi mero > ah Miraulti come ho 
detto io qua fipra ; Cosi auuiene alcune nìolte^ 
che i Cernì pmffamal trauerfi dlMrugiaù > la 
’doue i Qìmi non ne ponno hauer finttmento > 
fldndo eie, il. fintore del fioco e più grande 
che quel delCtnuo ^ In tale drittura t CanaU 
catori deuono riguardare^ quando il Ceruo en-' 
tra dentro da qual parte baia tejìa xoitata,^ 
fpinger di continuo i loro Cani olir a fienaia fir^ 
tnarfiy poi quando faranno pajfatioltra i"Bo^ 
foni ar fi y hanno da far ricercare i loroCanhìt 
loro parlando ; ^ non e poffthiley che efit non gli 
raddri:ti^ino , onero prendendo loro cernite al 
torno per la fiefiheTi^a» 

Dtpiù sduuienci che*on (jrm fi ntada pa^» 
pendo dentro le campagne'fQd ciòjuffi trai me-- 

7 K9 
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^.giornot Ù" tri. bore , fcy i C anale mri \ 
dè^ro , che i Cani fodero fuori di lena , no» 
deuono già prefargli , ma raìiegràrgli folame»^^ 
te li più , che efsi potranno . Et fe medefferOyche \ 
' buoni no» fon afero t€ non chiamajfero punto fi 
pra i fentmiìe^ che non fàcefero fola^^enHiCho 
menar la coda^nongh deuono già fraflàmar^-, 
‘perche potrebbero far quefhà càuft deigran ca 
l)Ke y onero farebbero fuori di lena . Per tali \ 
fojè non deuono lafciare di feguìtargli tanto che 
f/sì potranno andare, fncC^preJfargliyCome ho . 
dheo.A poi %fe cono fono , che i Cani non pojjino 
pm andar e, hanno da gettare un fognale a gli 
Miimi fentkri , chaueranno veduto , ^ con- 
durred Cani à nnfrefeare a qualche. 'UiUaggiOy 
dando loro del pane,CT dell'acqua , onero met* j 
tei fi fittò^qualche arbore , attendendo 4 p affare , 
U 'gran calore , fonar della T romba alcune 

volte, per chiamar i Garzoni de' Liurieri,et al 
'tri aiuti. Poi quando veder anno, che farà sùle^ 
tre bore, deuono andare^al loro fegnale,à ripiglia . 
re 1/ loro vltimevieiQ fintiert.Et fi ve vn Gar 

de Liurìeri (ion (oro yConuiene,ch' egli fi mt ^ \ 

... 
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ta dmknti con il fm (Anc^faìlegrdnàolo^^ fe- 
to parlandoy feniA hauer dubbio di far lo fonar y 
^chiamare fopra i fentieri , perche gli altri 
Cani della Muta y adendolo fonar y O^ chia^ 
ware,potriano raddri:(7are i loro mancamenti, 
cesi deuono efsi andar tra tutti rieercado, e prO’- 

cacciando fn tantoché lorot hàbbino rilaciato . 

\ */ • ^ ^ 

' Hafsi ancora da fapere , che ali* hor a , che il 
’Ceruo è lafòyO* mal condotto, il fiión)ltimo réd 
jugio è l'acqua, e defende communeniénte più; 
tolto a V allt fecondo il corfo delle Riuiere ; che^ 
egli monti in contramontando,^ princtpalmen 
te fel corfo è ih giro. Parimente ha ben egli cjue^ 
fa conofènT^a, che i Cani haueriano più gt'óttj 
fentimento di lui, in montando centra i* acqua , 
che efsi non haueriano gt a in defendendo, men^" 
tre che il corfo' lóro copor ter ebbe di cotinuo il fen 
'ter e . £ così ih* egli trauafka molto piu a notar- 
contrà l* acqua, che non fa nel de fender à njalle:^ 
Et deue fdper^che f n)n Cerm-ha ceffi lunga--' 

' mente yé eh* egli vega a rincontrar una Riuiera , ' 
egli f menerà. dentro y nuotando per lo me^y 
'ZS di quflai &'iauHertirkilpiù che potrà, ^ 
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it toccar lelranche^ od altre cofe , che faranno 
alle due parti dell'acqua , per duùih , che i Cani 
imprendano.pnttmentodi lui ^ppuitando lun^ 
gamentela Rtuierdy fen^a vjcìr di dentro,s'egli 
nontroua qualche tronco di legno al trauerjo ^ 
che t impedita dipajfaxe y aH'hpra è cònflretto 
dkvjcirne . E^'nece^artù , che in tali luoghii 
Canale atori fiano jfautj , che gettino 'vn 

fegnale aMlintrata dell acqua > riguardando ifLf 
qual parte il Ceruo hauerdla tefia^ girata ;ciò 
ch'ejji potranno conojeere , ^ vpderperlefugl 
gite ^òd loro Cani , i quali demno far* entrar , 
^ nuotar nell'acqua , che ne potranno prender 
pntimento a gmncht , ^ herhey che n)i faran- 
no dentro , ouero potranno loro fa fa cono far lo a 
i luoghi i pià fami della fumar à , oue il Cer- 
uohauerd pafatto,'che patria hauer intorbidar 
ta r acqua tn pafmdo , ò Vtuoltato t herbe , & 
altre cofe , Quando efa haueranno ^er^gm- 
duio di qual p me della B^uiera tl Cerno va 
deuono chiamare i loro Cani faor di quella y per 
tema , che non fi guaHino , ^ rafaredtbno iBt 

f{ forn ire Coh4pìPÌ9tI fPfi^tnej, dut fifauona 

me- 
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mifsHere alle due bande della Riuiera ; l'altro fi 
ne ha d'andar'^uadagnar il dauantì , al lun- 
go della parte^clàUQmo hauera la te Ha gir 
ta ) per mirare ^ s egUl 'vedrà nuotare y od altri^ 
mente . idue che fi faranno firmati alla cojìa 
della Riuiera » deuono far ricercar i loro Cam 
il ciafiun Juo latoy (5T affai lontano daU' acqua, 
perche haueranno efsi piu^ grande fentimento 
à 'vinti, 0 trenta pafsi apprefo , che. non haue^ 
ranno già sii la rtua di quella. La ragióne è , 
quando tlCeruo efie dell'acqua , egli nè tutto 
coperto , caricato , percioche il peloyche e cro>» 

fi yji riempie d acqua , ^ ad bora, che egli ne^ 
fie , fi fiuote •volentieri, la fa cader al lun^ 

go delle gambe nella firma del piede . talmente 
che i fintierl fino così lauati , & molli , che i 
Cani nonne potrebbero hauer alcun fintimene 
to . Ma à dieci , ò dodici papi al lungo della 
riuaycfsi ne potranno ripigliare , ^ fintirt^ 
piàcommodamente , che l'acqua ne farà cadse^ 
ta, Tuttauiai Caualcatori fi deuono di contir. 
nuo tener apprejfo laRiuiera; perche alcune^ 

molte ilferuoficaccia tutto dentro l'acqua , co* 

- 

^ 
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rm ho detto qua di fofra , c^T* fòtrta fouente d*t 
morave in qualche Jpej^o di Giunchi , ò di Sali^ 
ci ; di tal forte tch 'epi lo lajcierehhero dietro 
ro, tp* quando faranno dtrapaj^ati i ' potriano 
A)f ir dell' acquay^ ritornar fine fopràlfentie- 
rii perdono farà 'venuto ; che iommunement^ 
tglt ha quejìa malitia , di lafii^ pafpir^i Ca-- 
ni, O* fanale atori j pà quando gli 'Vede pajfa* 
tiyfidirohha da loro fine ritorna per doue 
i •venuto : 'Matalicofe non juccedono gia fo^ 
uente , f non fjfe,che le r 'tuiere fttrouafero co^ 
per te di "Bofo , ^ apprejjo le Forefle . Jì que* 
fa cagione e necejfarto , che 'vi fa qtlalchuno de* 
CaualcatOri , che hahbia fmpre l'occhiò nelf^ 
acqua ; tP* che gli ^ altri facciano ricercar i loro 
Cani a dodeci pafsi apprejjo . Et conuiene,che 
loro vadano tuht tnfieme, cosi tutti al lungo fn 
tanto , che ne hahhtno trou ata l'vfcita , ^ co» 
me qua di [opra ho detto , fi ritrouano qualche 
tronco dt hojco, ò chiù fa di Molino, deuono ben 
auuertire alla cimai perche communementé i 
Ceruiefeono pià prejìoin tali indritti, che al» 
troue, qJ principalmente quando fono dfp^^fi> 

mentre 
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mentre che ejji feguìtmo pià lungamente 1*00* 
quey'vedehjofi dijperji^ che dirimente , cw/ che 
non hanno più fidanT^a nelle loro gambe , ne 
Jir^a per loro afconderft \ onde in <juel punto fo^ 
no conflretti di Jeguitare tacaue . 

P/« € da faperoyche vi fono due manierta 
de*ventiiche noi chiamiamo Cderne^tP* Hau- 
tain» dirimenti nominati venti di JiortOy^ 
di meT^ogiornOi de qudi i Cernì temono gra- 
demente t perchè quando egli efee dalle F or e fle , 
^ che fi Sfperde per le Campagne^ egli non fùg 
ge giamaicon la teHa tornata dauantiymafa al 
contrario y che gli volge il culo , c 2 t* jugg<^ a ’val* 
le . Qò che e^o fa per molte ragioni \ delle quag- 
li nè la primiera y cFHv^nto di Calernaì ari^ 
do, freddo , diseccando grandemente,€ quello 

d'jiutain è cddo,e^ corratto,percioche ^gUp^f- 
fa fitto la region del Sole ; ilquale il putrefa, et 
corrompe , a caufa del fui (alore \ Et fi per 
auentura il Ceruo fugge con la gola auanti l'un 
di ^uejìi venti, gbel* altererà > Ó^gli difpcherl 
grandemente la gola , la lingua, cos^ 
quefi venti^ fino, commèet^eménte grandi ^ g 

' M ' iettu 


Digitized by Google 



*^178 ' La Caccia • > 
tempeBoJty^ p^ì^^fi^ìi^Jpcon Utejla auan^ 
pi lefue corna farebbero for’j^ateiche'gli porte - 
r ebbero gran hocumentó à correre \ O* lo fa an^ 
cora per vn altra ragione è ^ che egli ha 
ben cono fcen'^a y che fifi*gg^ auantt il 'vento » 
i Cani hàuerebbèro'fehiirnento di lui , fen^a^ 
mettere tlmaHo à terra, ^ così vuol hduér ferii 
prefvdir della voce de* Cani . ancorché Febo 
dica, che ì Cernì figgono fommunemènte a vaU 
iè tutti i venti , ho io veduto il contrario per 
iferien'^a ,principalrnente quando il vento di 
mare regna, ilquale i humido vogliono più 

toflo andar col naflo auanti,che altrimente.Ada 
'quanto ài vénti di Galerno,et Autaino,e certo'j 
chef fino dubbiofì,ecohtrarij de' Cerni, e di tut 
ti gl' altri ànmaltifnedefimarnete de'Cant,i qua 
li non V(glionv cacciaréYquando ejf regnano . • 
In oltre hajf'dafaferèf che il Cerno fi difper 
de, per rnolte r àgìonilprtnCipaltnente nell' Apri •• 
le,è!s^ nel Maggt&y'ciyegtihà la teHa molle 
in [angue ; percìiche fe i^dni tlcàdciano., iton^ 
ùfa fuggire he i gran bofchi , per patir adì vrior^ 
tré, frke là tefaf^t^ìT^of.chiì aUthqra^ 


t con-- 
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i ccnft retto d^'v/ciret ^ fiiggir 'alpaeje chikró 
•JferaUohtnnàrJi AtrlòrOy fir le Jùegraue:(:^y 

onero il Ceruo attandona i gran ^ójctji) per 
njn altra ragione j, la^udl'è , che quando egli 
dentro i' fini B^hk fi iralafiii^llSf^lafifia 
nello shr ondare il^dfio non fip'onliXo' allori'-^ 
tanarda Cani y nè farle fue gir ambe ^rnkifith 
che efifi hanno piu^d'àùantaggto a correrèpèt di 
/otto il Bofioiche non ha U Ceruo ad hxfiireyod a 
sfrondare altrauerfoi jiquefia cagione exon~ 
Jiretto d'njjar a B'ofihetti , ò paefi cBaró 'y òue 
hifògria) che i fan aleatori fiàno bene accòm,per^ 
che dar a egli pitttoHo il cambio nel pài fe debo^ 
lei che nel fir te, fidando che i Cani hanno lo fpUr 
tio di loro allargar fi'y e diutderfi d wa parte , e 
d'altra, nel corre f e con gran calore^ 'velocitai 

allhora potrebbe olirà paffkr le ruoteyfe fif 
firo prefiati dà CaUakatori, onero metterebbero 
il cambio. C toc he efii non farianogias) d^moda^ 
' mente dentro i gran T ofi hi, poiché 'vi figùortò S 
<òntinuoleru'ote',^ condotte , per doue il (fruii 
'vchCP* nonpónnò dinidèrfi d'vna parte nè d'atr 
tra ; poiché hanngpmì a. S ' pe fintierh 

Ai 1 per 
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per doue il Ceruo /ugge ; eie è la cagione , per la 
quale fi deue più toflo ^mtertire al cambio denX 
ero i Bofihetti , che dentro / tagliati e/findo che 
iCani il fanno valer ^ & lo tranfportano pià 
toflo in tali luoghi , che ne fini Bofihi, ^ co^ 
Si il Ceruo/ationtanaytS^ meglio figge dentro 
i Bofihetti,^ ha pià gran commodo , di cercar 
il cambio , far le fie. ruote ^ girauolte ^ , 
che non già nel /irte paefi, 

pijperde fi ancorali Ceruoin vn altra ma^ 
nieratO* è y quando egli fi vede procacciato , 
pre/fato ad Cani , & che nàUa gli valz^ ; 
aShora fi difiuona , perde il fio fpirito , non \ 

fapendo pià , oue debba andare , all bora intra- 
prende le campagne, paffando per li V Hlaggi,& 
altri luoghi . In tali cofei Canalcatori deUonfi 
approjfimare appreffi de loro Qani,^ figli 
dono cader tn mancamento > non deuonogiamai 
ritornar à dietro, per rimettergli, ma cacciar di 
continuo i Cani oltra ; perche non mai il Cerno 
mal condotto , che fi dijperde , fa girauolte fir 
pra luiy ma fiempre pafia oltre, tanto che ha- 
uera fircs > fi non fi/le, ^(é egli haue/feilfienti^^ 

1 t ». ^ mento 
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fhento di qualche acqua ; alì bara fi fotrehhts 
diHornart > fer andami > altrimente uò : e ben 
*vero, che scegli intraprende le campagne^ per 
ragioni dette yfin:(a effir mal condotto, potrebbe 
far delle ruote ^ tST gir amke , ma si maltrat^ 
tato , nò^ fatuo ch'egli non fi molejfi gettare < 

prati 'ventre, in quel punto potrebbe jkr 
che piccioli giri per dimorare, ' . ' ; * 

^iàida faperfi, cheve grandifièrews^eul 
di rimettere le girauolte entro le Forèfie,^ /o 
Campagne ypercioche dentro le firefle s ha deu 
fare fegnalt più prefio alla condot ta,oue il Cer^ 
uo hauera fatto ti fuo giro ; & più fretto , che ‘ 
fi potrà yjiando che Jei Caualcatori prendono ’ 
i fignali grandi , & larghi , eJJ! potrebbero tro-» 
uar del cambio \ilquale fi faria'valere auanti i ' 
Qani , che loro farebbe •ma gran nòia . 
alieCapagne ponno pigliare i fegnali loro gran* - 
dsy larghi , fen7ia hauer dubbio del cambio ^ 

perla fefchec^a^ luoghi più commodi per 

loroyfir oue i Canine potranno hauere più gran ‘ 
fentimento, pofiiache dentro i (fiorritiis ^ tuo» 
ghifec^hif &arldìiifani n^ potranno già ' 


qual^ 
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ratizza f,:acm.fa detU poluen^.k, v'èdUn. 

*t9,^f4eikmr»ehhenelkn»K^ 

leuuorhumi. 

"(p , così chttton.vè. Ma, ed altra 

doue i Cani 

éuottp pi^JUre / l,ro 

<^y*mPmraCen(it^4afaa fiefeMS 

ro jegM,demt^»_ne vn.idm più gra»de,)S 3 ^ 

J^ no lrttrpueramo vfctt4) Jj . 


f t, : ' ■ gremaci 

Je ne Irttrpuerame vfcm ttìdalP.mo ,nèìal~ 

l 0 jtro , potranno préfumtri , ck faraèmora- 
to.neBalo^anu,^ro d.hauir'a'^ fatto magi- 
rmo ta fipraM Mfkrajhiue ricontar. 
"s< m£^M<MmdaiMiue iti loro manca- 
^5^5 Mttrglifipra la condotta,^ fentitrì. 

’-^if^<>iK>ùmoconla 

2f Mtnonipof 

\j!f^iPif^f‘9ncmil Ce^ nella il 
^^IP*^^p«jJàtopltri^fac^ . 

’v. ^ > non 




Digitized by Google 


Di Gia<;omQ di Fogliofo. j 8^ 
non è per troppo •\)ehn^fnte calore^ chepotrehlc 

ìh^ fì P^ • 

rd^Ù^^Jua rtpofàtaydemnodar^^ 
gualcatori tutte l' altre gir auolte y eh egli farò 
tutto l giorno , perche Je ft^ i ^ue primieri giri 
kinnjH camino , ò nelP oc gltgdtrh chf 
fàra tuttol giorno farfmfvù ii^lm^^ luof 
go . Et cpnuien tene , che i Ca^alccUoHrirni^ 
ring fopra qual mano 'egli, nefpypercftdalla 
parte i che Jara'vfeito le due prirniere 'ypht^ <^ 
tutte Pyfctte^ che far a tutto'lgifitnù apprèJjo,Ja - 
ranno fopra l'ijicjfa manofayliadejìra aBo^ 
fntfìra^., Pertiche deuono fCpualcatori ri’m 
'guardar fi y off ne^ di far ricercarc i Ipio^ 
tutti t giri ^Ua parte' y che, ihQ.éruo fara^ 

, fi tg^ alle due..jrimierP fr%kg^,, À*P^ 
■Ceruo'fì-^^e, r'itorni,^JÌ- 

{rauo/tg ^n^p U ruote ^phe fy 
de ’ gran BgfcU , oueroh fegu e fin prejji 

mente f^VJ^dgrtmgirataf^ ritorpanaf 
-.a ' Ài -f, " Ppré 
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fopra i Jùoi fentieri^ alcune fate più di due 
ri d'arco . bora i Caualcatori nel disfàci-^ 

fnéntodi tali £iri, (St ritornate, deuono ben 
muertire , che i Cani non prendine il contrapie^ 
de rflando che il Ceruò fora rifuggito [opra lui 
lungamente icòst trouarehhero ejf le flrade pià 
fiefihe al coperto , che non già altrimente^ cht^ 
gli pàtria tràfjfortare [opra il contrapiede , & 
in luoghi tali già non deuone i Cacciatori rifcal-^ 
dar i Qani, ma piu toflo fargli cacciare in dub^ 
ho 3 fit tanto eh ejf habbiano raddrÌT^ato t v» 
fetta del giro , ’ ^ 

In oltre v i de' {/rut, i eptali al partir della 
ìripofata fanno i fiacchi, gettandofijipra i venti 
manti i Caualcatori, & dimoflrano,0^ fanno 
rilanciare i Qàni , comef fiffèro lafii , ^ mal 
(tóndo i ti, 'T ali finct^Tie gli giudicano molto ma^ 
litiofi, S gran lena ^ per correr lungamente 

auanti i Cani ,fidandofi nelle loro firze 9 ^ che 
e pini Caualcatori cono fer anno ,'fevn Ceruo fi 
vuol render e si lafo, & mal trattato , in 

^u maniere > La prima i,fe in fnggendfi auan^ 
ùiCt^hegllmnodefni veSt.perfinaj segli 
. 
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^ éAhaJfa U tejla, mettendo il nafo appreso U ter- 
ra , ty* hronca , ^ 'vaciUa , tremando le gam- 
ie idimoflr a il feto trauaglio} poi s*egiL<vede qual 
chehuomoin feprafalto y^feagran romort^^ 
come ho dettOyper dar à conofeere y ch'eglt e an^ 
cor a forte, ^ 'vigorofey ma ciò non dur ara gua- 
ri, perche quando faraoltrapafeato , incomin- 
ciar à à riaUafear la fua tefla a piegare il 
feto corpo, come per auanti . Si potrà ancoreu 
conofeere mal condotto , in nin altra maniera^. # 
CÌ7* è ch'egli hauerà la gola nera , ^ ficca , fin.m 
:(a fihiunia, ^ la lingua ritirata al di dentrop 
euero fi potrà conofiere per il piede, alle Jùe fitg^ 
gite ; perche hen finente, egli firmerà t nmghia^ 
come fi andafie con afitcuran:(a, poi tutto in un 
feuhito fi sferzerà, f aprirà , facendo di gr^ 

slt fiate, dando deltofio in terra il più finente , 
ad figuiterà communemente le ruote,(y* cami- 
ni , finT^a gir are, che hen poco , che fi egli viene 
ad incontrar qualche aya, ò fofio,andarà di lun 
go , per cercare vna vfiita da p affare \ perche he 
non hauerà già la fir7^a,0^ vigore dt falire,0^ 
faltare per di /opra . Tutti queBi figni daran- 
. . ^ no 
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no k conoscere a (^aualcatoritche ilCxr 'mfhuMol 
'fendere ciò egli è mal condo ttoiv.x^ yj ^ k • 

/ ’ lo metterò fine a\queflù pre,Jinte^ìcapttf>{9\ 

\ pregando ICamlcatori » & cmofiitoriad ifiu^ 
jfarmii shòommefi[òy ò traUfctato (pdalchexfffk* 
'perctòche non pofio iO'^kÀfoen mettere per ificrif 
”to la efiecutione del mio •jpirii.o. y^corne lo farp^Ji 
aro iill' opra ,jìando che l'arte ricercale he i Ca^ 
'Ualcatori fi ano accoriti fittUty^ iJuegliath^CÈd 
tc he loro fi gouernino fecondo c/o, che veder anno 
‘ manti ejji, p'refiimendo la 'maluia de i 

' " 0^^^ > là bontà , iSl* ihigpre di lo'm Ga'r 

‘ pi > fecondo che efit .yederanno far le fine^^* 

,7(èi^ gW moliti isp ìl^^ oue elle .faranno 

; fatte Et così fidemno'g<mernare.y'ÌSì*, farei 
'loro^ fegnaii gfpndi i cpkcrdlìydftnghiiiHrettii 
>f condò Jacpmmodttàde'Juoghi i ds/t de' temph 
' eh' egli farà la fiagione y perche. a i caldi > 
a l tempi de' fiori» che i herbe hanno fntore, 
Cani fìpra vanno piàtoBo Iebefiit y che i»*# 

‘ àhra' Hagiofie , In tali tempi i O^ Jmghi hi- 
■ {ognidì, far ifegnalt grandiytS^. per molte .voi- 
' ^ K€ mcercandoi luoghi fréfchì.^ ^commQdi^er 
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lo pnt mento de' Cani. Et cosi è affai mal com^ 
modo, che ti Cerne fìdtrohhi da 'vn tuon fanale' 
catoroy e trauagliofi ,.fe do none per lo manca'' 
mento de* farti , Et ancora che i Cani ahbart^ 
donajfero il Cerno , a cagione deUa notte , chzj 
lof potrebbe fopragiungere ; onero eh* ejjì fifffO 
• lajfu^drfiy i ciò, cheti Caualcatoremn " 

; fi dene difinonare, ma ha da y?- ‘ 

, : gnare le fine 'ùltime Jìrade^ 

'* ■ ò fentieri , per ri-' 

tornar acer-^- 


7 :\, cario, 

ricercarlo , trouare prend^e 
^ indomani. 
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• t • . 

Gomcconuicnci che i CaualcatÒri fbonio 
- . fio la Tromba , parlando à Cani per 
il Gemo. Gap. XLI. - 


TT O^idive fochi huomini y che [appièno 
ben Jùonare delia T rombay & parlarti 
Cani in gridi , fg) linguaggi piàceuoli , come 
feceuano glt antichi ; perche al prejinte ioveg^ 

io. 
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gOiche i Caualcatori non prendono gtà gran pia^ 
cere a veder correre , ni far cacciare , ^ ricer-- 
cor if anilina folamentelor hafla dt veder pren 
dere, morire vnCeruo per hauer la buona^ 

gratta del toro padrone,^ fare il loro prof 
to^ d'all'lfora che ì lanciato , non defiderano, 

che la Cuna. Ciò che non faceuano gli antichi» 
lepuali fi dilettavano» ùr prendeuano piacere 
à hen parlare , ^ condurrei Cani , come recita 
Febo y ilquale lodagrandemente il Duca 
lanfone » Huétto dil^antes y il Signore M 
t^omoransì; i ^uali erano vditi, intefiji^ 

pra tutti gli altri . H ora dopò hauer intejo » & 
pratticato cpuakhe poco del loro Bile di 
fuonar , elT maniera di parlar , . .. 

. gridare, voceggtare del- ■ ‘ . 
la voceJo ho hen vo- . _ . ' 

luto qua no- 
tare , C] 7 * mettere per ijcritto qualche 
> .cofayfecondonntelltgenTiadel 

mio Jpirito. I 




La Caccia^ 




h 

Come conuicnc fu9nar la Tromba , 6^ 
is .yoccggiar della voce, per chiamar • 
ivn lalcro ,vquando"s*c alla ' 
Caccia. . j Cap;:’ X L IL t 


* , 


^ e# * 


N. 

XJelche vorrà ejpndo alla Caccia / chia- 
niar iljùocompa^noyconia jua T^rom- 
haAeue fiionar . vn motto lungOy così. • 

Tran. 

Gli altri gli daranno t^ifpofla nel medejtmo /ùo- 
nOi con la loro T romba , in quejla maniera, co- 
me cosh 

■ Tran. ■ • 

Et aU bora ch'ejsi hauerannò rijpoflo , egli deuc 
raddoppiare due volte della fua Trornba , di 
quefla forte. “ ; . 

Tran-Tran: 

Similmente (juclche vorrà voceggiare chia 
mare i Jìioi compagni y con la voce , deue voceg- 
giare vn motto ben lungo, cosk 
Houp. 

Et s egli rifponde^neUamedefima voce lUga.T)i 

pià 


»V X 
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piu cpidiche 'vorra rtchiamare , ' raddoppierà Ik 
\Jua uoc€iin uoce^gtando in 
• A ^ Vj t ' . Hòup. KÌdtìup» • - V ' • 
ZJedetelay cornei Cacciatori, gualcatori fi 

dieuom chi arri are. gh uni gli altri , tanto della 
JWorhhay cjuanto delia ùoce . £*t notate > chtCi 
tanto perchiamarfgli uni gli altri, con laTro*- 
I haytjuantò fùonarper i Cani yconuime fionart^ 
di grojjòperche in tutte le cofe per la Caccia dei 
Ceruo,mn f deue puntò Jùonare del grafo delia. 
, Trombai ' . ■ ; • 


Come conuenga fuonarc della Tromba 
. peTiitairi; & parimente come conueii; 
ga parlar* à loro della uocc,cju^odo eflì 
cacciano. V ' 


• . » ? * » 




Q V andò i Caualcatorifarano alla coda de 
faniyejfendoì Cani ben ammutiti. e fsi df 
turno Juonarfiuente delia T r^a , & aci^cuna 
uoisa4'riadtòurdedmodòjung0ycome:cost, ’ 

Tran, Tranyllran, • n* w . 

Sindglm^emete, quado Ù Cattale fata aUacùÌ\ 
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de i Cànuejjendo i Cani ben ammutiti, e^ii deut 
farlaraloro , così 

El *va là Cani, el 'và là hà , el và la hà , el 'và 
lahà hà hàlà* 

Altramaniera ài gridare , parlare ài 
Cani con la 'voce, quando ejji cacciano , fono 

ammutiti. 

Hau,el fugge là Cani, el fùggelà el fùgge là > 
el [ugge là. 

ha andarà Qanidà andarà » là andata hà, hà. 
Oltre andarà Cani , oltre andarà^oltre andarà, 

hà , hà. 

Come s'hà da Tuonar à vi fta con là rTf om- 
b2,òC come fidene parlar ài Cani 
con la voce, quando vn vede 
il Ccruo à vift^u. 

O E / Qtudlcatóri fi trouano al donanti delli’ 
^ muta, che ejfi veggano il Cerno a vh 
fioydeuonovoceggiar , & fùonar deUdT tomi, 
più mite in motto lungo, così. . 

Tran, tran, traiptran, tran, era», tran, tran* 

‘ Si- I 

~ 4 
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rSimilmente/è i Qau)\lcatori fi arcuano, al daua- 
- ti àe'.Qanly chfil.tffif^ùeggdm U£emp , 

.nolafiiarla p affare, manti loh )poi voce art, 

parlar i’ Canu cositi c.-wi ■ “ 

T/yia htUaud Thiahìllaud. l. \ utr.0 
Et non cefifaranno dt voctggiar.\ gridarti , 
fintante, che i (fani fiam venuti a loro;' poi 
quando faranno venuti i fi gualcatori , glìdt^ 
nono lafciar pafiare^ ^ metterfi alla coda ,M 
gridando, • » . . 

Paffa il C eruo, pajfa,p affa, paffayp affa , ha ha 
hauyhà hau, . • . i 

^oi quando farà nell' acqua, oche eglihauera * * 
pafiato , fi deue gridare così, / • 

j4u, ei batte l'acqua C ani ,ei batte l'acqua, et 
batte l' acqua , , 

Come fi deue Tuonar della tromba al ma - 
camento,& la maniera di parlar dcUa 
voce a* Cani per il mancamento, affine 
di chiamargli à se, dcrilcuargli .dal di- 
fetto. . r 

^ 'ZJn vuol far ritornar' i Qani à qualche giro, 
fij ò ritornata f tueroxhe.^'nphabbialajciato 

, . w , • « __ e ' , 
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i relajjl, ds^chelammafiffein mancamento ^ | 
thebifognajfe y chei Qtualcatori chiamàjjèroi 
fùoi Cani apprejjò di sèrper giungergli ; $ha da 
Juonar tre, ò quattro volte , chiamandolo i fuoi 
Cani apprejio lui , per riunirgli in quefia forte . 

T ran» tran, tran, tran, tran, tran, 
Parimente, feilQaualcatore vuol richiamar 
i Juoi Cani , per fargli ritornar à lui , egli deue 
^ voceggiare così con la voce, 

Hor vaame T hau , ei figge qua , . 
SluandodCeruo fi va diportando , i Caualca* 
tori deuono fonar della T romba due foni lun^ 
ghi in quefla maniera. 

Tran, Tran, Tran^ Tran, 

, • ^ 

S*il Caualcatore vede i foi Cani in mancarne • 
to, deue parlar a loro , per fargli ricercar, 
rac^uifar il mancamento , ò* per riagiorirgli , 
coti, 

Hau ou e andatoti Ceruo , va egli la, dii 
dimanda , dimanda, dimanda , 

Sluando i Cani hannortleuato il mancamento^ 
s*hada parlar aloroy & nominargli per lor 
nome quegli^che addri;^:t;ano , fanno il pun* 

to 
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todelrilteuo nominanAoglt per loro nome. 

fiiggè 9 ah %^irauA y ah ìBrijffmdy àb 

Gertaud. ’• i/'-.-.u. l 

Come fi deue gridati ;& voccggiarc , 8^ 
parlar* à* Cani, quando il Ccruo hà £ic< • 
co vn giro | ò quando vn Ome-i|tri|f- 
porta. . .'.r,'.’; 

• *. V'- jS r. i \ 

4 - J , V ' » . • *H si 

« 

S 7/ Caualcatore vede , cieil Germt hàUndj 
fatto 'vn giro in at» camino ^ Mue fronar 
. deUaTromha vn Juono lungo poi gridar 9 

& chiamarei fuoiQanÌ9neUamaniera% chta 
fegue. ^ ^ 

V aqutygirajjuè ilCeruùyfoìt qui, gira qm, 
'va qui, gira qui la via. v/. ■ 

Poi $*il Caualcofore vede, che t*ùno de* Jùoi Ca^ 
fii trasporta il Ceruo 9 tinche eglino .vegga Itj 
fuggite , deue gridare in queflo medo,ingetta »^ , 
dovn fegnale. 

Va qui fuggendo^ dice il vero , va qui fug- 
gendo y va qui fuggendo . 

^ ' N a Come 
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iln EàCaccia^.iD r. 

\ • 7,'A' \'. .^ il/:.- 

l 

tOJinc^iì'dcac. foonàfcfr: Gbiamara^d ella 
Tromba , & parlar* a Cinidcllà vo- ^ 
ce , quando jl Ccruo làrà 

" aUa chiarriaia::^4:;' ni; 3 

-?..f ; :1 o:.:/,' N ■'■ '*c,rìp..j 

Y17\' V^tmdà ile eruo fata all^ chmrnatayi Qa- 
uMlcatort deuono fùonar delta T'row- 
ha fèi, 0 fette fmniy molto preHi , g/ 
tirU^ J &'fvltfmo un poto più Ungo , ^ rtj^- 
nargli ftiuoitty come figuei' ) : r . - ■* 

t tr.tr. ir. tri T rmrtr. tr.trtr.tr. 

. iv=:' ^ ^ 3 \ ^ 

V 

fos} il Caualcatorey quando il Ceruo far a alfh 
o àj^putiùdeue parlare ^ftai Cani mque^ 
Jla maniera , . . • »■ < 

• i - tìaù Andate (anìy Andate y cAndaie,An^ 

■ 3 :.' ■ data ■ 3 ->. ’v n 






'ì ! i* i ‘s ■ 

-«,* J* • 4 ^ • i**» 




■'• ',-X \t ^ I.-, {* -, . .. ,, 4^ ,\ 

«. .«V *,*>..* ’• 
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Come s’hà da fuonar con •la^^^ro^mba>il\\ 
morte dclCcruQj& carne alla fua mor- 
•' .te vhàd’a cridàr^& chiamar*! Carif/rv,<^^ 

ilCerko far a prtfi,tnmi(^aual* 
catortdeuono JuonaHiingàinente per 
Juono lungo dt quejìa Jorte. 
r. tran, tran fftdnytmni h :. J 

JS,t vosi i CauAkatoh deumo gridar ^ ^'cèàh 
mare i loro (^antaUa:niidrteMlJ!^trm 
do . 

- ji la morir franila h morte, a laìtmìé^ ; \ 

« ■ ^ . • ... '* p 

Wcì I * ’AU 

Come s*hà da'fuonar la ritirata Vcóh la 
Tromba, &CDtnc s'hà d-a gridare, \ 
ti ' 6^ chiamar’ i Ca ni , quindo' ■ ^ \ 

* la Caccia è fatta . . ‘ v ^ \ < * 

Q V andò la Caccia far a finitale che i Canai : 
calori fi uorranno ritirare s'hada fuonare 
della T romba tre motti affai lunghi ^ poi raddop 
piargli y per due piti hreuiy ils^ un ter^^ che farsi 

• 5 ~ "H ) fi- ' 
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Jimili d due primieri Juoni > t^me potrete veder 
noiatorquà di fitto. : . 

T raut trdfh tran, tran^ tran, tran, tran. 
Simigbantemente deue gridar , dimandar 
i Qani aUa mirata in quefla maniera . 

- TauhCani^'^tauhàHhtalto,altoihè,^^^ 
ah^eJj^ahiah. ' 

Come ù deue fò^ar della Tromba, per Ér 
* Ja Corca > come > s*hà con la voce à v 

yoccggiai\i Gatìi alJaCurca. 


\ , 

%/.aado vh dimandar à de *Qani , per ve’* 
aliaCurea , egli ha da Jon^ con 
i':l y daTromhaicorm è qui notato. 

Ttmi trm^ tran, tran, tran, tran, trani 
Et cos/^u^ndo i Caualcatòri vogliono far Uu 
Cureaai Qtniyconuienè , che voceggino , tP* 
gridino ,fin tanto che ejjs fiano tutti venuti , in 
queHa maniera che figue. 

T au U anh, Tauhlehan* 



Come 
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I 


Come s*hà da parlar* à* Cani , quando ciO 

mangiano la Curèa ; \ÒC\CÌÒ che. 

à loro conuenga &rc. 


i*'-* ^ ■s,'* IV* , 



I V andò i Cani Mangieranno la (urea^ i n 
V. e amicami demnodoro fii^deUoa 
manoxtor facen^ etera, ^chiamàn^i 
dogli fer l9hnome,princifMwente quegli^chìi^ ' 
no meglio fatto il loro debito » in gridando ' 

parlando.cosi a (jdni. . - ; • - 

Mirmd, ahfiifamd , ah Gertaud. 


w 


Comcs*hàda iuonar della Tromba, dopa 
la Curea , & come fi deuclbnar* per , 
ricondurre i Cani alla Ca-*. . 

k » 

. : gnatccria,»:, . . . . . 

XJandàU Curea fari mangiata, fdeuad - 
rinuerfare il cuoio del Ceruo [opra i 
: Cani , in moftmndo loro la T ejiadel : 
C eruo, & faonar delia T romba , «è piu ni me» . 
no^ come potete veder qua di foim " 

^ N 4, Tran, 
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) tictt «Ci 

T ran.tr.tr.tr, tr.tr.tr. T ran. tr.tr.tr. tr.tr. 
'T'ran. ' : i *;/. * 

Poi quando il tutto fora. fatto., f^Mthfyfmrra 
ricondurre i CaìU'^a;C^meyia,r^^^^ da fuo • 
nar due hrieui fuonia ciafcuna uolta , in quefta 
mamera.\ s.\ •'ìr.tu * ^ ‘VI / , 

V di fuo- 
nd^, &^ìiday'feH£^ iiquidéiHbuoniCa- . 
uaièMorideùtìnof^T^ mendére: ^ ni po- 

tranno argumentar fopra ciàfu^' articolo tali 
fuotUy^trhMmdlpdrlan^^^^ ih'ef 

fiuorranno. lo •vhauerei mejjo gran numero 

pehfmtmfinm^cki'^^ ^ 

tnalageuole a notare v • 'quefaYagionè mi ha^- 

fa dt friuerei Jmniyf^ motti piu communi, 
per darne intelligenz^agli apprendiz^i. Et pa-^ 
rimente percioche uifono molti huomini,i qua^ 
li non hanno gta lauoce ^t^mmandàmtntóper 
pigliar i gridi, z:st*t&mifàdeUa£^^^ 
tilikmi fonorimeffo alla dfcretione della loro 
uoctn tuttauia gliàltt^anti , . (Tpiaceuoli gridi 

fe^o (f dicaci perMfaccU . 

•>. k v,; f 
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Ji, rudii CjT* Juriofi, fer U Caccia delCin^ 
ghiàie \ come di gridare y hau uédetel 
dare, Òlà,Hà,^ altri rudi lihguag^i « 
t^a perla Caccia del Cemoyji-^ 
no ejfi uietati sfotto la pena 
di derogare alla pro^ 
fefsione della 
: s'- . Caccia. 



Comi 
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. La Caccia 




Come s*habbiad ammazzar ilCcruo, 
quando egli farà al fine, & ciò ' ‘ 

• che (i debba faro . 



q;: 


andò i Cerni fino al fine yò affi Sto, fino 
loro danofi.princtpalmete alla fazione 
deli amore , perche la tejla loro è pià 


Di Giacomo di Fogliofo. ^ # i 
njehnofiy che in nitro temfo. Et per quefla ra* 
^ione dicefi wn prouerhio . jÉlCeruola Birra» 
al Qnghiaìe il Torbiere . Ciò che non è fla-* 
tà detto per niente , fnirafi.gli acciJmtiyche nt^ 
fino juccefiìy come jt può 'veder per ^Jfitnpio . 
^oi lediamo d'vn Imperatore nominato Bafim 
Ho 9 ilqualehaueuofftada^ntuo molte battaglie» 
fatto gran prodet^piè nel fùoregnotetutta^ . 
oiia fi vinto, tgd ammaT^ato da vn Ceruo,vo* . 
iendolo ajfalire al fine, 0 firtuna, che tu fei w* 
riabile • Vn *^rencipe hauendo fatto tante va^ 
lentipetraglihuomini% ejfir vinto davnabe^ 
flia . & vi fino tanti altri ejfimpq» chiù lafcio» . 
4 caufa di hr ernia . Ma queBo qui deue bajìa» 
re a Caualcatori, per fargli conofiere , ^ in^ 
tendere , ch*ejji. deuono andare faggìamente al ^ 
fine del Cerno , come io dichiarare qui apprefio ; 

perciò e da fapere, che vi diffiren^oda fi'* 
ne 0 affronto dell'acqua, & dà fine iella terra » 
perche fi il Cerno è in acqua profinda > oue il 
Caualcatore non pofia andar a tauallo > la prU 
fniera cofa , che egli deue fare, è accoppiar i Ca^ 
m per molte ragioni» che filerò fieffiro lunga^* , 

mente 
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mefite nell acqmyf!raffreddeKe^ero,ì^ gùajla^, 
r ebbero , parimente' scegli JijJè in qualche. rmie~- 
rafàj^agno largo, grmde,firebberoe£t hi 
TKtrbe di’ÌÒfif1i^Ì(W£irfi '^ percivcher- vm-^eruo^mal ^ 
condito mn tef^cdiihcbAjfihr dtUlacqu 
d^4gU vède tornii ^'^^amUmorvappreffò dc' 
lur^^ nuotadi'contmuoimlentierifi^ ap.^ 
pr^pfnarfi'olk ymibiChé hU^cagione,per, la qua* - 
leHCaualc'amédeiie pigliar iJùoiCani;^ na 
Jòonderfiyatténdendo^tl Ceruo (^■'lifctre^ctù che < 
egk'p&trà’Jàre , nén njdendop^ntòdrfommtt:^ ^ 
oneh(fifiMpp)ro^rriAra aUa riua ,dfil luogo ohe il 
CaUiàfcatoregli potrà dare vucolpo dtjpàda]^ \ 
fnliÒ^nentura il CerUo ejce deM acqua >\ egli lo * 
deUè lajciar dilungare affai lungi vprimadi di - 
Jooppiare i JuoiCani; perche fe UCerusoiode coù \ 
fulaìamente romore apprefo di lui , eglipètrehS 
he ancor aritornar dentro,0*. il Caualcatore non 
haueragia la commoddà , nè lo /patio di dargli 
*iM colpo di Jpada, Et Jè vede, che il Ceruo non 
voglia vfcir dell acqua deue mandar acercar 
vn'^Battello , onero scegli sa nuotare, hiJogna,che 
/idifpogli tutto nudo, hauendo vna daga in vna 

delle 

uiyiuzcnj uy \jOOglc 
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dellt 'Jue. wmrùy fi mntigr^ fmììtOi per andar- 

Uammài^re, madeùefi bjen dar guardia di 
\aJfialirlo yjemmin luogo^ ptùfindo \ perche il 
Cerm. prende terra yil potrebbe firtre 'cefn 
fua tefia:^ ma.in luogo pròfindo non ha firT^a^ 
ni pojfiàn^ . lo n'hè 'Cccifi di quefia foriti 
pm 'vdù.lJn prefin:^a di buon numero d'huo- 
minti poi gli fpingeuaallariuain nuotando \ 
altr mente t.Ài^eruo ùinéì eolpi a terra y 
cH egli babbi a la fua teBà fregata , & bruni- 
tay il Caualcatore deue^ien riguardar e, in qual 
luogo e , perche fe è in luogo piano , c27* dtfco^ 
pereo , ouenon fia punto bofio , epericoloji , 
q) mal comm'odo ad amnia:^tjire y ma si al 
lungo d 'vnoyé^a , ^^^'^alche fòrte bofio > 
mentre ch^eglthiiHra aWaniy ilCaualcatore 
metterà piede à terra , andar à fiere tal- 

mente per dietro le broffiyi^ [ amm<i;^:{araco* 
fnodamente';^ fie auutene.che tlCeruo 'voltafie 


la tefiaper 'venir aiuti deue Jubitamete pigliar 
njna brano a, od 'vn figliar do, ficuoterlo rude- 

mente i aU'hora il Qeruo non fallirà dt ritorna- 
re , fiwza fargli fnal^ . il Caualcatore il 

potrà 
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fotrkhen àmmais^^re àncora in nm altra ntdo* 
niera , fi) è iche quando vederà il Qeruoalfi» 
ne , deue andare ^ & gridare a Juoi Cam , ^ 
, quando sedera i eUtgli vcigera la teflaperjùg-^ 

. girfene^ deue piccare il fio canaio , & coglier^ 

< lo dipiu prefio > chepotra^ ajfine che non 
hahhia oiacommodìta^nìillan^ 

' m dt ritornar la tefia per , 
firirlot&cosìpotrk 
egli ammao^^» 

. t^arloé 




Come 
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Come fi dcuc disfare il Gemo , &&re 

Curcaà'CaDi. Gap. XLIV* 



VandoilCeruo fara prefi ^ tutti i £ac^ 
datori, Canale ami ^ che la faran^ 

no , ieuono 'voceggiare , e]7 * frenar la 
tnorte, affne di frf adunare i compagnoni della 

Caccia. (9* i fani: Bando efft adunati 9 <sr che 




I. I , C -- ■- jlt 


V 



10% La Caccia 

il Rè, è Padrone fava arriuato sfaranno fiUart 
il Cerùo a Cani , Ciò fatto gli deuono r accop- 
pi are ;foi il Cacciatore, che lo hauerà diflorna- 
to , ha da figliar iljùo coltello, ^ leuare il pie- 
" de dritto , ilquale frefentera egli al Rè , nel 
modo, che fi fotr a veder protratto-, poi auanti 
che far alcuna cofa^ conuiene chejfi taglino del- 
. ^^ale fpanderanno per terra ; ^ 

vi metteranno il Cerno fopra, coricandolo [opra 
t la fchiena , i quattro piedi t O* il ventre centra 
‘ monte . & s ha da mettere la fua tefia fiotto le 
fine due fpade, come potrajfi veder nella protrat- 
tura • Ciòifpedito s'ha da farvna firchetta, 
che hahhialvna delle parti più lunga, che l' al- 
tra ,' come fie dipinto ; dentro la quale forchet-% 
ta s'ha da mettere tutti i minuti dritti, che ap- 
partengono al Rè , od al Signore della faccia . 
*^oi auanti che fendere il cuoio del Ceruo ; la 
primiera co fa, che s'hada leuare ^ fino i T>yn- 
tieri , volgarmente chiamata coglioni, d quali 
s ha da fare vn picchi pertuggh nella pelle,per 
mettergli alla forchetta, Appreffo deuefi comin- 
ciare a difpogliare il Ceruo ^ in quefia maniera* 

Fri- 

f 

t 
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ì^rimieramentè s'ha dii CQminciàreà fenderlo^ 

^ila gola , jfè^endo tutto ailungo, del ^ventre * 

Jin al luogo de i Dyntieri . poìsl^a da pigliò^ 
per lo pii deflro dauantiy ^ incider lapeìlettui 
ta all' intorno della gamba» al jdi fono della gion\ 
turayO^finderladopò l^imifura fin alla ganr 
alo la del V::entr aglio y 0 petto» (5^mfiaraaUte\ 
tanto a ciaf una delle altre gambey& cdHuiefHà 
thè a queUe didietro fincifire fini fatto al dritr 
io del membro di ciafuna parteui/éppreffò /ff 
da cominciar per legamhosyQpér. M punti detk 
incifire a Sfogliarlo tyrt quando farà àlljn* * 
dritto delie parti , deuefi leu'ar con ia peS, 0 \fiìiìa 
forte di carne rofiafche noi chiamiamo, la Bara-^ 
meni , che eviene per di fpr a la cacciagione dal^ 
le due parti del corpo . . H^gi appreff cheijQerr 
uo farà tutto dt fogliato » fugrfolamentelaf^ 
fi a , l' orecchie, la coda , O* ilfulo le quafcg^ 
f deuono refiar,^ con il pelo , auantifhg 'tocce^'d 
corpo , il Cacciatore ha da dimandar, delvia^» 

Cr bere yn tratto » che altriwiente»^f pgfi disfa* 
ceJfeilCeruo fn^a bere »{gt cacciagione fi po^^^ 
tornar ^:guafi are , il R,è %^p !^ig}^pre ha da 
. A 0 far 
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fir fonar il Jùo vino , con lo JcaWno pieno di I 
earbon viùo , ti^là fUfa in vna fiudèlla ben ] 
off Azionato corife fi richiede^f^ cod quàndo 
dera disfar il Qeruo al Cacciatore, ha da figliar 
$ fimi appetiti j & cercare i mor filli fiiantt, per 
mettergli fipra lo fialdino, elfr farle Juecar* 
tonate, in heuendoi ridendo, tsr facendo grafia 
etera, diuijando de'Cani,chanYso meglio caccia^ 
to , procacciato , ricercato , rifaltato ,facen^ 

^ogli venire auanti lui, per veder disfar il Cer-r 
ìào y perche coù faceuano i buoni antichi 
* 'Principi, arnatorideUaCaccid\idlfh(^ailCac-^ 
tiatoré pigliar a il Juo coltello , dp* cominciar à 
disfar il Ceruo in quefla forte allargando il cuo^ 
io fipra le figlie . "Primieramente bifogna, che 
egli leni la lingua , & la metta alla firchettOj . 
'jipfreffo^ deue leuare i due nodi, che fi piglia* 
fio trai collo, le fpalle ; Ve nè due altri, che 

fi prendono fianchi , ty* perdo chiamanft i 

fiancati : tutti quelli quattro' nodi fideuono 
mettere alla forchetta , Ciò fatto bifigna,ch* 
egli leni la fpaDa dritta , la quale appartiene al 
(acciatore ,che hauera lafciato correre , poi le^ 

uara | 
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uar a ì altrà fpàOa , ^,che appari}^f^:,ì^tutti^i ^ 
altri . . tjptdtto ha daUnar U Scampa , 

effe appartieM al Gr%£àccìàtt>ftippikfoub^ , 
che fi piglianì^acfiia deilA ^c^mpa , ^ lo 
V entre , della parte del cqIIq ^ ch appartiene a 
quel che ha lafciatetorr€rt\ tAppre^o deuono 
'vuotar il mentre^ leuare il membro , poi /f- 

uare la venadelcHo^ex&U fianco budello , & 
tutto caldamente rimigere}^ nettare,t^ met^ 
ter e alla forchetta . jìpprejjh ha d* aprire il co-- 
re , & leuar Vofioy tp* leuar i lumbi , che fi pU 
gitano tra le cojcie 'i fiufJl^ar le cofete , & 

apprejfi ha da leuariìlcmié^y poi il comincia-» 
mento delle coffe \ deWst' lunghe’^^a fin alia 
cima della coda in allargando fepra le cofete fin 
alle gionture , lafiiando [offe corbin tutto fian^ 
co , dandogli due colpi di coltello fipra l alto 
dalle due parti , per moflrare la cacciagione^ y 
& ne ha da leuar dalla cima verfi le coHe^ 
trenodii che fi chiamano le cinqueyO* quat^ 
tro , che appartengono al Gran Cacciatore ^ . > 

I lombi i cofeie , Qf cimiero appartengono al 
\ . „'X . 0 a R,c • 
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mf. ^ppnjji ha da ìeu^ il collo ì che ap^ 
partiem al Catione de* Cani , poi lem • • 
* uare'le cofte ; le qiàaù apparten^ ' ^ 
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Della Curca de* C^nicoiTcntijpri- 
.'micràmcbtc de* Liuricri .v vJ 

^ Capè * X. L\^f ' 0 - \ I ■ 



T ^ QureA Ai Liurieri sh\ da far dì quejia 
/irte, ^rimieramente^quando fidisfh.. 
ra il Ceruo , conuiene , chei Lturieri fanof rtm\ 
finti àvederlpdisfire che fiano ejft tenf^m 


I 
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// , oJ attaccati in (gualche luogo y oue non ft pof-- 
fanoiatterey^tWcà^^ vni gli altri» Fot 
il Cacciatore^ che Vhaura di fior nato y ha dapi^ 
gliare il majkcro , ò teHa del Ceruo , il cuo- 

re y per farii primiero dritto al fuoLiuriere» 
[fandochethonorealui appartiene, jippref^ 
:fo thauèr fatto ildeuer al fuo Cane , egli darh 
pia teBa' a Juoi Compagnoni yper farparimen- 
rte il deuere a loro Liurieri . Ciò fatto, fi n *an-- 
daranno a bere sin tanto ché i Gar:^oni de' C a- 
: ni accommoderanno la (urea per i (jxni corren- 
ti I la quale fi può fare in due modi . il pri- 
mo i , eh' incontinente ch'il Ceruo ì preji , / Ca- 
ualcatori hauendo Juonato , 0* adunato i Cani 
f della muta y per trouarfi alla morte , deuono 
fior mettere piede à terray 0* difpogliar JUfita- 
finente il collo del (jeruo, mentre ch'egli è caldo y 
Ifoi dargli Jejfe , od otto tagliate della cofta , af 
finche i Cani pojfano hauer la carne più ageuol* , 
mente; efr tutto caldamente far lóro la Cureoj 
àelcoUoy od del certièUo i 'Et doueté faper , cht^ 
tali Cureé salde y ^ Jùhitamente fatte , fono 
^gHoriy ferrea compar atione^ di quelle , che fi 
ii 'O fitH'" 
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fanno altallo^iamento; ^ mettono hen pià 
tojloy meglio i Cani aUacame . S^uelle che 

fi fanno aW alloggiamento , che fi deuono nomU 
nate Curee fredde fi fanno in quefia manierò^ 
JBiJogna prender il pane , <2^ tagliarlo in piccioli 
fe's^iin fvnapadellacondel firmaggtOypoip’u\ 
filare il /àngue del Cerno , arruofare il pa^' 

ne y & formaggio . AÌH bora che fi vedrà il tut^^ 
to hen brunito di /àngue , shauerà da pigliair^ 
vna gran pignatta di latte caldo , igd arrtèojàr' 
& meffidàr il tutto infieme . Jpprefao Hen^ 
dereilouomn qualche bel luogo fopraCherba^ 
ben netta; & metter fuhitamente la Curea eli- 


/opra] perctoche^ sella dimora lungamente nella- 
^adeÙa^ ilramey è latte la potrebbero agrirt . ' 
hor ache lif Curea farà ben diftefafipraii^ 
cuoioys ba ia metter, il me/JàcrOyO tefia alme^ * 
empire vna Padella d acqua fiè/iayap^* 
preffò dèBa fureat per far bere i Cani , poi s hà ^ 
da mettere il /nono allacimadlvnbaSlone} il* '■ 
quale-deuè éfifir hen •Vuoto, g? netto ^per dubbio ^ 
che non faccia male a Cam/Sìì^l thelpoteràii \ 
/hedeaemdari à mtopi^ Poi tl Kh . . 

' Q f iSi^ 
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«Si£»ere rapprefematà U fu» pei--^ 

'fina , deue commciar il prinùtroa Jùon»r del- 
UTroni » , ^ voceggiari Cani^ftando c/ìéj 
Umore gli appartiene , aSt bora i Cacciatoi 

tì ntsiteritnno tutti la T toTrìha alla Incca 9 pcv 
fuonare r *voceigiare 9 &^ringmre:i£ani . Il 

Garzone de Cant ieueejjèr Julmezgp dellaCu 
rea, con due hacchettine , per, dtfinderla , affina, 
thè i: pri tHieri ^venuti attendino gli vltimi; 
incontinente, che gli vederà tutù ahh manti al^ 
ì intorno di lui , fijeue egli leume, lafciar-^ 

gli mangiare , in rallegrandogli facendo 

ciera.dsUama/nù.i. Poi quando veder anne ejfipX 
che la Curea farèi quafi che mangiata^ quelc hk 
llCorno^deùeJuonaK,f:<^:gri(^^ 
inud. IGm^oni ete f^ni, oheifaramo alltu . 
Gurea , dcteono. minacciar i fani, ftrif on^^ 
dar alui^aìt horafglilorrùo^ 
quando gli veder àjùt ti ad4t^ofmdiìui',g^^ 
ra il fuo C orno per d'eJJì\\j^ppreJ/èi che \ 

thaueranno mmtgiàto > conuerrèt rimenargU 
frAil cuoiojt!spjmnt^^ riuoW 

il cmiofoprai^ 

^0 Curea 
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% Cuna farà fatta^ principalmente quando elfS 
i fredda i s'hàjda mettereiCani afta Cagnatter 
'j ria , perche s'effi trauagliafero dt poi, potrehhe^^ 
• ro rendere la lor gola ; ma fi la carne è 

r ; caldai t^pura, non temono gà 
\ il renderla i £t quando la 

' Cnrea farà fatta, $ 

.jrrz- Q^mpagnoni 

" .fi ' • ^ 

. n andar anmkii ^ ' , : . 

- 'bere* • ‘v 
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Fine della Caccia del Cèruo, 
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'Della Caccia, & proprietà del Cinghiale 
Gap. XLVr. 


Opo hauer dejcritto la Caccia del 
e eruo y fecondo rintelltgen:^a del 
mio fpirito i io faròfolamente'Vìu 
picciolo trattato della (faccia^ 
prvprUtò dii Cinghiala benché egU non debba 







Di Giacomo di Fogliofb. 2 j^ 
già ej?er mejjò riel numero delle *Befiie cacciate a 
i for:^a da Cani correnti ; ma è il vero Gibhtero 
de' Maflinii^ loro fìmtlitejiendo che è vna Be 
flia pejante,^ di gran feutimentoUa eguale non 
fi fidale he ne* Juoi denti, di fi fi , non volen* 

do fuggire, ne allontanar fi da* fiani; à quejìa^ 
cagione non fi può conofiere la honta^^ velocita 
di quella» Così alla verità mi pare^ eh* è vngrn 
danno di far correre a vna buona muta de* Ca^ 
ni tali forti di Beflie , per le ragioni,che qui fi- 
guitano . Primieramente il Qnghiale è il filo 
animale,chepuò amma’s^are y ^ ferire d*vn 
colpo ; perche fi l* altre Mefite fgrantignano , ò 
mordono, ve dì continuo modo dt rimediare aU 
la loro morfic atura \ mali Qnghiale,s* egli fri- 
fee vn Cane del dente a confini del corpo ^ non 
potrà giamai feamparne. Et hà quella mali^ 
ita , che s* egli vede vna buona muta de* C ani ^ 
che* l caccino d'apprejfi fuggirà dentro ilpiàgrS 
Bofio,chè jfotrà trouare , oue egli penfarà d*am^ 
ma's^argli à fuo commodo . piò che hò veduta 
per ifperienz^ più volte ; e trà 1* altre d*vn Cin- 
ghiale chauea cinquanta (ani correnti appreo 
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dì/uiyquaftdoegli lor vide tutti.hen ammuta* 
Y/> ^ infìeme , tornò il fuo mufo wrfo S loro , 
^ diede nel rke^i^o delU rmU Stalfirte, ch'^ 
alcum njolta <mm(x:^ fìiy h fette Cani d*ma 
^nuta; &.di cinquanta Cani correnti , non m 
fu punto ricondotto diece /ani. al f alloggiamene 
to > ó* parimente s'vna muta de' Cani è vna 
'Volta dri^^ta per lo CtnghiaU \ non vogliono 
ejjt più correre alleTieflie leggterhperciochejie 
■no auue:^zjni di cacciar d' appreso y hauer 

gran fentimento di loro BeHie, ciò che i deltute 
to contràrio alle Befiie leggieri i Per que/ie cae 
'gioni voglio io conchiudere y che ogru huomoy che 
vuol pigliare il Cerno iCaprioloy o Lepore a fir^ 
:(A y non dèue punto far correre il Cinghiale a 
{JuoiCant..' Ma ferctòche gli hmmini fiuo di 
diuerf opinionisti cercano il loro piacere y f» 

. còndo la commodita delle loro cafcyio hgr defcri- 
Xuerò qua la proprietà del Cinghiali y i come fi 
^deue cacciare ; 0^ il modo d'arhma' 3 ^:^arlo con 
Jo fptedòy 0. la fpadayCome fi, potrà veder per 
Jiprotratti. A \ 


* 


Tf 


pdu 
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Della natu«,^malitia del Cinghiale. 
Cap. XLVIL;" ^ 


I Cinghiali fono di tal nàtur a, che quando na - 
fiono,à* efeono deÌ*vef^tired^lla madre , ejji 
portano tutti i denti , chauera/m^ gtamai, 
non Multiplkaranno più i loro denti, fi non iru 

groJfe^K^^&lungheitSi^, 3{e ^na^^atiro 
* 
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tra gli altri j i quali p nominano difefè , onde i 
due di fipra Mn ferifcono punto fn^^fèruom 
folamented[agft'S^rjpuegli Sfitto » de quali 
ejp firifionOi ^ ammalano . S'egU auuiene , 
che i Cinghiali fi danneggino , ò perdanogli i 
; chi iguàri fimo péhitamente , JPonno lór/viuere 
; ^enticinque'yò trohta ànni. In Aprile 
l giù fono ptucommoS a metteri iSèTéle ycSp 
f tii altra Bagionè. La ragion che jdo'rmo^ 

[ più fòrte in quefli duo mffiy ch'irTàltró temppì} 
perctoche mangiano f herbe grandi ^ ^ i getti 
fiel lofio , che lor mmuono il /angue , 

" montare i funi al cerne Ilo , Ciò che lóro indora 
me. Parimente il primo tempo lor rinouelleu 
il /angue , cP e cagione . del loro gran ripofe . 
Vanno t Cinghiali alC amore circa il mefie S 
Decembre, dura il loro gran calore quafitrè 

fiettimane : CP ancoraché le T roie fianora/pred- 
datey i Cinghiali non fi mmuono dalUloìrp 
pagne , che mn fia 't^rfi il mefie S Genntìroiafi 
[fiora fi partono f^c^^'vannq a piglhtre il Iota * 
Bujfioneynaficondendo/i alcune njqlpe démroillo^ 

. tspMfio diife^ trlìmSfien\ayficirt^^ 
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cìpAhnente quando hanno aperto loro mujoy & 
che trouano Uracina dt fòglia dolce, 1 Cinghia^ 
li efiono alcune volte dalle Jirefie,& vanno a 
cercare il loro mangiare hen lungi , ilpm fouen* 
te al tempo delle vendemitj • Et dimorano là 
Que il ffomoloh prende ^fent^rigUMtdar il Ino* 
go;ma lor hajia filo di dimorar in qualche fpef- 
fo filtodi ronchi, à di /pine, attendèndo la nota 
te à venire I Ajcoltànoifff huomo^ di hen lon» 
tano 9 quando fono al difetto del vento , ma 
quando firn aldi fepr a 9 non ne homo fenti^ 
fiunto ici^ehofi poco: V iuono i Qinghiali ditut^ 
te le forti di biade, frutti, O* legumi, come Por, 
nti^'^eriy prugne lle> 91 cedole , Ghiande , 
altre fimili , di tutti i r acini ycccetto di Ra^ 

pe,ii) di 9Ìauonu Altre sì nell Aprile,t^ dìdag 
gio mangiantril getto de pruni, arbori , &. 

tutti i buoni fiori, che ponno ritrouare ; primi-* 
palmente quegh della CineHra. Vanno alle^ 
carogne de* ctutalli,& non £ altre Beflie.pl da 
faper,cl) il Cinghiale ha queflaproprietà^ch' egli 
non diuiene giamai mal fono , come vn Porco 
priuato , Quando fono i QnghM gd mareeg^o. 
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wiuono £ Anelile , ài lueerte , £ altre co Ji_Jy 

thè ponno rttrouare, jSlta coBa dei. mare vtuo^ 
no ds tutte le forti di Cocchiglie, come^rcelle, 
Ofiricl^^ip* loro fimili . La loro Ragione, & 
iacciagto$tes(minaa alm^^ Settembre ^ 
fnife 'vètfd a^rmtuiamem^ dil^ecembrje^ p 
cl^efi principiano ^ mdeùr a£ amore, Commu- 
nemeétè i fing/mli fi fannit Maiare a Cani 
nel loro' moumenio'^ od al partir di quello , & 
fanno più tojìo le loro dimore, dentro gran hofehi 
di /pinOf gronchi ^ che altiou'tlEt quandofi-^ 
no cacciati da * Cani fùggono. ik forte paefi.^ & 
coperto > nè vogliono disbofiarfi dàl loro hofeo , 
che non fintano la notte appr.ojjimàrfiy^fiftr 
fortuna ve vna compagnia di SSeJHett^.che ve 
ne fiavna^che fi dt sbocchi per vn dritto y tutte 
F altre la fieguiter anno yC^ vfiiràmoper lome^ 
defimo luogo , / Qnghiali abbandànanopiùtoflo 
k^ firefleyper andar al lungo à cercar de\ "Bufi- 
foniche non fanno già i Qerui \ cùà, dicefiy ch'il 
Cinghiale non iy ch'yn hofie.Et fi per auentu- 
tà fanno i Cinghiali la loro, dimora in vn Bufi 
fiuey(^ che fiìonO^^nuti da qualche firefi a lon 

tano 
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nano di ia , fe fono cacciati ^ fe ne ritorneranfd» 
fofrAt mede fimi fentieruferdoue fono*venuti; 

dopò che fi disèoccano d**vn bufone , 
no dt continuo fenT^a firmar fi , fin tanto che fia*^ 
no al paefii oue fono Boti nutriti^ dal (juale fi^ 
no njenuti , oue Bimano la loro faluàguardia i 
il rifugio della loro fir:(^a . Ciò che ho vedu^ 
to per ifper lenza d\n Cinghiale , chleìra nxnu-* 
to in 'vn bufone \ ilquale nellindomarfi lafiio 
correre auantt i CaniyCT* tutto in vn fitbito dif 
hoccò del bufone^ oue io il lanciaiiritornandofi^ 
ne fipra i me de fimi fientieriy per doue era 'venu-^ 
to in 'vna firejla^ che era fette leghe lungi di la\ 

& per gli luoghi oue pafsò , io vidi le vecchie^ 
pedate, per doue era venuto . É vero, che segli 
€ nutrito in vn paefe i che iCani tl caccino 
non fi vorrà già dt sboccar dal Juo lofio commo^ 
damente imalenmetteràil mufi fuori del bo»^ 
fio, per p enfiar d'andar fine in /emendo , pi^ 

gliando il vento da tutte le par ti, poi s' egli odc^ 
qualche cofa , ritorna Jubito fipra lui , 0* dopò 
qualche romore , che pojfano fare i Caualcato-> 
rij nè i Cani , non fi curerà dt rifirtire per quel ' 

.2 me* 
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fnedefimo dritto, fi ciò non è ver fi la fera ; ma^ 
sevnavoltavfitto , hauendo intraprefotl fuo 
camino , non lafcia per hmmo, neper romore , a 
pafar oltre . ilmafchio non cura già di grida^ 
re, quando i ammaz^a>princtpalmente vngra. 
Cinghiale, ma la femella si - binando il Qnghia- 
le fugge auantii Cani, non fa punto dt giro fan* 
do eh' egli è p e fante, ^ che i Cani lo Jcguitano^ 
^ cacciano di appreffi . Io trouo dentro le pro^ 
prieta, che fi conofee la vecchte:^^ del Cinghia^ 
le alia gamba, alla quale vt fino molte piccia^ 
le f)ffette,ò rughe . Et e fendo la gamba marca** 
ta,deue hduer de gli anni ', ma quanto a me io na 
mi fermo che alle traccie, alia te fi a,tSI* alle dfe^ 
f. Le fimelie non portano che vna volta l'anno: 
l Cinghiali fono ptà arditi, s'addn^no più- 

toHo agli huomini, per loro correr fìpra, quan- 
do lor fanno la loro procacciagione di nouelle,^ 
di faine, che non fanno già quando la fanno di 
ghiande, ò d' altri mangiari, Vn gicuine Cin- 
ghiale nel fio terT^o anno non deue efifire affali- 
tOyper prenderfi à firti^a ; perche corre molto più 
lungamente, che non far a vn gtouine Qeruo, 
ohe por ufi cornetti^ 
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De’ motti,6^ termini, che fi dcuono vfir 
per Io Cinghiale. Cap. XLVill* • 



C On tutto che nella faccia del Qeruo al cap^ 
37, io hahhia parlato (gualche poco de 
motti i ^ termini di Caccia, che fideuqno ^vfa-^ 
re perla Qaccia del Cinghiale', ho ben 'voluto 
cjua darne a Cacciatori ptà ampia inteUigenT^a, 

P z PrU 



" ;i2 8 ^ La Caccia • ^ . 
primieramente s*vn Cacciatore fi troua tra 
tuoni maeHri, ^ che gli fi dimandi , che coja^ 
i vn Qnghiale i che venga al}fuo tem^ò'àmo\ 
fuo rijpondere , eh* è vna gioume *Befiia , c*hà 
" /afiiato /e compagne quefi* anno, c!S7*che gtarr ós 
. . Cinghiale non lafcia i compagni i che noti halli a 
paffato duoi anni . Poi fe gli fi dimanda , eh* è 
il Cinghiale alfuo terT^o anno) può rifponder^y 
eh è vna defila c ha tre anni compiuti , venen^ 
► do al Juo quarto anno ) Appreffio dimandando- 
fegU, che è vn Cinghiale nel fuo quarto anno , 
rijponder può , che e vna Bejha , che ha quat- 
-tm anni compiuti venendo al cinque fimo; ^ co^ 
sì parimente come fi dice , Ceruo di dieci corna , 

‘ corrihile al piu auanti , può dire Ringhiale nel 
^ fino quarto anno corrihile ^ non hauendo punto 
' di rijufi ) Poi fi egli fi dimanda , eh* è vn gran 
vecchio Cinghiale ypuò dire , che e vn Ringhia- 
le c ha lafciato i compagni yC he ha ptu di quattiy 
anni, od altnmente può dire , Porco intiero , ò 
gran uecchio Ringhiale . Se* l Cacciatore pofeia 
fa il fuo rapporto , tisiche a lut fi dimanda oue 
il Cinghiale è Hato k viuere la notte, può dire ^ 

che 
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'che è Hato afarei Juiìi mangiari aSe pofèffo^. 
ni , campagne , che fipigltan'Q per li campi» & 
altri luoghi , ouecrejcono tutte le forti di^Bia-^ 
de» come ho detto. Aia s egli 'vede, chahhia fat-. 
to il fuo fante dentro^ rati » ò frefiure » dette, 
quegli chiamar vermtglieri , come dicendo» il. 
Qnghtale ha uermigliato in tal luogo . Et fe per 
•ventura hàuejfe fatta la Juà notte 'allé Bru-i 
ghere , ò al Parco } il Cacciatore ha da dircy c ha 
fattole Jùe fante al P arco y òa la Brughera» 
perche è da faperfi y che tutte le fpetiedifiuttty 
che egli può mangiare fenica alhafarftyfi deuo^ 
no nominar mangiari» tutte P altre co f , oùt^ 

egli leuà la terra con ilnafo, altrimente chiama 
tohocconegf ore', per hauer ir acini fdeuono no^ 
minar finge .• Ada a i luoghi frejchi , oue egli > 
non fa,che leuar vn poco. la terra conia cima 
delnafo } ctò fi deue nominar V ermigliero» che , 
è tanto y come tl dire » il cercar i vermi nella ter*' 


ra . V'èxost cercar} Mulo, eh' e quando il Cin^' 
ghiaie va a cercar le (aJfiytT magazeni de* Mu 
letti, a quali hanno adunatole Biade , Ghian-* v 
dh<lSP altri funi: ^ quando ejf vanno a Praf^ 

P S tiy 
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Là Caccia 

ti i altri luoghi a pajcer l' herha i tali co fe fi 

Jeuono nominar herhtglieri , come dicendo il 
Cinghiale ha herhigliato tn tal luogo , V edete^ 
Iky come il (Rocciatore deue fpectjicar i termi ^ 
ni della Caccia del Cinghiale , in facendo ifuoi 
rapporti. - 
^ ♦ 1 

Del giiidicio, ch’il Cacciatóre ha d’hauc- 
i re, per coriofccic vn gran Cinghia- 
t lc,& primieramente del giudicio 
.. ... , de* piedi. Gap. XLIX. 

• .... j 

C Ommunemente ficonojcono i gran vecchi 
Cinghiali alle traccio , delle cptiali le fir^ 
me ne deuono eJSere grandi, ^ larghe ; le punte 
della traccia dauanii ritonde , g^ojfe , ita* 

gitanti delle cojìe delle traode vfati , feni(a mo- 
flrarp tranciami , il tallone largo , le guardo^ 
grojp , aperte ; delle quali egli deue dar tn 
terra fui duro per tutto , ou egli marca . 
traccte di dietro deuono marcar alle cojìe , per^ 
lo di fuori di quelle di dinan:^i , dimojìrando la 
pofjlè^ delle entro cofiie . Le rughe ^ che fino 

'•- tra I 
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Di Giacomo diFogliofo. zst 
tra le guarde , O* il tallone fi deuono firmar 
nella terra , in dmoflrando la ffeffi';^a,(^ ru^ 
dez^a del pelo ile Jue andature grandit^ lun-^ 
ghe . la marca della T r accia deue effir profon^ 
da , larga, dtmofirando la fùa pe fante uita • 

t • ' 

Del giudicio delle fianco • j 
,Cìap« Xa* ' ■ \ 


Q V andò il Qnghiale fava delle fante ananl^ 
ti le haye, per hauer d'vna racinayche 
fi chiama le'T are y il Cacciatore po-' 
traconofeer la grojfezg^a y & lunghe^tia della 
fua tefla , in riguardando la profindità,0* lar^. 
ghe^^a della Jua tefla . Potrà egli parimente 
conofcerla alla fiefcura,oueA)à à fare le fian^- 
te y per uermtglieriyf^ in altri luoghi . 


Il giudicio del fùolo. Gap. LI. 

» 

T L (Rocciatore potrà conofiere per la marca 
del piedtys'ì vn gran Cinghiale y tsr njeden^ 
dp la lungheT ^ , larghe:(p(a,0^ grànder^a di 
. P 4^ 
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quella marca , òuero nel partir del Juolo detta 
marca , il potrà conojcere alTintratade' ^ojcloi^ 
alle figlie , alt herbe , oue iipajjò toccherà ; per^ 
cicche alt bora ch*9gltnefce , ne porta la hrute^ 
^a fango. [opra lui » la qual marca le figlie 

in entrando dentro , per le quali p può ueder\ 
giudicare la fuaalteT^Z^yt^ grofiez^a;oue^ 
ro auuiene fpefie ualte , che dopò che' l Qinghiale 
se imbrattato, egli u a a fiottar fi contraunar^ 
bore, alquale marca la Jua alte^^a . Et s egli e 
fiato fifiidito. da fiani, ^ò che fia difperato di 
quale he co fa , darduolehtieri due, ótre colpi de* 
f mi denti, elS'dtifife dentro t arbore,come fi fi fi 
fero colpi di daghe, oue ilCacctatore potrà hauer 
giudi tio , tanto della fua altezza , quanto detta 
gr.^JpZKj^i^ lunghea^Za dette dffe.^i può giu^ 
dicar parimente per la boggia \ perche commu-^ 
nemente i grandi Cinghiali nella loro cacci agio ^ 
ne fanfio le^ loro boggi: profinde ritUaterra , 
alpartir di quelle , gettano le loro fante, che fi 
nqminanQ tn termine dtC accia, Lejfe, le quali 
deuono efiere groJfe,(5^ lunghe , demo fir andò la 
largherà deiiudetto 5 perche quanto è piu unà^ 

jr, % Befiia 
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BeJIia uecchia , tanto ha più il budello largo\cofu 
tuttoché il Cacciatore non gUdw punto por^ 
tare off Jjjèmhliay madeue fiff ire diriguar^ 
darle a i luoghi ^oue egli ne ritrouera. 

La differenza tra i Cinghiali,& i Porci 
particolari. Gap. Li 

T ^ difiren^a tra i Cinghiali Porci hian 

chi , € talcfche le Befiie nere nelle loro an r 
dature mettono di continuo la traccia di dietro 
dentro quella dauanti^o ben appreffòyO* ^ppog^ 
giato più della punta^ che del tallone ^ fermane 
do l\nghia dauanti , dando communemen^ 
te delle guardie interrai le quali ejji allargano 
per di fuori; le cofledede ^unghie delle tracciti 
trinciando , tagliandola terra j cP è al con- 
trario de* Porci bianchi ^perche loro aprono fvn- 
ghte di dinanT^i , in lafciando tutte piene di ter-^ 
ra intradue, (p* fono commummente ritondi , 
& no fate , appoggiando più del tallone ^ che deU 
la punta , jicome de Porci bianchii piedi di die 
tro non mancano punto dentro quei di dinan:^i 
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•2i4 La Caccia^ 
le loro guarde fi ficcano tutte dritte neUrt» 
terra , fienaia diuiderfi, tT le cofte delle vnghit^ 
non fanno, che follar la terra , fin's^a trinciar^ 
la . Parimente ch'il difetto della /itola de Por- 
ci bianchi e piena di carne , che non può già ap- 
pianar la forma della traccta,comefa quella del 
Cinghiale ',V e parimente^ gran differemca (die 
botte, perche una beHia nera non le fa più prò - 
fende , a cau/a , che ha la tefla più lunga ; 
quando arriua dentro i campi feminati yfegue^ 
ella volentieri vn raione nafeggiando , éd 'ver-, 
migliando tutto al lungo d'vnfentierone ,fin^ 
tanto che fia alla cima : Ciò che non fanno i 
P orci bianchi ; perche non feguono già / ' loro fi- 
nir come fanno i Cinghiali ; ma felamente 
fanno vno in vn dritto, l'altro più lungi, in tra • 
uerjandoi fentieroni ,fen:(a che idoró fini s' in- 
trattengono l vno con l'altrofimigliàntemente. 
fi ponnoconofeerePvno ddU' altro alle pofejfio- 
ni, quando vanno al grano; perche i Cinghiali 
abbattono le Biade tutto in ritondo , ouei Por- 
ci bianchi noi fanno già, , 
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Le difFcrcnzc de* Cinghiali, trà’I mafehio, 
&:lafcmclla. Gap. LUI. 

* , * > 
^ E lene i Cacciatori cogliono dire , che non 
^ 'Ve giudichine cagni tione alle Bejlie di co-, 
pagniay che fino fitto l'età di due anni i per co- 
nofieri afe hi con le fimelle . fon tutto di 

hi •vedute piu 'volte de' cognofinori in queflo 
paefi di Portù , che conofiono tl mafihio con la 
fimella tra li piccioli nati dell' anno figuitando 
la madre , di quali ho 'voluto intendere le ragio- 
ni^ che finOiche i màfihi fiondo apprejfi la ma- 
dre yS allargano communemente più lontanoiche 
le fimelle , ^ vogliono nafèggiarOi CÌ7* vermi • 
gliare à dodici^ è quindeci pajji lungi dalla ma- 
dre ; percioche hanno ejjt più grand'ardire ^ che 
non hanno le fimelle , le quali fanno il contra^^ 
rio ; perche elle figuitano la madre , il più prefi 
fio che panno ; Bando che non hanno gioii cuo- 
re ^ ne l'ardire di diuiderfi da loro , come i ma - 
fihi i gli conofiono ancora all' andature ; di- 
cendo , che tutti i mafehi allargano più le gam- . 
• he 
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he di dietro , in marciando , che le femelle j 
che commtmemente mettono èjji la traccia di 
dietro la cima di quella di dtnan:^i per lo di fuo-~ 
^ ri, à caufa dell' tntracofcie , ^ de Jèguiti , che^ 
loro fanno allargar le gaifd?e di dietro , ciòcht^ 
le femelle già non fanno \ pèrche fono elle 
te ira le cofie, che lóro caufa marciar piu jìret- 
te,(^ al dinan:^i delle andature . Si ponno pari- 
menu conofere alle guardie* perche il Cinghia - 
le mafhio le ha communetnente più geoffe, più 
grandi, O* più prejf alt adone , chelmn. ha la 
femella , la quale & ha alte , corte , delicate ', & 
apprefo l' 'una dell' altra ', che è la cagione ^per la 
quale hen finente non hanno punto delle guar- 
die in terra, ancora che ne tocchinouUe fi mo- 
frano molto picciole , delicate , fin’i^a dmi- 

derfi, che hen poco , fi come communetnente la 
femella non fa già si buon tallone, quanto fa vn 
giouene (Ringhiale, e!5P ha ['unghie più lunghe, et 
acute dauanti ,t5P piu aperte, che nonhàvn 
giouine Cinghiale, La femella ha le traccie,& 
■ le fuole di dietro più frette , che quelle del ma^ 
fihio . , 
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Come fideue cacciar', &pigliar*ilCin- 
ghiaie a forza con i Cani correnti. 
Cap. LIV. 



E Da fapere^chemn fideue giamai ajfaltare 
'vn gtouane Cinghiale nel Jm ter’;^o annoy 
per pigliarlo a for’s^a , perche correrà egli pià 
lungamente^ x:he un Ceruo,che non portuche fei 

Cor- 


■1 
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Cornetti y mà cenando hk il Jtto quarto anno fi 
può pigliar a firT^a; ficotne il^Ceruo dt dieci 
cornay ancora do egli corra piu lungamente; on» 
de s'tlQacti at or e dfiorna La mattina Qn- 
ghiaie nel fuo quarto anno , deue riguardare^ ^ 

■ scegli s'è ritirato di buon hora al hofco ; perche^ 
communemente i Cinghiali , che attendono il 
giorno a leuare, per ritirar fi nel loro hojco , 
guitando lungament e le ruòte , cjT* caminiyprin^ 
cipalmente nel paefiè^ oue ci delle nocelle , e de l^ 
la faine , di quali fanno ejjt i loro mangiari fo- 
no volentieri mortorien de' Cani y CT arditi. 'Z)i 
tali ’Befiie il Cacciatore non deue punto dubita- 
re di appfojjimar fi , O* diflornargli il piàpref 
foych'egh potrà, pere he non fi curauanogia d'an- 
darjene per lui) ma scegli riuede vn Qnghialt^y 
che s'imbratti finente , ^ che faccia una riuol- 
' ta in vn dritto , O* poi al tiro d'vna BaleHra , 
vn altro , tirando paefe ^fien'^a fermar fi, e fi- 
gnoych'i vna BeHta frauda , che fi ne. y a ifu 
qualche luogo a fermarfi . Tali Cinghiali, che 
fono cosi fr acidi, fi ritirano communemente due, 
0 tre bore auantt giorno nel loro firte . Et con- 

uien 
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uienheneìct) il Cacciatore fi dia guardia d'ap^ 
projjimarfi ad efio^ che s egli prende il fintimene 
to di luiy& del Juo Qaneyfe né andar à, & non 
potranno gtamairappro filmarlo ; filmando 'vru 
Cinghiale vuol dimorare in vn lofio ^fàdi con^ 
tinuo ad' intrat a di quello la fina girauolta in 
qualche ruota , ò camino, poi entra dentro ilfito- 
lofio , per metter fi alla log^a ; Et per quejio il 
Cacciatore fiondo la mattina albofio^potragiu-- 
dicar della malttia de' Qnghiali , ficondo 
ch'.eglivedera,drizx^ràla Jùa lidutade Ca-^ 
niy allafctarlacorreroperche vngran Qrighia-' 
le malimfio,^ di ripofi, hi fogna caricarlo de'Ca 
ni d'arriuo , che i Cau aleatori fiano fempr ^ . 

tnifihiatiper me7(^o lQro,prefiandolo il piu for- 
teych'efitpotranno ^per leu ar gli il cuore. Stando' 
che ,fi non gli daranno , che otto , ò diece Cani,- 
eglt non ne fiora cafi , Cj?* quando l haueranno 
un poco ficaldato, egli ripiglierà tl fino cuore, 
non fiara,che tener la chiamata , in correndo fi • 
pra tutti quegli, che ueder a auanti lui, 
quando egli fiuede caricato di Cani , di Ca^ 

ualcatori d'arriuo ; che lo prefiamunpoco , egli 
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fi difimna » fi) perde tl cuore , al[ bora è cofiret-i 
to di > ClJT* drhf^^ar pae/e . ^'ha da met^ I 

tere de^ilajjt , madeuono queHi éfiere de più 
^vecchi , faggi Cani delle Mute , pofciache ' 
fe fi mette i gioueni Cani jejli,^ 'vtgorofi a ri^ 
lajfi , ad' bora che t Cinghiale hauera ahbreuiato 
le Jue fuggitCy egli potrà loro atntnaz^arè in td 
furia. Ma fe farà (gualche QnghiaU fuggii 
tiuo y che fia accojlumato di pigliar le campa^ 
gne , (st tirar paefe , non fe gli deue dare * che 
ottonò dieci Cani delia Muta , CjT* mettere gli 
altri a relajft all'entrata del paejèy ou egli vor^ 
rja andare ; perche tali Cinghiali non curano 
^ già detenerla chiamata , cVefii non fiano fir^ 
^ati ; quando gli tengono , / Caualcatori vi 

deuono andare il più fècretamentty chepotran^ 
noyjinzjt menar romore; poi quando faranno 
appreffò del luogo yOue fadUl Cinghiale fi deuo^ 
no f parar tutti all'intorno dd luogo , Quegli è , 
andando d'vn corfo dritto à lui & non è pojji-- 
hiley che non gli diano vn colpo di fpada. Et non 
conuiene gtày ch'ejji tenghino la mano hajfa, ma 
Ifmno da leuare la mano alta , dar i colpi 
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tdf-Jpada fjomiando . jiuuertijcano i Cih 
ualcami di non dare al Cinghiale dalla parté^ 
del Juo CauaBo , ma daO! altra parto perche^ 
dallato^ eh' il Cinghiale fi finte ferito^ egli ri^ 
torna incontinente il mufo , che faria caufa che 
ammaT^K^arehhe , ò firirebbe il Juo Cauallo . 
Che.s egli i in paefi di piano deue mettere *vn 
mantello auanti le gambe del fito QauaUo; poi 
ha d'ammalar il Cinghiale à pajfate yfint^ 
firmar fi, §luefla e vna cofa cèrta^ che fifimet^ 
te de* collari caricati di fonaglietti al collo de* Ca 
ni correnti i quando efii corrono il Cinghiale^ ^ 
egli non gli àmrna'^i^a già st tofio,ma Je ne fug* 
gira auanti loro finta tener la chiamata. 

Si potriano anche fare i protratti, come s ha 
d*amma:^tar il Cinghiale à piedi, & à Canale 
lo in paefi fieuole , in paefi fòrte* 


‘f 
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Il fine della Caccia del Cinghiale. 

» 7 ' 
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Eprcloniodi picciola ftatura 
Che dò piacerà* nobili, &gentili 
D*cflTer leggiera, òTprefta di na- 
tura^ , 

Piò d*altrc befiie^à me fi dona il vanto. 
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Della proprietà del Lepore , & per còno» 
feci il mafehio dpiHa femclla. ; 
Gap. L V. e ; 

' '• ■ » ì 

• ♦ K f 

T 0 comincierò alle n)irtùi ^ proprietà del Le* 
* pere; le quali fino grandi y ficondo la Ha* 
tura della 3ejiia . Primieramente . il fangu^ 
della Lepre e grandemente dijficatiuo ; Se woi 
l'applicate fipra qualche rogna y Ò7Derhita,ègli 
la diffècca , (^ guarifie , il Lepore ha in pte^ 
ctol' ofio dentro le gionture delle gambe , ilquà»» 
le è fopremamente buono per la colica pajjìoneì 
La fina pelle àbbruggiata mejfa in pobeere 
i in fipra^o rimedio y per firmar il jangùpt^ 
d'ina piaga \ in appUcandouela fipra . Il Le- 
pore n ha mofìrato l'herba della cicoria faluàtt’^ 
ca > la quale i molto buona il mélanconici fian^ 
do ch'egli è anirnàle piùtriHo , melanconi- 
co y che alcun altro y (^per guarir della Jua tri^ 
ne là à gettare lolentieri fipra quel^ 
l'herba , la quale gli ^Antichi hanno nominato' 
Palatium Leporis, detto Palaa^o del Lepóre, 

a II 
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li Lepore conojce di Jua natura di ventiquai 
tre in *ventìqtÌattro bore , la mutàtione del iem ? 
fo . Quando egli va al ripofo , non vuol punto , 
che* l ghiaccio i ne laequa il tocchino ; a quefla^ 

’ cagione Jegue i gran (Ramini y vie y ^ hen^ 

finente la fimeUà fa di piccioli fintieriytn tar 
gliando rherhe y piccioli branche coni den- 
ti ; cb* perche he vene alcuni che fino graffi y 
che figuitanof acque ; quefli non fanno punto 
de fintiert^ ^ '■ non figuitano molto i camini ; | 
ma fanno le loro girauolte dentro tacque y 
doueie fàpere y che non fi trottano molte dellc^ 
fimeUe grafie,, còme fi fa de* mafe hi i perciò fi 
potrà giudicarequal Lepore è,' oue farà ri-: 

, ppfato y invedendò, la fuanottev- ' 

- l Lepori vanno all* amore communementt^ 
nel Gennaio y Fehraio , &Mar^ , andando à 
cercar le femeUe fin. à fitte y ed otto Leghe , di 
doue ejfi fino nati > feguitando i gran Qamini , 
come io dichiararò qui apprejfi : Jl tfMafchio 
attende meglio i Caniy 0*di piàpreffòilripo- 
fi y che non fa già la fimeUa, perche fi finita 
egli più veloce il corpo più difpofto , O* ardito . 

^ * Se 
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Se al partir del ripofo tl Lepore lena l' orecchie , 
etn non finendo punto di poffanta^ (srch'egliri ^ 
uolga la coda [opra la fchtena^ e fegno d*'Vn fir^ 
te fi^malitiejo Lepore , Ancorché F eho di* , 
(I cay che non ve puntò di giudic amento trìti ma - ^ 
a Jchio , la jemella de' Lepori , io gli pr oneri 
•* il contrario . Perche il mafchio communemente 

f ha i Jùoi ripari, i le Jùe erotte piu picciole ^pià 

n fece he piààguillionate alla cimai che non 
I. già la fimeda \ la quale le fa grojjèi ritonde, ^ 

7 non st fecche , come tl mafchio . La ragion i$ 

» che la fmeUa non fa tantodipaefi la notte , 

I così eh' ella è molto ptu grande ^ eh' è cagtont^^^ 

ch'ella getta le fue erotte più gfoft ^ . in altra 
modo conofeerete il mafchio a i Canhin disfaceh^ 
dola fia notte , perch'egli battei più granca^^ 
mini, careggi prendendo più gran paefi irù 

luoghi :difioperti, chela femella fa le ft^ 

girauolte più gr offe , (s^ di più gran /patio, - 
La fimeUale fa più corte, ^ per luoghi più 
coperti, in torneggi andò come vn Coniglio allin\ 
torno delie hroffe ,Et fela fmeUa va à farla^ 
. pia notte déntro ^ le biade verdi ^ella non tr^ér^ 
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yi molto i fintieronii magli fegue di lungo, & 
fi firma alle ;pià fini hrojfi di biade , per 'vi^ 
uattare, non le hafiandogta di mangiarne a fua 
fatieta, perch'ella le taglia , Ujcia dentro i 
fentieroni . Poi fi conofie il MaJchio,in 'ueden^ 
dolo partir da ghiaccio ; percioche egli ha il di 
dietro hiancaflro come fi fiujfi fiato piumato ^ 
onero ilconofierete per le fpaUe ^ le quali fino 
communementerofieyhauendoper me:(^o quaU 
che pelo lungo , Simigliantemente ilconoficrè^ I 
te alla te fi a ; la fi^at egli ha più corta , ^ pià j 
cofifiita , chela fimella , il pelo , la barba di 

cofi lunghe^ O* ha volentieri [orécchie corte, 
larghe y & biancaBre , ch i cd contrario deìleu 
fimella , perche ha ella la teBa lunga , tp* firet^ 
ta, Cp [orecchie grandi, il pelo di [opra lafihie- 
na d'vn giro tirante Jul nero : & volentieri 
quando i Cani cacciano la fimella » ella non fa 
che corneggiare al[ intorno del fio P ae fi, p affane- 
do fitte, odono volte per vn mede fimo, luogo, 
fin:^a voler giamai fuor poffare .• di mafihio 
fa al contrario , perche fi iCanilo cactiano, (9*, 
che egli h(dbia fitto due torni- oBl intorno del 
' ' . ' ^ . ■ ■■ ■ ' 
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Jho ffaccig^ all bora egli prende congeda dalloa 
Jua muta, i^feneva alcune nìolte trè^o (quat- 
tro Leghe lungi ifin^a firmar jiin qualche pae^ 
fe,oue egli far a flato altre mite , dal quale po • 
tra efler venqto y perche i Lepori, marno al paf 
faggio a fette , od otto Leghe lungi , gli po^ 

irete conofere in queflq maniera, Quando mot 
medretey che i moflri Qani troueranno la nottt^ 
d'mn Lepore dentro il careggio^ ò camino y & 
eh" egli hauera molto girandolato fopr a qualche 
picciole cofle foche yfn^a hauer fatto paefj , 
nelléjfrfi pajpggiato dentro le Biade y e fgnoy 
ch i mn Lepore , che non è , che menuto s ilquale 
fi fora firmato al più alto luogo per riguardar 
il paefe , ^ il luogo où egli andar a a far il ySa 
giaccio y ^ per faluarfiy f ìQaniy od altre co^ 
fi il rincontr afiero . Voi lo potrete anco cono^ 
fiere in quefla forte \ Communementei Lepori 
di paffÀggio fanno il giaccio loro al copertOymen-^ 
tre ch'efli fino in duhhio , ^ tema ; (st quando 
' ^ , fanno loro i fiacchi yfiacen» 

dofi rilanciar due , 0 tre molte ; percioche hro 



non fapendoilpae^ 



i 


• 
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fé , ma airhora ch'ejft vedono , che i Qanì gli 
' ^ prenàom / camini,per doue fino ve^ 

> ^ nuth &fi ne ritornano al loro paeJe^Pa-» 
r imeni e s un Lepore fifa rilanciar 
due ò tré Hjòlte apprefjoil 

giaccio yé figno^ ' 

* n)n Zf- 

pòro 

di paffiggìo y che potrà condurrei 

Cani hen lungi j 
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i. 

Delle a ftutie , & malitie de* Lepori > che i • 
Caualcatori deuono incendete » per 
prendergli. Gap. LVI. 



¥ 0 moglio ben.dire la Caccia del Lepore ej?ere 
* più piaceuole di più gran /pirico per li 
gentir huomini > che ds mun altra he/tiai ^ando 
che trouanQ fjf il loro piacere a tutte tkore , 

^ V. een 


V 


2/0 La Caccia^ 

con poco fajlidioy uedendo di continuo correr i 
loro Qmiauanti loro , perche ponno giudicare , 
Jin:(^a pigliar gran penarne trauaglto , quali/ò^ 
noi migliorhd!?* meglio caccianth ricercantiy& 
Jòr^nti,t9*cosiègran piacere di 'veder lo fpi^ 

" rito di quejìo picciolo animale y f^ le girauolt^ 
ch'egli faipertfchtfirfiderCani . Et conuienéy 
r che i C anale at or t fono accorti di fpirito per 
intender le Jine:(^y'sf9* malitie, llchè hò io prai- 
ticato tutta mia 'vita^ che mi ha cagionato il 
metter per ijcrittovna parte delfifperiens^, che 
nhauerq potuto veder y conojcìre, (sp intendere, 

' i; Primieramente il Caualcatorey chèfarà appref» 
JoiCanii deue riguardar ai partir dèi giaccio 
j piu punti. Qoe qual tempo firài perche s' è in 
7 tempo di pioggia» il Lepore drK^ay fegue 

pini camini yC he in altro tempo'» O* fe egli arrL 
ua a qualche ^ ojco tagliato , non entra già den-^ 
tro, ma rilafcta alla cma»c!s^ lajcia pajfart Ca^ 
ni» poi quando, fino loro oltrepaffitU-fi nerttoì^ 
nafipra i Juoi medefirht paffu)}^ far a venu^ 
tò alpA^ > doue farà flàtof fpinto'fptercmhe^ 
non vuofegU giaeniKarÀenm^ 

^ fa 

t 
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fi del giaccio yche è per lo me:^^o ddBofco • 
ji tali girauolte ilCaualcatore ha dad mora-- 
re cento pajfi apprejjò il BofcOyper dotte ti Lepore 
fari venuto’, perche non fallerà punto di veder-^ 
lo ritornare fepra fuoi pajp, dritto a lui } 
potrà ali' bora il Caualcatore voceggiar i fuoi 
Cani , & richiamarglt ; Bando che fari, mal 
commodo y ch'ejjt raddri:(^ino tali girauolte i 
percioche non penfer anno gii , che il Lepore fioa 
ritornato fopra lui, penfiranno , che ciò fof 

fe il contrapiede . Bià douete ben riguardare in 
qual luogo fi troueri tl ripofe del Lepore ; di 

qual vento egli /è cacciato ; perche se del ven^ 
todt Galerna, od Altain,non'curerigii Sfug-» 
gire co V nafo auanti,ma*l cofìeggiari, ò glt rimi ^ 
geri il culo . Qosi s egli fi il fuo giaccio nell ac- 
qua, è fegno, eh e grafo , eA tali Lepori il Ca- 
ualcatore deue pigliar guardia tuttofi giorno 
dentro l acque , perche fi fanno volentieri le lo.n 
ro girauolte, ^ aflutie . D'auantaggio il fa- 
ualcatore riguarderà , s' è vn mafihio , od vnaf 
fèmeUa > O' se nutrito al pafi, Ò* ciò potrà 
conofere, per quello c%& dichiarato qui di fi- 

pra; 
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fra ; perche e 'vna cofa certa yche il Lepore nu-~ 
trito al paefe^ (SP principalmente la fimellayS* il 
(fanale atore riguardai primieri pajjt, & cer-^ 
nite, ch'egli prenderà la prima 'voltai al partir 
del ripofo fi andò auanti i Cani, tutte t altr e ,ch*^ 
egli farà , tutto' l giorno faranno perii medéjt^-^ 
miluoghi, ^ faranno perle tnedefmepafpg-* 
giate , penfamenti ; fi non è come ho detto 
gualche Lepore mafchio , che foffe 'Venuto di 
lungi ^mero che i Cani l'hauefero // mal coi\dot-*^ 
to, lafiato y ch'egli fofe conflretto d' abban- 

donar il fuo paefe, ^ fuor paefarft j ciò ch'ejji 
fmno volentieri y quando fino cacciati due ho^ 
re fify^a mancamento. 

Al cominctamento che i Cani cacciano i Le- 
pori, ejji non fanno , che torneggiare , paffandò 
cinque , ò fet volte per vn luogo , CP fiopra i lo- 
ro mede fimi pajjt . Et s ha da intendere , che fi 
i Cam correnti fallano à prendere vn Lepore un 
giorno, :l Caualcatore può ben riguardar il pae* 
fiy I luoghi , per doue egli hauerà pajfato \ 
perche fie vn altra volta il ritroua^CSP che i 
ni il caccino , pafiarà per li mede fimi luoghi y <?/-> 
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Di Giacomo di Fogliofo. 
firaFiHeJfè gir auolte y ch'egli hautrìk fatte il 
giorno , che fi far a filuato , per quefio modo 

potrà conojcere la jua malitia , & il paefey oue 
egli verrà andare y molto bene aiutare i Juoi 
Cani. Ho veduto vn Lepore così maltttoji, 
che dopò ch'egli vdì la Tromba fi Uuò dal 
giacchi (st dt doue era giacciuto à vn quarto 
di lega di là fi n andò à nuotare in vn S tagno» 
rslafciandofialmeTio di quello fopra de giunchi y 
finT^a ejfer in alcun modo cacciato da' Cani] poi 
dia fine io difioperfi la Jua fine:tiza , perche io 
poe ne andai à cacciare fecret amente al lungo * 
dello Stagno i per. faper y che nera dtuenuto, 
aU'hora andai à far difcoppiare i Cani , la oue 
io penfai S trouarlo > & incontinente ch'egli 
vdì la T romba , fi leuò di fiefeo , & fi 
venne auanti di me àrilafeiarfi al meT^odeL 
lo Stagno i & per pietre y ò teppe , ch'to gli fa^ 
pejft gettare, non volfe muouerfi di la ; fui con-- 
Hretto io aU'hora dt òfpogliarmi,per farlo dtf 
loggiare \ ^ atte/i quafi alt ejpr prefo con /o 
mani, prima che fivolejfi muouere,^ veden- 
domi apprefio di lui fi pofi à nuoto y vfà 
, da^ 
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d au ami i Cani, OH egli corfe ancora lo [patio di 
trèhore prima che dejpr prejoytmotanào 
facendo tutu le Jùe aflutie dentro f acque . Ho 
veduto correr vn Lepore ben due hore auantii 
Cantiche dopò hauer corfi^ venne a monernt:» 
vn altro , ^ fi pofe al Jùo faccio J^e ho ven- 
duto de gli altri , che nuotano due i tre Bagni, 
ch'il minore hauea fffòutapafi dilarghe:(ptia. 
7>le ho veduto de gli altri , che 'dopò hauer ben 
corfo lo [patio di tre hore , entrauanoperdijot» 
to la porta dvn tetto di Pecore, & firifafiia» 
nano nelmeT^zp del BeBiame . Monne ve JhitOy 
quando i [ani gli correuano , che s*andauano a 
mettere nelmei^o d'vna troppa di Pecore , che 
pajfitua per lo mez^o de' campi i non gli volen^ 
do abbandonare, tiè lafciare ; onde io fù coflret-f 
to di coppiarei m ei Cani , ^ far toccar le Pe- 
core al "Bergiero fin dentro Hutto , & aUhora 
ch'egli vide le fian^e , fi dipartì ^ andojpne ^ , 
<5^todtfcoppi(ùimm Cani, e'lprejt„ Degli 
altri ne ho veduto , che quando odono i fi^ani 
correnti ; fi cacciano in terra, oAltri pur ho ue- 
duro, chefe ne andauanopervnacofiadi haya^ 

Or 
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rìtornauano per ^ altra , di modo x he non 
nfera, chela Jpèfi^KS^ delt haya tra i Cani \ 

O* il Lepore. ‘'Altrì 'veduti nhòiqiìando ejjì ha^ 
ueuano corfò me^a bora , che fi nandauAno' i 
montare fopra n)na vecchia muraglia di fei pie'^ 
di d'altera , fi andauano a hlafciare m vH 
pertugio di fajffìifà coperto di Sierrk ì Veduti 
nhò, che nuottmano vndriuiera y là' quale po^ 
teua hauer otto pafsi di larghézza, ^ la paji 
fauano , Cs ripa^àudnpneUàlunghe:(j^a di du* 
cento pafsi più di vinti vòlte auantidi me, 
quejl a cagioni conmene y che il Qiualcatore 
fa auuertito , fàgace ^.per cacciar il Lepo^ 

re \ perch'egli è certo i che.fe i Cani fanno hen 
pigliare il Lepore a JirT^a , ejji ponno correr 
tutte le hejlie \ (SS è il vero principio , (SS con^ 
tinuamento per addrizs^argli , ^ affinargli il 
naflo . Poi quando vn gii vuole addrt:^^ ^ "C* 
pefloCeruo, efst abbandonano commodamen^ 
te il Lepore , perche he la cacciagione del Ceruo 
è più appetitofty che quella del Lepore y (SS piu 
def derata da' Cani correnti , che anco il Qeruo 
ha più gran vento y (SS fentimtnto n 
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1 Lepori non y tuono i che fette^ anni per lo 
piu » principalmente Lmajchi . Efsi homo 
quejìa malitia/che fe ilme^dno^^ la femeL 
la fono accompagnati infeme inmn paefe ,gia^ 
matnon vi laf ter anno Mmor^* altri Lepori 
V flranieri i sefsi ponno y fe non quegli 
c hanno generato . . Et perdo di^ . . 
crf y che tanto più y che vno 
caccia in vn paefe y , 
O*piùvitro^ 
uade\ 

Lepori ; percioche quegli de 
gli altri paefi vi uen^ . . 
gono. 








Come 
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Cmt fi dcae ad4ri»e^' i gioucni Cani 

Gap.LVH. ' 


P Rimieramente aHaCàccU del Lepore,} He^ 
cejpirio ', che non vi pA che due , ì tre 
ualcatori per lo piùyonde me nha da effer mno\ 
che minAcci i Cani , che dimorano dt Metro ygti 
altri glidcHono fir cacciar ricercare ypet^ 

^ R che 





-ijS .* A . Là Caccia^ -D ì :! 

thep fijjerff gran numero di Qaualcatori y che 

fartappi\on pimi 

del ùp(Oie^'<^^diftornerimonCaM (al man^ 
camento ; percioche il Lepore] fk tante 
tìT* gHychèrVdìU non 'fanno alcune \olte^.y 
pano , ^ non fanno , che ieuar la tefa, 

I per dimandar foccorfo alloro padrone; ilcpuale 
' alt horadeue pigliare le fue cernite yt!p* recinte 
l edt intorno del mancamento , m rallegrandogli 
ciò che non fappia fare 9 fi fora filato da Ca- 
ualcatori, ' ~ 

r' ‘ * 

.■ Htfil che addri:(p^ay f!s^ fa cacciar i Qaniyde- 

tee portare vna gran hifaccta di tela piena di co- 
i Jè appetitofi y per dargliene y affne che ilconofia^ 
E' no ; perchei.Cani •vogliono fipra tutto conofiere 
:. flim> padrone, la fuanìoce, O^lafua T rom- 
4^ fu an d o egli Jar voceggiarà, compera , 
che ^verranno più toflo alla jua voce, che a queL 
la 

jthii ., jfpsimnjdeuè ìgli giatnatvoceggiart^» 
nè chiamargli in faha > togli mutane , che 

<^gUa for ritornar* ò veeùreàffiniAlui, potrà 
) f^limtr^ in:qualche tagliata , ò ^ofio , 

deue. 
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Ì0 JitohAìtdB .iwlf 

£0 , comPicmi '. a . ' " - • . ^ ^ ^ ' > 

T rjtth ' • ^ T. ù V ■ . ■•/-•. ! . , ‘ * V: 

J>ci qnmdai^^ 

ileu€ egbr^uar^^e^liich^Mh'^^ 
pur f»r£li €ntrardentr 9 // 
za dsiée 

tnoji della fizaMlimaj^m d^ 

Jita gdoy^^g^^- S ^ r - > 

. MiréUi^mMlmMmìi^^ ^ hépaf^ 

. tC^uì, . V,:,-*; ■." ' cV.?^'*^ 

è da faptpe, che mn fi jem gìiméi fitmm 
iff ct 9 va deJjittidedeélé 7^r^e0§ha,if$ahet$ 
^tantixhe fi vorrà ifi cii jw» UCéUéicéa^ 

ton ^QgUa cMame^U fioci 
gli 'wgita ji^ riìùrfkard w <9'f^ ’Mtdar 

mvn altrùi €ome ho dereoijttid^ ^ 

ra furà fitonar m mouo Mmgo tmto /ilo 4 d 
/itùiedeka Trc^tnhà^ ^ fuando ijf^mifaraw^ 
no venuti àèu'unmtoemténe j che fi fiordi 

di genar kro ^mkhe ftahle^f^pfi^iofi^<0 

R, a affine 
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. V ' i .,i 


affine di non puntò di lòroppefch^^ 

dotali Jiéoneraìl fittile rì'i£anideumo tnten^ 
ditrt ^ tè il hefi(f^ì di0fHd\ '^c^iidoro pal> 
drone gli chiama al Jùono , perctocht Vtgli^fit&\ 
najjè il fittile nella cerca , t Cani uòn intende^ 
re^ro^'Ui t&nófiweiéefo in dijffirem(a trlf^ 
ttrcài ì^U^'Juom «* ^l}euefi tpua ^notare dmi 
ficrttiyirvfiioè i thè s'il Caùakatore ha 
gpùuanemutadi ^ani da addfi:^t.^re , ha da rèi» 
guardar il JPaefi ^ ouè fglìlófio'firà le prèfnt 
Curety tT dt che; perche ficotùiòi lùifghi oueeffi 
firai^no addri(^t^nvd'€om fè^ 

condo le Beflie ,* che fi vorrà loro far córrerete^ 
di quali loro fi, fip^hlà Cùteà yÙto t^e fiuuenu 
ràScontmuff4'^ ^^Pi^quefiàcagiòney s'alprin* 
xipio , che Vaddrtt^ano de' giouani "'fani , loro 
's accofimnacT efiere dfioppiativ ^ addritt^‘:^ati 
i i piam y/effi vi fiingono de Lepori y & che 
fihahhiam piacereytwttalàvita lóro gliene fiu^ 
uerrà . Et aU' bora che vno gli difioppmr à den- 
tro i Tofihiy éffi non fir anno' cafi di cere are' y 
ma andarannó i cercare i piani > S campi , oue 
faranno accofiumati d liouer piacere . ^ Cp tro^ 


1 • • 
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uar^i Lepori, ' y ne meno far àmo 

àhi ^0 faggi s* al cominàamemoiVìfinQ ' addri^ 
n hahì^ano hauutopiacere^ penfmn 
de di trmaruì di continuo il lorGihhtero , ' Ètd% 


• • V •. 

fer/to mfogno diàddrh^ar i Cani detrò iipMr\ 
Jotoue.fi 'Cogliono tenere i perche i Cani correnti^ 
che fimo nutriti à i'piani i non panna aecó^-^ 
mar fi a piccioli hòfihh nè più , nè meno ^ cJatM 
quegli , che fino nutriti a ^ piccioli Bofihiy 
panno auuezg^arfi a piani , L altro ficrito i ^ 
che non fi deuegiamé addriigpr^etnccofii$mà'\ 


rei Cam ascacciàr^nelie mattinate. yià cagione^ 
della rugiada , frefichezg^a della terrà ifiann 
do chcyje *voi.loro aue:ì^ate à tali frefihet^e 
efr humiditài & che apprefo lor agliate con^ 
4^r alla Caccia sui' alto del giorno, ^xhe fimr% 
tiferò il color del Sole la rugiada caduteUa 

0 à qualche picciolo vento arido , nòn vorrehhe^ 
Ko cacciar,, nè cercàré y ma fi ne andarebhero à\ 
cercar Lomhge per ficcarui fronde èhijogno di 
accofiumtù:-, (!s^ addri:^^J Qani su L alto del^ 
giorno , & non alle mattinate * La giufta 

ghne,perpmmiàrsidaddri7^Kay^ 

_ — . . , , — « 
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ni i ntiSetttmivt^ VùwifJ^rttjnr^ 

ÓoehtU tèmpii trmjmame^ Cp* cit icalorà 
non finèmpfoythemiennt ^ cosici: r ^touìi^ 
niLepon firn gofi,i^nonhmm punto S C9r-> 

fnaimop f forcamo ritanetctr piu mite cmcm* 

ttfQmi li^uakm pirtmehnamoieo pran pèn* 
oe^»yC!p^ s*wJciri^4ng^me£iiay ch'e^ pa non 
fpoinoy f ^cMrmgafcrO' do io^ 

$9 • S>. moèto ùtto^ke i Uteri hanno più or cut 
. Jentmentot^ fono meglio torfedo Caniy ^<m- 
do efp fi eihonoyt^pcfonoU Biade verdi, cfhm 
tutte l altre fotone dei£anno ^ Tutta vettcL* 
*uenr yciedi naxma honnoprùgtanfenùmen^ 
ht^vmyche fh adm'y &• the fim pm df- 
dorati da Cani y esone i gran Lepori de' Bo/chi^ 
& eptt^ eie fina ^ramtgnofì ; i quak fi 
no appr^o deUe oc(poe\: t^l£a tpHciotì' Lepori 
fino dello fòrte de* (fonigli,, nm hanno 
già si gran fendmeem, & non tanto do* 

Jpderati do ^ameorremir come gi eikn . 

gliy chovittandam' fptaleco&moriptcciole 

fo dtydlmifiàieiefima^^ 


« 
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Jino cominunemenft t eorròf^^ 

iun^amenté v- ék JiefQpif^ matùiofr^ 

gli vni de gii pm^inmnre itjiwei^ 

U ^perche pmn^effi le 

& ptù Jiwnn »eke g^i^fe‘fAWtMWt^hK^^ 
che i Canigimmm amarne; j^iache fiftréfit . 
à i (^ani 'vigcrgfir&di cuore d someggiare cosi 
Jouente > tnentre defiderauo-loro *vua BejHa^ che- 
fugga auanti effi^per correre a lorofirv^a^Atali 
J^epori , che^neggtano st Jiuentere ntc^ariodi- 
Jar le cernite grandi^aj^ne d inchiudxre tutte le^ 
loro tnalme^ ^mn pwrmarcheP^fiit^ • 

" Jacende yno abbrmékbmta hre fina , CJ?* gk 
conftrmge S non jmoggusrpm. Venitpanmn^ 
te > che figgono i caminiì ^ vie, de ^uahiCa^\ 
ni non ponnehmiernefiotmonkyacaffonexche^ 
non V è hranee, boria y ni alcuna humiditaycue 
ejji tocca^tHrdolcapo > per danti € ont nepofia^^ 
no finùres fioome.farekiono^ refi fiffiro mak 
irt béoglù oopoffir corno Ttcfibi Stade , & altre 
fiefiure» perptù>jnand0 il Caùalca&rttm* 
uenàoodkhìforè^^^cho ’^fiwtrNètlntanca^ ^ 

fi»Cmm^^9eeaomnoygjkdm^ 

R f 
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oltre fum ai luhgo del camino t figuendó-^ 
gli del continuo , fra tanto chéi Qanune trouino 
f njfitta, onero eh' egli hahhia. ritrou'ato vna pic^ 
dola vailetta ^ f . frejcura per lo . tne^o del ca^ 
nunói ouei 'Cani ne pojjano hautr fintimento 
deue memer piede a terra^ riguMr-- 
dando nella poluere.^ ed altri^ luoghi , per riue» 
dérne peri piediixCii.cheeglicomjQeràcommo^ 
damente y poiché lia firma del piede, del Lepo^. 
re » è acuta , ^ ftttà alia fimigìianza dt vmu, 
punta di coltello, hkutndo le fie pkciolevnghie. 
ficcate tutte dritte ^ in terra ^ che mamherann<k 
tutto ali intorno^ venendo fempr e in appuntegA 
giandoy póndo chegtamai tlCeporetjuahdo egli* 
figge, non apre ivngipercome fanno te ^eBftJ 
/HKK^le^ti ii matiene fimprt la fia patta fer-^, 
rata in firma d vna punta di cokeUo , Vt fono 
parimente certi paefii , . Hagtom , oue i Ca^ 

ni non hanno alcun Jenitmemo di. Lepori y co*^ 
n)€ nell' Lnuermalp'ae fi de* piani, oue le Terre,, 
fino grojjèy ^ forti ,'perciochetl Lepore ha la. 
patta piena dt\pelo,& quando egli figge la ier^ 
ra eh' è graffa , fi prende jdi cmtrgii la quale eg& 
. ^ porta 
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Di Giacomo di Eògliofb. ciO 
poh et M piede i ehecoprCii^lemAMtèilfinti^ 
fnèffto i che i Cani ne pò trinino ^hatìere , . O* 
che a piani nonwè nè branche^ fiè hhheymegtk 
pojfa toccar capOìwm piuì^hcdmttù i carni’» 
ni i\]^* aùanìaggióè da ptpere , thè ve .ancordé^ 
certi t mefii ne* qu:alix i Cani non, hanno punto di; 
Jèntimento, come nedaiiagione, del primo tem^i 
po^ i cagione jdoé vekemente odore i ^ jintòra^ 
de* fiorii che olirà pafiémoqÒegh ddL^rt^ , 
Simigliantemente è d auuertìreidi menar i Car 
ni dia Cacci a, quando la terra i gelatai perche^ 
efift fi dtjfioluerehbero ipiediy^ perderebbero l'un 
•ghie . eh' è al contrario de Lepori , che corrono 
meglio inìjutl tempo la ^ eh m dkro^^^a caufa » 
ch'effi hanno i pieM. firati vt S* bada parlar a 
Qanii quando cacciano nei medefimi termini, 
che fi parla alla Caccia del Cerno fior te al Cor^ 
no ; perche in luogo di gridare T hia hiUaud,$'ha 
da gridare, V edetel qua andare , ft) i medefi^ 
mi Jùoni di T romba i eccetto nella cerca auanti 
din Lepore fia mojfi, perche non fi d:ue fimnar, 
eh' tl grò jfiiCome ho detto qua di [opra . V oi dot* 
uete intender quefio pereto p ch'è quando s'ad-^ 

dri^- 
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d^i:^ari ì Cmi àorrtnth m fi dem Riamai dar 
knpeacom Liurieriy perche fe ficofium^ di far. 
kv> prender i Lepori k Lmruri amami i Cani 
eorretuh tpeàndÀ fi cridermt^iim^ 
nicorrenti non fiermmyd9èlmariai^id^>^pan^ 
fimdo dicontmiéddi veder .id^ Lepore . óseanti a 
Lmrieri’, fnikmmler 'm 
. V nè fier fimhiantedi cercar y nd A comedi ^ 

. t^da^^U ^mfieCmeetcjh^ : ' . 

dar* a£i<mamfamydemm 
^ ' ^ff cm de 
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lo guai cempo^ &; Cagione fi dcuc cacciar. 
' il Lepore, ’prrpficndc filo àforaa, 6ico-. 
me s'hàdai&rccjicalrca^kercarc* &eao 
€Ìaicà*Caj9Ì. Cajh LVilL 


flLepartk ^ con iCmi correnti» c(y^ 

mmcTitmi mesQfé Smentire, 0 ^ finifee dme^* 
. .. ;^a 
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Lsi iGàccm^''^£i 31’ 

^0 d' aprile , a caufa de fiori, 'vehementi ca^ 
tori, che lèu Ano tl Jihti^ento del LepoA 

l'f^^’ohde nei Séttetnhrei Caualcatori deuono co- 

K 

mincìar à dar Cursa a kró^€Ani \ f0 rinouel « 
largii, perche-m Cpiel tempo la. t Lepori fono gio- 
nani, cìT* fieuoh, come ho detto, & mentre che 
P^i^^he ppafi^tlafir^alorÒl^h^irtàr 
Ru menta \ ^ è più ne meno è de Cani, che tan * 
\tìtf ià eh* e jfi corrono , ^ hanno deile (uree , 

[più fino loro migltòrì,0^ 'vigorofi; CP* così quan 
i^do tlnmrho s'approJJimÀ , eh* aùgùtHent ano /o 
ifefènré ; ^ althora^ che iCam hanno pafiato 
^due anni, vno gli può campeggiare, condurr 
\re aita facci a tre 'volte la [ettimana, perche ejfy 
|ì>f 'vagliono meglio . ^t^ando il Signore' 'vuot 
andar fi alla Caccia , tl Qar:^one de* Cani deut^ 
riguardar il tempo, fiagione , oue egli far a, 

: affine d* andar à cercar tl Lepore alle pojfejfioni, 
k fecondo che effi faranno tn quel tempo contr* atlé 
minute Biade z^uerte, Prati, ^ altri luoghi, a 
quali deue eghdifeoppiare i fuoifant. ^oiftf 
'ile qualche Cane ,• che 'venganò d rincontrar là 
notte dei Leport , tlCaualQ0tm^deuefi, firmata 
' tum 
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Di Giacomo di Fogliofo. 9 
iafàarglt fare \ ‘ & ali hora 
xUegli vedrà, c/}effitrfmimìar amo ad vnirfi , et 
rifiaidofft tutti hfieme vdeue ióro rallegrare con 
parole gmofe nominar quegli ^ ci'ejf vede-^ 

rài che faranno meglioycome Scendo H au€er>^ 
iàudy Hau Mirandi ou e egli andate f.£ hètu 
còttOyche i (ani hanno piu gran foptiinentoak 
da paHur a del I^epore^chenon hanno già quàh^ 
•do egli nt feti per andar al fifo glacm; deh tut^ 
ttiche fine vada di miglior tempo /La ragiem 
^ quartdovn Lepore è à i campi /0*>ch eglhfi 
p-afiola rfide volentieri y& tocca del capo a tetr 
fa .-Cosìpiffa egli, più volte petfvnluògOyC!^ in 
pàffàndo y ^pretidendo ilfio citoy dà aU'herhe 
del fuo hatnoy ouéro vi lafcia le Jue croiteyùrL 
pariych'è la calorie , per la quale i Cani v han-^ 
-nò più gran^ finimento , ch*efi già non hannh 
quando egUnefie: perche he ^quando egli èfeej^ 
dalla Jua paflurayper andar al giaccio , fegue/y 
^volentieri i gran camini, ruote yò fintieri, in fa-^ 
rcendo le fue fne:(^ey(sr‘^alitie , tn falteggian- 
•do , andando il piu leggiermenteicljegit pu&, 

vede* 
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ri, cheiftoi Cmù 

Mijefort ^fi tùmknòw^m- 

m i irùttarIvfixtA\» ferMèe 
andar ai fro gpofxh 

mente fer.(jkakJ^ fHceioù » 

e^t ior dm: i^ar fara^ és* andar ieUdr 

mente apfreffò hro , hdarfi^ ^ 

cit i fiéot^ €mi òadaw tn mmcMfnmte, ifigm» 
cheli Lefort'Jm fitta una jineT^i t^ch'd an- 
dato , (^"Venuta fifra ém'^aUhora dùué gridai 
tei tìttudwe , andata ì \ H&rs'téa a oftt^ 

T haUi 'fifts^a ieuarf daHuago^ cm e^ld firà , 
ftrthes*tglt s'apf^tmafrejk dihreyglìfireh- 
ie oUra fojfitt filataràMdxaf t^^ > ^ ,/i /or 
deue firricertareirimirandogiì fire^^raile- \ 
" grandogli delU bocca JE t degh aumenetche i.fitd 
Cani non fe^vid Ssfir le fiaet^ dmtroderm-^ 
tCy ò camini » deue prender le fie otrniteaSm* 
torno di la s per le firfiure^ luoghi pìùcttm^ 

tnodh per lo ne^ode' fiaiCani ; percèoche scegli 
troualv/ciia delle fia:^e^ tldtl^Lefmfwla 
hautr fitte dentro i camini, per entrar mcpuaL^ 
che Bofcbetto^ ò gran Sofie , dk'hora petrMero 

tfuoi 

uiyui^iedìi. Càc»Oglc 
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i fiioi Còni andàrio k cercar commodammteiQ^ 
bii deée imier tè t/àjp , ernia iatcheaa^ 

per hre émta/f^tnÒHtrlo i Bts eglimuiem^i 
chetnui fteaìche, occhio giaccw « deue metter 
la mano alla fitcàheHay^ gettare quédehe cefi 
appetttofit dentro^ ^ chtaimr turn i Juoi Cani 
k lui^jàgridmdo.,\ Mk guardate, quk i Tlnm% 
y edeìe èl lem ; £tè da notare,^ /i JlCauaka* 
torc. dsmJnùO^r, è^n di lardo ntfi ho. suda 

grateOa ièehnliìippMomdla.Jua èSéaukra » del . 
^uak iem,fiè^m4at^a deUa'fim Bacetyet^ 
ta iperdo/e fofrikttccefiumar i .Juoì. Qm i tup»* 
inir-kfiàthiaotmadt quella. Et ad' k>rOéch'tf- 
fi'^orrk fm‘4tìrpafinr'k *ma *tyckmy non haue*> 
jìki'de dnimmiarfh ci fJM ddUjÌM.%acdntm 
ènt^ratX^. c damargli i eh* epi non .fiUeramo k * 
/venhinconmentedfattendojtktéifafi 
mpiena, Bt fid\au»enmraì CammminQfoerinh- 
^dl^epof^^ttpùfhdmde Jue cernttedl Cautdea»^ 
aof^ewdOBnkhro^e tutto gBntU^ {a-r 

'miallueBge^imeptrk fiato Umane amento \ ^ 
rigu^rikn dt qual f am U Lepore d^merklate^ 
fin rmoltata f qmnéi eg/itntrè dentro ilcarm^ 
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it0f r hauer a girata iV^Be'idmecht^-i 
ì^ar i Jùéi^'OHi'i^- Ur fÀr cercar daite duépar^ * 
ti molto lungamènU ; perche àictme Hìolte vL.e\ 
pori fegmm icamini per le lorofine^e piu d'«n 
gran qu'arto^didega ^ fenta Volerne vJcireAn là* 
a luoghi 'i Gani non ponno hauemtfentimenro^ 
àcaufa dcHa} pùluercyf^ altreicdtgimi di già 
pr adette. Et i Lepori dimorano fouente fulprin 
tip'io de camini yò là benpreffi l Ber queflaca^ 
glene quei che menerà iJGamns^deùe far crr- 
car aUe'pwtv^ Et fe tutte qme^ cernite non 
panno ancóra raddri 7 ^:t^e(r i èmt f Al Cavalca^ 
tare pua beh penfar , ch'il Lepore ha fatto vna 
gtrauolta foprà luh ^ potrà richiamar i Cani 
fuoi di loyoue egli viene infollandoi & batten^ 
do tutto alt intorno, in prendendo ^ tutte le ^fue 
cernite più .grandi» ^ non i pofsihile^c he i Cj- 
ni non raddri:(p^ino ifentieri)^ ò che efsi ndltruo 
nano tutte le volte , che paleranno ben finente 
di fopT a qualche Lepore, prèma che efsi vocia- 
no ufeir del giaccio, onero fi làfcieranno pigliar 
dentro '^ Con tutto che io lodo grandemente di 
veder disfare la notte Jhl Lepore^ à i Cani , 



an- 
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Di Giacomo di Fogliofo. ^17^ 
andarlo cercar , O* ff ingere^nel gtaccio , r,, m i 
ghe mi pare , che fia vna cof a troppo lungay & 

di poco piacere iftando che mn firmo ejji y cice 

htlanciarjiy e tr oliare » Ma fina afiat più cono, 
^ di più gran piacere ilntróuarlo cercar- 
lo nella maniera che fegue , ^andotre tuoni 
C anale atori faranno infieme , ^ che ejjì vede - 
ranno, chei Cani rincontreranno la notte d'vn 
Lepore in qualche biade , od altre pojffeJjtoni,ejUi 
denono riguardarla flagione ione faranno, & , 
qual tempo farà ; perche se alla Primamra, o4 
alla L Hate , / Lepori non ft gettano già al Bo- 
fio , à cau fa delle formiche , di altri *Barhotr 

ti,0* de fer penti (ir Lucer te , che glt cacciano 
dal Bofeo . aH bora fino conflretti di gettarli 
dentro le Biade , Corretti , (iP luoghi deboli . ^ 
elT Inuerno ejft fanno il contrario , perche fi 
giacciono in qualche groffi allieuojò Bofo, prin- 
cipalmente quando i vmti di Galerna,(ii* Hau 
toin regnano , i quali temono loro grandemente, 
H or dunque fkondo i tempi , (iP i luoghi tch' e jji 
cederanno , che i Lepori faranno al giaccio yde^ 
nono chiamar i loro Cani, (SP battere tutti in 
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fla^i^ ^tccoftandùi Canlà tali cerche, troueran 
*no fìuLtforì^f^ hauermnù maggior piacer 
xhenongiadi fariófoimpa à disfarla not- 
<te.Et potranno addrh^f^e i loro Cani dt tal ma 
nierayChe frappando 'vn colpo dihacchetta fopra 
lebrofeyiCani fi batteranno , a chi entrerà il 
primiero , come'^ fanno ifani d'f^ccetìt , alla ri^ 
fnefia delle Pernici, §luando il Lepore far a lan^ 
cìato^f^ mofoyilCaualcatore fi ne deue andar 
. fopràle vie, & chiamar tutti iftoi Cani, in %o~ 
poggiando, fonando della T r^a,fn:^a muo 

ùierfi dal luogo où egli far a fin tato che i fuoi Ca 
ni hobbiano tutti pajjkto auati lui Poi cjuddo gli 
vederi tutti altra pafiatt,etvniti fopra i fntieri 
del Lepore deue lorfguitare tutto beUamete,fn 
^^a loro apprqjfimarfi,nè prefiargliy et fenc^a mol 
to gridar e, nè fìionar della T roba;percioche alco~ 
minciamentOiche i Cani P hanno mojjò, il calore 
gli tran sport a volentieri, et fe il Caualcatore gli 
prtffafeygli fcaldarebbe ancora daudt aggio, che 
faria caufa,ch*efft altra pajJariaHoi fentteri. Ma 
quddo hdno corfo lo f>atio £vnhota,et che fono 
vene rifcaldati,fopra le fuggite, egli potrà approj 
^mar à Cani fuoifiddo chejfi hauerdm periu^ 
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Di GiacòmòdiFogliofo. i7/ 
to il calore ^et cotfiinciaranno' a correre fàuiame^ 
te, Et [opra tutto deue rtffiard^t le prwùe>e fi- 
^ inaline y che fatai UEtpote , carne hi 
detto qui dauatiye gouernarji tutto* l giorno per 
di la\ perche tutte le altre y cH egli fariyfnugUa^ 
ranno a quelle. Et fecondo le finezze, eh* egli 've^ 
deriy^ il paefe ouefariyhi dafar le Jue cernii 
te gr anditi piccioleylunghey ò jìretteyin cercando 
i luoghi più commodiyò* più fiefehiper lo najìo, 
defuoi Cani, V’è due fattioni da pigliar il 
pore a fòrza , che fono che gli n)ni gli prendono 
fenza voceggiarey ma feguitando folamete i fa-- 
niyper doue ejjt vanno, fen:^a Mreuiar lefinei^- 
Ze.Etparmiyche quefla prefa è la più honoreuo*- 
leiatte foche fi cono f e la hontafrz^yet uigore de 
Qani,(qli altri gli prendono altrimete\ perche do 
pi ch'efji hanno veduto far la primiera cernitaci 
advn Lepore y & c hanno hauuto cognitiont,^ 
del paefe, eh* egli tiene nelle fùe fuggite, eJJt vof^ 
gliono guadagnar* il dauati,per vederlo a uiflay 
O* in queflo dritto voceggiano i loro fani, ahhre 
uiado lefine:^^^^. Et quado i Cani fono addri^za 
tt in quefo modo, fono di così buona crta-s^a , che 
, • S z la- 
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lafciano il loro drifto , per andar' alla voce , cVè 
cagione ^chèi lepori non corrono , cl^e hen poco 
duomi loro., \Ei certo chi, vuol far grandi ef 
Jecutionu di pigliar Lepori y io iodo grandemen- 
te i Cani, che prendono di gran cernite ne' loro 
mancamenti ; tuttauolta per veder hen caccia^, 
re, non ve, chea Cani, che feguitano il drinò^ 
^^aper ahhreuiar i Lepori, io dò la lode à que- 
gli* che prendono le gran cernitepercioche s'in* 
uiluppano dentro le fne^q^e, malitie de Le- 
pori, . . ^ 

lo hauerei defiritto più ampiamente il mo- 
do di hen andarci Cani \ ma fiondo, cheneho 
dato [intelligente, tanto nella faccia del Cer- 
uo, quanto ne iQapitoli qui dauanti * trattando / 
delle malitie fne:(jte de Lepori , per li quali j 

Capitolai Cavalcatori ponno conojcere intiera- 
mente tutti i Jitttieri, tip* modi di gouernarJi,et 
, pariment e, c he vi fono di cosi buoni maefiri, eh*-, 

intendono laprofeffione, hòiotralafciatodi far- 
ne più ampio recitamento . 


Come 
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\ 

Come fi deue fare la Cureadel Lepore à’ 
Cani. Gap. LI X. 



Q V andò $l Lepore far a prefo , conuient^ , 
^ eh* il Carene de ^ani tagli ptccioli ra 
mi^i Bacchettine ben delicate ad'vn- 
arbore , poi pigliar a il Lepore , f 7 porterà iru 
ytafche bel luogo fipra I herba piu netta^ch* egli 
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potrà trouar e. Alt borati Caualcatore dejcederà 
da cauaBOitP^.fiiomrà la morte del Lep&re ^ per 
chiamar turni Juoi Cani . Cw fitto tl Garzone 
de' Cani de fenderà la Curea da' Cani, con la fua 
^Bacchetta, iqudltàthl^ramó tutti alTìn forno 
I di lui, il Camlcdtbfifiimnà di continuo , corn^ 
I difipradtifrjpttando i fioì Cani co la mano , lor 
l mojir^o il LépQre,tn dicendo và e morto. Pei pi 
gliaralloih fàprirà,apprejjò lo difpogherà auaii 
^ lorofciiandoglt il fgatojl polmone^ et la pelle,} 
:* q^uaji imrocciera egli à epu alche arbore, per dub^ 
^ hio'^^hei fanine niag^^ percioche fino loro mol 
'■ to cotrar^,talmente ch'ejji ne cadono ammalati. 

Cibando tl Lepore farà difpogliato, aperto, il 

■ faualcatore piglierà tl paneformag^o, 0* altre 
\ cofe appetitofeUe puali metterà detro tl corpo deL 
Lepore, del quale Ietterà le fpaUe^e la tefa, che* 
gli metterà nella fua facchetta, per darne à qual 
cuno de' fioigiouani Cani\iqualtnohauerà ofà* 
io d'approjjìmar'alla Curea, Alt bora il Q arpone 
de* Cani hauerà la fia corda tutto preHa,perhe 
attaccar' il Lepore per quattro > ò cinque luoghi» 
affine di far tirar ifioi Cani, (SP che vno no por* 

ti "" 
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stìnta tùttQ '' Boi gli caccéerà,^, fine,andaraì^ 
cento pajft di là à portar il fuo (uono ^clnìquèS^ 
mèire tl C maltatore Jknderì la Jm 4 
formaggtOitt altre appetkofixùfiihìanite^ dtd/àn 
gue del'i^epàre Jipra fberha^ettA, difin^ 

derà da* Gàiiicon la ^BduheitecJGidfiLttOyegli co 
minciarà à fuonar. pergli^ani^'^ loro lafcierà 
mangiar la QtreOimrisdkgiéi/^ogli^ ^ frottado 
loro le cojieijuonando iucejjantemente per i Ca^ 
ni, §luando la Cùreafinrà tjààfiioht%Qnfiutajt 
il Gar:^one de ’ Caniiil^miejitm^ come io detto 
à cento pajji lotantrdaljGaUalcatoreydeue uoceg- 
giar ijuoi Qani con la T romba. S uhm il Canai 
calore gli minMCcierAiXMccherltcmla %nuiet- 
tay in gridando z/^fcoltate à lut Car:^one. Alt- 
hora^lGar:(vne^die'€(a^dl^^p^oHrerà il Le- 
pore tenendolo il ptu ^^^ch]éli potrà y con le 
mani , Q) deue tenete la fitap^da per a« capo > 
alla (puale il Lepore farà attaccato per l'altro ca * 
po.Poi quando egli 'vedrà i fuoi Cani ali' intorno 
di fe 'jgeiterà il Juo Lepore nel mcs^o di loro Cj9* 
loro lafcierà mangiare\appreJJo lor deue condurr 
reàbereiauantiche difcoppiargli: anco per 


\ 
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far bene 9 gli hk da condurre all alloggiamento 
tinti difcoppiath affné dt lafeiar lòro'paJcerc^\ 
ferchche fino imito figgetti ad e jfer ammala^ 
mpr quando h^no mangiato deUasttrnt^ , 

A i del Lepùnypoi deue hauer del />4- - 
j i V'. ^'a^ ncf per doro dare apprejjò la > 

' ‘V';:;, Curea. >)ie/si ne 'VO'*^ ^ ■> 

’-v.. 

- s* j \ -u \ i > •/* i i i^ gia* ' 

t - .r re, per dubbio yche hahbianomal* 

, .:i ó\ i s-al cuore, C7* che rendano 


t- ' 


-'• ì '*/ 

ié^ 




". A^la ioroìgola . 


> k * .5^ » . »i\ 


Il fine della Caccia del Lepore. 
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LA CACCI A.DELLE VOLBl, 
^ je T^oni. L X. 

* 

' S. ^ . 

Come fi delle' addrizzare i piccioli Cani 
da cena per la Caccia delle Vol- 
pi , & de* Tafloni . 


I 

D opò (fouer trattato deSa Qaccia de Qani 
correnti, io, farò qua 'vn picchio tratta^ 
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to della Caccia de' Cani da terrai CjT^ come fi deh 
hanoàddri:?^:(^àr€,p€r pigliar afiòniì^ 

loro fimi li \ É' da Japer e prih^ramenù, che noi 
hahhiamo di due fpetie di Bafietti , de' quali noi 
Uiaamo la ra^t^a (^c,venuta^a'paefidi‘F ira»)- 
dra» ^ ’z^rtoir i ondegU ^ni^bi^no^le 
fior te , fonò coriirnunemei^ dì Cprto pelo ; gli 

: altri hanno le gambe dritu^fjùr fino.riìcdentitri 
di gpofio pelo, come Bar betti, èl^efii c tannò k 
gambe torte ^calano pnì ageuolmenie nelLater- 
ra,.cife gli altri fono migliori per "Bellore:^ 

fiando eh' e jjì 'Vi dimorano pm lungamente te- 
nendo meglio Jen^a'vfitre. spegli c'hanno lega 
befiritteferùono a due meBtenpercioche corrà.' 
no fopr a la terra y come Cam correnti y Cr en^ 
tram Cun p[u gran furore , ardire nella ter-' 
ra y che gii altri , maefsi non vi dimorano già 
Si lungamente; atte foche fono tormentati àcom" 
batter le 'Volpi, T affini , che ior conflringa- 

no d'vfcire y per pigliar l'aere . Se ne trouano 
de'biioniy de' malitagi di due fpetie . "Hor 
'peraoche la Caccia nè bella y ^ f^iofa ,fenzgi 
'gi an tr attaglio yjfiè. pena , hifen.voJuto qùàdd- 
' ' fri- 
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Di Giacotno di Fogliofo, , i8j 
' fcriuer dmodo d'addri^are i BafittiiO" met 
tergli allacmmt 

' • Primieramente fi deue cominciar ad addri:^ 
^ar i ^ajfitt{ deU età dvtto , o dieci m^fiy 
che fi 'vn Bajjiuo. non entra nella tet^,anel fiM 
anno ; a pena fi potrà Riamai farlo entrar 
& s* haben dmuertire al cornimi amento y die 
fi raddri^(p^nodilor ra7^arfi imche i T ajfi^kp 
V olpi gli ferijcanù in terra» atte foche s'efii ^ifa 
ranno battuti»od oltraggiati »ndtyl^orrannppi^ 
ritornare. Per quefia cagione fion fi deue giamai 
far entrare i Bajfittt nelle ^ terre ^ ouefano de 
'/vece hi T ajfifiiy o V olpi»che prirnieramente no^ 
fiano addri^ati y Qd oh'ejf non hahhiano illprp 
annocompiuto . Ancor a s ha da metter e'dtco^'- 
tinuo vn vecchio Bafietto '(manti loro» che dure^ 
ra al furore de] T afoni. V oi potete addri;(^ar]i 
affètti»^ mettere alla carne yinpià maniera, 
de quali la prima è»che rtella fiagioncyche le Uol 
pi»€ T affom hanno i loro p 'icctoli»s*ha da pigliare 
'tutti i vecchi Bajfetti , ^ loro lafciar arìdar in 
terra » poi alP bora che cominctaranno,a4^bba* 
Jare» fi deue tener tutti i giouani apprejfi dèi 

... : ' . - ‘ 
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- La Caccia 
'per tu aio , vno à vm,per dM'hiche f lattano , 
^ Loro far ajcoltar f abbaiamento Dopò che 
\Ì€ vecchteZ^^olpi , ò T afoni faranno prefi , & 
thè non vi far a più chei picckb V-sha da pi^ 
'ffidr mm 'Vecchi Baffètti , ' fSS^difioppiargli ; 
'poi tafiiar andap*'rpcuani>; finendo lor ardir 
yn'tena, mfridandoyCaia a itti’B affetto , càia 
'^kluiphà , prèndi ^pteridiV^Et^ edthora , cht^ 


'terranno quale hé^giòuane T afone, ò %^olp^ 

' s ha loro da laf ci ar firangoìar dentro la Trin- 
‘ 'mV 9 yertùgio , pfghandofi ben guardta , che * 
la terra ^on cada fopLira loro', di paura, chceffic» 
^lor noc€Ìa\ Ciò sfitto ,'Conuerr a portare tutti i 
'piccfftT ajfonnelliy ò V olpetti,aU'allog^amen - 
térf^firne friggere- il fégato -, e'I fangue con 
’ del firmaggh y ey* della grafia; poi lor è farne 
Curea.'tn mcflrando loro la teff a del loro, (fib- 
^ Itero . Dopo che i 'B affetti haueranno mangia • 
to la Qurea, onero per auanti , s'hk da lauargli 
d acqua tepida , con del fapone , per loro far ca~ 
der la terra, che far a mifchiata trai pelo , 0^ 
la pelli l' pere he' altrimente potrebbero ejfi dì^ 
Uint*’ gallof yrogrtof y d'vna galla, chejarieu 

molto 
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Di Giacomo di Fogliofb. , 2 Sf 
mólto difficile a guarire . Si pomo ancora 'ad- 
dri:^7^are in vn altra maniera ; cioè s ha da far^ 
pigliar delle vecchie V dpi , ©. T àjjonu tutti vU 
ui dalvecchio Baffitto , ^ con tenaglie appror 
priate a far qùeflo , come potrete veder nel pro^ 
tratto i prei^ergli f C7* tagliarli tutta la rna^ 
Jcedieria. di fotto ja done fon ficcati i gran ero- 
fieni y O* non toccar punto quegli di /opra , an- 
cor ch'ella mofirera di continuo il furore deU<u 
Befiiay fènica poter ferire, nè far male . ' cx^- 
prejji fi ha da far fan de' terrieri in vn pra- 
to ;i quali deuonoejjèr affai larghi, affinché i 
Bafetti hahhiano fpatio di lor tornar ^ tp* voU 
tare , cjT* entrar due tutti di fronte , poi copri- 
re i terrieri di affi , tp* di terra^:^i j ciò fatto fi 
{^ue mettere il F affine dentro , ^ lafciar tutti 
i B affitti giouani , vecchi , dando lor corag- 

gio y (p* facendo loro ardire , come la prof jfione 
il richiede . Et quando haueranno loro afai 
abbaiato s'ha da f appare fitte, od otto colpi di 
V anga al lato , per dar loro ardire , quando fi 
vangar a . Boi shauera da leuar lata al dm-, 
to y oue fura il T affino , (fF pigliarlo con le te- 
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amma:^:^andoJo attaudorOyOuerd jSr- 
hf Brancolare a gualche ’LtUriereypr formio • 
ro Cuìrea: ^ s ho dhauer delfirma^io in h)na^ 
fochiétta per toro gettarne Jubitomemtsjiproj 
il loro GihhieróyiiUandùegii. Jara morto ; Et fi 
- per auuentùra Hon f vorrà rompere leU' . 

' mafcellieria di fitto del Taffònt^y ‘ ) ‘ 

... sha do tagliar tutti i ero < / 

. • ' uinettiiO* tutte le^ - \ ^ i 

maeHrelle 

• ' dentrOyper dubbio y ch'egli morda f 

• , c2t* facciamole. 
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DcJJa natura, ^C^complcfllonc delle Vol- 
. pi, & Bellore. Gap. LXl. 



S Icome ve due Jpetie di BàjSetti^ così dut^ 
fpetie diTaJsoniy^ dt Uolpi, cioè di Tap 
foniyde' Porcini y€t de* Canini yet delle V olfhdeU-^ 
le grandi yCt di piccwle accoppiate. Ancorché mol 
tt vogliono dire , che i TaJJòni fono tutti d'vna^ 





Di Giacomo di Fògliofb. < 

*. Camniiè tale xiì0 lor camperete in jjueHa 
nÌ€irà\ che ch*eff vann o atfirpcMCio pià loma-^ 
'* nòcche gli alm\ facedo loro f^te eli ìugo di taljàt 
tione^come (pieÙe delle VolpK Si tegono loro voie 
'tieri 'dftro le ferii terre; ò detro hfajft^feicedo le io 
ro fijjèi€cauerne più profendei etferetteyché non 
' ' già i Poiani) tuumolta no tèe ffà tUto di nidò;ni 
' di luogo fòfefeo , che in ejuelle de" Poiani , attèfe 
•che no ponno loromouerle terre ferii rochie^ 

• ri come ^i altri femno la fabbia, lè terre tno- 

- uenti.^elie due fpetie no fi tengono punto infie 

• me,'&àptnà fi potranno trouar^vna legaap^ 
•pre^ol'vn Cabro \ l^ani deterrà temono ben 
-piu i panini ; che i Porcini , perche fino e fi! piu 
. mahagiyelP^ più pui^lentu Si potranno 'anco co 

- nofeere^alpelaghy il(juaC è tede , l Canini hanno 

• la goiaM nafeit9* lepncchie'ffaUàjìre , comoféU 

I goìa d'vn 9 J^artore, '^,.fina affai più neri , ^ 
più alti; m U gambe , che gli altri . Le , due^ 
'Jpeeie viuono di tutte carni y ^ medefimamen- 
: te vanno alle carole Panno e fi! gran dan- 
no alle garenne , O* principalmente à* piccioli 
Lepore tti che fono dentro le Cauernettt^ ^ 

T perche 
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. • l4Caccia^ , c'/' 
perche ejji fanno bufo dritto di fppra U cabernet 
iay la doue le Volpi 'figuono dilungo \ lo ho Im 
ceduto pigliar dauanti ne i piccioli couoni di let 
to'ii quali ejji trafportanp tutti. 'viui nel loro ter» 
riero , E n^nacofa cenai che fino più appetito» 
fij che tutte Ì altre carni^perchefi pajfa vn cor» 
^<^ggio di phr cello i perdi fipraéllorp ter riero i no 
falleranno mai d 'ofiire j per andarne ^ tuono 

ejji di tutte le forti di Gihhieri , come occhu Poi» 
imiiil!^ loro jimilLlo lo so per ifperien:(^ai cht^ 
n ho nutrito defriuatiyfin alieta di quattro art- 
ni .. Sono loro piaceuoli , di buomnatHreU , 

fent^ mordere ^'nè fir alcun male ^non facendo y 
chegiuocare con i piccioli Càniy& dormir il re» 
ifio. del tempo \£t quando io gli dimandauOji 
fveniuano à me^eomefani, feguendomiaUapan» 
.te^oue io andana , Sono ajlai frèddolenù > & 
s'vno gàlafiiainipualchesc^ oue fvi fia 
. dèi fuoco y fin ondar anno à corkarutfi dentro, 
^ s ahhruggièr anno t piedi; i quali fino a fai 
-difficili a guarire,. St nutrifiono di pane» di 
piccioli effètti , fir maggio jfrutaggi pafint, bar» 
botti i In fiomma mangiano di tutto ciò , che fi 

wuol 
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Di Giacomo di Fogliofo. 2 9/ ^ 
muol Aat loro. Quando nmka^ò fà altro gngUar 
4o tempo, non •ufciraì^ efft punto^ àcJk loro ck» 
uerneiakumfVolteS due, àtri giorm- ^iichejeò 
*vedutoio per. ifp^tent^aycpeando lanetu icAr 
dura auanti il loro pertugio\non ho . punto ritro^ 
uatOtche fujpro 'vjciti,^ fino mdato per du^ 
mattine figuentemente ^^vltimagli tro^ - 
uai 'vjciti, out erano andati a prgcaoekkfi 
<ituere . E'^un piacere, di rvederfiròt^nar là 
horrax carne pagli finger ayfiglie,f2^altf^ 
fi. » efit •vnifiono tutto fn 'i^n mqntone ; poi con te 
quattro gamie, la teBa ne portano, Ót* con^ 
ducono janto in^na volta ,i^llòrg cerne 
che fhuorno noiefaprehhe portai d’{i^. traccio 
fitto fafielia. HannoqueflatmlitiOfthe alt to- 
rà, che fi veggono jthiaiati da, 
fermano il .per tugiodeOe loro couèrue trefolo ^ 
ro , per duiiio ,'c^he i BaJJètti (or fignitinOi^ fi 
,vno gli fa attaiaxdue,à tre. volte dentro i T er^ 
rieri, e fi rimutano illorp menaggio\. O" fifie,^ 
vanno m vn altro luogo Uuono lungamen* 
te,0* quando fino hen vecchi, gli vni diuenen'- 
do ciechi, chc^ non panno vfiire delle lor fijffè, fi^ 

T fino 
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'fono i mnfchi ile fimelle loro nutrì fono , Ji 

'fono fimèlleti niàjch fanno il fimile .' Moiono 
^farmente 'dèBt Derhiteyche loro 'vegbno fer tut 
io fipra U peBeyCome fi vede venir a Cani, che 
la ragione i per la ^alé fi déuè lanar i T 'ajfit^ 
Hiicome ho derio jua dt [oprai ì percigche la terrà 
'ingenera le Derhìte Hò io veduto tutte qùèjh co 
[e qua dè'fepra mentionate per ijperkn7^<u • ' 
H T àfoni fonò di dura vita , perche' hò veduto 
yìu vòhe de'~huom > fitti Leurieri apprejfi i 

^TàJJonia cht 'dadoro erano mordutt si afprà»^ 
inerite^ ohe gli frenano vfiir le trippe: fuori del 
^ntre'i àncora fidijindono , 0 non vogliono 
^giìè morirei E'vnà cofa terrà , che iT affini 
~ eemònòilnàfi^àndènò^ nónfifapreh'* 

he ìot, dorè siptcChlo colpo S ^'hàfione di [opra 
yh*ejfi non muoiano fithitdnknté . - ^anto alla 
' Caccia dèSe Volpi, ve poco di piacere , prin~ 
'dpalmente nella terra yperciòèhé dopò che fen- 
* tono i Baffi tti , che lor ahtaiono , effe sboccano , 
ejcono Juhitamente , eccetto neda Hagione, 
^che le finielle hanno i loro piccioli \ s qualt lo* 
ro. non vogliono, abbandonare, ; fanno volentie» 

ri 
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Di Giacotno di Fdgiiofb. ^ x ^3 
ri tlm tehkrj in luoghi filmai èommoii i 
gare , come dentro de* fàjjt > ò fem^lUiUche 4r- 
hore , O* non hanno > che vna Cauerna» cht^, 
nm affai lungi yla eguale è molto flmta. Quan •{ 
do^i Baffetn hanno 'vna volta acculato kV^oUà 
pt.fidijindono loro eguale he poco ; \ma di non ^ 
già di tal vigor e ardire, che ìTaffonii&.n^ 
hanno la ynorftcamra st dannoja. 5 ^ fi' préndt^ 
^na 'U.olp€y eh ella è in amore \ che le fi tàgU, 

la natura, firii hudello\ che là tiene, y conli, 
piccioli rognoni , ; che fino, caufa deli ingenera^ 
mento , cheè dò , che i, Cafiratod leùano a Ca^ 
ni y quando effljor cauano fan^è , poi mettere 
il tutto tagliato in piccioli ped^i , in qualche 
picciola n^ignatta y onero caldamente y pi* 
gliar del (qahhano,ermetterui dentro, mefieda* 
de tutto infieme, ^ coprir la Pignatta, per dub- 
bio, che tutto fifuapopi ; ctòfi^ potrà confiruare^ 
tutto Panno, che firuira alt horay che fi vorrà far 
qualche tranne a,per far venir le V olpi,in prede 
do del cuoio yò cotiche di lardo, mettendolo fiopra 
la gratella’, poi quando fai' a ben gratigliato , & 
tutto caldo y shaAa teperar dentro la pisana , 

T ^ oue 
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mu è UnaturAielUVolpe,^ il^ \ ^ 
ySiruf tutte ietrannee ; xù^lthora njoi *vejeretc^, 
eie le V olpivi feguiranno per tutto, ma cons- 
titene y che qwi che fifa la trannea > frotti lai» 
péolaMefuefiarpeèh&s^a é vacca, per dub 
biocche hahhiano il/intire de* Juot piedi. Ve-- 
dite la, come s*hò4a Jàr venir le Volpi yper pi^ 
gharle alpofto, ^ per ammainarle la fera con 
la Bal^r a‘t'-’E) ben cert&', che s*vn frotta vru 
Bafetto di fiifire, o doglio di cade^ &ehe fac-* 
eia entrar denttoi T errieri > oue (ia delle 
Zlolpt;oT afoni, firimuteranno ■ 

T” ' affidila, Jen^aritornarui 

’• r’. dt due ò tre mej! 4 • . ^ 
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V, 

Corre s*hà da vangar» & pigliar le Volpi , 
&TafIbtii^&glt inftromcnti» che 
> s'hanno d'bauere< per qucfto 
. fere. Cap.v LXII. 

t ' M ■ . . 



i 

T V' tn i Signóri^ che vohanno elprciear leù 
Caccia de* Cani da terra^ conuiene^cht^ 
pano 0^ulf odiati, guarniti della cefi, chtJ 

' T ^ fi- 
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feguitmo. Primieramente d'vna me^a dozjna 
di firn 'hmminii per mangetre^Jr^ma inesca dà > 
:(ena di hnoniCani dek terra;per lomenb^ chab^ 
liano ciafiuno njn collare al collo largo di tre di-^ 
ta, guarnito di fonaglietti , per l'entrata de* 

terriertyaffne che i T a^ni s'acculino più toflo ; 
così chèìcóllàHgttguardàfdhiio daHeJpr 
i riti: Et all bora che fi 'veder a i T affini accula^ 

: tu o che i affètti fianolajfi fuor di lena; 
^ ouero che i finagliettifiano pieni di terra, s'ha- 
I uerà da prender i Ì affetti, lor leuare i colla- 

ri, ma al cominciamento feruono loro grande^ 

\ mente, attefe che i T affini s acculano più toflo • 

^ ' Piu per ritornar al propofito , il Signore deue 
hauere la fua ptcciola carretta , la dòue eglifà- 
\ ra dentro con la figUetta d'età di fedici , o dieci- 
, fitte anni,la quale glt fregar a la tepiaper lo ca- 
; mino . deue hauer me'^^a do:^ena di mantelli per 
...gettargli centra terra , affine dafiohar l'ahhoip 
de' Bafettt, ouero potrà portare vn letto pie- 
ty) dt 'Vento ; ilquale fi potrà fare in quefla ma^ 
tH^a . S 'ha da cucire delle peUe infiemetn qua- 
drate, <^Aflla.grmdt^a ivna paglia:^Kf*>i^^ 
/y. ■ ■ ^ ■ de ' 
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che It cofiture fiano. cqsì Jittilt t'^eme (luelle df 
'unafaUaipoi quando tutto fara hen cuoitoltutr- 
to aìl' intorno^ shaurada metter/ ad.vno de\o- 
n^'Vn f kciolo hùfètto in fat tigne di quello di 
mna palla ^.ò d-'vna cornamufa%^che fì;firmf 
da lui Jlejffo , quando il •vento fata . dentro , fot 
empirlo con una firinga i ò con un buon foffietr 
to fatto aUa fomigltania di quel d un Orfi^ 
hrur . T utte leQactiecchie , ^palideUacar-r 
retta deuono 'efer guarniti di fiafconi%^ ^Bot, » 
tiglie , deue hauer alla cima della carretta^ 
•vncoffano di legno pieno di cocchi d* India fred • 
di y Giamboni y Lingue di Boue ^ ^ altrj buoni 
arnejidigola. Et fè enei tepo dell* Inuernoj egli 
potrà far portai il fuo picciolo padiglione y far 

del fuoco dentro per ifcaldarfi, onero dar •vn 
tratto in robba alla T^infa . Gli inflr omen- 
ti per vangare , deuono ejpre primiirafnentt^ 
delle T ariere di due fòrti di Piete^cioè di larghe^ 
di flrette , vna t agitante fatta in fattiont^ 
d*vna Tjtppay la qual deue ejler ammolateu 
per tagliar i r acini ,^a ' vanga ajiai largtu , 
per tirar la terra y vna Temutila j per aprir 
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7 f cauerfit j hufì , ò, gole , della tratta ne ti<» 
rera la terra di fuori , delle temglie per arran^ 
car,(^ tirar i T afoni dal pertugio , delle Pa- 
delle di fèrro, & dt legno y de* face hi per metter 
re i T affini 'iHui dentro , *yna • Padella , od altro 
•vaji y per far bere i picctoli fani; Et conuieney 
che il Signore 'vada in battaglia in quefì a ma- 
niera equipeggiato di tutti t ferramenti qua di 
fopramentionatiy affine d* andar à dori' affiUto 
agroffi T affini , 0* V olptni \ tiel loro forte, CP 
rompere le loro caffi matte , fòrti > parapetti, per 
mina, flap centra mina, fin al centro 
' • dèlia terra , pér^ hauerne le pelle 
'■ dafaricaraftiperM^aU- 
fire'de'(juaffiòni\ln 
• protatto può 
- met- ' ’‘- 

. :> • tiri la 'firma , f!iP fattione S eia- 
ffiufiode* firrarhen- 


tt . 
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LE FERRAMENTA. 

Arsera. "pamutu , per fkr là primiera^ 
^ apertura . 

T ariera rifonda yper aprire i & rileuarla 

terra. 

T ariera piatta % per firmar le cauerne. 

- 'Z appa flretta^ per 'vangare la terra. 

. Z appa larga iper'mangare la terrai 
Beficca larga y per tir iw la terra . 

Tenaglie^ per pigliar ìT afimi. 

Padella di fèrro per vanghe. 

Rafie per nettar le cauerne , (Sf* pertugi, 
Tagliaute ammolata ^ per tagliar le radici. 
TadeUa di legno , per gettar la terra. 
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Come fi deue lafciàr* i Baffctllr fecondo ì 
Tcrricri>chc fi vcdcrà:& ciò che fi deb- 
ba fare per vangare , & menare iTàffb"-* 
ni. Cap. LXHI. . 


'.T 


C Onuiene qua fapere, che prima che lafoÌM 
.. i Baffèìtiyfi Jeue r^uardàr i T ernert , 
tpuali ejji Jmo'^HuQghiyOHe quegli fino fitua^ 
si, O* La oue fino. le. acculata \ perche altrimente 
fi farebbe tuttofi riuerfi della Cacciatane fio che 
fi ìT errieri jìéjfiro in pendente di cofla, è nicèfi 
Jario di metter i ^ affé ni per do di fitto ^ iter fi 
la Vallea, affine d! accular i-T affini su l'alto 
della coffa, la oue i terrieri non fino gia'Jo sì 
profondi, per lor vangare piu fimmòdamèjue; 
altrimente fii Terrieri ffefieroin vna motta ^ 
Ct* che fofero tutti rifondi , ffando motta affi- 
' fit in luogo piatto, s ha da. metter e i Bajfini 
a i pertugi , che fino i piu alUfipra la fimmi- 
ta della motta \ ma prima^dhe di la filargli in 
tali terrieri, ff deue franar vinti , o trenta col- 
pi della teff a delle piete su d alto de terrieri ,af- 
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fine di ^far disloggiare t T ajjoni dal meTio di que 
gli ^er lor far de f^endere alle acculate > chejòno 
'^hajjò della motta: Si deue dei continuo la- 
fiar all'entrata due i o tri Baffltti^ affine che 
ttel loro ftrore effi poffano dislandare , di'* 
partire i T affini , che faranno infieme , ' lor 
tacciar alle acculate, H ano vna malitia difarfi 
ahhoiar alle corneggiate , ^ tengono firte in tali 
tabghi^ contro i Baffètti . hora che ft vede ^ 
che fono a gli capi y in tali dritti fi deue fiat ^ 
4ar due o tri colpi di pietà ; sgjft non voglio-- 
no disloggiare per tali cofit s ha juhitamente^ 
da mettere la T anera ritonda ,■ per. loro • di fio- 
prirey quando fi feeder a% che faranno aH - 
acculata, nonfideue^giàfir^re al dritto di lo- 
to, ma s'ha da' firare al dritto ^ della uocc^ 
-del ^affetto^ Bando che fi fi firafie dritto fi- 
ptà lóro t effi ritomeriano dentro i gran terrie- 
ri ^ tur fir^eriano 'i ^affetti ; a quejia cagio- 
ne s' ha da firare , come ho detto > al dritto 
della voce del Baffi tìo , con la T ariera riton* 
da i perche ella rileui la .Jua terra , fieiv^ru 
ch'efia cada dentro- fi tjoi fu fisamente^ 
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mettere la T ariera piatta dentro ilpertu^ioi, af- 
fine eh' egli Jèrmi la cauerna, tktttì altrauerfi^ 
per dubbio ^ che i Tafioni,rmmlaj^ro fipra 4 
Cani ; Ets*è'pojfibjle di fermar i Cam, per lo 
di dietro della T arierai farebbe affai huonoyperT 
che fe fife per lo dananti^iT, afoni glipotrrb^ 
bero batterei <^{7* riuoltareipercioche alcune vol- 
te fe ne trotta in una auulata fei , è fette , chtu 
potrebherr batterei ributtare 4 Cani . ^ 4 »^ . 
do la caùefna e fermata dalla Tarma piatta \ 
hi fogna far fubitamente la trancia con le piete^ 
& palie‘i afiine d' hauer, (patio per rangiar vn 
huomo dentro i 0*' all' bora la fa dr entrar i Baf 
fitti nella Trancea ^ lor fare ^bboiar tnque- 
fio luogo i la oue fi ve de b^ti agite , - 0 affalti di 
tutte fatnoni\^s ha d'auuerttrei c he, iT affini 
non fi coprino dt terra ; ao efiefii fanno volettr 
tieri , quando fono auulati, talmente che i ^af- 
fitti fono alcune volte di fopra ^ 0mn fanno 
oueefsì fiano andati. Poi quando se, difeoper^ 
to la loro f afamatta, 0 fòrte s ha d' hauer /o ' 
tenàglie per loro arrancare ^ ma fa di mefliero 
prendergli yperchefe non fi prendono, che al 

cor- 
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corpo, efsi nmdonq,0t firjjcono i Qani, cenando 
fi tirano di fmri\ mtamltA vn gtipt^o pigliare 
. inquefio modo s*hà di aprir le tenaglie , ^ lor 
mettere là méta nella góla, 1* altra meta per io 
di fitto della machhttera,poi firrarle tenaglie, 
^ voi le tenerete per fi rnachtouere dal di fòt • 
to ; perche fi voi lo tenefle per le machiouere del 
difipra dalla parte del nefi,egli morirebbe fùhU 
t àmen te ; ^ aHhpra che le tener ete con le tena-» 
glie, s'ha da tir'ar , <27* metteredentro il fiacco , 
poi portarlo in qualche Corte,ò giardmo firma : 
I to di muraglie , 0* lafitarlo andare , mettencb 
i piccioli 3 affitti appreffi. Pipando égli farà ri- 
fialdato verrà adafjàltar gli huomini , come fà 
vnQnghiale, &à talcaufa è neceffarlo d'ejfir 
infituallapp, perclòejiù volte 'm' hanno portato 
peo^zj della calzjiì^ la camene he era al di fitto . 
iohauerti trattato piu ampiamente di quefta 
Caccia ; mapercioche pochi huomini ^ipnenda* 
no piacere, ne ho firitto fuccintamente. 

■ ■ ^ - ■ ' ' 

Fine della Caccia^., 
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(^ani fino filetti a pià fòrti d'in^ 
firmttà i 'md U più grande di tutte 
è la KahhiAf di (puaU ve ne fono pt* 
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te fpetieiUprimAi chiamatala KoUfiacalda^ 
tsr dijperata^ lacuale non piò rifanare\per<^ 
cioche ella e tanto inimica del fangue^ chtmÓM* 
finente che l venenoè mìfihiato per me's^o^egli 
fMruggta , (yy in fetta, fuhitamente 
(sor a chel ceruello fcnte il primo di quejio'vele^ 
tormenta di tal modo, che Juhito fàdtjpe^ 
r^e,0d trauagliar ilcorpodiqHejlipouert ani^ 
fnaliyCome fi può veder per iJperienKé^ • Si conor 
fce i Cani, c hanno quefla fpeiie di raUiain pii 
maniere. Primieramente quando ejji corrono f 
leu ano la coda tutta dr itta > ciò \ che . non fanno 
in tutte t altre Rathie , .corrono fopra tutto., ciò 
che trouano auanti Idro^tanto alle heflie d'armen 
ti; che altre , fen:^a riguardo ', per doue pajfano^ 
fa al trauerfo delle fiumare , ò Stagni, e^hdn^ 
no la gola molto nera , finT^a fchium 'a : ‘ di 

quefia Jpecie di Rabbia non corrono , che tri o 
quattro giorni per lo più, a cagione del male^ > 
tsr tr attaglio iC he loro da quefta mfirm^taìQua^ 
do non ponno ejjì andare,^rlano d'Vna fattione 
di vrlamento tutto fiacco y& taucó, non gta na^ 
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Sie 9 che morderanno tanto Cani ^ quanto altri ' 
animali ^ fe nejce [angue 9 arrahhiarannò fin:(a 
alcun remedio . ^ , 

. Lafeconda [fette di Rabbia fi nomina Rab\ 
liacorretejaquale pmilmete incurabile} ma la 
fhorficatura no è cosi •velenofia^nè dannojaverji 
gli altri animalitcome t altra) ejfindo ch*ella non 
dura già imefiantemente, O* quando 'vn Cane è 
arrabbiato di quefla [fede dt Rabbia ,* il primo 
[aneych'ègli morde al cominciammo del giorno , 
porta tutto il fùo ve lem 9^ [ara in pencolo d’ar 
rabbiare) ma tutti ^i altroché morderà apprefi 
[ nel reflo del giorno, non dubiteranno già dar» 
rabbiare, Sbando hanno ejjì tale Rabbiaynen cor 
ronò à beHie,nè à hùomtni, ma àgli altri Cani^ 
ftd fine vanno àfioltandoper vdir fabbaiofe de 
gli altri Cani,apne Mandargli a disbragliare,et 
mordere, Segimano quefii i gr a camini, 0* met» 
tono la coda fra le gambe 9 toccando carne fa vnà 
' V alpe 9 0 * pomo viuere noue me fi per lo più . 

' due fpetie di Rabbia fino le piu noceuoli 

di tutte l' altre , Et quando i Cani vogliom ar„ 

■' rabbiare di quefie due fpetie , fi conojconoin tal 
‘ » t modo , 
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' wodo I n^rimieramente eff non mangiano, chta 
ienpoco'^SentonogU altri Canii& dopo hauér% 
glt fintiti, gli mordono y in accarez^arUogli^tT 
dimenando la coda . Fanfto.gvam fojpiri m fé 
fiando ilnafoi hanno il Guardo di ìrauerfi ; 6 ** 
trijlo ; corrono alle mofihe , ef^Fatp agiioni > 
mt fono mòli f altri fegni afai apparentici eguali 
io lafioper hreuita . Quando fi veggono tali fe^ 
gni ì hifigna ImargU dada con^agnia de gli ak* 
triy(^ inferrargli \ perche [ baino loro potreb- 
be infittar e , far arrabbiare gli altri Cani* 

fiando che quefie infermità fi pigliano trahr 
,ro, come la pekie tra gli huomini \ L! olirti 
cinque fpetie di Kabhia non fino di gran lun- 
ga così danno fi', perche i Cani non corrono ^0* 
non mordono punto y onde io le fimo più to^ 
fio malattie , che Rabbia: Et con tutto che F e- 
bo,tlS^ molti altri habbiano nominato tutte le fit 
tefpecie Rabbie incurabili, tuttauia ho io rifana 
to Cani deda Rabbia dede cinque fpecie , qua di 
fitto menttonate , con le Ricette , che vi métterò 
apprejfo per ifiritto, ^uefie cinque fpecie di ma- 
lattie y ò Rabbia fi nominan(KÌn tal mtmiera^.'X 

V 2, La 
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La prima JichiamaKahhiamùtà'ila qual 
tiene^ dentro il fangue , c27* la conofienif in quér 
^ 0 , modo . I Cani > ohe t hanno ^ non vogliòm 
punto mangiare t & hanno, di , contiimo la gola 
aperta, mettendola patta demrv , conk fe Hef^ 
Jero con njn peT^od'oJìa in bocca > fi cacciar 

no mlentieri in luoghi frefihi ; ^ humidi , ' 

. - La/ècondaKahhia fi chiama Kabbiacaden-^ 
Uipercioche quando i fijmil' hanno ; iefifi fino al 
principio y ^ che debbano marciare, cadono per 
serra , come fi hauefjiro il male di 5. (ftouannu 
Siuefia Rabbia la tengono nella tefia, . 

V La tersa Rabbia fi. chiama b thtca , fiando , 
che il male è dentro le Budelk* che gli fa ritir en" 
di tal fòrte 9 che fino così piatti , che vnogli po~ 
irebbe paffare con vna agocchia . . . 

La quarta fi chiama la Ràbbia indormita. , 
la quale viene d' vna fpecie di piccioli V ermi, 

’ che a loro vengono dentro forijiciò dello fiomaco, 
& fino generati d* vna corruttioned'humori, 
onde i vapori,, ò* fumi loro montano alcerueU 
dolche gli fa dormire incéf antemente, così muo- 
iono indormendo * ' ... ^ 

t. '•» ^ La 
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La quinta i njltima jfpecie di Rabbia fi 

chiama reumàfica ^percioche quando eUa tiene i 
Canif la tefla loro onfiaygrojpiy tip hanno gli oc^ 
chi gialli del colore d‘*vn piede di ^ ibbio. ^ 

- ^imdoi Cani fino ammalati di quefleiu^ 
firmitay non fi curano di mangiare , viuono 

otto 9 bnouegiornn ferrea far alcun maky poi 
muoiono di fame . Perche conuiene fapere , che 
il Qane ha quefla natura^che alt bora che fi fen^ 
te male i S òntro il corpo ( intendoìio S malata 
tie, che loro feprauengono finta effir fiìriti )nòn 
mangiano ejjt maii finche non m fiano rifanati, 
t5P per ejfimpio il potete 'vedere , quando qual-- 
che fané è annmlàto y tST* che a lui fi dà delloj 
graffa ,, egli non. la mangia, che prima non fiaà 
andato à pafier deli' l^rbà, tp* che egli non bah» 
bia renduto la Jua gorgia , t!^ fia ri fanato. 

ZJi fino rnoltihuominiy li quali hanno 'vo^ 
luto dire , eh’ tl verme , che viene fitto la lingua 
del Cane ,ì la cagione di farlo arrabbiare ; il\ 
che io lor ntego . fon tutto che fi dica , che il 
ne non corra già si tofto in queBa infirmità-^. 
quando hà il Verme leuato dalla lingueu. lo^ 

3 me 
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'ine né riporto a ciò che nè, .-r 

i . Strepe infernùtk prendono tra i Cani per ha 
iuarfii0* frequentar gltn)ni con gli altri , Et 
i necejfario , fe qualche Cane ha quéfle malata 
tie in yn Canile. y diieuaf lutti gli altriy & r/- 
nmtargli in.^nakrohogo',perche ^coirne ho det>- 
toy infermità tali fi pigliano irài Caniy come la 
f/eHetragli huùminU^ > t 
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LfiRiectcé.péf rifaiwrc dalle cinque fpctia 
5 '■ di Ràbbia, &vpwniicramentCv 'o ì 
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a rifàndrb fi d^ prendere ài péfi J$\ 
' quatto fmM dèi fueco della radiecL^ 
d'n)nherha nominata Spatula jmtrida 4 dettOj\ 
^T^ifJarMia , la cuale ha la figlia ’ corne a Iris , 
tutta volta eli è vn poco più, neray^ metterti'- 
^efio fuco in vn picciolo uafi di pìomhoypoi pU> 
gliar il pefi di quattro feudi del fuoco della fim> 
g{iad\naherhanonùnata[ herha du(fityaU{ 
trimente H eleborenero ; poi il pefo d$ quattro * 

• “ V, 'ù feudi 
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JcuSi dtijiicho dell herha dtUa ruta . Se [hetlit 
'fion timdermno 'fucco s 'hk da f rendere la d^coi^» 
itone d'^e; & quando tutti i Jucchi faranno 
infieme^ Jtdeue mettere Mtretmto di vin iiani 
coy come del fucco della Ruta. Poi s ha da pajfa^ 
te tutti t fisci hi dell herhe \ ^ ilvin hianeo M 
*vn telpanno Imo netto.y (d imettere il tutto in 
*vn bicchiere , Ciò fatto , fi deue pigiare due^ 
dramme di fcamrnonea y finta ^effère.prepàr 0 ^ 
(a mjfihiarla.per me'stp^oS tutti i Jucchi j 
apprejfi pigliar, il fané con *vna fiemiettay ^ 
aprirgli Ja^oloL .y rnettendoui dentro vnoui-% 
gltettOj^'è imhoptatore , ò mnsomàiS Bue 
to > farglt andar tutto fiù., tenendogli, un . 
pocoJajefla situata, per dubbio y che egli nofu^ 
rendada jua. gorgia ; Dopò hauer^idato que^ 
Sia medicina ,y Je gli deue cmett fangue com 
'vn coltelloj « come fi fklajfkno ì Caualli nella^ 
gola , cioè . alle gengiue , che fino nella mafiel-:. 
la di fipraal palato y eh' è per dentro della go-^s 
la y tartagliargli due otre gingiuty affne ch'ef 
Janguini più fòrte. Poi metter eà tipo far e il fané i 
fipra la pagiiay^ rifanaraV' oi anuertirettychc 
V Z/ 4 l'herba 


-Sfc-. 
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t herha che l mlgo chiema Corno di Cèrne, è de- 
u di Cane Ifiprana per lumie Rabbie ^ fi fi fìe 
bere al Cane, otto dramme del fuco di quella her 
ha con vn poco di fole. 

Ricetta per Ja Rabbia cadente qual proce- 
. de dal ceruello. 

N.' ^ ^ ■ a ^ ■ - 

^fHa da pigliar il pefo di quattro feudi del 
V?. fuco della figlia , è grani d*'vn herha, la 
qual fi nomina peonia , , in Er ance fi Peaune , 
io mentendo di quella, che. porta grjmi. Eoi pi- 
gliar il pefo di quattro feudi dèi fùcó della ra- 
' dice d*vn herha y chiamata Brjfonia , inFran- 
cefi du Pare, la qual' herha eviene dentro le aye \ 
tp* ha la radice grofia,come lagambad'vn huo- 
mo. t^ppreffi pigliar il pefo di quattro feudi 
del fuco di vn herha yche fi nomina Crolette, in 
latino Cruciata , indi pigliare quattro dramme 
di Defìafitinehen peftato,0* in poluere^ ^ mcm 
fiedarlo con tutti i fichi delle f òpradette herhe , 
tfP far bere il fuco al Cane come fipra . Ciò 
fi gli deue tagliar per me^ f orrecchie^i 

per 
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per fArglicéUAr fangue ^ onero falajpirlonelit^ 
‘^Ue peney che tengono per il dentro delie fpallt^ 
delle gambe donanti, che fi chiamano per i Co- 
ualli gli orchi. Et fi d anuentur a %n *vede^ » 
che lo medicina faccio poco dloperatione per lo 
primovolto, fi deue reiterarlo» 

. « 

Ricetta per la Rabbia Indormita» la qual 
’ procede da* Vermi. » 

• .IV' «* \ », c 

* •• 

P igliate ripe fi di fiei findt deff (sAbJynthio % 
il pefio dt due fendi d'aloe in poluere } 
il pefi di due fiudi di corno di Cerno abbrucio * 
to,con due dràgme d**vno droga nomnota Aga- 
rico i poi mefihiote i fuchi , ^ la poluere infie- 
me. Et fi 'voi 'vedete , che vi fio mancamento 
di, [ùcci, che le polueri fijfero troppo fpefiey 

per farle mandar giù al Cane , 'vi sha da met» 
tere del vin bianco , fin al pefi di quat- 
tro, ò fiifiudi , poi far mandar giù 
tutto al fané y come di 
fipro, 

R/- 
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Ricetta per la Rabbia ceumaika , la quale 
viene in gialdczzà. .. 


rC. I deue pigliar il pefo difei feudi del [ùcco , ò 
^ decottione d^da radtee dii: fenocehio» ilpeji 
di qtmtro feudi del fùeeo, è deeottione di Guy, 
0 V ifco.che crefee dentro le [pine bianche, ilpefò 
di quattro feudi del ficco, ò decottione d'Hede- 
ra , il pefo di quattro feudi di poluere , ò marco 
della radice dt Polipodio, la qual crefe dentro le 
quercie,& mettere tl tutto tn vna Padella , Ó* 
far bollire con ^oin bianco i poi quando far a raf 
freddato vn.poco,fùbno fi deuefar lo mandar già 
al fane,come dt fipra. 


Psicctta per la Rabbia Etbica. 




,t 

V unto alla Rabbia Ethica, laqual tient^^ 
dentro le budelle , molte altre ma- 
lattie , come (fotte , S ere t tur e , raf 
freddamenii , (sr tutte P altre, malattie generate 
da fredde caufe , elle fi guari fono per Bagni '* 

S tuffe, delle quali la ricetta ne fegue . 

^ Ri- - 
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‘ *• 1. , fri ■ • ^ * 

Ricetta de Bagni per rifànàr' i Cani dallo 
. malattie venute per fredde caufc. • ‘ 

S 'Hìt da pigliare due glandi Padelle^ che teH'* 
gamciajcuna fei fecchte ^ neUe quali njoi 
metterete m ciafeuna di quelle ydède pugna di 
ciafiùnàfpetie dell! herhefeguenii i ctoè delle pu* 
gnad'vnherha nominata Àrmorfe^ delle pugna 
delRofmarino, dette' pugna dt fàliua^emnutOj^ 
dette pugna di radici; i figke m malua tianca l 
dette pugna S\àdichù figlie di ^iebqle{de* qua 
U cioè del finito fi^e fa * inchip fro ^ ) dette pu^ 
gna di fighe ih radici dtfinocchiòy delle pugnai 
di Marachemia^kdmòiòdi Mètiffa^ delle pu^ 
gna S ruta, dette pugna d'Enula campana, cioè 
figlie radici, dette pugna di Lapariy delle pu- 

gna di 3ugolora,i^ dt Melilo fi , méttere il 

tutto dentro le fodette Padelle ; le quali ‘shan-^ 
nò da empire dette due parti d acqua , & il 
tert^ S Vino , far il tutto bollire infe--^ 
me yfin che fia confumato due tertj , poi quan - 
do t herbe faranno ben cotte j s'ha da pigliarle 
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n^adeUe gettar tutte Iherle^ & loro de^ 
cottione in 'vnaiV afeella ^.neHà t^uale fideue 
mettere quattro Jicchie di buona , gagliarda 

fice di zzino, poi pigliar le dette Padelle , W- 

metterle al fuoco , come jiauano per anamitem^ 
piendole il terzo 'vinOyC!^* acqua , come di fopra \ 
apprejfo s ha d' hauere vn facco nuouo,^an^ 
dar à cercar delle F ormicare ^ groffe firmU 

che rojfe , lequali s* hanno da pigliare con le loro 
oua , ClT* tutte le loro cafe d'oua ; poi metterle a 
bollire , confumare dentro le Padelle » con tre, 

o quattro ptccottinidijale , ^ quando il tutto 
farà ben confumatofn alla terT^a parte ; che 

L acqua farà ben graffa , s*hà da verfare il tut^ 
to dentro la ZZ affila, oue e fata ver fata la pri^, 
ma decotttone,(^ lafiar ripofar tutte le cofe fo - 
pr adette infieme, fin tanto che il tutto fia vn po- 
co piu caldo ^ che tepido, ^ all' bora mettere i 
C ani ammalati dentro, facendoglieli bagnare lo 
fpatio d vna buona hora ,fenza vfirne , 0-^/4 
conuiene auuertirà loro nel tenergli, peV dubbio,- 
eh ejfi s* annoino, & ifueniffro dentro la V ajeelr. 
la: nZoi fi deuono apprefjo mettere in qualche , 

luo^ 
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luogo len caldamente y la doue non prendano ef- 
fi punto diventoidi paura, che fibagnaJprOi & 
ra^edda^ro deuono bagnare quattro , o 
cinque volte, figuentemente; Jàcendo loro rifcal- 
dar r acqua } perche quejia prima decottione po^ 
tra feruire per turni Bagni , ^ auantiche^ 
metterei Cani la prima volta dentro il Bagno 
, s* hanno da purgare di queBa forte n 

'Ricetta per purgare i Cani auanti che met 
. tcrgli dentro il Bagno . 

\ t 

'r - \ \ ^ \ 

P igliate vnon':(ai^ meT^a di cajjtaben mon 
da, due dramme fg) meta di Stafiaria in 
poluere due dramme, (g) me:(adifeammoi^ 

nea preparata dentro di aceto bianco , con quat-^ 
tro oncte Cogito di oliua, et diUemperate il tui - 
to tnfieme , facendolo vn poco fcaldare fopra il 
fuoco ypoi fattelo mandar già al Cane , ver fa la 
farafenT^a dargli da mangiare, 

domani lo metterete dentro \ 

il bagno à di^ ' ^ ■ 

; . giuno. \ 

- \ Bagno 
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Bagnò per lanari Cani^^uando jfono ftàti 
' . inofduri di i Cani arrabbiati, per V % 
dubbio, che clE arrabijno. ; - 


■ 'j* 



.^^VandoiCam Jimmord»H»ò dtbràgbati 
da s Cani arrabbiati,, fi. deue inconti- 
nente empire rvnV ajceiletto d'acqua^ 
poi pigliare quattro quartieri di fiale ^(5^ gettar-- 
gli dentro^ mijchtarido bene il fiale con 'vn baflon 
cello per fior lo jònderejyhitamenie^^ quando 
fiara finduto, s'ha da mettere il Cane dentro^ et 
infonderlo tutio,fèn:(ache paia niente per none 
'lolteypot quando fiarabenlauaiofi deue laficiar 
andare;^ din riparerà d'arrMiare, . 


Della malattia della GaIla,Dcbite,& 
rogna de* Cani. 

V I fino quattro forti di galla, cioè la gaUoj 
rofiay ^ minuta, la qual enfia le gambe 
de* fiani . L a galla derbita, la quale viene lar^ 
gaycome lapalma della tmnofihefioUeuail cuo- 

io 
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IO de Cani . La galla commune , chiamata ro- 
gnav^La galla néra^ la eguale è fono il cuoto,che 
fa cader tutti i peli ; delle cjualt galle , la rojfa i 
la peggiore , più mal commoda a rifanare 

ferciocheeUaè generata dal raffreddamenti» che 
ì ^ani pigliano tlnuerno , nel paffar /* acque,& 
nel coricar fi in luoghi humidiyfen’^a efier rifeoL 
dati, nè afiiugati, ò pur 'viene loro ,per ejfir nu- 
triti alle Beccarie j a mangiar il [àngue de iBo-. 
ùii V acche ; iquali a loro fialdano il corpo . 

T ali jpetie di galle fi deuono rifanare in queflo 
modo, Sideue primieramente purgare i Cani 
conia medicina c ho pofla difipra per li Bagni^ 
poi i indomani cauar loro due onciedi fangtit,^ 
d'vna 'Vena , laquat è dentro la corda del gar- 
‘ * retto , (rioffo della gamba ) di là poi à 
duoi giorni fi deuono fiottare con • 
ivnguento fiatto fecondo la •; 

ricetta , la qual fi- 
< . \ 'X- \ gue. 

■ ; r:- . ■ . 

* * ^ j * 

I k ' 

» N* t'» • ^ 

». \ 1 . • ‘ ^ ‘ , . * 

Ri. 


Digitized by Coogle 


^0 


La Càccia 


il* 


/ ■* i-' . 


Riccfta per far riftnarc i Cani dcIla.GAlla» 
Derbite, Grattcllc Rogna. { 

“ • *N \ , ■ -»! .■ «i 

' , V * * .• *i » A 

* A 

S 'Ha da fagliare tre lire di oglio di noeti uneu 
liray e me^a d'oglio di cade , due lire d 'vn^ 
to 'vecchio ytrè lire di mele comwune,d'aceto.un4 
lira CJST me:(^a ; il tutto hen bollito infieme fn^ 
alla conjumatione della meta del detto aceto . 
Jt^oi u aggiungerete Fecero Gomma,^ Fece Ra^ 
fina , di ciajcun Jpecie due lire ^ me;^aidi cera 
nuoua meta lira . Ut farete findere il. tutto tnr 
feme , mouendolo di continuo con un baBoncel- 
lo di palma y è di canna . Et quando il tutto fa^^ 
ràpriduto , ui fi deue mettere le polueriy che y?- 
gut i ano )fl andò ogni cofa fuori del fuocOi 0*pri^ 
ma una lira tP" mez^ di folfore , due lire di co '■ 
pttota ricotta , dodici oncie diuerdetto , mouen^ 
do di continuo il tutto fn tanto che fia freddo , 
^pue fio unguento può rifanare tutte le fpeciedi' 
Ciulieytantogagltardeyquato elle fiano , C^pfide- 
h (prima che fiottare i farti di quefio unguento, 
taud'gh con acquay fiale y per mondtf^cargli il 

- 1 CUO’^ 
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tuoreipcUokdurre i Cani 

fioftargli, ^ infinàt^glibtneài qùéflo 
guem<i\m fatto attaccafgU àpgrèfo fi fiiocoycon 
•vtf^catfnadt furò , ^ Ujcw^gU^afktgatt fk 
lo fp atto d^nahmnhorà r tk^^i^àiaiio'hfo 
deli^àt^ua k bere a tutto tor' fatto . tdpprejjo 
fdoutfno nutrite di hmm 'ptttaggi ; & di'<àftse 
di niòntone tollita coh jùaicée^poeodi/olfr^ 
perfaidarioro il corpo^fgd con buòne herbe ^coh^ 
.mudfkkciòhfpMiodlotfùgiùm^ _ 


Altra ricetta per le Derbie. 


galla derbito fa prouiene ad alcuni C a* 
ni dinaturay ò di raT^a , onerò nella *vec^ 
chieT^a \ lacuale galla ft può rifanaf in quejìo 
modo. Si deue primieramente pigliare il Cane^et 
leuaf il pelo dall indritto youe fino le Derbttt^. 
poi s'ha d'hauer delta lefciua , dell aceto y del 

faki Crfòttarlo fortefn tanto che le DerhhtJ 
fanguinino ; poi quando elle fanguinaranno \ 
5 ha da pigliare d'vn unguento , del qualt:» 
la ricetta ne fegue . Pigliate 'vna lira d'vnvn^ 

^ X gutnto^ 
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gttentOfchiamato nmguentum EfiulAtumymt^^ 
lira (tvn^kro vfijgi^nto , chutna^ 
bgo5r,iuek^ià<^kp di noctipece à ’^dmma vna 
br^/vn4 lira draglia di Cades m^à Hra\ili cali^ 
gine ; me:(alir4 di Jilfire , Itrà di vHricn 

lo verde y litargirio d^orp. fu4ftto hncje >> eerufa^ 
quaurooncie/yverdetta^ quattrp^onm fidlmme 
dh(^ea^ioncte,tltmohen in pohere , hoUitOy 
incorporato infiethe con me:(j^a Ikà d'àceto • 

Et faravnvnguemo^prf^itioperyifndatlt^ * 

fepr adetta, in fiottando i Cani , come difepra, ^ 

ry; f : , i ..t.-ÌA 

Ricetta per la rógna communc. 

^ » • • •. .1 . ' •; 

T eA rogna communeprouiene alcune voltt^ 

^ per mancamento , che ì Cani non hanno 
punto^ d'acqua netta per bere alla larhora^O* ne 
patijcono i ouero la prendono per cortcarpjola^ 
mente , come ne luoghi oue fino flati i ^orxel- 
li,ofipra la Paglia , o flrame , oue faranno fiati 
coricati altri Canigallofei ouero vien quejlagal-- 
la da raffreddamenti» Tali galle fino tutte atte 
4 rtfanatre ,finK^ fiottargli di droghe , ma fila-^ 

mente 
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mente del Juco, ò decottione d'herbe,de quali 4i 
ricetta fegue, Agliate due p^gnà 'dt'jerejfine fa^ 
uatico, altramente detto "Berna * duefugnoa 
d B nula campanaMlgarmenOf^shia^ l àiìè^ 
ne, delle figlitiiradici di tauaecie, della radice eH 
roerba ydt ciajcunaduepugna,^ deke radtei di 
odiUoZipe fanti la quanta didueìirei^ poi pigliate 
tutte que^e,herhey(^'raòciyt!TfMÌHÒ^^ 
lire con acetOy C3?*. 'vnpocodt kfima 7 Dopò ch'il 
tutto faro, ben bollito, s* bada pafetté la decottio* 
ncyouero il fìsco di quell herGtx Sd radtci,& agr 
giunger per met^o i detti fuchi > ò decottione^ > 
due lire di fìapone comune, farlo fìnder den^ 
tro ; poi quando fìaràfòndutoffì ne fonar a , & 
lauarà i Cani per quattro, ò cinque mat- \ 
dnefìguenti y,Ql ':efìt ri/ana^ ‘ 

• i ranno. Le ricette^ . . 

fino nitrite- > 

; • noli, . • ^ 

perche io le ho ijperimen- . : 
tate. ‘ ' ■., • . . 7! 
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Ricette petriSati^rUCani dcilc gonfiature 

. ■ ^ I t » . , . . , . ' 

S Oprauengono Alcune vòlte k ì Cani delle gon^ 
fiature, per bene rìf Andargli ^ Jiàeue 
'guardar i luoghi, me elle fono y flando che s* elle 
fono mandritto Jipra il corpo del Cane, oue 
Jta abbondarfta di vene, o d'arterie , elle farianO 
’fnèito difficili a leuare in tali dritti . §l^el che 
le leuarà fi deue gouernare in quefla maniera , 
Sideue primkf amente fàpere, che vi fono due 
maniere dirtfixnarle , l'vna péf incifione,l* altra 
per ricette, come io dichiarare qua apprefio.èìuel 
"che vorrà vfar l'incifione, ha da' riguardare qua 
te vi fiano vene ch'entrino dentro, ò di [opra del 
la gonfiatura , poi bada pigliar vnagocchia, la 
qual deue hauer la punta quadrata , vn po~ 

co curua , ^ Rinfilerà di buon filetto , paffiando 
la gocchia fiia per di fiotto la vena , la tire^ 
ra . §luandoil filo far a per di fiotto egli il vol- 
gerà per di [opra la veti a, flringendola il più che 
potrà \ poi tagltarà il filo, O* laficiarà la venoj 
ben legata , ò* farà altrettanto à tutte t altrtj 
. * ve- 
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*vene, che faranno dentro lagonfiaturatper dub^ 
lioy cèU& rendino fangue, 'quando jwàla Jùeu 
inafione . Et all' bora ch'egìiyederà tutte le ue» 
ne ben legate yptgliarà tifilo rafoio , cerner a 

la gonfiatura tutta all'intorno lafitàndo la ìjph 
gatura delle 'Vene pe* Idi fuori della Jha inctfié^ 
ra •) perche conuerra , che U *vene fiano legate ài 
principio delle radtei della gonfiatura^poi taglia^ 
ra, O* rileuarà la fitagorfiaturay^ tutto inun 
fiihtto pigliarti 'vn fèrro caldo , per cautien^re 
le picciole fìire , ^ arterie . jìpprejfò farà il 
fuo primiero apparecchio di f angue di Dragone^ 
de' molli d'oua , della poluere di lino ahhruggiar 
ta , bagnato con aceto, i shroffato deue am» 
mutilare il Cancyper paura y eh' egli arranchila 
fili, i quali tengono le 'vene attaccate. Et fi deue 
medicare i Cani tutti i giorni» con lardo fondu^ 
to nelt acqua , mifehiato con Pomphilegos 
peHato in 'vn mortaio di piombo ; 
ma 5 ha da pigliar beru 

guarda,chà ; ; \ i A’ p* 

i l^' * 

. j,yenenonfanguininoy,\. , . .:tv. 

X 3 Altra 

\ 


.A 
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Altra rìcetcaà qucfto nìedefimo 
prouata. 


• Xt t.ì i . 

'• • ^ ‘ '*'*■*■'* ’ ^ 0'**. * 


^*Hada figliar tri grojfe Jfininert ^rfMffio 
^ .tUe jfkramo tutte verjt , frefcamentc^ 

'fiielte Sfattele temperar 'venticfuattro hore den - 
irò il fingue de*, floridi fimine^poi ingraffatele 
tutte tri di queflo 'veleno» C27* cacciatele dentro il 
me:^zj> delia gonfiatura ; tanto eh* elle vi potran- 
no entrare^ fi deue fare vn apertura con vn fpon 
tonerò vna g^offa agocchia , ficcare le (pinta 
dentro, fen'^iia mouerle , che elle non cadano deu 
loro ftefp ; cw fatto , Sgonfiature moriranno 
poco tempo apprejjò , 


Ricetta per far morir le Pulici , Pcdocchi $ 
^ fiC Vermini de Cani , & ncc* . 

tarali . 

o 


Ql*Ha da pigliare due mani di figlie di Ber-^ 
^ na , altrettanto dt lauaccte , ^ due mani 
di menta I lequalt herhe fante bollire in Itfih 


I *1- ' 
ii S 1 i . -.-i. 


JS\ 


wa 
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i& via^£i»ngème in fne:^è 
due onciediDeflafiacreinpoimP^^^^^^ quando) 
il tutto hauefiholUto» s* ha da pafiàr i'herhe fit^ 
pigliare la decozione ìneUa quak 
aggiungerete due onde di fipone\ con Vfi onda 
di i^àffaranott^' 'vna mano di fale,i^ mìnchia* 
rete il tutto infìeme^ tT m lauarete i Cam. 

* Ricetta» per far morir, bC cader’ i 

Vermini. 

S I deue pigliare delle fiorT^e^ afeaglie di no* 
dioltrtmente chiamate T am lepifle.» 

rete ben 'forte \ ejpndo ben macerate infan^ 
te le metterete in vna pignatta , con vna coppa 
d* aceto perS fopra^ tSP le laf darete temperare 
circa due hore . Ciò fatto sfarete bollire ai fuo^ ' . 
co , due Q trèi onde le vojìre droghe fpradettt^ 
pot le paffkrete in vn bel lino bianco , «o 

metterete la decottione in vna Pignatta, aggiun 
gendout le polueri; le quali fguitano \ cioè vn* • 
oncia d'aloè epatico , oncia dt corno di Qtruo cd* 
bruedato , vnonda di pece r afina , in lafaande 
lA X -f tut* 
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folmìm àeHa d^ecmm. h^4f?^ 

fre^ ptgliate^UCAne^^ coHlà fìumade/. 
ttjii^fate cajdef q^tro\'i, €Ìnqùé,'mrjnm.»&* 
i^jmetejl fi^i^'dmiroy&^tadfratmo, tSf 
ptoriranno (ukito . 


::ì .: \^<u 

• V ; .^ • A. ‘ 


^ Altra rìcauà quella mcdcfimo. . 

S 'Hà da pigli Ar del fiele di Tue , della pecc^ 
rafna in polueretaloèmpoluerey calcina vi - 
uain poluere,folfaro vino in poluere\ Cj5^ difte* 
per ante il tutto dentro il fiele sfacendo come d$ 
f(pra,0^ i vermini cader anno , efr moriranno ; 
lo hauerei ben poflo per ijeritto le Kicet^ \ 
tede gli antichi ; ; quali metteu^ . . . ^ 

no il pelo de i Cani disfare • * ' 
dentro vn fiajfino, ò i > 

Jirhole ; W4L» 
tuli 

. $ofe abbaiano , ò ingannan» • ^ • 

. .v> .ghhuominu v 


! 


V - 

• Tf. ! 

f 

V.V*' 
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4 

’d -inriRkctia-pettGani.mordy» da t . 

& ’ . ::r 

‘ - u 

T) Igliate 'vn pugno dell'herla Crotetta^ò Cro 
A . data , ’vn pugno di ruta , 'vn pugno deìloa 
foglia d'njnarhofcello^detto CaJJts; altrimenti 17. 
poluere di Spagna^ vn pugno deUherha di hoiU ^ 

lione bianco Mtrimente detta bionda , 'vn pugno * 
di Genette y vn pugno di menta; pefìate for - 

te tutte le herbe fopr adette y poi quando eliè Jd^ 
ranno ben peflate^ (^conquajfate , s ha da pi * 
gliar vn bicchiere di vin bianco , far il tut*> j 

to bollire vn onda Jolamente inuna picciola pi^ I 
gnatta piombata , Cj 5 T* prendere il fùcoy 0 decot^* 

I tione con i l peji d'vn feudo di triaca mefchiato 

; per mez^o . poi pigliar il Cane , fitr-* 
girne mandar giù vn bicchiere pie* ^ 

I - no yfgd lauargline la morfi^ 

^ catura, mettendo 

• . vna figlia * - 

dbboiìlionebìmcoperMi fipràylegato dlij^ 
na branca digenette^ ^ rifanerd , ... 
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Ricctta>per fàrri(ànari Cani dalia' hior^ 
ficacura de* Cinghiali» & altre 
Beftie mordenti. 


; A • • 

o 


ì 


I Qani fono JpeJfe volte feriti àà Cinghiali in 
pià parti de i loro corpi f condo i luoghi ^ 
oue faranno ejjt friti , s'ha^ da gouernare per 
medicargli ; perche s' è al ventre yO* che le trip • 
pe loro cadano , fen:(^a ejfere offfe , ne rotte ; il 
(jar^ne de i Cani deue fihtt'amente pigliare il 
Cane , rimettergli le trippe , ben dolcemente 
dentro il ventre y con lacima delle ditay nella ma, 
niera, che fa vn faflratore quando falafa i Ca 
ni; poi tagliare vna picchia fetta, è piatta di 
lardo , CÌ7" metterne la dentro del ventre al drit^ 
to del pertuggio ; Ct* conuiene , che hahbia vn 
cur letto ben preflo, Q) coprir la pelle per di fo^ 
pra ; ma s'ha da fapere^ che a tutti i ponti eh* • 
egli fara^deuerinouar il fuo fio, perche altri- 
mente s' egli non farà rinouato , K!T ch'il fio fi 
tneùd’invmdei ponti, tutti gtiàitri, fi lafeia^ 
rebbero andare. \ ^oss èineceffàrio'^ rinoua» 


re. 
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tagliar^ il fio aàafcun punto . Aittet^ 
tanto ne potrà fare per tutte le finte , lequa^ 
li faranno agUaltrUùoghiì me t tendoni duon^ 
tinuo vn lardone , ^ coprir come di [opra > /»- 
ter tenendo fimpre la piaga graffa di lardo^ idi 
grafia filamente ipercioche il Cane fi rifianari 
ptu tùHo con la fua lingua , scegli può leccare ^ , 
che di tutti gli 'unguenti ide' quali uno il fapreh- 
he fiottare . Vagocchia deue effir quadrata^ 
uerfio la punta , ritonda dopi il me;^:^o , fin 

quafì al pertugio . T ali forti d'agocchie fi no- 
minano quadrelette ideile quali i Barbieri ufi- 
no . I Careni de i Cani non deuono punto an- 
dare alla Caccia de* Cinghiali , che e fi non fiano 
firniti di tali agocchie , con del lardo per metter 
dentro le piaghe . 

I 

Ricetta per i Cani, che fono ftati guaftaci, 
sfollati da Cinghiali, fenza 
clTcr feriti . 

t ' * . * * , ' .*'. 

\ • V ■ • *.* ^ *• > \ 

E Gliauuìene alcune uolte y che i Cinghiali 
'' fiUanoi Cani con la punta della teBafin 

' ^a 


? 

I 

I 

1 

I 
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• 7 ^iiilQrferire^c<me.^mdri^ deBeypòBe^aShe atht 
ihtyO^ lupghXmruofiSep^r. firtuna fuuedejolr 
cuna dmo:iihayò rmA» s*Àé dà far acùnh 
modarti^ hahtlitare * M0 fiimnon fijpnr^ 
che fiUatif .diuefat mn^mpi^ro conUdr<h^ 
gheche Jèguono , Prendete delia Racinad'vn'^ 
fjerha chiamata Synfitone , cioè QonfoLida , em-^ ' 
piaflro di meltloro Poyrf> ^eure^ O* oglìo rofa- 
to^tanto pefo delPvnOtche dell altr e y lecjHali det^ 
'te droghe , 'voi mefcedarete tutte injìemey tp* fa^ 
rete vn grandimpiaflro [òpra della tela > poi 
'voi tagliarete il pelo al dritto del luogo y ouefark 
il dolor del Cane^f^ 'vi applicarett il uofiro em^ 
piajìro, il più caldo, eh' egli potrà fipportareytSP 
guarirà* 

1 

M 

Ricetta per i Cani , che hanno de* vermi 
w .dentro il corpo,! quali non poti- 
no vuotare > 

S Vccede tal' bora che i Cani hanno di grana 
. uermi iohe Uro^^fconli, del findamento *^i 
(pudi nonponno 'tmtake^^jitfd^ 

da 
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la ftCetta che feguè : Prendeìtdeljw:^ S 
'jihfinthh tipt^'ài due dramme , due dramme 
d'kléè epatico ; due dramme di déflàfiacre , 'vna 
d^atnmàdi^tdr^diCeruo ahhruggiaio^ nneu 
dramma difolfire j il tutto pefloy ^ incorpora ^ 
to infime , con dell oglio di noce fin al ualore di 
TH^ò hicchiero fate auallar tutu le cofe fil 

dette al Cantiti guarirafìibnamènte. 


>' Riftrctriuo per li Cani àg^auarij Cì 

..»••• 'i. •* Vs ^ W -*.*“1 •%. »- ^ m „ - . ’ . . ^ zV. 


ì, c - V 







^^^Vando'i Cani fino aggrauati defila^ 

tifidéuelor fare il refìrettiuo in queHà 
maniera . Prendete una doz^fina di 
gialli douOi i quali uoi sbatterete con quattro 
onde di fico , ò decottione d\)nherba , cht^ 
uieni [opra i ftjfi , chiamata, ptlù:(etìey noi- 
garmente orrecchia di gatto i ouero con fico , h 
decottione di ‘Tomi granati bolliti con uin 4- 
^rò \ ^ in mancamento di dette'cife 'i' pptri- 
te- pigliar il uin agro tutto pmplu* \ pd quàn^ 
do le oua franilo- ben sbattute^ mi ' ui ag-y, 
giungerete della Suye beji fpmlmentt fatta in 
... ■■ poi- " 
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j>pluere^f!^, mefceàerete il tutto infieme , 0 *. 
Rottame i piedi de* Cani, loro muiluppando con ì 
del Unge . ^Qò fitto y lafiiaroie.rififir il Cane 
tutto il longo del giorno t &dtll4notte,(2^e^ ' 
guariranno.^ 

* '•* .‘.in,. *• • 

Ricetta per far tóorir i Cancri, che vengo» 1 
-nqjaH orecchie de* Cani. ; . , 


I 


[ 


*P Igliate del fiponeil pefid'vn fiudo^d'olio 
^ diT artaro il pefi d ^vn feudoy del fate amo- ^ 
niaco il pefi d 'vn feudo , del fiolfire , e^ o>fr* 
detto, il tutto fia incorporato infieme con del uin 
agro bianco, CjT' dell' ac epua firte^ 0* ne fiottare^ 
te per noue mattine tl Cancro. . 


Ricettaperguardar’i Cani d*cntrar* J 
^ in calore. 7 ^ ^ i 

. ' I 

• ^ I 

D Ate a mangiar ad 'vn. Cane 9 .auanti eh' e- ' 

glihahbia gortatodi Chiauer^per lo fpa^ 

,tio di noue mattine , per ciafiuna mattina noue 
grani Hi Pqiccre egli non entmagiamai in j 

ca- 
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Di Giacomp di Fogliofo. -jjf 
calore iti) glieli farete auaUare con delfirmag’^ 
gh^oàMtra cofa. ' • 

Ricetta per far pifeiar’ i Cani. 

^ <j;\' . . . t - 

V A % txum 'volte accade , che i C ani non pon^ 
X\:no pifetàre^ò per spr:^o ch\j[Khanmfat^^ 
tCf i pércalore delle reni . Pigliate 'vn pugno^di 
figlie M Guymalnagglt^r.altreìantò di figHu 
d 'vn herh^i ò grani di ejfa herha » detta Arja^ 
gitange.Jaqu^ fi mmeommunèmenteper le 
%igne ,xacini di finocchio » r acini di ronco tan- 

to del pefi delTvne i che'deU altre i ^ farete il 
tutto hoUireiffictpt con vin bianco yfìL> ^ 
alla conjufhatione della ter^a par ■ . • 
. .. te poi lo farete bere i 

& auallare 

al . . . * 

. > Cane , & egli pifiiera ^ ^ 

' farà guari-- 


V I 


Rf' 


< ' • 1 >■ « 
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»J •• \ . ~- 

Ricctta per i Cani, che hanno maledentrq 

1 orecchie. 




-/ ’i * ì '* ! ; '*J 1 i 




/ < f i K 


' o 




P Rendete dei V ttriufìoy mettetelo in una 

JiùdM, fòi faitèto'ùh yòt'& Jiatiàre 
aggiungeretèÀentrTdelfltcei^^ figii^^'» 

’ttol^arfhénte chèì^man 
Troejne, è deli' acqua deHt* fiòrdi Gaurejògl^'^ 
thè crefee per mezj:p le hayet con del miele , coù ^ 
gròjjò come la cima d* un dhù ; ilquale mefceda>- [ 
rete per me^o l' acqui metterete tutte Itj 

dette cofe dentro 1* orecchia del {jane , • ih mouen^ 
dolo del continuo > poi gli farete pigliar Ìorec- \ 
chta ,per far cadere tutlo'ciò'i chauerete mejjr - , 
dentro. Qò fitto, prendete delToglio laurino t ‘ 
e fatelo fcaldar , CeT* mettétdo dentro f orecchie 
Poppandole con del cottone temperato in ef . ; 
cglio sfacendogli tutte le dette cofe percineput^: 
c fei mattine, egli guarirai ma fatesche ICa^ 
ne non f gratti. : I 

I 

V 

Ricetta 


Digitizedby Cllogle 


JPi Giàppmq di Fogliojfb# 

I 

Ricetta approuata per &r itiorirp tutti i 
Cancri, Dcibitc, & Fichi. 

•V • • ^ '' W < 

P igliate spumato in polùere ana arammàL» 
mettetela in 'un mortaio di piombo con 
delJiico,(^ dentro d'vn et trono fenta la feorp^a^ 
f'T quando il tutto far a ben brogliato 'vi s’bddtf 
fletter dentro 'vnppco di 'vm agro , acquai } 
poi pigliar di allume al pefo di yn feudo, ^ al • 
tretanto difeapone , ilquale brogliar ete , 0* me- 
feederete con datile altre coje di foprp dette, (37* fit 
te bollir il tutto in 'vna picchia pignatta, fin alla 
confeumatione delterpp,poi applicarete la vofira , 
detta decottionefe^tpa k ^erbite , ^ cancri che 
faranno sù la peÙèitimlk éf itkhie aìli Can 

cricche fino su la camed)iua , come al di dentro 
la pelle del membro s'ha da far bollire il Solima 
co, tST* getiiurne^a primiera acqua , affine eh' ella 
fhnfia così corrotiua^ in facendo comedi feprtt - 

« 

y Ri- 

• ^ — j .. 




ii8 LaCacciàdiCHacdiFogl* 

» 

Ricetta per le piaghe de* Cànì* *'• 

I L fuco della figlia di Qhor roffo , è il fopf^d* 
no Gaume , per le piaghe de' Cani pere Si 
"svn Qàneè perito , in applicandoui'il' fuco del 
Chor roffò fipra la piaga^ egli la conjùlidarà y&- 
hitameme . L a ragion è , che la carne del Carla 
è calda, ficca ; ^ il caiék di fua- natura i 
caldo y humido, . ' ‘ ‘ ' - 3, I 

‘ ' Fine delle Ricette# 

. > 

* » 

) 

' . .5 


' V 
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T A V OLA 

DE’ CAPITOLI. 


' s« tu 





ElURai5ta,& antichità Je’ Cani correnti, & chi pri- 
mieramente gli hà condotti in Francia Cap. !• to. i 
Della naturale compleflione de’ Cani bianchi, detti 
Balzi, & Copranomati Grifheri. Cap.II. 8 

De’ Cani Falbi, 8: deila loro natura. Cap.IIt. 

Della coropleflione,8£'.natU4^a de’ Cani Grifi. Cap.lV* *7 

Pc’ Catir nc^i antichi deli'Abbatia di $anto Vherio in Ardennà, 
Cap.V, ' ao, 

I ptgni.per li quali fi può conofeere vn buono , e bello Cane. 

CapVl. . r-r , IX 

Come li deue eleg^re vpa bcBa Lizza^ per portar Cani,& il mo- 
do di farla entrar* in calore;& anco | (egni,fotto à’ quali deue 
effer coperta, per portar Cani roafchi, che non fiano foggetei 
malatnc.’Cap. VII. Z4 

Pelle flagioni, nelle quali i piccioli Can i deuooo nafeere , & co-, 
me li debbano gouernare. Gap. Vili. ig ' 

Pfcgni,che s’hanno da auuertire,!(ici piccipli Cani faranno buo«, 
tHj Q non buoni. Cap.IX.. 

Come (ì deue nutrire i piccioli Cani à’ Villaggi ,&non alle Bec- 
carie. Cap.X. ^ ^ 

Inquai tempo ii deuono ritirar* i Cani dalie nutnture, & qual ^ 

37 

nattcria dc* Ca- , 


pane, & carnaggi deuono mangiare, Cap.XI. 

Come deue efTer htuata,8c accommodata la Caer 
^ ni. GapXU. ~ 

Del Garzone de’ Cani,& come deue trattare, gouernare, 6c inca- 
minare i Cani. Cap. XIII. 4| 

Come li hà d’jccolUmate i Cani giouani , per correre il Ceruo, 
& della Cu.'ca,ò fui(ceratione,che fi deue lor fare. Cap. XI V* 
fol. ... « ft 

La Caccia del Ceruo. , . f p 

Della virtù, & proprietà del Ceruo.Cap.XV. ' ^o 

Della natura, S( (ottiluaddCeruo.Cap.XVl. ^ 

PelFamore,peafamento, 0 t muggito de iCerui. Cap. XVII.U 69 


Io qual Cagione i Cani mutano» & prendono^l loro'I^I^oney 
Cap.XVIII> -~ ' \ >1.-7? 

Per qu:il cagione i Cani fi nafcondono » quando hanno mutato » 
Cap.XlX. ì < { ‘''5 <■'. 7? 

Del pei la ggio del Cerilo, Cap.XX. *“ ‘i * 7^ 

Delle Tcite , Si Ramaggi de’ Cerui » & della dioerfità loro , Cap. 

XXI. . - .8» 

la Canzone del Cacciatóre. ' ' • 

Delle cngniriuni,& giudici), eh i! Cacciatore deue intendere^ St 
faper,per touorcere iCerui vecchi. po 

pel giuc^cio, & cognicione de’ Piedi» ò faccione, ò.foggie del Cer- 
uo»Cap.XXH. pi 

Del giudirio'» & cognitione delle Piante de' Cerui (li diete corni» 
&dc’CcrBÌ?ecchi,Cap.XXIIf. ■ * $ 6 ' 

Del gioditio delle portate»Ca p. XXI V. . ' 

Del giud/cio delle andature, Cap. XXV. ' ioa 

Del giuduio di maccacure,òfiacoture»C».XXVr. ‘ tot, 

Del giuditio, che fi fi » quando fregano i Cerui le corna ne gli al* 
bcri,Cap.XXVlI. io» 

Come il Cacciatore deue cercar i Cerai alle MalTarie » fecondo i 
meli, & Ifagione» Cap. XX Vili' " it>4, 

Come il Cacciatore deue andar* in cerca a* Bofehetti con i Leurie 
' rijCap.XXIX. lof. 

Come il Cacciaroredeue andar* In cerca a’ 6o(chetcl,ò Poffeffio-* 
ni per veder il Ceruo i occhio , Cap. XXX. 1 1 ^ 

Come il Cacciatore deue àndar*in cerca à picciole corone de* Bo>’ 
fchetti nafcoiii,che fono nel meglio del Bofcho»C>XXX[. i zo 
Come il Cacciatore deue andar* in cerca alle PofieiRoni » Cap. 

xxxi). • Itf 

Come il Cacciatore deue andarci ricercar il Ceruo , che fari ila-' 
to fatto correre, & fallato il giorno aoanri,Cap.xxxiri. iz5. 

Come il Cacciatore deue andare in cerca ne’ Bolchi graodf»Cap. 

xxxir. 130 

Del luogo, due fi deue fare l’afiemblea,& come ella fi debba fare» * 
Cap. XXXV. 13» 

Come fi deue fare il Tuo ràpporto,haueado veduto il Ceruo i oc<^ 
"chio aU’alta ftagione,Cap.xxxv|. ijy* 

j motti, & remi ini di Caccia,! quali deue intendere il Caccia* 
tore perfare i Tuoi rapporti, & per pillare auanti i buoni Pa 
' troni, Cajp.xxxvij. - • ^ »- • 13 1 

^ ~ I .. Come 
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T.A'V O-i'A. 

fi <ÌeQ»Ìnetccre i rihffi , & la manieci di rilarciarli »Gap.'. 
V :txzriij. 14? 

Coinè il GaualcatOt« debba laBciar il Celilo, & dark» a* Cani 
' 'Cap.xxxixi ' ' ‘ ' « ijj 

te finezze , ereaeti > i quali debbono fapere i Caualcacori , per « 
' prendere il Ccruo i forza, Cap.xl. 1 6 C 

Come conuiene, che i Caualcatori fuonino la Tromba, pariandof 
a* Cani per il Ccruo, Cap.xl). i88 

Cofneconuient Tuonar della Tromba, & voceggiar della voce, per 
' chiamar l’vno ralcre,quando s’è alla Caccia, Cap.xlij. ipo 
Come conuenga Tuonar della Tromba per li Cani , & parimente 
comeconuenga parlar*! loro della voce,quandocfli cacciaoat' 
ipi ' 

Come (ì hi da Tuonar’! villa con la Tromba, & come fi deue par 4 
lar’i* Cani,con la voce,quaodo vn vede il Genio! villa, ipz 
Come fi deue fiioiiar della Tromba al niancamento,& la maniera 
di parlar delia voce i’Cani per il mancamento , affine di chia- 
' marli ! fe,& rileuargli dal difetto. ip|* 

Come fi deue gridare, & voceggiarè, & parlar*!' Cani, quando 
il Ceruo h! fatto vn giro, ò quando vn Cane fi trafporta . 

Come fi deue Tuonar la chiamata della Tromba, e parlar’!* Cani 
della voce, quando il Ceruo far! alla chiamata. . ip/s 
Come fi h! da Tuonar con la Tromba la morte del Ceruo , 

& come '!jla fua morte Th! da gridar, & chiamarei Cani. i 

Come s’h! da Tuonar la ritirata con la Tromba , & come 
l’h! da gridare , & chiamar’ i Cani , quando la Caccia è 
fatta. 197 

J Come fi deue Tuonar della Tromba , per far la Corea , & come 
/ s’hi con la voce ! voceggiar*! Cani alla Corea. ipS 

Come s’h! da parlar*!’ Cam, quando eflì mangiano laCureai 8c 
ciò, che! loro conuenga fare. 

Come s’h! da Tuonar della Tromba, dopò laCurea', &come 
fi deue Tuonar, per ricoadurrc i Cani alla Cagnatteria • 

199 . 

Come s’habbia da ammazzar’ il Ceruo,qoaodoeglifar 4 alfine» 
& CIÒ, che fi debba fare, Gap. xliij. apg 

Come fi deue dùfare il Ceruo, & fare la Cure! ! ’ Caoj,Cap.zliiii. 

• »©7 


Della 


- TAv.oiaa; 

r>«{Ià Cutea'dé^ Cani correDti,pl-i(DÌer^eBt«<ie' {.inrierjt.Cs9pt 
\XLy. ■ . _ ' ■ „ 

PpMa CaccÌ3,& proprietà del Cinghiala* Op? XLVI* 

IjejU natura, & malitia del CinghiaJe.Cap.XL\^|. z% % 

De’ iDotrt,& terchini;c|i?^ dfUOQo vf«te per.io Cinghiale, C?ipt 
♦xLvin. _ ■ ‘ xi7 

Del giud itig^ch’i] Cacciatore ha d*bgucrc>pgryonor«rc 
• CTnghÌ 2 le,& pr liniera mente del giudiciode’ pjedl>C>P‘^^lXt 
■ . ■ ‘oh r .. 

Deigiuditioi deUe Hàote.Cap.L, . > ■< ■ , a|r 

JSgiuditio dcl luolo.Cap^H. ' L l/i, t; xj I 

— l«s‘4if{CTea2a tri.] Cinghiaci ^ & i Paivi{ari!k9Urf. C«p> l-|(« 

ajj. - 

MdlìFerenzede' Cinghiali, tra’ I m«Tchio U^feipelU. Cjtp, 




; j^H 4 . ■ . 

Pome fi deut cacciar,^ p^itrg U CiOftbittPià cpp ^ Canj 

• correnti Cap. LI V, * r.-- • * / ... r 

fatacela del Lepore. _ 

proprietà cfcl Leppre, $£ per conoE?crc ilpiafchio dall» fé* 

♦ meiia^ < 3 ap.Ly. ‘ ^ 

Delle aftutie,& roalitie de*Lepori,che i Caualcttori denono >n- 

i tendere, per prendergtt, Cap. Lv|. • 143- 

ISgnoe fi deue adgrizzareigiou^ni CtPi per Jq Lepore , Cap. j 

'■ g f.liì Ih .. . % 57 > 

|o qu4l tempo, d( Ragione fi deoe cacciar’ ill/if^ifìper prender 
4 forza, & come s’hàda far cercare , ricercare, ^ cacciare 
-Cani. Cap. LyJIL ’ 167 

Come fi dt-ue far la Curea del Lepore à* Cani. Op.JLIX, xjj 
l,aCaccia delle Volpi, e de*TaflofH. Cap.L. Come fi deuead - 
drizzare i picaoli'Cani d» terra, per 1 ^ Caccia delle Volpi, & 

. de’Taffonj. .. , . ^ z 8{ 

Della DZtura,& com^iefiione delle Volpi , & Bellore, Cag/LI, 

I z3<i ^ 1 1 

Comes’hida vangar’, & pigliar le Volpi, Tafibni, &gIiInftro« 

. menti, ehes^hznno d’hauere per quefio fare, Cap. LII. ' 

Le ferramenta. 193 

Come fi/deue lafciar’ i Bafietti, fecondo i Terrieri, efiefi vederi; 

^ & ciò,cfie fi debba fare, per vangare , & menare i Tafioni.Cap, 

mi. 300^ 

l^ccLte per rifanarei Cani di più forti d’infermità. jof 

CT^ 
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Ili Ricette per rifaaare dalle cinque fpecie di rabbia « & primie- 
ramente della Rabbia muta. 5 to' 

Ricetta per la rabbi a cadènte, qual^rocede dal ceruelìo. jia 

Ricetta per la rabbia indotrtiita^ iaqual procede da* vermi. ji ^ 
Ricetta per la rabbia reumatica : la qual Viene in gialdei^a 3 1 4 
Ricetta per la rabbia eihica . 

Ricetta de' bagni , petrifanarei Cani dalle malattie venute per 
«fredde caule* 

Ricetta per purgare 1 Cani auanci che mettergli dentro il bagno. 
jl7 

Rag no per lauar' i Canij quando fono (fati mùrduti dà i Cani ar 
rabbiatì, per dubbio, che elTiarrabbijno. ji8 

Della malattia della Galla,Dcrbire,& Rogna de* Cani. 3 1 g 
Ricetta per far r ifanare 1 Cani della Galla^ Oerbiiè, Grattelie, 8c 
Rogna* jui 

Altra Ricetta pet le Derbitè. ' jai 

■Ricetta per la Rogna communé. jaà 

Ricette pet rifanare i Cani delle gonfiacurè* ^14 

Altra Ricetta à quefto medelimo prouata* jz6 

Ricetta per far morir le PulicijPedocchi, & Vermini de* Catiii Se 
nettargli* ^ 

Ricetta per far morir, & etéerd i Vetmirfi* 

Altra Ricetta i quelf o medelimo * 

Ricetta per li Cani mordutida i Serpenti * 

Ricetta per far rifanare i Cani dalla morfìcatUta de* Cing 
altre beitie mordenti. 

Ricetta per li Canijche fono (iati gfMltaci^ ^lati da* Cinghia 
li, fenaa elTer feriti. 

Ricetta per li Cani, che hanno de* Vermi defto il corpo, i quali 
non ponno vuotare. 53! 

Rilirettiuo per li Cani aggraùati.- 333Ì 

Ricetta per far morire i Cancriyché. vigono alle orecchie de' Ca^ 

jnL ^ 

334 





Ricefra,per gtiardar* i Cani d*entrar* in calore* 
Ricetta per far pifeiar* i Cani, 


Ricetta perii CÌuii,chehannomafedentro Piorecchie. 336 
Ricetta approuata per far morire tutti i Cancri, Derbitejie fichi. 

: 

Ricette per le piaghe de* Cani. . 


1 1. R TN £v 
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